I • 




Digitized by Go 


i 

Igle 




I 

% 


» 

I 


! . 


i 

r 




« 



* 








/ 



■» 


* 


■) 


-• \ 


Digitìzed by Google 


V 




PER 

VERSANO VESCOVADO 

*? <_L'. . - V-. 

I $ 

\v - ; J.V.y CONTRO 

ALLA CASSINESE -BADIA DI S. LORENZO 
D’ AVERSA 


NELLA REAL CAMERA t>I S. CHIARA . 



Digilized by GoogLe 



Digitized by Google 



S i a 



% ^ 

. - t 

♦ 

* 

On gjà fette fecoli fcorfi , da che il 
Moni fiero di S. Lorenzo' dell’ Or- 
dine. Benedettino , cofirutto nell’ 
Averfana Diocefi, anzi nella Città 
fiefià di Averla, dopo la metta del 
fecolo undecimo , fi è Tempre fil- 
mato a quella Poterti» Velcovile /og- 
getto , contento appieno dell’ufo moderato di quei pri- 
vlÌe 8 M > i quali, comechè a lui accordati da’ Romani 
Pontefici , e dagli ftefiì Vefcovi ci Avcrfa per mez- 
zo di particolare trattato, lungi dall’ annoveralo fa 
le Abbadje, e Prelature fuperiori , con Diocefi, e con 

popolo fepaiato , lo rendeanp con più firetto liganie 

A 2 .a quel- 
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a quella Cattedra Diocefana congiunto. Tale in tut- 
t’ i tempi lo riconobbe la Chiefa Catolica : io decan- 
taron per tale gli Storici tutti , che gli annali de- 
fcriflero di quei tempi .• e tale lo contellarono gli 
fteflì Benedettini Scrittori, tra’ quali uon è da tacerli 
l’ immortai Mabillone, che due foli Prelati dell’Or- 
dine fuo con diflinte Diocefi ravvifa nel Regno di 
Napoli , quello cioè di Montecafino , e quello della 
Trinità della Cava . Pur nondimeno quel c!ie non 
fu difcoperto nel corfo di tanti fecali , e che feppe 
deludere la vigilanza attentiiTima di tanr’infigni Per- 
fonaggi , era ferbato a di noltri fcovrirfi dall’ Abate 
del Moniflero di S. Lorenzo D. Benedetto Trefca. 
Ebbe quelli la forte di manifeltare al mondo la no- 
velia qualità di quell’ Abbadia con popolo,' e con 
Diocef, fcparata, ed originaria, e nativa nuUimt , non 
altnmentichè quella della Cava, e di Montecafino, 
e farla tal dichiarare nella Curia del Cappellano Mag- 
giore . Il Velcovo di Averfa, che in quel rincon- 
tro non potè di inoltrare il fuo dritto, incolpa di tal 
fentenza 1 anguille del tempo, che gli vietarono af- 
fatto di render pienamente informato di ciocché con. 

* ' ,emva chi fu di quella l’Autore, e che per rutc’i 

ri- 
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riguardi merita da chiunque il più ofcquiafo rifpat- 
io, non che la vencrazion più divora da chi ha la 
gloria di feri vere la memoria prefente . Non ebbe 
quel degno Pallore. V agio di . rapprefentur fa e ragio- 
m nè m ifcrnto, nè a voce. E però agevole riufcl 
a quell' Abate , mediante una ben lunga ed ingegno- 
fa allegazione , a tal uopo molti meft prima , che la 
Temenza li promulgali , data alle Rampe dal dottif- 
limo Avvocato, che folteneva il f uo dritto , e con 
clTer fola egli intefo , di ottenere quella favorevol 
Temenza. Ecco la cagione, onde gravatofi il VeTco- 
vo di tal Temenza, e rimeflbne il novello cfame per 
la gravezza delTaflare dal Re N.S. alla Reai Came- 
ra di S. Chiara, deefi in quello augalto Sen ito nuo- 
vamente tal caufa eliminare . Spera perciò il Vefco- 
vo d Averla , che rammentan lofi per Tua parte iprio- 
cipii più Todi , ed incontrollabili dell’ clenzioni Ma- 
nalliche , e della varia qualità, e natura delle Prela- 
ture inforte nella Chiefa di Dio dall’un decimo fecola 
in poi ; e confutato con irrefragabili argomenti tutto 
1 oppollo lìllema, fi difpongi il giudizio perdetti. lì no 
J~_ de ragguardevoli Senatori , che dovranno una fidarra 
controverlia decidere , a rimettere in piedi lo il ito 
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della Badia di S. Lorenzo d’ Averfa , qual fu dal 
giorno di fua fondazione fino agli ultimi tempi . 


FATTO, 


X TAcque il Moni fiero di S. Lorenzo d’ Averla dell’ 
7 Ordine di S. Benedetto , fe del Mabillone vo- 
gliati] feguire le tracce , dopoché i Normanni avca- 
no già Averfa cofirutta , anzi dopo la aelfa fonda- 
zione della Cattedra Vefcovile Averfiina, eprinuchè 
fi fodero di Capua. impadroniti . il natale della Cit- 
tà di Averfa dagli Scrittori fi fida circa l’anno 1030, 
quando Rainulfo, fratello del valorofo Ofmondo Dren- 
got Normanno, cacciato di Capua Pandolfo di Tia- 
“o, e redimitovi Pandolfo IV, che dall’ Imperador- 
Corrado era fiato già liberato , vedendofi mal corri - 
fpofio m si gran beneficio , di fabbricare rifolfe una 
comoda abitazione per fc non meno , che pe fuoi 
fedeli compagni . Cercò fulle prime in Ponte a Seli- 
ce Affarla ; ma fpcrimentatone poco atto quel luogo, 
c molto daunofo, la cofiruffe indi in quel fito , do- 
o.a la Citta di Averla fi offerva . Era quel ter- 
HiOiio del Ducato di Napoli, cosà per effer ivi fia- 

bi- 
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bilico un caglio, che di difefa a’ Napoletani fervi- 
vi contro all’ audacia de’ Longabardi Capuani ; co- 
me , perchè , cacciato di Napoli il Duca Sergio da 
PandolfoIV, e rimeflbne da Rainulfo nel Ducato , di- 
chiaiò Sergio il fuo benefattore Conte di quella Città, 
che fabbricato lì avea ne'dominii Tuoi . La qual cofa 
fuor di dubbio non avrebbe Sergio mai fatta fan za 
eflere l’aflòluto Signore della Contrada Avcrfana . 
Coù avverte il Villani nella fua Cronaca : co.à il 
Summonte : cosi il Giannone: cosà il Pratilli . Leg- 
giamo poi di Capua , che fucccduto a Rainulfo, do- 
po Afclittino , e i due Rodolfi , il Conte Riccardo , 
quelli , dopo averla nel 1057. fortemente alTediata,ne 
divenne padrone nel 105S, imponendo fine cosi alla 
Signoria Longobarda nel di lei Principato . 

Fra quelle due epoche il Mabillone nel lib. 40. degli 

Annali Benedettini n. 78. fonda l’ origine del Moni- 

fiero di S. Lorenzo , e propriamente nell anno 1055. 

Che fe poi creder vogliamo al Pratilli nella Via Ap- 

pia lib. 2. cap. 8. noi rinverremo l’origine del Mo- 

niflero di S. Lorenzo d’ Averfa o lotto di Boemondo 

tra l’anno 10S5 ed il un ; o lòtto di Giordano 

tra ’1 1078 ed il topo, che, oltre all’ averlo arric- 
chito 
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chiro di varie donazioni y donogli ancora il Monifle- 
ro di S. Lorenzo di Caglia . Nafce da ciò l’ altra 
verità di farro, che la fondazione del Moniltero di 
S, Lorenzo fu preceduta ancora dall’iftituzione della 
Cattedra Averfana, facendoci faper di quella l'Ughel- 
li , che nel 1050 vi fu Azzolino il primo Vefcovo 
confecrato . 

Il luogo poi , dove fu quello Moniflero eretto , fenza 
dubbio dee ravviarli nel territorio Averfano , fotto 
alla ci^i giuridizione ebbe il fuo natale . L’attual fua 
Umazione , che per altro fu Tempre la ite Uà , ed il 
fuo nome ancora , lo additano evidentiflimamente . 
Ma 1 ’ evidenza maggiore di quello fatto rifulterà da’ 
Diplomi tutti , che in fuo follegno fi adducono , ne’ 
quali efpreflàmente fi chiama in territorio Averfano , 
c che noi a tempo più proprio efamineremo . 

Quindi fi fa chiaro, che, nato elfemlo il Monillero di 
S. Lorenzo d’ Averfa ia territorio di quella Città , 
efler dovea necelfariamente foggetto a quel Vefcovo 
tanto nella giuridizion temporale, che nella fpiritua- 
le. Non è da negarli però , che per effetto di alcu- 
ni privilegii avclfc per le cofe temporali la efenzio- 

ne acquiltato dalla potellà Vefcovile , ferma rimanen- 
do 
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do Tempre, e cortame Ja Tua foggezione per alcuni 
degli /pirituali oggetti. In realtà da’ documenti efi- 
biti n egli atti, per parte delVefcovo difficultarfi non 
può , che dall’ undecimo Tecoio quell’Averfano Parto- 
re averte uGito di Tua poterti full’ Abbadia di S. Lo- 
renzo non meno , che fu delle ChieTe in quell’ Aba- 
dia contenute. Per tal poterti ha egli rifcoflò Tempre 
da quei Monaci le torcette nel di della Candelora, 
ed altri natalizii doni , non che il loro accompagna- 
mento nelle proceflìoni della Converrton di S. Paolo, 
e del Corpo del Signore : ha nella Tua Curia Tollen- 
nizzato gli atti della elplorazione di volontà, e del- 
le rinunzie de’ novizii di quel Monaltero : ne ha 
autenticato i contratti : ha conceduto le difpenfe d’ir- 
regolarità , e le licenze de’ monitorii a rivelare : ha 
fatto dal Tuo Paroco di S. Maria la Nova fommini- 
rtrare i Sacramenti agl’individui , che di quel Mo- 
niftero abitavan le ca Te : ha ricevuto le tertimoniaii 
di quell’ Abate per i Tuoi Monaci , e Chierici ordi- 
nandi : ha per mezzo degli Efaminatori del /uo Si- 
nodo approvato in concorfo i Parochi di S. Maria 
di Cafolla Valenzana : ed ha in fortuna coftantemen- 
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te tutti quegli atti difimpegnato , che lo carattcriz- 
' zavaoo . pe ’l Vefcovo folo di quella Diocefi , entro 
alla quale la Badia di S. Lorenzo , e le altre Cap- 
pelle in ella comprefe , trovanli edificate. 

Non è però, che i Monaci, e gli Abati di quel Mo- 
n i fiero non aveflero in diverfi tempi pretefo de dritti 
contro all’ Averfano Prelato . Nondimeno in tutt’t 
rincontri confervaron mai Tempre la loro condizione 
a quella Cattedra nello fpirituale foggetta . Tale fu 
quello del noi. Pretcfe l’Abate di allora innanzi 
al Pontefice Pafcale II,UJbttrazipne dall’ obbedienza 
.della Sede di Àv^rfa . Ma i Giudici delegati dal Pa- 
pa in dirimere una fifratta quiftione profferiron la lo- 
ro fentenza a favore del Vefcovo , e contro all’Aba- 
( 5 , Avvenne lo fteflo nell anno , che fegm , per la 
giuridizione del Monillero di S. Biafe . Spacciava 
f Abate Guarino de dritti fu quello ; e pur il fag- 
gio Pontefice lo dichiarò di fpettanza del Vefcovo 
Averfano . Che anzi fu 1’ Abate coftretto con altri 
fuoi Monaci di proftrarfi genufleflo innanzi del Ve- 
fcovo , e promettere eterna fommilfione cosi a lui , 

che a tutt’ i fuoi fuccefiòri . Quelli fatti con chia- 
rezza 
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rezza dimoftrano , che non fi ebbe mai il Moniftero 
di S. Lorenzo come dal Vefcovo d’ Averfa indipen- 
dente , 

Dee pur rammentarli la tranfazion celebrata nell’anno 
X 3 1 X tra 1 ' Averfano Vefcovo Pietro , e Lanfranco, 
Abate di quel Benedettino Convento . Vantava il 
Monifiero de’ dritti fulla Cappella detta S. Fortuna- 
ta nel territorio di Patria , non che fui Lago fteflb 
di quella contrada, che alla Menfa Vefcovile appar- 
teneafi. Si ftimò da entrambe le parti venire a per- 
muta . Cedettero i Monaci al Vefcovo l’ enunciata 
•Cappella, ed ogni dritto lui Lago di Lairia. Il Ve- 
icovo all’ oppófto rinunciò anch’ egli alcuni fuoi drit- 
ti fulle Chiefe di Cafolla Valenzana , di S. Pietro, 
-e di S. Gio.‘ a Nullito , riferbandofi quello però di 
& r col mezzo de’ Cappellani delle Chiefe fteffe affig- 
gere e pubblicare in effe le fentenze , che o da lui , 
o da’ fuoi fucceffori , luffe ro emanate contro a’ Paroc- 
chiani dr quelle , com’ eziandio riferboffi ogni altro 
diritto, che alla fua Sede fi apparteneffe per la pro- 
ceilìon di S. Marco nella Chiefa di S. Pietro , e per 
altro . Da allora in poi ebbe fempre il pieno fuo 

effetto quella, transizione ; fc non che Tappiamo di 

B 2 certo, 
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certo , e corta da’ documenti , che dopo il Triden- 
tino Concilio nelle vacanze delParoco di CafuIIaVa- 
lenzana il Vefcovo d’ Averli prefentò Tempre all’A- 
bate di S. Lorenzo il nuovo Paroco approvato in 
concorrt? dal Tuo lìnodo , con erterne quindi Hate dall’ 
Abate in perfona del Paroco cosi eletto le neceflàrie 
bolle Ipeditc . 

Non accadde altrimenti nel 1Ó41 , quando negarono i 
Monaci d’intervenire alla procelfion di S. Paolo den- 
tro di Averla ; pòichè dalla Congregazione de' Riti 
fu decretato Mjnacbas CaJJinenfes S. Laure ntìi teneri 
ucrcdcre -J frr m - cjpuni m , de qua agi tur , qutbufcum- 
quc oppofitis non objlantibut . Nè riufct finalmente 
propizia all’ Abate di S. Lorenzo l’imprefa , che ten- 
tò nel 1766 nella Corte di Roma per farfi dichiara- 
re nullius. Si volle in quel rincontro fentire il Ve- 
fcovo , che allora reggeva la Cattedra di Averfa , D. 
Niccolò Borgia . Quello degno Prelato con relazione 
ben lunga in latino idioma concepita evidenti tfìma- 
mente dimoftrò e con fatti , e col vero diritto della 
Chiefa, che il Moniftero Benedettino di S. Lorenzo 
d’ Averfa fu Tempre mai ( nè elfer poteva altrimenti) 
foggetto alla giuridizion Vefcovile di quella Diocefi. 
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Tacquero i Monaci dopo una relazion cosi dotta , 
così giufta , e così vera , fino all’ anno 1779 . Scor- 
gendo in queft’anno , che Monfignor Borgia era mor- 
talmente infermo , ed anche lontano ; e che in Ca- 
folla Valenzana, Diocefi anche d’Averfa, erafi morto 
il Paroco D. Nicola Romano, v’intrufero di propria 
autorità D. Michela Romano , col carattere di Vica- 
rio Curato • Di quello attentato fi accorfe dopo qual- 
che tempo l’attual Vefcovo fuccelTorc Monfignor D. 
Francefco del Tufo , egualmente dotto , che fanto 
Prelato, il quale pien di Apoftolico zelo ne rartegnò 
al Reai 'I rono le fue giuda lagnanza , anche perchè 
intefo avea, che quell’ Abate fpedito averte delle di- 
miflorie ad altri Vefcovi , fenz’aver quarta facoltà 
ottenuta con novello privilegi dopo il Concilio di 
Trento . Meritò la fua fupplica di effere alla Curia 
del Cappellano Maggiore rimerta , la quale per altro, 
credendo l’ultimo ftato porteffivo favorevole al Moni- 
ftero, configliò al Re N. S. effer giufto , che quel 
Moniftero forte nel portello mantenuto, e che in un 
giudizio plenario fi farebbe potuto meglio un tal af- 
fare difcutere. La Mente Sovrana con Reai Referitto 

de’ 23 Febbrajo dell’anno 1788 uniformarti piena- 
mente 
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mente a quella confuta . Quindi d^tofi corfo all’ or- 
dinario giudizio, e compilatefene dall'Abate di S.Lo- 
renzo le pruove , fu follecito in far disbrigare la de- 
cifion della caufu , la quale, fenza edere flato il Ve- 
fcovo intefo nè in ifcritco , nè a voce , fu ne’ fe- 
guenti termini promulgata in Novembre del 178P. . 

Die 15. Novembri s 17 SS. Neap. Per Domiti. Militem 
U. J. D. Regium Confiliariunt D. Domitticum Po- 
tenza ì'ifri Patronum Regalis Patrimoni i , & Curia 
Cappellani maiorii buius Regni ordinarium Con/ulto- 
rem , provifum , (7 declaratum ejl Reale m diba- 
ttuto* in Mana/ìrrio S. Laurent ii propt Averfam a fuf 
fundationit initio , (7 ante erettionem Epifcopalis Ca- 
thedra Civitatis Averfx fuiffe confìitutam tam voluti- 
tate Principum fundatorum , quam voluntate , (7 Me- 
tropolitica auttoritate Archi ep ifcopì Capuani cum ju- 
rifdittione quaft Epifcopali in Clerum , (7 Populum 
cum territorio feparato , (7 a Diceceft Capuana in a- 
Su ipfo fundationit diflintta , (7 nu litui , ut ajunt , 
Dtoecefn ì ac protnde ditti Monaflerii S.Laurentn Ab- 
battili Ordinari i vice fungi etiam quo ad curarti anima- 
rum in ditto feparato territorio ,videlicct tam in ipfo 
Mona/l erio , quam in Ecclefùs , (7 locis ditto Mona- 
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fi trio unirli , (y conceffii , non feeus se. Abbatti Mo- 
nafierii Montii C afini , (y SS. Trinitatis Cavcnfii : 
eidemque Abbati , cu itti Sedei e/i in ipfo Monafierio. 
S. Laurent ii , licuiJJ'e , (y licere Vicario! , ftve perpe- 
tuo! y five amovibile! con/lituere in Ecclefiis dillo Mo- 
nafierio uniti! prò esercendo curam animar uni , ^y tam 
Monacbo! fui Ordini f, quam Clerico! earumdem Ec- 
cleftarum ad quemeumque Epifcopum ordinando s dimit- 
tere , (y attera quacumque iura exercere , qua funt 
quafi Epifcopalis turisdtftionis , pratcr ea qua funt or- 
dini! (yc. 

Dovendoli ora per Sovrano comando difeurere il grava- 
me, che contro di fiffatta fentenza produfle ii Ve- 
feovo d’ Averfa , noi prima dimoftrerem brevemente 
qual fofle fiata la polizia della Chiefa in rapporto 
all’ efenzioni de’ Monaci dalla prima loro origine fi- 
no al fecolo VI ; quale dal VI fecolo fino al fecolo 
XI ; e quale dal XI fecolo fino a di noflri . Indi 
confuteremo a parte a pane tutto il contrario fiftema. 


CAPITOLO I. 


Della origine , e del progreflo dell’ efenzioni Mona- 
diche . 

. §. I. 

Dello flato de' Monaci in rapporto, al f cfenxtonì puma 
del fecole VI, 

E Lia è la Chicfa l’ opra Appenda di Dio . Sparfa per 
tutto l’orbe couofciuto è fempre una in fe fteflà. 
Il centro di fua unità è la Chiefa Romana , a cui 
fon rivolte le altre Chiefe del Mondo . In qua una 
cathedra , fcrifle S. Ottato , unitas ab omnibus ferva - 
reti r , ne cereri Apoftoli fmgulas ftbi quifque defen- 
derent . Dicefi epifcopato la di lei potelìà . Fu quello 
agli Apoftoli pienamente affidato da Gesù Crifto , fen- 
za ceffare di effer uno , comechè divifo fra molti . 
Epifcopatus unus efl , fon parole di Cipriano , cujus 
a fingala in folidum pars tenetur . L’ idea aflbluta 
però di perpetuar l’unità di quefto governo determi- 
nò la Mente Divina a prefceglier fra’ Difccpoli fuoi 

un 
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un , che Ior prefedefle. Pietro fu quelli , che detti- 
nato fu della Chiefa il Capo , e’1 fottegno , per cufto- 
dirne così l’ unità . Egli folo perciò ne fu dichiarato 
la pietra angolare : promette a lui ne furon le chia- 
vi : ed a lui fu importo di pafcere i partorì , ed il 
gregge , Bono unitati s , S. Ottato ripete , Beatus Pe- 
trus preeferri omnibus Apojlolìs meruit , (y claves re- 
gni Ccelorum comrrjunicandps ceteris folus accep it . 

JL fuccettòr di S. Pietro fu il Romano Pontefice : e 
furono i Vefcovi i fucceffori degli Apoftoli . Se il 
primato in S. Pietro fu per l’unità della Chiefa irti- 
tuito : fe l’unità della Chiefa efler doveva perpetua; 
anche perpetuo doveva efler il primato ne' fucceflbri 
di lui . Per altro è quello oggimai nel mondo Cri- 
ftiano articolo di fede da Santi Padri , e da Condì; 
conteftato. Deve poi altrimenti fentirfi de' Vefcovi . 
Succedettero etti fibbene agli Apoftoli : ma quelli fol- 
tanto lor tramandarono ciocché riguardava il Vedo- 
vile , non già r Apoftolar Miniftero. In ipjam , in- 
fegna il Vanefpen p. i. tit. ió. cep. t. n. 7 , e £ , 
Apofloltcam auttoritatem fuccedunt Epifcopi , ita ni- 

m'trum , Ut quidquid Epifcopalis potejìatis , idefi ai 

C re- 
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regimen Eccleftce fpedantis , Apojìoli babuerunt , iJ 
ab ipjis in Epifcopos , tanquam eorum in Ecclefut ad- 
minijìratione & regimine fuccejfores tranfufum fit . 
, . , Ea vero , qux Apojìolis , non ut Epi/copis ,fed 
ut Apojìolis funt proprio , neque debito Ecclefut regi- 
mivi , (y adminijìrationi funt vece J fari a ( nifi forte ad 
tempus , in Epifcopos non tranfierunt ; neque in bis 
Apofìolis fuccejferunt ; ut propterea non Apojìoli , Jed 
fimpliciter Epifcopi dicantur . Quindi ogni poterti , 
che Cri/lo. diede agli Apertoli per governar la Aia 
Chicfa , tutta fu trasfufa ne’ Vefcovi . Ogni altra fa- 
coltà, che gli Apoftoli pofledevano per effetto delle 
proprie perlbne , non fu a’ Vefcovi tramandata . Che 
anzi quella, medefima poterti , che fu dagli Apoftoli 
a’ Vefcovi comunicata, fu tra limiti circofcritta , che 
preflò di fe ftelft non era _ ’ 

fatti gli Apoftoli furono gl’ illimitati mefll di 
Dio . Spediti pel* mondo efercitavan dovunque 
il lor facro miniftero „ La carità Criftiana , che in 
ciafcun di loro ardeva ugualmente > ne confervava 
fempre puro lo fpirito , nè confufion generava . Per 

lunghiffime in Comma, che ftate foffero le linee da 

loro 
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loro diftefe, fempre in fe quel principio conteneano, 
ond’ eran partite . Non effendo però fucceduti i Ve- 
fcovi agli A portoli anche nelle lor fervide brame ; e 
nafcendo foventi volte difcordie nell’ amminiftrazion 
della Chiefa, convenne ftabilir i confini del governo 
di ciafcuno . Singulti pa/loribus , ebbe a dir Cipriano, 
porrio gregis fuit adfcripta , quarti regat uuufquifqut ì 
Ù? gubernet . Fu querta l’ origine delle Dioccfi , la 
qual voce , {ebbene per opinione di alcuni averte com- 
prefo talvolta un fenfo più ampio ; ed un fenfo più 
limitato fecondo il penfare di altri ; per fentimento 
migliore però fu deftinata ad indicare quel territorio 
intero, che ad un Vefcovo folo forte flato aflegnato. 
Quando ciò forte accaduto, o chi flato ne forte l’au- 
tore , fon gli Scrittori divifi a diffinirlo . Certo fo! 
è , che furono ne’ primi tempi molto più eflefe le 
Diocefi, ed i Vefcovi meno numerofi ; laddove ne’ 
tempi feguenti crebbero quefti , e quelle fi rertrin fe- 
ro ne'loro confini . Furono ambedue quefti effetti dal- 
la collante idea prodotti di confervar fempreppiù l’u- 
nita della Chiefa . Si confervavà nel primo fra que’ 
pochi Vefcovi, che governavano il numerofo lor greg- 
ge . Nel fecondo fi confervava col mezzo de’ Metro- 

C 2 politi, 




politi, Patriarchi, Primati, i quali , contenendo o- 
gnun fotto di fé certo numero di Diocclì , /erbavano 
Erettamente fra loro , e colla Ghiefa originaria , il 
vincolo di concordia, e di unione. Fu riputato però 
convenevole, che non s’ iftituiflero Vefcovadi in vil- 
laggi di picciolo conto non per altro , fe non affin- 
chè il nome di Vefcovo, e la di lui autorità , non 
E efponeflero ad avvilimento . Non licer fimpliciter 
Epi/copum conjìitucre in al/quo pago , vcl parva urbe, 
cui vel unus prasbyter /ufficit : non nece/fe efi anni 
Mie Epi/copum conjlitui , ne Epi/copi nomea C? ali- 
fiorita! vilipcndatur , fu canone del Concilio Sardi- 
cefe. 

gTabilite cosi le Dioceft , fu l’inconculTa regola de- 
terminata , che polfa il Vefcovo liberamente nella 
Diocefi fua efercitare la fua fpiritual giuridizionc fu 
tutt’i luoghi, e falle perfone tutte tra’ confini della 
fua Diocefi cfiflenti. Omnes Ba/tlicec , qua per dìver- 
fa loca conjìrutt* funi, vel quotidie conjhuuntur , pia- 
cuit fecundum priorum canonum regulam , ut in ejus 
Epi/copi potcjlatc conft/lant , in cujus territorio pofita 
funt t cap. io. cauf, 16, queejì. 7. La prefunzion del- 
la 
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la legge adunque era fempre favorevole al Vefcovo 
nelle controverfìe di giuridizione fpirituale , fubitochè 
coftaffe la Situazione tra’ limiti della Diocefi , della 
qual pruova fi prendeano i Vefcovi cura foltanto in 
Siffatte quiftioni . Coloro al contrario , che la giuri- 
dizion Vefcovile cercavano d’ impugnare , come non 
eftenfibile ne 1 luoghi , ov’ effi rifedevano , o fulle pro- 
prie perfone, erano alla dimoftrazione tenuti di que- 
llo fpecial privilegio . 

*pD in verità furono i Vefcovi da Dio fteffo preporti 
alla curtodia di quella parte di gregge, ch’era fla- 
to o per ragione, o per forte, loro affidato . Atten - 
dite vobis , (y univerfo gregi , in quo voi Spirititi 
Santini pofuit Epi/copot regere Eccleftam Dei , diffe 
S. Paolo atl. 20. Convenne da ciò crederti i Vefco- 
vi nelle lor rifpettive Diocert i foli cuftodi del greg- 
ge , che ivi fi trovaffe riftretto . Quindi i Monafteri 
fin dall’ origine loro nacquer foggetti alla Vefcovil 
poterti, perchè neceffariamente collocati nel recinto 
di certe Diocefi . E fe nell’ antica Chiefa Monafteri 
s’ incontrano , che non foffero Itati fottopofti a Vefco- 
vo alcuno j furono erti riputati fuor della Chiefa , e 
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fenz’ alcun capo . Odafi Cipriano : Scire debes, Epifco- 
pum in Ecclefia effe , (j Eccleftam in. Epifcopo ; & 
fi qui cum Epifcopo non fint , in Ecclefia non effe . 
Ni voglion altro dinotar le parole del cap. nulla difi. 
^3 : Nulla catione Clerici , aut Sacerdote s babendi 
funt , qui fub nullius Epifcopi difciplina , & provi' 
dentia gubemantur . E alci enirn acepbalot , idefl fine 
capite prifca Ecclefiue confuetudo nommavit . Tanto e 
lungi adunque, che 1' efenzioni de Monaci vantaffero 
un’origine quali alla Chiefa coeva, o emanante dallo 
jflelTo Divino Diritto; che anzi per effetto d’ iftitu- 
zione Divina nacquero effi (oggetti alla giuridizione 
de’ Vefcovi , e tali fi proteftaron mai Tempre , quando 
vollero partecipare della comuh^on della Chiefa . 

QUrfero di fatti i Monaci non al governo , non all’ 
iftruzione. Era la lor vita melanconica e fola , al 
dire di S. Girolamo , e del Pontefice Eugenio , dal 
cui tenore di vita riportarono il nome . Viveano elfi 
perciò fotto la cura de’Parochi;e portandofi al Tem- 
pio di Dio erano ammefiì infiem colla plebe, fe non 
che nel primo luogo fedeano . Ma propagatoG in pro- 
gredii di tempo oltremodo l’illituto Monadico , e for- 
matoli 
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matofi de’ Monaci un Ordine molto diftinto dal redo 
del popolo , convenne allora col dritto pofitivo alla 
giuridizion Vefcovile aflòggettarli . Avvenne ciò nel- 
la metti del Secolo V, allorché col Concilio Calce- 
•donefe fu riabilito : Vifum efl nullum ufquam fia- 
te , nec confi mere poffe Monafterium , vel oratori am 
il ornimi prteter fententiam ipfius Civitatis Epifcopi : 
Monacbos autem , qui funt in unaquaque regione , O* 
Civirate , Epi/copo fubjcHot ejfie • (y quietem ample- 
bli , (y foli jejunio , (y oratìoni vacare , in quibus 
ordinati funt lodi fortiter perfeverantet , nec ecclefia- 
fiicis y nec fecularibus negotiis fe ingerere , vel com- 
municare y propria relinquentes Monafieria , nifi qùan- 
doque eis a Civitatis Epifcopo permiffum fuerit . Lo 
fteflò prefcrifle il Concilio Aurelianenlè L nell’ anno 
508 : Abbates fubeffe Epifcoporum autoritari y ac po- 
tè flati y & ab iityfi deliquerint , effe corrigendo! . Lo 
fteflo il Concilio Aurelianenfe II : Abbatesy qui E- 
pifcoporum preecepta defpiciunt , ad communionem nec 
penitus admittantur > nifi contumaciam fufcepta bumi- 
litate deponant . Lo fteflo il Concilio Arelatenfe V : 
Monafieria , vel Monacborum difcipliaa ad eunt petti- 
neat Epifcopum , in cuius territorio funi confiituta . 





Ed anche Giuftiniano lo fteffo preferite nella legge 
40. C. de Epifcop. & Cler e nelle Novelle 67. y e 
12 j: Monafleria degunt , feu tenentur Jub Epif copie 
territoriorum fuorum , Ó* Abbatum quidem curam ge- 
ttone Epif copi. 


§. ir. 

t efenxioni monaflicbe nacquero nel VI fecolo per fole 
cofe temporali , e così fi mantennero fino al 
fecolo XI. 

L ’Iftituto intanto della vita monadica molto diverfo 
da quello del rimanente della Chiefa ifpirò ne’Mo- 
naci il defiderio di efimerlì dalla Vefcovile giuridi- 
zione per ciò che le cofe temporali riguardava , onde 
non fbtero per la cura di quelle difturbati dalle me- 
ditazioni divine . Di qui è , che non prima del VI. 
fecolo comparvero nella Chiefa 1 ’ efenzioni de’ Rego- 
lari , le quali altro non erano, fe non che quella , di 
cui godevano i Capi de’ Monafteri fu delle perlòne a 
loro foggette , e fra’ foli recinti del Moni fiero , per 
cofe meramente temporali : Primi gradui eli enemptio 
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illa , qua co principaliter e* mente concedente ten- 
de, ut liberet a fubieòlione , (y iurifd tòltone Epifio- 
P i eos y qui de iure communi fubieòli erant . Compre - 
ben fio , (y e ut enfio hutus infima exemptionis e a e fi , 
ut perfonas , (y res in privilegio contenta s liberet in 
primis a lege iurisdiòlionis omnino; a lege vero Dice - 
cefana in iis , qua ncc ad ordinem , ncque ad ius ter- 
ritoriale , aut rcverentiale fpeòlant . . . Tales autem 
Pr alati nullum babere dicuntur territorium , cum eis 
deficiat omnino iurij diòlio aòliva in populum , (y Cle- 
rum fecularem , Arolìeguà p. i. cap> 4. Quindi Bene- 
detto XIV. di quell’ efenzioni parlando difle nel cap . 
II. lib. 2. de Synodo Dicecefana : Prima efi eorum , 
qui certo prafunt generi perfonarum exifientium intra 
fepta alicuius Ecclefia \ , Monafterii , feu Convcntus , 
cum paffiva exemptione a iurifdiòlione Epifcopi . E’ 
quella una (lorica verità , il di cui (Viluppo più dal- 
la cognizione de’ fatti genuini , che dagli sforzi del 
proprio talento fi potrà ricavare. É poiché fi tratta 
di fecoli tenebro!! , crederemmo noi * di ottenere con 
facilità il nolìro intento , facendoci in tale intraprefa 
da quei valentuomini guidare , che illuftrar feppero 

colla face della Critica , e della Diplomatica il buio 
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di quelli ofcuriffimi tempi. Con una v fcorta 'CosV fi- 
gura andremo noi rilevando un per uno i privilegi 
più celebri di efenzioni , che dal VI. (ecolo fino al 
fecolo XI. furono a’ Monalieri , e a’ioro Superiori dif- 
pen fati , rammentando, óve occorra , le madime gè- 
> iterali , che in rutto il corfo di quell’ epoca gli uo» 
ntiui i più confumati in lìflattc materie , ed i più ae« 
ereditati Scrittori , Itabilirono per principi, e per aHiomi. 


J^On è da negarli eflere flati i Vefcovi i primi ai 
accordar privilegi di efenzioni a’ Manafleri , de* 
pari che fecero in feguito anche i Sovrani . Fai 
pruova di ciò il privilegio di Landerico Vcfcovo di 
Parigi accordato all’ Abballa di S.D.oaigi , quello di 
Clotario Ili. all’ Abate di Carbia neid anno ÓSp , 
e quello del Vefcovo di Cataljgu nell’ anno óyf. 
al Monillero Derenfe . Ci actella il Tornafini pel 
primo, che non ad altro rim rava , nifi ad fubduccn - 
das Epifcopo rjs Mmaflerii temporale : pel fecondo 
jurifdìQiorìem fpirituaLm Epifcopì fartan teftamque 
frvatam effe : e pel terzo integrarti fervatam ejfs 
Epifcopo jurifdiCiioncm fpirìtualcm , trandata ab ea 
temporali tantum in Monacbos , T bomaftnui in Vst, 

0 * 


(y mov. Eccl. par. i. lìb. 3. eap. zp. n. 6 . e 8. I pri* 
vile®;, che 3 tai Monifteri furono conceduti , non al- 
tro riguardavano , fe non che la libera elezion dell’ 
Abate, e 1 ‘ amminifirazione libera delle cofe tempo- 
rali . Tali furono anche quelli dell’Abbadia di S. Ca- 
rilelfo , del Moniftero di Solinnia, di quello di Fleu- 
ry , dell’ Abbadia Comienfe , e di tanti altri, che mi- 
niera il citato Scrittore nel capitolo 32. per tutto 
il fecolo X , dopo la cui numerazione egli ftabilifce 
la nuflima , che trattandoli di efenaioni accordate da’ 
Vefcovi in' quei tempi , planimi Jtt quantifcumque ob- 
vallata! privilegiti Abbatta s obnoxim adbuc in noti 
pandi ( 3 ’ Dicecefano fuijfe Epi/copo , (y Metropoli- 
tana . Trattandofi poi di quelle, che foflero fiate da* 
Sovrani coucedute, ecco come f; fpiega nel §.7, cap. 
35 .* Omnium privi Icgiorum , qu<s Re gai cottcederent 
eum fuijfe fcopum , ut libertà! eligendi Abbatti , & 
adminiflranda fuo arbitrio rei temporalis adfererctur 
monajleriit , ita quidem , ut de EpiJ copali jurif dizio- 
ne ne tantillum quidem demeteretur . Tale fu in re- 
altà quello, che il Re Roberto accordò all’ Abbadia Bur* 
golienfe . Intervenne in quella conceflione di privi- 
legio il configli© , e.’I confenfo Epifcoporum & Opti- 

D a ma- 
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■matura; e pure wm e/» /èr? t-ntf proteEUoms tempo - 
v ciium c bari a , & liberras eligendi Abbatti , cap.36. rr.i 


J A Ève diifi Jo fletto di quelI’eTenzioni , che aveflero 
-* — * avuto per loro autori i Pontefici Romani in tutto il 
corfo dell’ epoca , di cui ftiam ragionando . Si chiami 
ad efame colla feorta del Tomafino nel cap. 30. il 
privilegio, che accordò Gregorio Magno al Monifte- 
ro di S.Caflìano ; a quello , che il ReChildelberto co- 
ftrufle ■ e quello , eh’ egli concedè a divozione di 
Teodorico Re . e della Regina Brunechilde . Per quan- 
to Taffero Rate efteTe fiffatte efenzioni , ncc Abbai es 
fuhducuntur correptioni Epifcoporum , nec fpiritali ejm 
jurifdi&ioni quidquam detrabitur 3. Ed in vero 
nelle lettere tutte di quel Santo Pontefice non altro 
collantemente s’ inculca , Te non che gli Abati , e i 
Monaci dovettero Tempre dalla giuridizione de’ Ve- 
feovi rifpettivi dipendere, tori pendere debeant Abba- 
lli Mctiacbiqus ab Epifcopi jurifdiHione §. 4. , la 
qual cola egli infinuò mai Tempre in tutte le occa- 
fioni , che richiamavano il Tuo penfiero ad occuparli 
di contro ver G e Tra VeTcovi , e Monaci, o Abati . Ij 

perchè conchiuTe di quello Pontefice il Tomafini §. 

6. : 
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6 . Lx bac lime tc/ìimoniorum , & epijlolarum Gre • 
goi ii dtluctdum cfi , nunquam a b eo relaxatos fiu [jjc 
Abbate s , Monacbo/que a jurifididione Epifcopi fpiri- 
tali, quantislibet eoi privilegiis , & beneficili cumu- 
larit . Si qua autem hii adverfa al rande prodeant , 
merito fufpeda, vel adulterina b ab cri ca debere . Egli 
e vero , che lo fteflò Scrittore rapporta due privile- 
gi , contenenti parte di giurifdizione fpirituale , de’ 
quali uno al Pontefice Adeodato per lo Moniftero di 
S. Martino , 1’ altro fi attribuite' al Pontefice Zacca- 
ria per lo Moniftero di Fulda. Avverte però in que- 
lli efempj il 1 omafino , che cagione del primo fu 
il confenfo generale di tutt’ i Vcfcovi della Francia 
tantorum Epi/coporum confonam fententiam ; c fu fot- 
toferitto il fecondo per fermezza maggiore a Rcge , ab 
hpifcoptt , o ab Optimatibus , hoc ejì a Regni comi - 
*" s 7- j e 8. Per altro fon anche come apocrifi 

quelli ftefli privilegj riputati da’ dotti Scrittori de’ 
mezzi tempi . 

QUindi è , che neppure ne’ fecoli , che feguìrono fi. 
no al fecolo XI, i Pontefici fuccelfori co’ privile- 
gj , che accordavano di efenzione a’ Monaci , in- 
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tefero mai di difiruggere la fpirituale giuridizion Ve- 
fcovile . Vaglia per tutti il privilegio di efenzione , che 
nel X. fecolo ottenne il Moni/lero di Cluni. Quan- 
tunque foffb fiata ampi (Tana cotefla efenzione,;’»^ 
tamen ipfa charta nibil novee hber tatti ufurpntur , 
prestar ufitati/Jimam illuni liberei Abbatum eleblionis , 
(y temporalium rerum , T orna fin. §. VI. cap. 33. Noi non 
intendiamo di teflfer qui lungo catalogo de’ privilegi 
tutti , che fino al fecolo XI. concedettero i Romani 
Pontefici a’ Monaflcti . Crediamo però di non poter- 
ci difpe.ilur dall’ addurre qui ciocché il Tomafini 
conchiufe in fin di quelt’ epoca §. IX. cap. 33. Liberta- 
tes , & exemt lottai eas ipfas , quee maxime patere tu , 
ita temperata i fuiff: tamia, ut Mmajleria Epi/copali 
jurifdiblioni permitterent in orJinibus , oleo , ebrif- 
mate , dedicarionibui Ecclefiarum , conjecrationibus Al- 
ta, ium , criminalibui Abbatum judiciii , denique in ipfi s 
e ti am eximptionum tuendarum caufis . Hmc non im- 
merito fufpebla vi/d funt effe antiquiora illa privile- 
gia , ubi cuti tibia prorfis jacet , & conculcata Epifco- 
porutn j uri/d ibi io , •& ubi praprius Mona/l. -ri is permit- 
titur Epi/copus . 

Que- 
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✓~\Uella niedefima verità infogni il Vanofpin nel fao 
diritto Ecclefìaflico par. III. tir. 12. cap. 4. ». 

21. Dopo aver egli ragionato quel punto d' ilio- 
ria, che dimohra la qualità femplicemente temporale 
delle efenzioni , che precedettero 1’ undecimo fecolo , 
conchiude co>ì : Hoc fatìi compertum ejl , quod ante 
fcculv.m XI. , ant XII , ‘ difiìnclio inter mviafleritt 
exinpta , t£?’ non exempta , in fynodis , aut genuinit 
fcriptis itlius e tatti , non occurrat , fed Monafieria 
pejfim generalìter , (3 indefinite Epifcoporum fpiri- 
lutili regimi»! fubjcBa dice» tur . E nel nam.39. Ex- 
tmtionum ufvm feculo XII. vcl initium funi fi [fé , aut 
magnum rum incrementum accepiffc , Scrifle lo fi e fio 
il Boem:ro de fi a tu Monacò rum lìb .3. tir. 35. §.24. 
Status tic Prslatorum & Mmachorum per plura du- 
ravit ferula , ut jurifdiBioni Epif copali in spirituali - 
bus fub Jftnt . Circa fecultm XI. plura Mmttfijrla 
novum induerunt fiatum per ex.mptionss a fede Pa- 
pali impetrata ! , vi quorum fife Epifcoporum juriflì - 
tìione cxim.rt temarunt preti ni , Eptfcopatus honorem 
ipfimet in futi Monafieriis ambiente s. Lo flefTo l’Aro- 
fteguà cap. 4. n. io. e 3'». pirlaodo de’ Prelati di 
ordine più Cablimi : Predati hi in ufi* non futrtnt 
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in Ecclefia ufque ad faculum XI. Ed infegnaron con- 
cordemente lo dettò i Canonici tutti , de’ quali , per 
non edere in una verità cosi chiara profitti oltre 
dovere , ci rifparmiam dal trafcriverne le autorevoli 
parole. Fu quella la ragione, onde s’ indufle a fcri- 
vere il Muratori , difcernitor troppo faggio delle me- 
morie de’ mezzi tempi , nelle Diflertazioni 60. , e 70. 
delle Antichità Italiane le feguenti parole : Vi furono 
prima del f scolo XI. non podi Monajìert fottratti 
dalla giuridizione de' Vefcovi , e dipendenti dal pa- 
trocinio , e diritto 0 del falò Metropolitano , 0 della 
Sede Apoflolica . Refi però tuttavia da fapere , fe 
quei Monajleri , e Cbiefe , che godevano sì fatta im- 
munità, f off ero e f enti da ogni uffizio verfo il Vef co- 
vo , nella cui Diocefi fi trovavano, non FA RE cer- 
to , CH ESTINTO SI FOSSE TUTTO IL DRITTO VE- 
SCOVILE . Se ri (Te egli cosi , perfuafo dalla favo- 
revol fentenza , che nell’ anno pp+. dal Sinodo , 
che tenne Giovanni Patriarca in Aquileia , riportò 
Oberto Vefcovo di Verona contro de’ Chierici di al. 
cune Chiefe della fua Diocefi , che ne pretendevano 
un’ efenzione totale . E veramente , quantunqu egli 

confetti di fpacciarfi da alcuni , che vi fodero dati 

ne’ 
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ne' fccoJi IX e X , Monafteri fottratti dalla giuri- 
dizione de’ Vefcovi , e fottopofii a quella o de’ Re , 
o de’ Papi, fecondochè anche dal Mabillone fi fcri- 
ve; avverte nondimeno , che a privilegi cosi anti- 
chi , e di quella natura, non fi abbia a preftar fubito 
fede , ma con circofpetto giudizio eliminar fi debban 
le carte , e i lor documenti . Dappoiché per forni- 
mento del Mabillone medefimo fonovi carte, e docu- 
menti non pochi falfi , e fofpetti , £ chi non fa , 
che il privilegio a S. Medardo conceduto fofle fiato 
dichiarato fpurio e dubbiofo ? Non furono forfè fra 
gl’ illegittimi ancora quelli dichiarati di S. Dionigi , 
e di S. Martino ? E’ forfè vera la liberta conceduta 
da Giovanni VII. al Monificro di Farfa? o quella 
da Stefano II. all’ Abbadia di Volturno ? In dubbio 
finanche fi mettono i privilegj del Monifiero di Bob- 
bio, di S. Ambrogio Milanefe, di S. Giulia in Bre- 
fcia , di S. Pietro in Perugia , e quelli allo fteffo 
Monificro Caffinefe , che van tanfi dal Pontefice Zac- 
caria conceduti , contro di cui fi {cagliarono il Buro- 
nio , il Bofchio , il Gallonio , il Muratori , e diverfi 
altri Scrittori di non inegual condizione , L’aver foia 

letto il Muratori nel Diploma di dcnziouc da Bene- 
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detto III. fpedito al Moniftero di Corbeia , che il 
di lui Abate Cbriflum tantummodo Judicem baberet , 
cui redditurus cjì de crediti i ovibus rationem , ballo 
a determinarlo- nella opinione di creder falfo , ed apo- 
crifo un privilegio di tal natura, come quello, che 
dichiarale acefalo un Abate . Diventando perciò 1 ani- 
mo. fuo nella confiderazione di fiffatti diplomi ognor 
più vacillante e perpleflb , francamente afferifee , che 
prefentandofegli privilegj anteriori al fecolo XI , che 
con pieno diritto , e con efclufìone del Vefcovo fì- 
«noreggino Chicle Parrocchiali , ci ne dimanderà fem- 
pre documenti infallibili , e non dubbioft per quindi 
cercare , fe tal dominio foffe flato negli Abati per 
privilegio della Sede Apoflolica trasferito , ovvero piu 
tojlo per qualche illegittima 'via . Chiara ed indubi- 
tata rifulta la maffima da tutto ciò , che fino all’ in- 
tero fecolo X. non riconobbe mai la Chiefa nedla 
Tua gerarchla Prelati Monaflici con giuridizion Ve- 
fcovile in alcun Moniflero dell’ Orbe Cattolico . I 
Vefcovi foli, gli Arcivefcovi , i Patriarchi , i Prima- 
ti , il Romano Pontefice , erano i capi minifteriali , 
quelli cioè , a cui il governo del miniftero Chiefa- 

itico era flato affidato. Fuor di quelle facre perfone 

l’Epi- 
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i’Epifcopato A po ftalico non fu ad altri comunicato 
giammai per tutto quel tempo, che abbiam noi bre- 
vemente percorfo finora . E qualunque privilegio fi 
olienti, come in quell’epoca nato, e che tutta, o 
in parte, la giuridizion Vefcovile ad un Monaiìero 
generofamente difpenfi , dovrà fenza indagine , e fen* 
za alcuna difficoltà , apocrifo, e falfo dichiararli da 
chi ila anche per poco verfato nella Polizia della 
Chiefa per tutto il X. fecolo , 

. . . §. III. 


L'efcnxioni monadiche per cofe /pirituali nacquero 
nel XI fecolo , 

V Edemmo fino alla fine del X fecolo i Monaci 
Tempre alla giuridizione de’Vefcovi fotropofti per 
ciocché le cofe fpirituali riguardali. In afpetto tut- 
to diverta ci fi prefenterà da quell’epoca innanzi la 
loro condizione . Noi oflerveremo a poco a poco i 
Monaci , e gli Abati forgere a fegno contro alla 
Chie fallica Polizia, che or foftenuti da’ Principi del 
luogo , or da’ Romani Pontefici garantiti e protetti , 
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ardifcono di prelfochc gareggiare nella potefta co’Ve- 
fcovi dii fi . Difpiacendofi quali del nome di Abati i 
capi de’Monafìeri , adotteranno quelli di Prelati nut- 
iius . Sentiremo nel corfo di que/V età dillinzioni d* 
Monafleri efenti, e non efenti; locchè non mai pri- 
ma fu intefo : tant’ erano infcnfibili le temporali e- 
fenzioni . Ed afcoltercmo continue , c forti querele di 
tutt’i dotti , e fanti Carolici , che iliufiraran quell e- 
poche . Non creda alcuno però , che fofle Hata o 
piena mai , o collante in ogni tempo , ed ellefa per 
tutti gli angoli della terra , qualunqu’eflà fi folle , 
da quello fecolo in poi la Monallica Signorìa • Gli 
autori medefimi de’ lor privilegi! furon affai parchi , 
e riferbati nella concefiìone di quelli ; e fe per ra- 
gione , o per cafo , gli difpenfaron tal volta , noa 
furon punto rellii in reprimerne il valore, roftochè 
ne fcorgevan pemiciofi gli effetti . Quelle verità le 
andrena noi meglio raccogliendo dalla fioria de’ futi, 
che ci prepariamo a defcrivere, ed a confiderar colla 
fcorta di quei Valentuomini ftefli , che ci han finora 
guidato . 


L’efèn* 
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y ’Efenzioni, che apparvero nella Chiefa di Dio dal- 
1’ undecimo fecolo , onde nacquero poi i Prelati 
Monadici , più o meno forniti di giuridizione quali 
VefcoviJe, debbonfì fotto doppio afpetto riguardare. 
Alcune cioè fottraevano dalla poterti giuridizionale 
del Vefcovo certo clero e popolo , facendo una di- 
/finzione impropria di territorio, per quanto a quel 
tale popolo , o clero a ve (Te rapporto , fenza pregiudi- 
car punto , o diminuire per ombra lo flato Diocefa- 
no . Prelati fccuwht clajjìs ii funt , qui nettuni ba- 
bene exemptionem fimplicem Ecclefi te , feu JUonafieriiy 
fed e ti. un iurifdi&ionem fpiritualem in Clerum & 
Populum fecularem alìcuius loci cum aliqua impropria 
territorii difiin&ionc , quantum jàlicct refpellivf illiuf 
loci finti particularei , feu temporale s fe prottndttnt , 
ita ut buìuftnodi Pralatorum inferiorum iurifdi&io 
particularii compatibili s rcenaneat cum Epifcopi nati • 
•va , univerfoli iurifdt&iona , v si per coelette fum 
cumularivum , vtl cum ah quorum aftuttm diflintlicne , 
Arortegu'j p. i. eap. 4 . ». Altre liberarono affat- 
to dalia onnimoda giuridizione del Vefcovo taluni 
luoghi nel privilegio contenuti , con vera feparazio- 
bc di territorio nel privilegio fteffo comprefa . Ter- 
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Wm cxemptionis gradus aliti fuperior longe ejl , «(;- 
rofque abforbet , & compleditur , fquidem ultra excm- 
ptionem pajftvam tributi edam omnimodam iurifdi- 
{ìioitem fpiritualem iti loco , vcl locis privilegio con- 
tentis , Predato inferiori , cum omnimoda exclufone 
Epifcopi , fuorumque jurium ; quod fit eximendo illuni 
locum non modo a fubtecìione , fed etiam a iure reve - 
remi eli , f\t unitone , Ó* denominatione , adbibita pro- 
pria veraque territorii illius feparatione a Dia: cefi , in 
qua antea confijlcbat ; ita ut il/e locus , territori um- 
que J 'epuratimi vere , O* proprie nullius Dice cefi dice- 
tur , n. 99. Gli Abati de’ Monafteri , cui 1 ’ una , o 
l’ altra efenzion concedeafi , fi differo Predati nullius , 
fe non che i primi furori detti cosi impropriamente, 
e per modo eflefo di ipiegarfi ; laddove i fecondi con 
proprietà di linguaggio furon cosi nominati . Nafce 
quindi la confeguenza certilfima , che i Prelati Mo- 
nadici , fian dell’ordine primo, fian del fecondo , furo - 
no deU’efcnzioni ftefie un effetto; e eh’ elfi ancora, 
non altrimenti che quelle, nacquero uel XI fecolo . 
Foni & mater borum Predatorum exemptio dici debet ì 
diffe r Aroftegui p. 1. cap. 4. ». 38. E ficcome il 
principio de’ Prelati dee nell’ efenzioni ravvifaxfi , e 
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il. princìpio di quelle riconofcer fi deve in chi in fe 
contenea la potefl'a di produrle ; quindi è neceffità di 
conchiuderfi , che fofse fiata ad entrambi comune 
1’ origine . 

y A protezion Pontificia , di cui nell’ undecimo feco- 
lo manifefloffi una eflerminata autorità , fu fulle 
prime la cagion produttrice dell’ efenzioni. I fonda- 
tori de’ Moniflcri , per render 1 ’ opere loro più ficu- 
re , c più illuflri , gli offrivano in patrimonio , ed itt 
allodio a S. Pietro , ed alla Chiefa Romana . L’ ef- 
ferfi introdotta in quefl’epoca la feparazione della po* 
teda di ordine da quella di giuridizione al dire del 
Vanefpea p. i. tit, 14. cnp. 1. «.4. agevolò la con- 
cefiione di fiffatti privilegii . Era però necefsario in 
quefla operazione il confenfo con ifpecialita del Ve- 
fcovo della Diocefi ; come bifognava del pari , che 
ìnGeme coflafse 1’ utilità , e la nec edita del privile- 
gio , che fi chiedeva . Erano quelli tre i foli requi- 
fiti capaci a produrre l’ autorità canonica di fiffatti 
privilegii . Noi l’ apprendiamo da Gregorio VII , e 
dal Tomafini ancora full’iflruzioni di quello Pontefi- 
ce. Ex confenfu eiufdem fedii Epifcopi proficua uti- 
lità is 



litatis privilegìum vejlra necej/ìtati providemus , ca- 
nonica alidori tate fuffultum , cosi l’uno fcrifse nel 
lib. i. ep. 33., mentre l’altro avverti : Ha e omnino 
canonici privilegi i dota funt , ut utile fit , Ó* necef- 
farium ad difciplinam monajìerii regularsm , denique 
ut confentiente Epifcopo detur , cap. 37. §. 4. La fe- 
conda cagione , che nella Chiefa di Dio tali cfenzio- 
ni introduce, furie dagli fcifmi , che verfo la fine 
dell’ undecimo fecolo la Germania infeflarono . Era 
ìnterefie della Sede Romana in quei tempi di ritener 
fempreppih Jigati a fe i fedeli Miniftri della Religion 
Ciadiana . Nel corpo Monadico ne rifedeva la parte 
migliore. Convenne perciò , che fi accarezzaflero i 
Monaci colla protezione Papale , fenza per altro de- 
rogare a’ requifiti neceflarii per ottenerla . 


gAppiatno di fatti, che il Conte Goffrido nel 1040, 
mentre Benedetto IX regnava , congiunto coll’ Ar- 
civefeovo Turonefe, e col Vefcovo di Sciartres , de- 
vovcrunt il Moniflero da lui fondato in quella Dio- 
cefi Beato Petto , (y Romana Ecctefus in patrimonium , 
(y allodittm , Tbowaf, cap. 3 6. w.i. Fu poi Aleffan- 

dro II colui, che nel 1063 accordò a quefto defili 

Mo- 
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Moni fiero la piena efenzione dal Vefcovo , nel ch« 
s’ indufle dall’ eflergli pervenuta nelle buoi una lette- 
ra del Vefcovo Diocefano di Sciartres , nella qual® 
era la S. Sede pregata quel privilegio ad accordare 
Maga buie noflrte confirmationi adneftendum , quei 
Carnotenfn Epifcopus Clementi Pupa epiflolam tram- 
miferit regans eum , quatenus bic locus conftlie cius 
Ky voi untate B. Pctro oblatus , tali per eum corrobt- 
raretur auEloritate , ut neqt^illi , ncque fuecejforibut 
fuit eucommunicart , interdicere , feu quamlibet pote- 
Jlatem , aut dontinationem in ipfo loco exercere lice- 
ret , ep. 40, 42, 43, 45. Era il confenfo del Ve- 
fcovo locale di tanta neceflit'a per ottenere confinili 
efenzioni, che fi ritenne Gregorio VII dall’accordare 
i nuovi privilegi , che gli fi chiedeano dall' Abbadia 
efiilente nel Vefcovado di Tortofa, folo perchè quel- 
la Vefcovil Sede era allora vacante : CumDc.t ifenfis 
Ecclefia , cuius Parocbite adiacetit , canonica fucrit or- 
dinata , tunc ex confenfu ciuf don fedii Epifcopi ... 
privilegium provìdsmus , lib. 1. ep. 33. E chi non 
fa la gran controverfia , che ‘fu nel 1002 folto di 
. Silvedro 11 agitata nel Concilio Romano l Trattava!» 

della liberta del Moni fi ero di Perugia . Credeva il 

F Fon- 
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i rPontfcfice , elfer fucilò di fua pertinenza , laido?* il 
.Vefcovo Perugino afleriva, clic afe apportcrtófle , per 
( non elfer intervenuto al privilegio , che fe ne vanxa- 
va , ih* coiifenfo Tuo, nè de’ fuoi antèceiìori : Staff 
jtttUrt’jforn mai confenfu privilegi um illud jùEìum efi: 
i f* /*!»’» viderem cOnfenfum , baberem vide <e termini 
filentium . E bifugnò , che a favor del Pontefice tut- 
.to H. clero Romano atteftaffe di aver offervato il 
. controverti to coafenfo ^Vidimus omnes epiftolam un- 
. ttcejfwis tui , in qua & confcnfui erat , (T preciditi , 
ut boc fieret , pojlulabat . Che fe- talvolta accordarono 
. i Papi privilegii di quella natura, fenza precedere il 
confenfo del Vefcovo , neppur ciò fecero con ordine 
affoluto , ma con -condizione , fe non voIelTe il Ve- 
fcovo Diocefano le ordinazioni difpenfare gratuita- 
mente. Cosi di Leone IX leggiamo per l’Abbadia di 
S. Sofia predo Benevento : Hoc tandem concedimus 
tib* bac notir* autieri tot e , ut fi ab Epifcopo , in cu- 
ìus Divcefi confifiis , nequiveris ecckfiajìicas ordinario - 
nes gratis , & canonice oc qui rere , liccntiam babeas a 
quocumque tibi , tuisque acquirendi eas iujie , ep. ip, 
i Quelli fatti ad evidenza dimoftrano , che per pri vi- 

legìi. di tal ‘natura la giurifdizione de’ Vefcovi i a 

quanto 
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quanto a’ Monaci, ed agli Abati non rimaneva in- 
teramente annichilita « Il Pontefice Gregorio VII a 
chiare note lo diile fcrivendo all* Abate del Monifte- 
ro di Coftanza , che non porefle altrimenti ricevere 
da qualfivoglia Velcovo ciocché fi appartiene all’offi- 
cio Epifcopale , nè ricorrere all’ Apoftolica Sede , fe 
non quando il proprio Vefcovo difcordaverit dalla 
Cattedra Romana lib. 7. efift. 24. Anche* Pafcale II 
nel ricevere fono la protezione A'poftotica una certa 
Abbadia fpiegoffi cosi : Salva Cabilonenjis Ecclejìte ca- 
nonica reverenti a , ep. 2. E quello fi elfo tenore dì 
fcrivere nell’ accordar privilegii confervarono i Ponte- 
fici Urbano II, Callifto II , Anaftafio IV, Urbano 
IV , Innocenzo III , e tanti altri , le cui azioni per 
rapporto a ciò il Tomafial delc riffe Ub. 3. eap. 37. 
Quindi il Muratori di quell’ epoca ragionando ci af- 
ficura , che febbene avellerò i Monafleri infume colla 
toro C blesa ottenuto l'intera libertà dii diritto del 
V e scovo , e fojfero pajfatì con pienezza di gius sotto 
f autorità delta S. Sedo , col pagarle eziandio ogni 
anno un censo , 0 penfnno i non per qucjlo però le 
Chiesa poffedute da' Monaflerì suddetti erano affatto 

fiaccato dalla giuridizkne do'- Vescovi . Ed a quello • 
• F 2 prò- 
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propofìto rammenta il privilegio di S. Genefio in 
BrefceUo difpenfato da Anallafio IV nel 1153 colla 
claufola salva in supradiftis Ecclefùs Epìscopi canoni- 
ca iujìitìa , non che quello di S.Benedetto al Pò fui 
Mantovano dell’anno 1140. 

M A nel corfo di quelli tempi medefimi furono an- 
che qualche volta oflervati Monalìeri fottrarfi 
totalmente dalla giuridizion Velcovilc , lochè faceano 
i foli Pontefici Romani , predo de’ quali foltanto tal 
facoltà rifedeva , come da’ feguenti fatti fi renderà 
manifello, e come nel fecondo capitolo fi di inoltrerà 
colle dottrine de’ più valenti Scrittori . Invero per 
l’Abbadia di Cluni trovali di aver Leone IX preferir- 
lo ne ullus ftve Imperator , ftve Rex , vel Arcbiepi- 
scopus , ve l Episcopus aliquam in aliquo pote/latem 
• , txcrccrc prasumat , ma dovefs’ eflere fiotto l’ ifpezione 
immediata del Papa . Quindi ebbe a dirne il Toma- 
fini : Quo ita concitate difficiliime poterai quisquatn 
locus alias Cluniaco acquari , U ilìeflo leggiamo del 
Moniftero dell’Ordine di S. Benedetto in Ungheria 
fondato dal Re Stefano . La libertà a quell’ Abbalia 

conceduta fu pel. privilegio lpecificata di afforaigliarfi 

• a quel- 
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a quella di Montècafino: Telem concejfimus liberta- 
rem , qualem detinet Monafierium Sanili Benedici in 
Monte Cafino ì T bom. cap .%6 .§.7 . La fteda liberta al Mo- 
ni fiero di S. Giudo fu conferita nel 1173 da Alfon- 
fò Re di Spagna, col eoofenfo dell’ Arci vefcovo , e 
del Capitolo : Hoc Monafierium conscntiente Archie- 
piscopo cum consensi* Canonìcorum tali libertate dono ^ 
ut nullìus de irte e ps potè fiati tam seca lari , quam Ec- 
clefiafticee subiaceat , nulli obediat , nifi Sonda Roma- 
na Sedi . E lo (ledo Tappiamo del Moni fiero della 
Cava per opera di Urbano II , che il fondator n’era 
flato , e di alcuni altri , che ad evitarfi il tedio fi 
tralafciano. Spedo ciò avveniva o coll’ iflituirfi un’ 

. Abbadia nel Vefcovado fledò diflrutto , come di Mon- 
tecafino fi narra ; o collo fvellerfi dall’ ultimo confi- 
ne della Diocefì una parte , erigendovifi un' Abbadia • 

nullìus , come fu di Calteld orante , llrappato dalla 
Cattedra di Urbino- . Furono però privilegii di tal 
fatta ben pochi ; ed in tutto 1 ’ Orbe Catolico appena 
il Fagnano 24 ne conta nel capitolo cum conti» gap 

de Foro compete n . Di quelle cinque fole apparten- ' , 

gonfi al Regno di Napoli , cioè Montecafino , Trini- 
della Cava, Montevergine, S. Stefano del Bofco, 

• ‘1 
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e S. Lorenzo della Padula . Ma egli è d' avvertirli 
ben anche , che per quanto fodero flati ertefiflimi 
cotai privilegii , recavano nondimeno i Monafteri , e 
gli Abati cosi efentati , foggetti , fe non alla poterti 
del Vefcovo Diocefano , a quella ficuramente del Ro- 
mano Pontefice. Che fe taluno Abate per effetto del 
fuo privilegio, libero fi crederte a fronte non folodel 
Vefcovo , e del Metropolitano ; r ma del Primate an- 
cora, e del Patriarca, ordinò Pafcale II nel ino, 
che non potefle un Abate , che penfalfe cosi , rice- 
vere- da chiccheffia gli Epifcopali oggetti : Abbatibus, 
qui ncque fub Epifcopo , ncque sub Metropolisano , 
ncque sub Primate , ncque sub Patriarcba sunt , nul- 
lus prorsus Episcoporam Episcopali a queelibet admini - . 
flret . Cum enim se nulli Episcopo omnino sub effe prò- 
fiteantur , conscquens ejì y ut nullus Episcoporum qute 
sua sunt eis tanquam extrancis largì a tur c. 18. caut. 
18. qute fi. 2. Taluni Scrittori di materie canoniche 
fanno a quello propofito menzione di altre Abbadie 
nuìlius con qualità originaria e nativa . Sembra in 
verità incontrarli non picciola ripugnanza nel nome 
fteffo , non potendo mai fupporli efenzione, fenzachè 

prima fuggezionc tata vi lìa . Ad ogni modo efli 

dicono 


Digitized by Google 




+£ 47 • 



dicono poteri! ciò in quelle Abbadie. ravvi fare , le 
'quali fiate foffero erette in luoghi , dove non mai 
•Vefcovadi, nè Diocefi furono, o dove l’afprezza e 
•falvatichezza locale, foife da tanto , che tificamente 
impediflè a qualunque VefcovO , il più vicino che 
foflfe , l’eferdzio dell’ Epifcopal miniftero . Comunque 
ciò poffa foftenerfi col fatto , egli è certo , che tai 
; Monaderi, o Prelature con efenzione originaria nul- 
■tÌHs per la rarità loro, e loro qual! incognito (lato, 
furono nella Chieià di Dio molto poco conofciute > 
Almeno in Italia i Vefcovadi precedettero Tempre l’iftf- 
tuzioni monadiche . E fe in alcun altro luogo venne 
la Cattedra a mancare, perchè didrutta da Gentili , 
o da Barbari , redò nondimeno quella Diocefi al vi- 
ciniore Vefcovo raccomandata per efpreflo dabil imen- 
eo canonico. Dove adunque vi furon Diocefi , ivi 
Abbadie originarie e native nullità couvien dire, che 
non folfero date giammai . 

. 1 ‘ . ,* • ’ .v. 

J)Er indubitati ed eftefi però, che fodero dati i pri- 
vilegi! di efenzione 'da’ Romani Pontefici conce- 
duti , fe contro ad edì fode infetto alcun Vefcovo in 

'qualche Concilio , non li tenea mai conto di quelli, 

ripu- 


riputandoli Tempre contrarii alla Chiefaftica Polizìa. 
In realtà tenutoli il Concilio Anzaoo predo Lioue 
nell’anno i02<f, il Vefcovo di Mafcon accusò 1 ’ Ar- 
eivefcovo di Vienna per aver fatto delle ordinazioni 
in Cluni . E febben l’ Arcivefcovo fi folfe fcufato 
con addurre di edere quell’Abbadia dotata di privile- 
gii , mercé de’ quali potea da chiunque Vefcovo far 
t Tuoi Monaci ordinare; nondimeno ritìettendofi ,che 
.Adatti privilegii ripugnadero alla difciplina della Chie- 
da , fu in quel Concilio folennemente decretato : Cbar- 
tatti non effe ratatn , qun canonie is non folum non 
concordarci , fed etiam contrairct f eritemi ii . Per que- 
lla fentenza condannò fe flcflò quell’ Arcivefcovo , 
obbligandoli di pagar fua vita durante al Vefcovo di 
Mafcon un’ annua quantità di olio . Che anzi , fe un 
Vefcovo prefentava le fue doglianze allo (ledo Pon- 
tefice contro di un Abate, o Moniltero privilegiatif- 
lìmo , decidealì a favor del Vefcovo la quillione 
Di quella verit'a ci adìcura il fatto accaduto fotto di 
Pafcale li . L’ Abate , e i Monaci di S. Dionigi di 
Parigi per effetto de’ lor privilegii folean ricevere 
Ordine s £j* Cbrisma da altri Vefcovi , menochè dal 

Parigino Pallore . Quelli fen dolfe a piò del Ponte- 
fice . 
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fice . Ecco ciò che Pafcale II relcrilfe all’ Abate : 
Privilegia prò pravis & malti collata funt , (y ai 
adificatìoncm , non ad Canonum dejlrutlionem , alieni 
conferuntur . Cum itaque Episcoptts vefler Gaio gratta 
Dei bonus & catbolicus babeatur , (y pr adibì a sacra- 
menta gratis , ac ftne pravitate indulgeat , (y vos 
prater ipftus licentiam prò e'tsdem sacramentis susci - 
piendis alios adire Antijlites prohibemus , & Archie- 
piscopi s , vel Episcopis omnibus , ne eavobis exbibcant, 
ittterdicimus . Du Cbesne t. 4. p. 673. 

£*Osì nacquero nel fecolo XI ; e crefcendo così di. 
giorno in giorno *i’ efenzioni , e i Prelati Mona- 
rci , fi videro quafi annientate le giuridizioni de’Ve- 
Icovi fopra de’ Monaci , e quelli vagar nella Chiefa 
come corpi erranti , poco , o nulla temendo la pote- 
va Pontificia. Quindi furfero le dillinzioni di efenti, 
e non efenti Monalleri ; quindi i nomi di Prelati 
nullius ; e quindi le querele di tanti inlìgni valentuo- 
mini , che in quei tempi fortirono i loro natali . Ed 
in verità non mai intefe tante lagnanze la Chiefa di 
Dio , quante dall’ undecimo fecolo in poi , contro a 

fiffatti privilegii . Senza riferir le raoltilfime , che ne 
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fono fparfe ne’ libri Criltiani , noi trafcrivererao al- 
cune poche parole di S. Bernardo, e dell’Arcidiacono 
Inglefe Pietro Blefenfe. Mirar quosdam , efclamava il 
primo , in nojìro Ordine Monajìeriorum Abates beine 
bumilttatis regulam odiosa contentione infrangere : (£t l 
sub bumili , quod peius ejì , babitu , (y tonsura , tam 
superbe sapere , ut cum ne unum quidem verbulum de 
suis imperii s subditos suos preetergredi patiantur , ipji 
propriis obedire contcmnant Epifcopis. Spoliant Eccle- 
fsas , ut emancipentur ; redimunt fe , ne obediant . 
Non ita Cbrijìus : Ille ftquidetn dedit vie am , ne per- 
dere t obedicntiam ; qua ijìi , ut coreane , tot um fere 
fusm , fuorumque viblum expcrtdunt . Quid hoc <fl 
preefutntionis , o Monachi ? . . . O libertas omni fer- 
vitute fervilior! Patienter ab bujufmodi libertate ab- 
fiineam , qua me pejftmx addicat fupcrb'nt fervituti . 
Nè con minor energia fpiegoffi il fecondo. Dopo a- 
ver egli contro di quegli Abati efclamato , che di 
fuperbia fi gonfiano a fronte de’proprii Vefcovi : do* 
po aver io feoflò giogo dell’obbedienza compianto , in 
cui era l’ unica fpeme ripolla dell’ umana falvezza , 
ed il rimedio folo alla prevaricazione : dopo aver bia* 

fimato quei Monaci , che niegan d’ avere un corret- 
tore 


\ 


Digitized by Google 




jore de’ lor propri! eccefli : e dopo aver avverato 
che refunere i Monaci dalla ginridtzion Vefcovile 
non altro importi, che armar contro del padre gli 
fteflt funi figli , e della ribellione inalberar la ban- 
diera fuaefta e colatrice , profiegue a fcriver cos : 
Monsftcria enim , è* ^eficium Ammuffì** 

libertatis , five Apoflolica auSortrate t five y 1"* fi"' 
quentius eft , tmllis adulterini s adepti funt , fiat »»* 
quietudini ! , plus insedienti* , plus inopi* incurrerunt: 
ideoque <3* malti f domus , qu<t nominati//, m* funt tn 
fatate, & religione , bar immuni tata aut nunquam 
habuerunt , aut habitat continuo reiecerunt Di fatti 
nell’ ifpirar S. Francefco a Tuoi compagni 1’ umilth e 
la pazienza, e di sbarbicare dal proprio cuore ogni 
cagion di fuperbia , fole, fpeflb quelli termini ufare: 
Hoc itaque fit nobis /ingoiare privilegi um nullum ha - 
bere privilegia* , per quod elevemur in fuperbiam . 

"'vUefle generali lagnanze degli uomini i pai dotti 

e fanti di quei tempi , accompagnate da’ danni 

eali che ^ Difciplina della Chiefa giornalmente 

foffriva dalla condotta de’ Monaci , c degli Abati , 

moffero i Vefcovi ad appresi di tempo in tempo 
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gli opportuni rimedii . Molto fe ne difcettò per la 
prima volta nel Concilio generale di Vienna dell’an- 
no 1 3 1 1 , qtiand’ eralì fparfa per la terra la voce , 
tjuod omncs & /iuguli Religio/t exempti ad ius tranft- 
rent communi . S’ intraprefe di nuovo la riforma dell’ 
efenzioni nel 1358 per l’Inghilterra. Ma, fe creder 
vogliamo a Valfìngamo Monaco Benedettino , riufci 
a’ Monaci , diverfi mezzi ufando , tra’ quali quello 
de’ doni, di non far colà alcuna' determinare . Lo 
fleflo fu tentato nella Francia a’ tempi di Giovanni 
Gerfone , Cancelliere deli’ Univerfità di Parigi, verfo 
l'anno 1406 . Anche nel Concilio di Coftanza del 
1427, e nel Concilio Lateranefe dell’anno 1515 fu- 
ron dati ftabilimenri per frenare l’ abufo di Affarti 
privilegii . Quel che però niun effetto produfle ad 
onta delle cure di tanti Concilii , quafi pienamente 
riufci per le cure del Concilio di Trento , le cui 
principali riforme per l’ affunto prefente bifogna qui 
narrare con brevità, onde poi fe ne poffano quelle 
illazioni dedurre , che ne deduffero i ciotti Scrittori . 


§.IV. 
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Modificazioni fatte dal Concilio di Trento all’ cj emioni 
monadiche nel XVI , fecolo . 

T?Ra efiefiflima, e forfè eccedente gli fletti limiti del 
■*—* privilegio , la giuridizion , che gli efenti Prelati efer- 
citavano nelle loro Abbadie . Richiamavano fotto alla 
loro ifpezione finanche le caufe matrimoniali , e cri- 
minali ; la cura delle anime; l’amminiflrazione de'fa- 
cramenti ; la collazion degli Ordini ; 1 ’ approvazione 
de’ Con fe fiori , c de’ Predicatori , ed altri fimili og- 
getti . Confiderarono all’ oppoflo quei Padri fapientif- 
fimi , che a’ Vefcovi per legge comune fi appartenea- 
no privativamente fai dritti . Quindi per le caufe ma- 
trimoniali , e criminali col cap. 20. §. ad bete fejf. 
24. de Re forni, preferi fiero : Caufe matrimoniala 
criminale! non Decani , Arcidiaconi , aut aliornm in - 
fcriorum iudicio , etiam vifttando y fed Epifcopi tan- 
tum examini , (y iurifdiflioni relìnquantur : etiamfi in 
prxfenti inter Epifcopum , & Decanum , feu Arcbi- 
diaconum , aut alios inferiores fuper caufarum iflarum 

c ogni t ione Ut aliqua in quacumque infamia pendeat . 

non 



. . . non objìantibu! quond omnia fupraàìEla privile- 
giis , indultis , concordi'n , qua fuoi tantum tene ant au- 
Sore ! , 6* alii! quibufcumquc con/uetudinibus . 

Quanto alla poterti di conferire i Sacramenti , e di efer- 
cirar la cura delle anime , più cofe furono in erta 
confiderete . O fe ne riguardava 1 ’ iftituzione collati- 
va , o 1’ autorizzabile irtituzione , Tempre dalle mani 
del Vefcovo dovean riceverfi, a cui con piena ed af- 
foluta poterti fi appartengono . Il Prelato inferiore , 
per quanto grande forte flato il privilegio di fua e- 
fe izione , non potea mai l’ irtituzione autorizzabile ar- 
rogarfi . Ella rifiede nel carattere del Vefcovo , ed al 
dire de’ Canonifti nunquam inflitutio auSorinabilis cen- 
fetur perenna e rcnibui Epi/copi . Non fi potea dun- 
que da alcuno intraprender la cura delle anime fenza 
eflcrne autorizzato dal Vefcovo, e fenz’aver fra due 
mefi nelle fue mani protertata la profertion della fede. 
Quindi il Concilio Tridentino preferirti * che niuno 
potef.’ efler Paroco fenza eflire flato prima in con- 
corfo approvato : che il concorfo iftiruirfi doverti in- 
nanzi agli Efaminatori eletti nel Sinodo : e che il 
Sinodo dal Vefcovo fi doverti intimare , cap. ìti.fejf. 

24. , e cap.2. ead. fejf. Nacque da ciò la confeguen- 

za 
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za neceflària, che nitro altro fuor del Vefcovo fulo 
potefle il Paroco eleggere . In rapporto poi alla prò* 
feflìpu della fede ecco del Concilio le parole , feff. 
24. cap. 12. : Provijì etiam de beneficiti quibufcum- 
que curar. » animarum babenribus teneantur a die ade- 
pti poffejfonis ad mima intra duos menfes in mani- 
bus ipftus Epifcopi , vel co impedito coram eius Vica- 
rio Generali , ortbodexa fuct fidei publicam facere pro- 
fcfjionem , & in Romana Ecclefut obedientia fe per- 
manfuros fpondeant , ac iurent . 

Fu proibito anche agli Abati de’Monafìeri , che follerò 
entro a’ confini di alcuna Diocefi , comechè nullità 
Dicecefs , di conferir ordini minori , nè fpedir dimif- 
forie , fejf. 2 3. cap. io. / Abbatibus , ac aliis quibttf- 
cumque , quantumvis cxemptis , non liccat in poflerum ì 
intra fines alicuius Dicecefs confflentibus , c ti am fi fiut- 
imi Dicecefs , vel esempli effe dicantur , cuiquam , 
qui regularis fubditus ftbi non Jir , tonfatimi , vel mi- 
nora ordina conferve : nec ipfi Abbate s , & alti e- 
xempti , aut collegio , vel capi tuia queccumquc , etiam 
Eccle forum Catbedralium , Urterai dimifforias aliqui- 
bus Clerici s fxcularibus , ut ab aliis ordinentur , con- 
ce dune ; fed borum omnium ordinario , fervetti ornai- 




buSì qux in bum fona* Modi decreti, continente ^ 
ad Epficopo , , intra quorum Dicecefies fine 5 cxi J lunt * 
perfine ant ; non obfiìantibu, qu, bufivi, privilegi', ,prf 
ficriptionibus , aut ànfuevudinibu , , ctiam immcmorabt- 
libus . E quella proibizione fu eftefa per gli ftcflì pri- 
vilegiatifTimi Abati dalla S. Congregazione, e per gh 
Vcfcovi lìelTi , che fojTcro Commendatati di alcuna 
Abbadia, Fagn.in cap. Significafli . Se fi trattaffc di 
fcomunicarc precedenti monitorii, il Concilio ordin 
nella fiefifi. 25. cap. 3. de Refiorm. effer quefla fa- 
coltà a’Vefcovi foli riferbata :.Excommunicat'ones tlla, 
qua monitionibut pramififit, ad finem revclatknis , aut 
prò deperditi, , fiat prò fiubtrailis rebui fieri fiolent , 
a nemine prorfius , praterquam ab Epificopo dece man- 
tur . Sinanche la facolt'a di confeflare, e predicare fu 
a Monaci vietata fenza dimandar il permeilo al pro- 
prio Vcfcovo , fiefif. 23. cap. 15., e dific. 3. ad fiefifi. 
5. cap. 2. .• e generalmente furono fottopofie alla vi- 
fita del Vefcovo Diocefano così le Chiefe , che le per- 
fone efenti. Quindi fcrifle il de Luca dific. 1. de tu- 
rifid. n. 9., che i Prelati di feconda fpecie, o fien 
quelli detti nulliu, impropriamente , furono dal Tri- 
dentino Concilio ridotti alla condizione de’ primi , 
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cioè di quelli, ..che dal V. fino al fecolo XI. -vi fu- 
rono nella Gliela : Licer buiufmodi Prxlarorum exent- 
fio , (y refpettive turi f ditti o alias piena , (y ref petti* 
ve omni moda ejfef , badie t arnesi per Sconcili um Tri - 
dentinum , (y Apofolicas Confitutiones fere ad ntbi • 
lum redatta e/l , ob iurifdittionem locorum ordinariis 
delegar am in caufts matrimonialibus , (y- criminali bus , 
nec non in concernentibus curam animar um , S aerarne n- 
forum admini/lrationem , collationsm Qrdinum , appro- 
barione m Conf e/far iorum , (y Concionar or um , Mona/le- 
ria Monialium , (y alia . E lo Hello fu fcritto dall' 
Aroflegui p. j. cap . 5. n. 96. : Norare oporrer exem* 
ptionem , (y refpettive iurifdittionem bu'tus fec under 
cla/Jis badie in praxi parum , aut nibil dijferre a firn- 
plici exemptionc pafsiva primi gradui , quamvìs re ». 
pfa^ (y olir n in ejfettu magnopere difaret ab e a : (y 
ratio e/l , quia beec exemptio , quee olim piena erat , 
(y refpettive omnimoda , badie , ut egregie docet de 
Luca ì per f, Concilinm Tridenti num , aliasque Apo - 
folte as Confitutiones fere ad nibilum redatta cf y ita . 
ut itianis , & aerea remancat ob iurifdittionem locorum 
Ordinariis tributami. E lebbene i Prelati di terza fpe- 

•eie, 0 lisa quelli propriamente detti nullius , aveller 

H ' pre- 
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prerefo di non eflfer e/D flati Confidcrati dal Concilio di 
Trento, e che perciò fofser ‘rimarti nell’antica e pie- 
na la t liberti , ci aflicura nondimeno il Pontefice Be- 
nedetto XlVj lib. 2. cap. ir. §. >15. De Syttoi. 
Dicece/a n. , che per fentimcrtto' della Sacra Congre- 
gazione , vera e fola inrerpetre del Tridentino Con- 
cilio , furon e/fi cornprefi e/prefsamente nelle limita- 
zioni del Concilio fiefio : Verum alia fuit mens Sa~ 
crx Congregationis , Conditi Tridentini interpreti r , 
ad quam anice fpcBat decretorum eiufdem Concilii ge- 
nuinum fenfum aperire : ea fiquidcm probe confderani 
in allegati capitali initio fermonem effe non folum de 
Abbatibui uteumque exemptis , -veruni edam de illit > 
qui nullius Dicecefs effe dicuntur , quale: funt baben- 
tes terntorium feparatum : bofee pariter in omni parte 
compre benfo: dtxit. Che fia cosi, e non altrimenti , 

, 1 fatti accaduti ne ’ tem PÌ > che feguirono al lodato 
Concilio , a piena evidenza lo dimoftrano . Noi ne 
figlieremo un folo , quello cioè , che riguardò la 
giuridizione dell’Oppido di Putignano, tanto nel 1513., 
quanto nel 1742. 

Aveva il Vefcovo Leone , eh’ era flato il Vefcovo di 
Putignano, la fpiritual giuridizion di queir Oppido 

con- 
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conceduto all’Abate di S. Stefano dell’ Ordine di S. 
Benedetto. Altri due Vefcovi confermata l’aveano ; 
cd il Pontefice Alefsandro 1 II. 1 * avea con Tuo privi- 
legio avvalorata. Nel 1513. il Vefcovo di Convcr- 
fano , nella cui Diocefi quell’ Oppido era fito , ne di- 
mandò la giuridizione . Il Vefcovo Cefare Lamberti- 
no , a cui era fiata delegata tal caufa , a prò del Ve- 
fcovo la decife ; e la Rota Romana in grado di ap- 
pello nel 1561. prodotto dall’Abate lo confermò pie- 
namente, De Luca difc. 2. Nel 1742. la ftefsa con- 
troverfia rifvegliofli fra il Diocefano Vefcovo di Con- 
verfano , ed il G. Maeftro dell’ Ordine Gerofolimita- 
no, che per conceflione Apoftolica del 1314. n’ era 
flato invertito . Diverfe Bolle Pontificie fi ripro- 
duffero in campo per foflegno dell’ efenzione totale « 
Erano quelle , una di Giovanni XXII. dei 1327. ,nn’ 
altra di Pafcale II. , la terza di Caliirto II. , e la 
quarta di Alefiàndro III. Avea Giovanni .XXII. in! 
corporato ed unito il Moniflero Benedettino di S.Ste* 
fano all’ Ordine Gerofolimitano cum, Ecchftis , Cap- 
pcllis , membri s , . Gajlris^ C aj alibui , Grartcìis, Ter ri- 
torti s , Olrvetis , Pojfefsionibus , luribtts , luufdtTtoni- 

iws , Liberratibus , Pnvilegiii , (? exemtionibus , nc fi- 
li 2 tnnibus 



mnibus bonis , Iuribus , <y Pertinenti" fuis . Aveano 
Pafcale II. , Callido II. , ed Ale/sandro III. ricevuto 
fotto la immediata protesoti di S.Pietro, e della Se. 
de Apoftolica tutt’ i beni acquiftati , ed acquiftandi 
dal Moniftero di S. Stefano , e fegnantemente Oppi, 
àum Putiniani una cum /uh membris t & pertinenti", 
illudque fuijfe Jolutum ab omni iugo , (y euaBione 
tam Epifioparum , quam fecularium . All’ Abate in- 
oltre di quel Moniftero aveva Aleffàndro III. conce- 
duto colla fua Bolla ujum Mitrx (y Annuii ; fa. 
cultatem recipiendi Cbrifmatis y (y olei fanHi a quo - 
vis Catbolico Anti/lite gratiam , & communionem 
Apofìohcx Sedis bob ente , <y tn fuper a quovis etiam 
Carbohco Antijlite Bafilicas , Attoria confecra - 
n , & ordina Monacbis , (y Ctericis vite con - 
fm pojfe . Aveva inoltre proibito al Vefcovo ne 
ébfque Monacborum confenfu in Ecclefia Man afte- 
ni Pontificatiti cuerceat , <y Ecclefiafiico fupponat 
interdillo Ecclefiam , aut Monajlenum, Monacbos , Cle. 
ncos, [eu et t am laicos utroque iure ipfis fubicBos : ne- 
ve eofdem Monacbos Sjtnodo Dioecefanx intere fife coni, 
pellet . Finalmente aveva importo a’ Monaci ad cubi, 
bendata Apojìolic * Sedi reverentiam , <y bomagium , 

uncia 
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una ce unius auri cenfum Romano Pontifici quotannis 
perfiolvendum . Ofservò Benedetto XIV. , che fa Bolla 
di Giovanni XXII. nè per la mente del Pontefice , 
nè per le parole della CofHtuzione , poteva mai in- 
durre onnimoda gturidizione ecclefiaflica , e fpi rituale 
in C/erum y (y populum , bifognando necefsariamente 
ad efercitar tali diritti babere territorium a reliqua 
Epifcopali Dioecefi feparatum ; anche perchè prefso di 
tutti è malli ma inconculsa nunquam per generatiti (y 
ambigua verba conce (fium e fife privilegium a iure com- 
muni alienum , tribuendi ficilìcet iurifdidìonem ordina- 
ri am perjonx inferiori . In quanto alle Bolle di Pa- 
fcale IL, di Calliflo IL, e di Alelsandro III. , ri- 
fletté Benedetto XIV. , che dall’ elpreffioni , e concef- 
fioni nelle medefime contenute altro non rilevava!» , 
prxterquam nudam ac fimplicem exemptionem pafsivam 
Monafierii , (y Monacborum una cum Clericis , Ò* lai- 
di eorum obfiequio mancipatis , (y Jervitio addititi , a 
iurifidiBione Ordinari i ; non autem tr.imlationem in 
Abbatem iurifidìdionìs ordinaria , Ó* ecclefiafiicce in 
Clerum , (y Populum Putiniani , pravi a fieparatione 
tiufdem Oppidi a reliqua Dioecefi Converfiana ; ideojne 
arjumentum , (y illatio ab buiufmadi pafiùva ex mi- 
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prione ad iur'tfdittionem attivarti , tanquam Canonici t 
fanttiottibus nimium abfona , omnino repellendo . Una 
tal rifleflìone tanto maggiormente determinò la vo- 
lontà di Benedetto XIV. , in quanto che -conveniva 
colla ftoria coetanea di quei Pontefici, nel cui tem- 
po, febbcne i Monaci fi fofler molto adoperati per 
efimerfi dalla giuridizione de’ Vefcovi , nulla rame n 
per id tempori s rjcenfentur exempla attiva iurifdittio- 
nis tributa Mmacbis in Clerum , & populum . Molto 
minor conto ebbe Benedetto XIV. della ce/fione fatta 
da taluni Vefcovi di Converfano de’ diritti Vefcovili 
a favore de’ Monaci ; poiché di qualunque natura fi 
foflero fiffutte celfioni, altro non poteano contenere , 
praterquam ali quatti iuris Epifcopalis partem , coharen- 
teni , (y confentaneam foli exemprioni passiva . Quindi 
pronunciò il faggio Pontefice la fua fentenza in quelli 
termini concepita Bull. 76: lurisdittionem ordinaria nt 
(y EpifcopaL m in Eccleftas , Clerum , (y Populum 
universum ditti loci , seu terra Putiniani Conversana 
Dicecefts , competere Episcopo Conversano , non autem 
Baiulivo Sanili Stepbani , Magno Magijìro , Fratti - 
bus , ai t Hospitali S. ] obannis Hierosolimy tatti . . . 

Propterea ad maiorern cautela m affertas confirm atione s 

Ro- 
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Romano)- unì Ponti ficum pr&deccjforum nojìrorum y Ó* 
prasertim Alexandri III. , & Job anni s XXII. , prò co 
quod attinte ad iurisdidionem ordinaria m , & Episco- 
palem , motu proprio , Ó’ ex certa scientia , (y de A- 
pojìolicte plenitudine potejìatis , ex foto revocamus , a- 
bolemus y annullamus ... Et Episcopale!» , (y ordi- 
naria m iurisdidionem in Eccleftam , Clerum , & Popu - 
lum dilla terra Putiniani , Episcopi s Ecclefia Conver- 
sana plenarie addìcìmus ,0* reflituimus t easque in illa 
pienissime reintegramus . 

Dopo un efame cosi pieno , e cosi retto ; dopo una de- 
cifion cosi giuda , e cosi grave , quanto faggio , e 
giudo , e fanto fi fu il Pontefice Benedetto XIV. , 
chi ardirebbe mai in fomiglianti controverfie dipar- 
tii per poco dalle tracce , che quei fapientidimo Pa- 
pa defignò nella rapportata fua Bolla? Merita una de- 
cifion cosi fatta eterna venerazione , e perchè fatta 
da un Romano Pontefice , giudice proprio di tali 
quidioni ; e perchè fatta da quel Pontefice , il quale 
meritò «indamente finché vide , e per tutto il corfo 
de’ fecoli meriterà quel rifpetto , che la fua fantità, 
la virtù fua , il fuo fapere gli procurarono a gara 
<la tutto l’orbe conolciuto . 


CA- 


’# 

t 

i 

! 

i 

i 

» 

( 



CAPITOLO II. 


Confutazione del contrario filicina. 


. «o . 

Idea generale del fatto contrario . 

TL fillema , di cui andiamo all’ incontro , crederebbe 
ognun fulie prime , che nell’ antica difcipiina della 
Chielà , e nell’ autorità de’ canoni i più facrofanti , 
appoggiali: la fualìcurezza. Tale nondimeno convicn, 
che non fcmbri , fe riufcirà di appalefarne la fua na- 
turai qualità, fpogliandolo di quell’ammanto feducen- 
te , onde fi è cercato a bella polla fregiarlo . Sarà 
allor ravvifato da tutti per quel che in fe fi e fl'o egli 
è, vai quanto dire contrario diametralmente a' Cano- 
ni , ed alla Chicfallica Polizia . Noi ci auguriamo di 
tanto ottenere col manifellare nella genuinità loro i 
fatti accaduti , quelle rificlfioni applicandovi , che la 
diritta ragione, e la legge vera della Chiefa, non la 
fuppolla legge, e la ragion tortuofa , farà per fommi- 
niflrarci . 

A fo- 
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A ('ottenere i Monaci di S. Lorenzo d’ Averfa 1 ’ onni- 
moda loro efenzionc dal Vefcovo Diocefano , e la 
qualità di Prelatura nullius nella perfona del proprio 
Abate con popolo , e con Diocefi didima , hanno in 
campo prodotto alcune Bolle dell’ Arcivefcovo di Ca- 
pua Adenolfo , che portan 1 * epoca del X. fecolo ; una 
di Urbano II. del fecolo XI , tre di Aleflandro III 
di Lucio III, e di Celeftino III, del XII. fecolo, 
una d’ Innocenzo III. fui cominciar del fecolo , che 
feguì ; ed una tranfazione nel 1311. celebrata tra ’l 
Vefcovo d’ Averfa, e l’Abate di S. Lorenzo d’ allora- 
Son quelli i documenti principali , ove fonda l’Abba- 
dia Caffinefe Averfana la fua prelatura fuperiore , in fo-> 
ftegno de’ quali , poiché fe ne prefeutiva 1’ incocren- 
za colla Storia , colla Cronologia , e colla Polizia ftef- 
fa della Chiefa , non che colle Canoniche leggi , ir 
architettò un fiftcma novello di Chicfaftica difciplina, 
e di ftoria coeva , onde poteffero quelle Bolle difen-i 
derfi per leggi , e per fatti , che nel regno folo dettai 
{antartiche idee hanno la lor fuffiftenza . Per aprirci la 
ftrada ad una .confutazion ragionata di tai documenti^ 
e delle maflime , che in lor difefa fi fpargono di voi» 

ta in volta, quali follerò attinte dal fonte puro della) 
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Polizia della Chiefa, mentre ne fono alieniffime, egli 
è bene di brevemente , come in picciol quadro , defcri- 
vere la fioria favolosi, che fpacciandofi di effere fia- 
ta ritratta da monumenti ficuri , fi premette per lor 
garanzia . 

Il primo fatto a flabilirfi dall’ Abate di S. Lorenzo è 
quello del tempo, in cui fu coflrutto il fuo Moni- 
fiero . Ad onta che fi confeffi l’edificazione di Aver- 
fa nel io 3 o , e della di lei Cattedra Vefcovile nel 
1050, fi determina l’origine di queU’Abbadla ipoteti- 
camente molto prima, che fi foffe Averfa coftrutta. 
Quindi paffandofi al luogo fi alferifce, e fi dìmoftra 
toa raziocini! ipotetici , che la contrada adftptimum, 
dove fu Averfa coftrutta , non men che quella ai 
oHavum , fi foffe al contado di Capua appartenuta . 
Si tira la confeguenza da ciò , ragionando fempre al- 
la fteffa maniera , che la regione del Moniftero di 
S. Lorenzo andafle comprefa nella Capuana Diocefi , 
non altrimentichè le diftruttc Cattedre di Literno, e 
di Atella . Sparfe cosi quefte preliminari nozioni fui 
tempo , e fui luogo , in cui ebbe il fuo nafcimento 
V Abbadia di S. Lorenzo di Averfa, fi richiama fat- 
temi ioo del lettore al Moniftero di S. Lorenzo di 


Digitized by Google 



4f * 


N*Nr«* 


Capua anche da Benedettini Monaci governato . Im- 
presine da Pandoifo Capodiftrro la coftruzione verfo 
l’anno p8i , fu dalla Principefia Aloara nell anno 
9 %6 condotta a fine maturo , con averlo di parecchi 
fondi dotato, fra’ quali fuvvi la Chiefa di S. Fortu 
nata , a’I Lago di Patria . Non contenta di ciò Aloa- 
ra fece si , che 1’ Arcivefcovo di Capua da ogni fi» 
giuridizion efentandolo ne lalcìaffe il reggimento a 
foli Principi fondatori . In conferma di ciò fi adduce 
il diploma del p8d, mercè di cui Adenolfo conce e 
alla Chiefa foltamo, non gih al Moniftero 1 dctaio* 
ne. Supponendofi in feguito, che ceffate non follerò 
le follecite brame della Principeffa Aloara pel fuo 
Moniftero, fi narra, che a richieda di lei ne p 
aveffe Adenolfo un fecondo diploma fpedito , commet- 
tendone all’ Abate di quel Munirtelo il temporale c 
lo fpirituale governo, fregiandolo eziandio d.ndipen- 
dente Apoftolica giuridizione non folo per quel - 
badia , che per le Chiefe tutte , che nella fua Dio 
cefi il Moniftero di S. Lorenzo foffe per acquiftare^ 
Ed a quello propofico fi rapporta un diploma , c e 
dopo effere ftato fepolto per otto fecoli nelle itene i r 

fleU’ obbl'io , è ufeito ora miracolofarnente a 
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Che anzi di un altro diploma fi fa menzione , che 
lo Hello Adenolfo 1 ’ anno £87 concedè ai Monifiero 
di S. Lorenzo di Capua , comunicando all’ Abate la 
fua giuridizion fu de’ Monaci , e fu delle Chiefe da 
quell’ Abbadia dipendenti . 

Narrata in tal modo la fondazione de’ Monafieri di S. 
Lorenzo di Averfa , e di Capua , fi percorre con u- 
na impercettibile rapidità un fecblo intero , ed in- 
contrandoli nel 1087 il Moniftero di S. Lorenzo di 
Capua incorporato a quello d’ Averfa per ifpecial pri- 
vilegio , e quello impadronito di alcuni corpi a quel- 
lo fpettanci , avvifandofi di non poterfi in altra guifa 
ragionare , fi ragiona cosi . Il Monifiero di S.Loren- 
zo d’Avcrfa dovè nafcere contemporaneamente a quel- 
lo di Capua , anzi fu di quello una cella . La fon- 
dazione di Averfa tralTe a fe gli Abati di Capua , 
Stabiliti quelli nell'Abbadia di Averfa ridulfero nello 
fiato di loro cella , ei obbedienza quella di Capua , 
trasferendo tutta la poteftà dell’ Abbadia Capuana nell’ 
Averfana Abbadia , egualmentechè avvenne del Moni- 
fiero di S. Benedetto di Salerno per rapporto al Ca- 
ftello Metulliano denominato poi la SS. Trinità del- 
la Cava . Per effetto di tal trasformazione , e della 
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Bolla di Adenolfo del 988, non incontra l’Abate di 
S.Lorenzo d’Averfa ritegno veruno in riputarli inverti- 
to così della poterti del governo fpirituale fui fuo Mo- 
m'rtero , e Tulle celle a quello appartenenti , e di dif- 
porre de’ pubblici officii monadici ; com’ eziandio di 
edificar chiefe ; d’ invitar qualunque Vefcovo per le 
impofizioni delle mani fu de’ Tuoi monaci , e preti 
ordinandi; di aver un fonte battefimale; di dirtribuir 
la lucra Eucariftia ; di confervare il facro olio, ed il 
crifma per l’ amminirtrazione de’ facramenri ; ed , in 
fomma , di un parocchial minirtero in clerum , & 
in populum , e di una giuridizione Apoftolica, e Ge- 
rarchica per modo , che fin dalla fteffa fua fondazio- 
ne aflerifea di aver come Ordinario governata la fua 
Diocefi da qualunque altro Vedovo indipendente, e 
fottio l’ autorità del Metropolitano di Capua . Quanto 
poi alla ertenfione della poterti di quella Diocefi Mo- 
nallica ne’ primi fuoi tempi , balla lòlo fapere , che 
1 ’ Abate di S. Lorenzo , per ingrandire topicamente 
la fua Diocefana giuridizione , rellringe quella del 
Vefcovado d’ Averfa fra limiti pii» ftretti d’ una pa- 
recchia . Quello è lo fiato , che 1 ’ Abate ' di S. Lo- 
renzo d’ Averfa deferive in rapporto alla fua vantata 

Dio- 
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tìiocefi dalla fine del X fecola fino alla fine del fe- 
colo XI . Da allora in poi , e propriamente dall’ anno 
topi , i Romani Pontefici richiamarono, come adir 
fi profiegue , quell’Abbadia fiotto alia protezione Papa» 
le con novelli privilegii di conferme . Tal è in bre- 
ve la tefiitura de’ fatti , che fi fiottopone in fiofìegno 
al lungo ragionamento per la efenzione dell’ Abbadia 
di S. Lorenzo dal Vefcovo Diocefiano - E poiché la 
pietra fondamentale di tutto quello immenfo edificio 
è il diploma di Adenolfo , che il primo , il grande , 
e forfè l’unico appoggio coftituifce della vantata efien- 
zione totale de’ Benedettini Monaci del fuddetto Mo- 
naftero ; quindi convien pria d’ ogni altro un tal di- 
ploma attaccare per tutt’ i fiuoi lati . Nell’ efiame , e 
nella confutazione del quale noi daremo ancor le ri- 
fpofte a quelle maffime , che o come ricavate da fatti 
cfemplari , o da pretefi canoni , o da fuppofta difei- 
plina della Chiefa , fi fono addotte in difefia di quello. 
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lì diploma di Adenolfo , di cui fan pompa i Monaci, è 
falfo per la forma , onf è concepito, 

D Uc de più grandi Scrittori di materie Diplomati- 
che , il Mabillone cioè, ed il Muratori, fra le 
altre moltiflìme carte della mezza età , che a noi 
tramandarono con vigilanza infinita, inferirono anco- 
ra i diplomi, che l’ Arcìvefcovo di Capua Adenolfo 
fpcdi per lo Moniftero Capuano di S. Lorenzo . Noi 
rapporterem prima quello , di cui fanno ufo i Mo- 
naci nel rincontro prefente : indi i privilegù , che il 
Mabillone , ed il Muratori riferiscono . Il femplice 
paragon letterale tra l’uno, e gli altri , accompa- 
gnato dalle rifleffioni opportune , che per fuggerirci 
farà la noftra debil ragione , non che da quelle , che 
fàran per fare in modo più eftefo , e più profondo , 
i fairii Senatori , che ponderar lo dovranno , baderà 
a colpo d’occhio per fame la falfità giudicare. 
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Ecco il diploma prodotto da’ Monaci : 

I N nomine Domini Dei Salvator is nojhi Jefu Cbrifli • 
Anno ab Incarnatione Domini Nongenteftmo oduagc- 
ftmo oliavo quam (y fexto armo Principatus Domini 
Landenolfi excellentiffmti Principi s Menfe Apri li s 
prima Indizione , nec non (y feptimo 'anno Domini 
Ademlfi egregi 1 Arcbipreefulis , quo Deo f avente Ec- 
clcftjc -Capuana Sedis Arcbipreeful confecratus cjl . Si- 
ene canonica eontincnt decreta nulli licitum ejì ubi- 
cumque coijlruere quacumque Oratoria abfque notitia 
(y Urenti a Arcbiepifcopi , cujus Dioecefi fubjaccnt . 
Narri omnes Ecclefce , cundaque Oratoria in dittane de- 
b.nt effe Arcbipreefulis , in cujus Dioecefi effe vi- 
dentur : . quamobrcm nos prxfatus Adenolfus Arcbiepi. 
fcopus tam Arcbiepifcopali autboritate fulti , quam 
pradeceffortnn nojlrorum fequuti cxemplar , qui pluri- 
ma s Eccleftas liberas fecerant , prccatu Auloardi Archi- 
diaconi nofìri diledi cui n confenfu Sacerdotum ac Lc- 
vitarum , aeterorumque ordinum Clericorum per hoc 
nojlrum roboreum preeceptum conceffimus , ut Ecclefta y 
quam tu Domina Aloara Serentfftma Principiffa , & 
pradìdus Dominus Landcnolfus Mag. Princeps tuus 

Filius vocabolo S, Laurent ii Levita (y Martyris in- 
cus 
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tus ifiam Capitanar» Civitatem a novo fundamine con • 
fiituifiis prò redemptione animarum vejìrarum , (y Do* 
mini Pandolfi Principi s (y Marchiami , Ó* Domini 
Londolfi Principisi (7 Domini Adenolfi Marchiani s , 
(7 Domini P andai jì Principia , (y Domini Laidolfi t 
(y Domini Gifolfi : in qua edam Cxnobium Servo- 
rum Dei prxordinaftis , ftt abfolute libera , amodo (y 
deinceps ab omni condii ione Arcbiepifcopi dominado- 
nis , cum omnibus rebus (y perdnendis Juis , fi ve 
quas inferius declaramus , ftv; quat quocumque modo 
ad pojfcjftonem pr<edi£lx Ecclcfx ejus Redores , ac- 
que Cujìodes acquirere potuerint . Sed ex bis qua nune 
pojjidce , aliquas nominamus . In primis ipfas Terrai 
(y prefas, quomodo circumdat eas murus cum uno pede 
extra ipfum murum ad pede de manu latitudini! Se- 
niori! Ca/ìaldei menfurato in quibus prefi ejl prxdi - 
da Ecclefta confiruda (y manfones ad tttilìtatsm il - 
He commorandum Servar um Qei ftmulque cum omni- 
bus Terris in loco Ferunianu , & cum omni parte de 
•Ecclefta S. Nazarii , confiruda in prxdido loco Feru- 
nianu ì feu (y integris omnibus Territori/! de loco y ubi 
dicitur viginti quinque in finibus Liburix , quam & 

inclita forte de Terris invia munda y (y incliti s Ter- 
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ritoriis de intus tanto in loco , ubi dicitur Campar a de 
Terra forai ponte Cafulini a ripa' de ipfo Corba nata , 
in -qua nunc bonus effe vide tur (y Cune , Ù" T erris 
in loco Vitulatii, ubi dicitur ad T illuni , Ó* ipfa Car- 
te de S. Stcphano ad Scbola Cricca , (y ipfo prato cum 
Sylva ftbi conjuntta , (y tribus molinis , qua fatta fune 
' in ipfa aqua de * ipfo S aorte in monte T r.’ffco , (y 
Eccl fa S. Fortunata: , qux nunc defl rutta ejfi vide- 
tur , qux olim confrutta fuit jujìa lacum Patrienfc 
eum v'tginti tribus modiis de T m-ris : quas prefis (y 

l 

Terrà ! , C 'y melina , & pratum , (y Sylv.rm Tu pre- 
nominata Domina Aloara Principijfa per confenfùm & 
largitatem Domini Ladenolfi glorioji Principi s (y Do- 
mini Gifolfi Filiorum tuorum in preditta E'cl.fa S. 
Juturentii in qua Dio auuiliante ■ Servorum Dii' Co :• 
nobium ordinafi , off ir ufi fecundum ordinari , quem 
continertt offertiones ejufdem Erclefi.e; cum bis et citi n 
(y cum alUs omnibus rebus ftbi pertimntibus fit pre- 
dilla Ecclefa abfolute libera, ut preediximus, «modo (y 
deinceps ab omni conditionc Epifeopalis dominatiorris 
quemadrnodum nullo olim tempore, quilibct noflrorum 
fuccefforum Arcò iprxfulum few Sacerdotum , vef cu- 
jufcumque gradus Clcricorum in eadern Ecclefa , fu 
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in illis Eccleftis , qua ei fubjetta fucrint , ftve qua 
Rettores prie ditti Cxnobii in rebus jam fata Ecclesia 
rcadificavcrint Del conjìruxerint , nullam dominarteli 
licentiam babeant , vel ccnfum aliquem aut redditum 
txigat , de bis vel de cunttis pertinentiis earum , n si- 
lique alteri Eccleftx fubjaceant , fed in fola patejìate 
Abbatis feti Rettori s , qui per vos (3' vejìrot beredes 
in rader» Ecclfta S. Laurentii , in qua Nbnaflerium 
Dea juvante ordinatum fuerit rum integris fuis perti- 
nentiis eas fubditas effe cenfemus ) eo quod prxdittum 
JMonaJìerium in proprio vejlra Territorio conjlruxijlis : 
concedimus etiam prxfatfe S. Eccleftx , ut Abbai ejuf- 
dem Idei , ejufque Congregano publice peragant Mo- 
najlicum ordine m , fecundum quod eis rette vifum fue- 
rit ad laude m Dei , Eccleftas vero conflvuere (y rex- 
dificare ut prxdiximus in rebus ejufdem Cxnolii abf- 
que omni noflra nojìrorumque f ucce forum contrarie- 
tate , vel molejìatione conflruere (y rexdifcare lice» - 
tram (y potcjlarem babeant , (y Epifcopum quent 
maluerint perducere , ftve ad xdrfcandas Ecclefias y ft- 
ve ad aliud quodeumque ad opus Dei amodo iy in 
perpetuimi porejlatem babeant . Concedimus etiam ei- 
dem Eccleftx Baptifmum , oleum vero , Ó* Cbryfma 
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(y format am , noi (y poderi nojlri nullo modo doti* 
nere vel contradicere fancimus , (y fi Abbai ordinari* 
dut in eadsm Ecclcfta fuerit , talli ibidem per votò" 
per vejiros haredei ordinetur , quale m ftbi Congregati» 
tic gerì t , milioni dationem , aut munirà eriinde reci* 
piente s • & nos (y pofleri nojlri gratti confecremus 
eoi .• quam quidem nojlret ab folut tonn imtnunitateni a 
nullo cu nojìris removeri fuccejforibus per Deum O - 
mnipotcntem unicum & Trinum y ejufque omnes 
Sondo! adjuramus , fed bete liberta s ita incorrupta y 
(y inviolabili s permaneat , ut a nullo unquam coni* 
moveatur , aut dijrumpatur y (y neminem eu bis , 
qui in p rad télo Monajlerio comvcrfantur , aut tu preti* 
bp ferii y qui in Ecclefiìs ejufdem C anobi! fubjedii 
ordinati fuerint , vel defervierint , non babeamus noi 
(y fuecejfores nojlri licentiam exeomm un icore . Qiod fi 
quifpiam prafumptor dirumpere hoc liberi atti fcriptum y 
in primii irretimut eum vi nettiti anatbematts , atque 
perado fcelerc feiat , fe compofiturum auri puriffimi 
hbras viginti in pradido Sondo C anobio } & ut ab 
cii hoc libertatis fcriptum incundanter credatur, figlilo 
nofiro continente intus imaginem S.Stepbani jujjìmut 
figillari : quam videlìcet libertatis abfolutionem ubi 
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Au baldo Subdiacono nojlro fcribere pracepimus y ncc 
non & propriis man/bus Sacerdote, Ó* reliquos Cleri* 
cos. nofiros fe fubfcribere jujjtmus , <? prò confirma - 
/,07W fupradittorum omnium fecundum confuetudinem 
prxceptorum mamu nojlra fiub/cripfimus. ' \ 

Quefto , che fiegue , fi rapporta dal Mabillone : 
^Ubver/o per idem tempui Monajlerio Sanili Vincenti* 
ad Vulturnum , Capuani commigravere il lini loci cce* 
nobttx , ibique in eorum gratiam Sanili Laurent ii Cce* 

• nobium ab Aloara Principila & Landcnulfo Pri%pe~ 
ejusfilio conditum ejl . Primus ejus loci Abbai fuit 
Jacobus ,• cui iidem principia cafale Montanari', hoc an* 
no contulerunt . Poft biennium Adenulfus Capuanus 
Arcbtepifcopus idem Monajlerium omnimoda libertate 
donavit , cujus diploma fic incipit . Anno ab incarna* 
tione Domtn, nongente fimo oiìuagefimo oHavo , qui <? 
feuto anno principati Domini Landenolfi eccellenti /fi. 
^ &**¥*'***/' Aprilis p r im* indizioni, , 

f / t‘ am am ° D0mini Menol fi 'S”S" Archi»*/». 
/». S,c»t Canonica concinone Jecre'n , nulli licieum 

>J! uheumque confine,' q u X c Hmq ue oneoria ubf q u c 

* lKem,a ^i.f i/ npì , cujm Diceceft fub- 

,K “ Ur • Q‘ am ° b rem *» prudiSm Adenolfm A,. 
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r biepifcopus , tata Are biep t/copali autori tate /ulti 
quanì pradece/forum ttodrorum /centi euemplum , qui 
plurimas Eccleftas liberai /ecerunt , precatu Aud saldi 
Avcbidiaconi nojìri diledi , cum confcn/u S acerdotum 
ac Levitami n ceterorumque Ordinum ClcricQrum , per 
hoc nojlrum roboratum praceptum conce/Jimus , ut Ec- 
ide/ia quatti tu , Domina Aloara /erenijjima principi/- 
/a , £? pndìdui Dominus Landenul/us Magnificus 
Princcps filius tuus vocabulo San di Laurentii Levita 
-(y^/artyrit irttus ijìam Capuanam Cìvitatem a novo 
/andamento con/ìitui/ìis prò redcmtionc animarum ve- 
flrarum , 6' Domini Pandolfi Principi s . . . in qua 
etiam Cccncbium Servorum Dei prxordinajìis , ,/tt. ab- 
/olute libera amodo (y deinceps ab ornai condii ione 
Arcbiepi/copalis dominationis cum omnibus rebus (y 
pertinentiis /uis Ù'f. Hoc Mona/lerium condijijje vi- 
ti, tur Aloara ob cecdem cuju/dam Comiris y ea in/li gan- 
te y a duobus filiis /uis /ad am , ob quam jttre merito 
gfaviter objurgata fuit a Sondo Nilo juniore , qui ipft 
Landenulfi filii proximam necem prxdìxit , ut in ejus 
vita (y apud Baronìut» legitur . Huic Mori a/l e rio / or - 
te po/l Jacabum j prx/uijfe dicitur Aldemarius Mona. 

ebus Caftnénfts , Vir Sandus , cujus vitam /eripftt 
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Petrus Dìaconus , qui eum anno circi ter ML XX. man- 
do illuni JJ e dicit , ad qucm Aldemarium haud perite* 
nijfe Michael Monachus non immerito opina tur : cum 
Capuam ad regendum Sanali Laure ntii Monajlcrium 
pojlulatus fit ab Aloara , quce ad annum mìlLJimùm 
non pervenite Sacrum ejus Corpus in Cajìro Bucci èt- 
nico feu Boccanico , quod ejl ditionis Cajtnenfts in A- 
prutio prope Teatina m Urbem , ojfervatur in Motta- 
Jìer 'to Sancii Liberatoris , quod non de Santto Libera- 
tore Epifcopo (y Martyre , fed de Salvatore Chrijlo 
'Domino intelligcndutn ejje me monuit doSliJJimus E- 
rafmus a Cajeta Caftnas , a quo beco multaque alia 
documenta a: ce pi mas . ProceJJu temports Capuanum ìt- 
lud Sanali Laurentii Monajlcrium Averfano annexum 
fuit , ut Jequenti fctculo videbimus . 

Quelli |>oi , che riferi fce il Muratori , fon così concepiti: 

A Nno DCCCCL XXXVIII. Quinto Principatus Lan- 
* denolfi Principis , menfe Aprilis , Indiatone XV. 
Sento anno Domini Adenolji Arcbiprcefulis , ipfe Ar-~ 
chiepijcopus precatu Audoaldi Arcbidiaconi , cu ni con- 
fcnfu Sacèrdotum , Lcvitarum > (y ccterorum Clerico - 
rum , enimit ab omni fua jurijdiélionc Eccleftam , quatti 
Domna Aloara ScreniJJìma Principila , <£)* Landenol - 
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fot Princept ejus filius confiruxerant a novo fondam't- 
ne intus Capuanam Civitatem vocabulo Sanili Laure»- 
rii Levita (y Martyrit prò redemptione animarum 
foarum , (y Domini Paldolfi Principi s , (y Marchio * 
nis, (y Domini Landò Ifi Principi s , (y Domni Ade- 
nolfi Marchiani s , (y Domini Paldolfi Principis , & 
Domni Landolfi , ( 'y Dofhni G i/o! fi . In qua edam 
Ecclefia Cxnobium fervorum Dei ipfi fondatore s prx • 
ordinaverant . Landenolfos (y Gi/olfos fopr adibii t 
filii ejufdem Aloarx enuntiantur in fobfequentibus . 
Diploma firmaeum foit fi fi Ilo Arcbiepifcop't , imafinem 
Sanili Stepbani continente , quod deperiit . Ipfomquc 
Jobanni Subdiacono , Primicerio y (y Bibliotbecario feri- 
bendum traditum efi : fobfcriptiones numero novent , quo- 
rum prima efi bujufmodi : Ego qui fopra Audoaldus 
Arcbidiaconus cu jtjfione Domai Adenolfi Arcbiepi - 
/copi me fobfcripft . Reliquie font Prxib/terorum , Dia- 
conor um , (y Subdiaconorum ejufdem Ecclefix . 
ì. Anno DCCCC LXXXV II. Quarto Principatus Domni 
Lande nolfi Principiti menfe Aprili , Indizione XIV. ^ 
(y quinto Domni Adenolfi Archiprxfolis . Ipfe Ar - 
cbiepi/coput eximit a foa jurifdiblione eamdem Eccle- 

fiam , Ecciefix tantum nomine nuncupcttam , fed non 
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Monaflerium . Diploma fupr adititi folemnitatibus fui- 
ci tur. Sigillum deperiti . In fine tabe tur : Bene va- 
lete . 

Per cieco che fìa riconofce ognuno a prima fronte l’e- 
norme differenza, che paffa trai primo, ed i Tegnenti 
diplomi , in quelli offervandofi femplicita moderata , 
cd affettata eforbitanza in quello . Si fottraggon nel 
primo infieme col Moni fiero di Capua diverfe terre, 
ed altre Chiefe dalla giuridizion Vefcovile , non che 
quelle , che foffero dall’Abate per edificarfi in avve- 
nire, fottomettendofi alla fola patella dell’Abate me- 
delìrao : fi concede allo fleffo la facolt'a di difirape- 
gnare il Miniftero Monadico fecondo il proprio ar- 
bitrio: di ricorrere a qualunque Vefcovo per le cofe 
fpifituali : gli fi accorda il Battefimo , l’Olio , il Chrif- 
ma-, e preflòchè tutta la potefta di un quafi Epifcopato. 
In quello del Muratori al contrario , cd in quello 
del Mabillone , non altro fi legge , fe non che fi e- 
fime dalla giuridizione del Vefcovo la Chiefa di S. 
Lorenzo di. Capua, in cui.efifteva il Moni fiero , col- 
le fue pertinenze . Qual patentiflimo divario ! E cer- 
tamente la ragione , che indufie i Monaci di S. Lo- 
renzo d’Averfa a produrre in campo quel tale diplo- 
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ma, non fu la Beffa di quella, che mofle il Mabil- 
Ione , ed il Muratori , a rapportare le defcritte Bolle 
dell’ Arci vefcovo Beffo . Furono i Monaci fpinti dai 
proprio delio di dimoBrarfi efenti per ogni riguardo 
dalla giuridizion Vefcovile . Lo rapportò il Maglio- 
ne per indicare l’origine del MoniBero di S. Loren- 
zo di Capua . Ed il Muratori lo riferì per conteBa* 
re le donazioni , che i Principi ne’ mezzi tempi fa- 
ceano alle Chiefe , ed a’ MonaBeri per Io rifcatto 
dell’ anime loro. Non fu la medefima dunque 1* im- 
prelfione negli animi de’ Monaci, e de’ lodati Scrit- 
tori, derivata da’ deferirti diplomi. Ravvisò il Ma- 
bilione nel fuo tutt’ altro, eh’ efenzione totale. Tutt’ 
altro, che prelatura nullius riconobbe ne Tuoi il Mu- 
ratori . Ed i Monaci foli rilevaron nel loro privile- 
gio l’ onnimoda efenzione dal Vefcovo Diocefano . 
Fu quindi diverfiffimo ancora il linguaggio , di cui 
fece ufo ciafcuno in rapportare il proprio diploma . 
Adoperò il Mabillone termini fempliciflìmi indicanti 
con certezza la conceputane idea; laddove in riferire 
le Bolle di Montecafino , e della Trinità della Cava, 
che deferiveano prelature nullius , fece ufo di equiva- 
lenti efpreffioni . In termini anche efclufivi di ogni 

efen- 


efetizione il Muratori fpiegoffi Dei produrre gli addi- 
tati privilegii ; quando nei riferir privilegii , che e. 
fenzioni conteneflero , parlò corrifpondentemente al 
foggetto. I Monaci per l’oppoflo, che nudrivan nel 
cuore diverii penfieri , ufarono di un linguaggio tutto 
diverfo , ed atto a foftenere la propria architettata 
prelatura . Scriveano però in tempi non fofpetti il 
Muratori, ed il Mabillone . Scrinerò i Monaci in 
tempi di proprio litigio, e da intereffe proprio acce- 
fi . L’indifferenza in quelli, in quefti l’impegno, o 
la fortuna parzialità , caratterizzano eoo diverfi colorì 
i rifpettivi racconti . I fatti , che fi aflerifeon da’pri- 
mi , fon dalla indifferenza coloriti di verità ; mentre 
del nero colore di fallirà fon dall’ impegno privato 
afperfi i fatti , che da’ fecondi fi narrano . 

E chi potrà mai perfuaderfi , che sfuggito fofle dalla 
vigilanza efàttiffima del Mabillone, o del Muratori, 
il privilegio , che dopo otto fecoli or fi difeopre alla 
luce dall’ Abate di S. Lorenzo d' Averfa ? Andavano 
quei perfpicaciffimi uomini da per tutto fpiando in 
cerca de’ privilegii monadici; nè feppero per l’ Aba- 
zia di Capua altri ritrovarne , fuori di quelli , che 

pubblicarono per le ftampe . E veramente convieo 

L 2 eoa- 
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confettare , che quanto alla controversa prefenre quei 
foli vi fodero fiati tra gli euri morali . In quella 
verità converrebbero i Monaci ancora , fe non avef- 
fero il loro diploma adulterato con tante aggiunzio- 
ni , che più quello non è , che il Muratori , ed il 
Mabillone delcrifle . L’adulterazione perù fatta da cfii 
nel privilegio addotto colla evidentiflìmamente . Quin- 
di , ov’ elfi confettano , che nel 5788 vi fu un folo 
diploma di Adenolfo : quando colla , che quello tale 
diploma fi rapporta dal Mabillone , e dal Muratori : 
quando elfi non niegano, che il diploma da loro pro- 
dotto è quel medefimo , che riferifce il Mabillone , 
rirrovandofi l’uno elfeuzialtnente adulterato in rap- 
porto degli altri , necelfità è di conchiuderfi , che rav- 
vifandofi efprefi'amente in quello de’ Monaci l’ adul- 
terazione in confronto di quello del Mabillone , e ', 
del Muratori , fi debba come falfificato rigettare il 
nuovo diploma. Nè poi vero è, che il diploma dal 
Muratori additato per quello del p88 non fi abbia 
per tale a riputare , ma per un altro del pSy , cor- 
rifpondendo quell’anno al V di Landenolfo , ed al 
VI di Adenolfo. L’errore , quando vi fia ,, non è 

della data , ma dell’ indice della data . Rimarrà la 

data 

i 

! 

i 

I 
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data Tempre la ftefla, e quello ftclfo il diploma, che 
fu nel 5>88 Ipedito , e che il Mabillone riconobbe ; 
Quello raziocinio viene a noi fuggerito dalla unifor- 
mità de’ due diplomi di Mabillone, e del Muratori. 
Contengono e Hi lo fteffo : la ftefla data vi precede : 
la varietà nella fpiegazion della data , che forfè no» 
vi è , non ne altererà ftcuramentc la fotniglianza . 

Non fenza ragione perciò del privilegio de’Monaci non 
fido il Mabillone , ed il Muratori non profferiron pa- 
rola; ma Scrittore non trovali , che menzione ne 
faccia . L’ Arcivefcovo Adenolfo non fi fognò mai di 
fpedirlo; e quando pure fpedito lo avelie , non fa- 
rebbe flato riconofciuto da alcuno. Ma a che ricor- 
rere agli Scrittori Diplomatici } Se ne dimandi noti- 
zia agli Abati tutti di quella ftefla Abbadia . Se ne 
cerchi rifeontro a tutto 1 ' Ordine Benedettino . Uni- 
fona farà la rifpofta e de’ Monaci, c degli Abati di 
S. Benedetto, che di quella Bolla novella non ebbe- 
ro cognizione giammai . E chi poteva di eflì aver la 
fortuna di rinvenirlo dopo le più minute ricerche del 
Mabillone ? Rivolfe quel Valentuomo più volte foflò- 
pra gli Archi vii dell’ infigne fuo Ordine ; nè mai gli 
fi offri menoma traccia di quello privilegio . Ma noi 
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ardiremmo di fo (tenere , che , quando pur foffe (iato 
al Mabillone il privilegio novello prefentato, non io 
avrebbe riconofciuto per vero, nè rammentato lo a- 
vrebbe nelle lue raccolte . L’ incapacità Ecclefiaftica 
nella perfona del fuo Autore, l’ incoerenza colla di- 
fciplina contemporanea della Chiefa , come di qui a 
poco dimoftreremo , erano fegni indubitati di Tua fal- 
lirà. Lo avrebb’egli anzi dato alle fiamme , fe gli 
foflè pervenuto fate’ occhio, per non tramandare alla 
poflerità un monumento, il quale per la moftruofità 
fua avrebbe fatto difonore a chi prodotto l’ ave (Te , 
non che a citi ne aveffe voluto far ufo . 

§. in. 

Lo fiejfo diploma è falfo per t autore , che fe ne vanta. 

C Hi potrebbe mai darfi a credere, che un Arcive- 
feovo di Capua verfo la fine del X fecolo ardiffe 
in una provincia fuburbicaria creare di propria auto- 
rità un Prelato mtllius , il quale al Pontefice fteffo 
neppur foffe (oggetto è E poiché tanto foftiene l’ A* 

bare di S. Lorenzo d’ Averfa , «gli è bene , che da 

prin- 
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principi! fuoi fi difcuta una tal controverfia . Non 
v’é chi ignori la gran poterti del Patriarca di Roma 
nelle Occidentali provincie, e fpecialmente nelle prò* 
vincie Urbicarie d’Italia . Il confenfo univerfale del 
Mondo Catolico la introdulfe : la confermò il canone 
VI del Concilio Niceno , ed altri rtabilimenti cano* 
nici . Era egli chiamato perciò Occidentalium Cori • 
pbceus da Bafilio nell’Oriente j e Precidente della C bif- 
fa Occidentale da Agortino . Che che ne forte nel 
refto di Occidente , i dritti Patriarcali nelle provin- 
cie urbicarie furon fempre da lui pienamente eferci- 
tati Adeo ut ius illud onrne pracipuum , quo Patri - 
areba in fuis Diaceftbus potiebantur , Epifcopus Ro- 
mana! in fu a Diaceji urbicsria enerceret , Pctr. de 
Marca lib, r. cap. 6 . n. 1. de concord. E nel cap.j. 
». 3. della ftefla poterti parlando filile dieci provin- 
cie urbicarie fi elprefiè cosi : De Provinciis urbicariis , 
idejì de Provinciis illis decem , qua Ficario urbis pa- 
rebant , C? per Campani am , Brutios , Apuli am , Ce- 
lebri am , ad Siciliam ufque protendebantur , non eji 
aliquis dubitandi heus . Fra dritti Patriarcali anno- 
veravafi fuor ‘di dubbio Y erezione de’ Vefcovadi . 

Quello articolo di difciplina nafte va dal Canone A* 

fri- 
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iricano : Plebei , qua nunquam babuerunt Epifcopos 
proprio i , nifi ex concilio plenario uniufcuiufque Pro- 
vincia , & Primati s , atque confenfu cita , ed cuius 
Dicccefim eedem Ecclefut pertinebat , minime accipiant. 
Di un tale diritto erano i Patriarchi tenaciflimi a fe- 
gno , che parlando Criiiiano Lupo in diftat. S. Gre- 
gorii 7. del Patriarca di Aleflandria fc riffe , che fen- 
za il permeilo di lui nullus unquam Metropolita , aut 
Provincialis Synodus legitur Epi/copr.tum erexijfe . 
L’autorità del Patriarca di Roma per le Provincie 
fuburbicarie in doverli erigere una fede Vefcovile era 
tanto più neceffaria, quanto che nella fua perfona fi 
univa anche quella del Papa . Non può mettcrfi in 
dubbio la poteftù , che fpiegafle il Pontefice in tai 
circo ilanzc . Di quella ragionando il Tomafini de vet. 
& nov. Eccl. Difcipl. p- 1. l'b- 1 - cap.$j. p er cioc- 
ché riguardava il tempo anteriore al fecolo XI fpie- 
goffi cosi / Novi nulli temporibus bis media atatis 
creabantur Episcopi , nifi de Metropolitani , Synodi 
Provinciali, Principi , & Papa confenfu . E dopo 
averne rapportato gli efernpii corrifpondenti foggiun- 
fe : Ifias porro Epifcopatuum creationes aliquando dili- 
gentius, fufiufque retulimus , ut magi, magifque elu . 
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ee/ceret , quam neceffarius fuijfet affcnfus Principum , 
■Metropoli anorum , Synodorum Provincialium , Epifco- 
forum , quorum intererat , Pontificum dtnique Romano- 
rum. Che anzi ne’ fecoli, che feguirono, una fiffat- « 
ta poterti fi reftrinfe nella perfona del folo Romano 
Pontefice, come artefta lo fteffo Scrittore: quam- 

vis ita ftnt , longa tamen temporum ferie , rerumque 
vicifjit udine falìum ejl , ut conftituendi EpifcopatUs 
novi poteflas penes folum Romanum Pontificem ejfet . 
Rapprefentando adunque il Papa nella fua perfona per 
rapporto alle Provincie urbicarie na’ mezzi tempi il 
carattere di Metropolitano, di Patriarca , e di Pon- 
tefice , fi rendea fempreppiò neceflària 1’ autorità fua 
nelle iftituzioui de’ Vefcovadi novelli in tai contra- 
de. E fe Vefcovi incontranfi , che fieno flati creati 
in guifa diverfa , ed al dire del Tomafini eredi pr<e- 
ter fas , non fi dovrà inferire da ciò un’altra difci- 
plina legittima : ma ricavar fi dovrà la loro durata 
dal tacito confenfo del Principe, e del Papa, com’e- 
gli ftefib avverte nel cap. 5 6 : Ita & Regum , (? Pon- 
tìficum tacito confenfu Jìeterunt , (y Jlant etiam nunc 
ii epifeopatm , quorum tam vana , (y perdi» nutantia 
fuerant fondamenta . ■■ ■ - • 

M Nè 
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Nè giova a -Monaci CaSiaefi «Li addurne tateHegm &/• 
ia bpp dottrioa gli tfcmiftu de’ VefcoMadi di S. Aga- 
M t <e 4 li Cajawo, qaart cii? Affitto '.dati il primo 
é diti.' ArciVcfpovtì di iBcnevcnto , ed il fecondo dall' 

Arci votovi» di Capila Situici . Egualmente -die ìa 
■dottrina è folte , falli feap gli efejnpa cappottati . La 
Cattedra di Chiazzo ma fu Àdito ka da Garberto vet- 
te la" Eoe dui X fecole . L’ Ugbeili uè trite il Ve* 
/covile Cataloga fio dal Cicalo ottavo . Del pari de» 
guidicanfi della JDiocofi di S. Agata . L'iftùnzàone & 
quel Vefcovado s’ ignora, fe fotte ilota per la prima 
volta jfoUenpicHRa da La aduli» Acctrflfcoro di Bene* 
vento ;• giflcdhc ferrica clone /Libelli ditte,, itheLaa* 
dallo ioni infittititi -vcl refiuttit quella Cattedra Ve* 
/covile. Ma quando pur £ volerti concedere , ebe 
forte Hata da Landuifo iftkttita,, egli è degno di fa* 
j>etfi ciocché lo ile (6) Scrittore «iferifee , che 1* idi* 
cuzicme cioè di quella Dicceli fu dall’ Ardvefcov® 
&tta ex Romani Pontifica ttuRoritasc . Ov e dunque 
ia verità dell’ opporti dottrina è ove la verità degli 
«tempii ? Rimane anzi femprèppiù certa la maffiioa , 
«he.tenza l’autorità Reale, e Pontificia non fu mai 

Vefcovo alcuno iftituito nella Catolica Giuria.. 

Sur/e 
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S \xf<a && qoeffe’ remi V kcoacuflb principi» picfB» da- 
gli Scritturi, dici, fìce&MW la cogitazione «tv an Yi- 
itavacfa non' pud ritti fltffi' fante* ih permeflòi Pipale ; 
«feppur felzi il eijnferflb <M Papa fi» poceffp drfnieh* 

* tirare,- » Unirà 1 un» (ferriferi» fjiitWuale :• Il dfc Luca 
iirfégtìè quella» mattimi ptìf «uka r é< soa inezia liti 
nidi diifc. n,. d'ft furyfA • rfótì' conte luo fencimentot, 
ma' come lenti mento Goìrfune : (giti* ver» >u*t* t<ect>- 
ptijjltffbm*) oc tf'ud' GotMkot inMìtarm efinimm 
mà filai it- Pop am ptróHct' DU*tvfit\ toniaoria fyi- 
vìntali* ccn/littmrv , unire , -Oet f epatant . Anche i 
Benedettini Scrittori' quello' Itéflb* inféghaìbho ; feCOtf» 
«tochè por rii. léggerii- sèlla» di fpu tarilo ó i»j> deila qui* 
ftloar p del' Tamburini' ; Affi Papxnr fil\m' firStb» 
ferriferi* <&J}\ttgue#e' ,■ &' fiffatore. È 1*- ftdria- méd» 
lima oofftefti- una* tal' verità Il Punwfice^ Gregario 
fa quegli otnr urt'l Ir Dfocefi dv Mulétto , «P di (Sti- 
ma . Il» VdcoVado di- Aqui fa ir qpdlo 1 d’ Aleflàrì. 
driar dar AlefilndtoIIf trarieri to'.- Ed- alla cattedra di 
Melfi: fu ‘da' Paftale'IL coagi unta quella dk Livella- . 

Cltt che p<tò ne< fi» della.' i#iaazi«fe diV Vfeftwv»adi , 
delta- loro unione', o dtfrnembmtfìefrto', trZttàndofi 1 dt 

Prelawre nW&wyvC' diiefonssioni' tòeàH 1 coh pàrpold- , 

Ma e con 
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* con Diocefì feparaté , furon quelle fempre dopo del 
Xlfecolo dal Papa folo illituite , o fubito .confermate , 
quando aveflero avuto i proprii Sovrani per autori . Tal 
fecolù nop fu mai ufarpata da chiunque altro capo 
miuifterial della Chiefa . La voce degli Scrittori fu * 
di quello propofito è concorde ; e noi non la fini- 
remmo mai più , fé le autoriti di ciafcuqo voleflimo 
ajui riferire. Vedali ciocché ne fcrifle il Fagnaoo de 
tranfattiort. cap. trenient. num. 25* Epifcopus non po- 
tè fi Eccleftas ftbi /ubicela! pieno iure enimere fecun- 
dum communem fententiam C ano nifi arum . Nè altri- 
menti fpiegolfi 1 ’ Altaferra nel lib.y. Afceticon , quan- 
do dille , che i privilegii di efenzioni Ecclefta Roniana 
infvrioribus ecclefiis concedere potefl ; e che non poflànlì 
fvellere le Chicfc dalla giuridizione del Vcfcovo in 
totum , nifi accedente confenfu fummi Pontifici s . La 
qual veriti nella cauli rapportata nell’ antecedente 
capitolo , in rapporto all’Oppido di Putignano , . ap- 
prettò al dire del De Luca dife. 2. la fola ragi one , 
onde fi fotte decifo due volte contro a’ privilegii , 
eh’ erano flati dal Vefcovo accordati : Cerrum eft 
dittavi Epifcopi concejponem nil fuffragari in propofi- 

to , curri id imp'ortet fotmaltm difmembrationem ,qu& 

per 
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per Epijcopum fieri non potè fi . 

Premerti quelli principi ccrtiflìmi dì Polizia della Chic- 
fa intorno alla perfona , in cui la capacità rilegga di 
coftituire, congiungere, o diftneinbrare i territorj fpi- 
' rituali , lìa in* erigendone un Vefcovado , fu in irti- 
■tuendonc una Prelatura nullìus ; fi elimini ora , fe 
Adenolfo Arcivefcovo di Capua aveva in ftf la pote- 
rti d’iflituire nell’ Abbadia di S. Lorenzo di quella 
Città un Prelato nullius con popolo , e con Diocefi 
feparata , o un quaf; Vefcovo , fecondochè da’ Monaci 
di S. Lorenzo d’ Averfa fi foftiene . Applicandofi gii 
rtabili ti. principj ai. fatto , che fi propone, per opera- 
zion la più femplice di un fillogifmo chiariflìmo , dee 
oeceflàriamenre rifultarne 1’ invalidità legittima del 
privilegio di Adenolfo ^ Se indubitata -cola .è , che 
•non fi farebbe una concelfion cofiffàtta menata bucina 
ad un Metropolitano antico nel Patriarcato d’ Antio- 
chia., o d’ Aleflandrìa , come può darfi a credere al- 
cuno, che tollerata fi foffe nel Patriarcato Romano , 
anzi in una Provincia Urbicaria qual era ficuramen- 
te la Capuana Provincia? Quella impolfibilità viep- 
più grande fi rende , riflettendofi al tempo , in cui 

vuoili emanato un tal privilegio . Nell'anno pSS. tro- 
. . ’ vavafi 



. vavafi Ja Cattedra Capuao* decorata- di fnefeo dell» 
Merropolwica digoioìt, e per una grazia fpeciaLc , L’ 
autorità Ponti dei» in <jnc ffc’ epocac ara giunta ali' ulti- 
mo grado di Tua, grandezza per. hrllìduriane Decreta* 
li . EHoj fi fendeva iti Italia, molto’ pfùi : Summa , 
di (Te il’ Tomafìni cap. jS 1 . , Sturimi' Pbntijvcit auffavi- 
tpfi itti Italia fpimdidiur dominatur y quarti * uf'qudm 
gervium Qual Arcive&ovo adunque allora creato in 
ansi unbicani* Provincia e fatto alla immediata au- 
torità. dei Pontefice , avrebbe avuto 11 ardire, di dif- 
merobrare.,. anzi di' crear piuttofto una Diocefi, come 
fi, pretende , ed iftituirvji un Prelato di tanta poterti . 
infignito.,; die non ricqnDfcefld il Papi neppure per 
fuo fuperiore 1 ? Ninni Arciuefsovo’ al certo- farebbe Pal- 
tò ardi nentofo a- tal fegno- nel< reftn di Occidente', 
non> ohe in un i Provincia deli Patriarcato' Romano 
Sarebbe!» ciò riputato , una feifma. r perchè commrio 
al prefcritto.f dfelle Canoniche leggi . Ma.ellii fi fareb- 
be anche: creduta apcrazionei inftuctuofa ,.e nulla , non 
qootcnendofi nella caufa,,. che. la. produflfe . Se lo ftef* 
fo- Metropolitano- di . Capua ravvifava' ih fuo fiipcrioro 
legittimo nella-, porfona: d»k Papa.; non; poteva, egli poi 
u% Vefcevo., t oj uni Prelati- creare ,, notu fiutopofiò al 
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P-QBtcàut . Non può dare il amo ciocché non abbia » 
L mdipandxnz» apatia Romana Patriarcale autorità. «oà 
riLcdcì certamente QtU' Aremfebvt» di CapUa : neppur 
dunque poteva concederli. : ft concedendola , il nuli* 
concede . 

Noi oon intendiamo con ciò contraltare la maflJma J 
che nella Metropolitica potefHi anche quella r acchiti* 
«Ufi di con (cerare i Vefcovi . Elia è fiata una tal ve- 
rità da Bomini intigni , fopfa tutto pel Regno nOftro, 
evidentemente dimoftrata * No/Ira iatenzibae (bla è di 
non ammettere in un Mtt rapo li tino del X. fecole , 
« di una Provincia Urbtcaria , la facoltà di cretto 
delle novelle Diaceli , feflzachè nulla ne fapeffe li 
Pontefice , aati col feltrarla all’ autorità ftefla di lui. 
E' queflo un imponìbile Canonico s non v’ è Scritto- 
re , che lo foftenga t non v’ò lètto anche illegittimo, 
che io additi . Se vane riufeiron le core dell 1 crudi» 
tifiimo Muratori in rinvenire un Diploma, in cui da 
un Romano Pontefice .fi accordaffe prima del fecolo 
XI. Perenzione total* nulli* i a qualche Moniftwo , 
felo perchè la Chiefaftica Polizia fino a quell’ època 
non comportava cónceflioni fiffatte ; con qual corag- 
gio fi pretende ora da’ Monaci di S.Loreazo d’ Aver- 
ci 
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fa , che quello diploma vi fia , e che fofle (iato fpe- 
dito nel X. fecolo dal Capuano Arpivefcovo ? Se là 
polfibilitù di quello privilegio avelTe anche per poco 
a fe attirato del Muratori il penderò , avrebb’egli per 


certo minorate le Tue cure nella inveftigazione di un 
fomigliante Pontificio diploma . A che andare in cer» 
ca del meno, quando fieli il più ottenuto Altrimen- 
ti la penlàva però quel faggio Scrittore . Verfato ap- 
pieno nelle cognizioni Ecclefiaftiche riguardanti la di* 
fcipiina de’ mezzi tempi, non paitea mai nella gran- 
dezza della fua mente concepir lontanifsimo fofpeéto, 
che potefs’ elfervi , non che fiato vi fofie , un privi* 
legio di tal natura da un Metropolitano fpcdito . In 
quella ricerca perciò non fu mai occupato 1’- animo 
fuo, ficuro abbafianza , che riufcite farebbero infrut- 
tuofe. le fue fatiche . Quindi fu ancora , che nel ri- 
ferire di Adinolfo il diploma, non vi ravvisò punto 
egli ciocché vi hanno ora trovato i Monaci Bene- 
dettini . Lo rapportò fibbene per ogni altra riflefsione, 
meno che per quella di inoltrare alla pofierit'a una 
Prelatura nullità. Pituita da un Metropolitano nel 
X. fecolo . Sembra adunque , che nè in dritto , nè 
in fatto regga V affunto do' Monaci di S. Loro,, co d 1 


Averfa, che cioè l’Arcivefcovo Adenolfo aveflè nell’ 
Abbadia di S.Lorenzo di Capua eretto una Prelatura 
nullìus con feparata Diocefi . Mancava nella fua per- 
fona aflòlutamente la necelfaria facoltà , che allora ne’ 
Romani Pontefici rifedeva . Le cole dimoftrate finora 
determinano quella verità fenza dubbio alcuno . La 
dottrina, che fi fpaccia in contrario , non dee far pe- 
lo , perchè non garantita da valevoli autorith . Il 
Fleury , che fi cita , non mai fi fognò nel IV. Di- 
fcorfo di foftenere , che i Metropolitani avdTero una 
volta iftituite Diocefi . Soflenn’ egli fibbeue , che l’ 
antica difciplina della Chicfa decorava di tal facoltà 
i Concilii della Provincia , laddove le falfe decretali 
l’attribuirono al Papa foltanto j e che le unioni , o 
eflinzioni di Vefcovadi nella parte meridionale d’ I- 
talia non da altri faceanfi , che dal Romano Pontefi- 
ce , che ne rapprefentava la facoltà di Metropolita « 
Molto meno è da tenerfi conto degli efempii , che ad* 
duconfi . Riguardano efsi la confecrazione de'Vefcovi , 
che non fi oppugna da noi; non gii la cofìituzione, l'unio- 
ne , il difmembramento di un territorio fpirituale. 
Quelle operazioni erano al Papa , ed a’Priucipi riferbate; 

ed in quanto alle Prelature nullìus non le riconobbe 

N fino 
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fino al XI. fecole k Chidk Caftóliéa, ooftie nel fo- 
gnante parafalo dimuftrefemo . 

- * ' ' ’ « 

- ahi 

§. IV. 

Lo fiifio diplma é fai f°, perché ripugna Ali di f ci pii- 
na contemporanea delta Cbtefa . 

L A ripugnanza diametrale colla difciplina coeva del-- 
la. Chiefa non è lieve argomento di falliti nel ri» 
ferito diploma di Adenolfo . Riunirebbe breviflimi 
la dimoftrazione di quella Verità , flou altro bifo- 
gnandovl , che 1’ applicazione fola di quanto nel 
primo capitolo abbiam dimoftrato.- Fu ivi fatto ad 
evidenza veder colla ftoria , e co' fendutemi unifor- 
mi de’ più cordati Scrittori , che 1’ efenzioni , e 1* 
Prelature nulliut nacquero dopo l’XI fecolo per pri- 
vilegi del Romano Pontefice < Proponendoci ora una 
Prelatura fuperiore prima del fecolo XI. , e per pri- 
vilegio d’ un Arcivefcovo, dovrebbe neceflariamente 
la eonfeguenza dedurft della falfit'a di fiffutra efea- 
zione . Ma poiché i Monaci di S. Lorenzo di A- 
verfa han voluto contro alla luce del Iole foftenere, 

ohe anche prima dell’ XI fecolo ci foffero Rate Pre- 

la- 
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lature mllius , conviene perciò dar le rifpofte dovute 
«Ile dottrine, ed a’ fatti , che fi producono di cosà 
aflurdo fi ile ma in foftegno . 

Per d imo firare j Moaaci Beoedettini di Avejrfa , die 
molto prima del fecolo XI fiate vi foflfero efeuzioni, 
e Prelature tiulliits, hanno afferito nella loro Scritta- 
fa , che tai privilegi riconofcano 1’ origine loro dalla 
diflinzione della confermazione , e della ordinazione 
de’Vefcovi; e che ficcomc fin dal IX fecolo fu of- 
fervata nella Chiefa comunicarli la giuridizione a’Yer 
icovi femplicemente confermati , e non ordinati an» 
cora; dovette quindi cohchiuderfi, che anche fin dai 
fecolo IX fi foflero 1’ efenzioni , e Prelature nullità 
introdotte. In dimofirazione di ciò Tulle prime fi di- 
ce , che rapportandoli da’ Canoni (U per generate 1’ u.- 
fanza ne’fecoli XI, e XII. di confermarfi prima i Ve- 
fcovi , e quindi ordinarli , voglia ragion , che fi die* 
aver dovuto almen dal fecolo IX incominciare Affat- 
to coftume . Invitandoli poi la fioria a contribuire an- 
eli effe al foflegno di tal proporzione , fi citan due 
fatti, iqucllo d’Incmans „ c quello di Pardolo. In* 
torve ime il pruno nel •Concilio Bellovacenfe , in cui fi 

vuoi fwuoh.ilio : Hiacmarus Prtesbyter , vocmus Am 

N a cbie- 
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cbiepifcopus . Al fecondo fcriveodo la Regina Irmentru- 
' de, tuttoché non folle fiato ancor Vefcovo ordinato, non 
ebbe ritegno di concedere il titolo di Vefcovo di 
Laon . Quindi concludono i Monaci , che fe lue- 
maro , e Pardolo chiamavanfi Vefcovi , febbene fiati 
non follerò ordinati , doveano fenz3 dubbio ammtni- 
flrare le rifpettive Diocefi anche prima della loro or- 
dinazione. E poiché tali efempj fi appartengono al 
fecolo IX ; fin d’ allora dunque è da dirfi , che la 
confermazione de’ Vefcovi fofTe fiata dalla ordinazio- 
ne diftinta ; e fin d’ allora introdotte 1’ efenzioni , e 
Prelature nullius . 

Una dottrina efpofta con tanta femplicit'a , e garantita 
con fatti aggiuftati a quel modo , potrebbe a prima 
tonte forprendere 1’ animo di qualunque attentiflimo 
lettore. Altrimenti però fuccederk,ove di quel f em- 
piite racconto la fallacia fi fveli. Non mai f. fogna- 
rono i Canonifti di riputare nel fecolo XI generale 
f ufanza di accordare la giuridizione a Vefcovi fola- 
mente confermati : e molto meno penfarono a dedur- 
re la confeguenza da ciò , che fin dal fecolo IX a- 
vefse quell’ ufanza avuto il fuo cominciamento. Sen- 
za rif erire le autorità tutte de’ Canonifti a quell uo- 

po, 
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po , noi ci contenterem di trafcrivere , ciocché n: 
fc riffe il Vanefpen p. i. ti. 14. cap. 1. ». 4 4 ^"° 

vero tempore confirmatio Epifcoporum ab ipfa ordina- 
itone c&perit fejungi , & fuos fpecialet ejfittus pio- 
duce re , incerttrm ejì : admodum verifimile efi non nifi 
circa feculum XI, aut XII ikitium habuijfe .■ Dov’è, 
che il Vanefpen avcfle chiamata una tale ufanza nel 
XI fecolo generale 3 Egli nel fecolo XI ne fifla il 
principio. Tutto adunque il contrario argomento cosò 
per la minore , che per la confeguenza , non regge , 
e manifeftamente alla dottrina de’ Canonici fi oppo- 
ne, che fi cita fenza ragione in autrice. 

Lo' fleflo è da dirli degli efempj , che fi fon ricavati 
dalle perfone di Pardolo , e d’ fnemaro. I Vefcovi, 
che prima del fecolo XI, o XII* non erano fiati an- 
cor confecrati , non ottenevano il nome affoluto di 
Vefcovi , ma di Vefcovi eletti , o vacati ; laddove 
dopo del XII fecolo dicevanfi Vefcovi prima ancora 
della confecrazione . Da ciò fu , che intimatoli in 
Aprile del 845. il Concilio Bellovacenfe per coman- 
do del Re Carlo, ed effendovi intervenuto Incmaro , 
Monaco di S. Dionigi , vi fu eletto per Arcivefcovo 
di Rems , e vi fi chiamò , fecondoché vi fi legge : 

' T #* 
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H'tncmarus Pnesbyter f (y vocatus Archiepifcopus . Co- 
si ci fa faperc il Mabillone nel lib-i 3. degli Annali 
Benedettini ; e così il Baronio nel tmm. 12. dell’an- 
no 845. , il quale , dopo aver narrato , che nel Con» 
cilio Bellovacenfe fu tra le altre cofe ftabilito di darli 
il Pallore alla Chielà di Rems , ferito : j Qpart Hinc- 
tnarus non tantum a Clero , (y Populo urbis Rbe rn en- 
fi s , veruni etiam ab Epifcopis ejufdcm Provincia: curri 
toufenfu IVenilonis Are hi e pi f copi Scnonenfts , (y Er- 
canradi Epifcopi Pariftenfu , nix non Abbati r, 6' re- 
ligioforut » S. Dionyfii in Francia , ubi Hincmarus Mo- 
nacbus erat , Epifcopus clcBus fttit , cujus elcBioncm 
Carolus ■grattjjtniam he buie . Che fe creder vogliamo 
al JFleury nel lib. 48. ati. 845. della fua ftoria Eccle- 
lìaftica, noi troveremo, che Incmaro fu in quel Con- 
cilio eletto , ed ordinato Vefcpvo . Ecco le fue paro- 
le : Le Concile de Beauvais , ou Hlncmar fut eleu , (5 
Crdonnè arcbevlque de Rei iris , fit buit canoni . Egli 
k certo pciò , che non prefe mai Incmaro 1 ’ aiumi- 
tiiUrazione della Dicceli hia , fenzachè pria foto flato 
fulennenicnte ordinato f . Il teftè riferito Mabillone 
rende tefìimonianza di .ciò Dopo aver egli ferino 

che in Concilio BcMcvacerJÌ HincniarUf de Bus ufi E- 

pi- 
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pifeeptn Remenfts Ecclefut : dopo aver dettò, che or- 
din a t tts fuit Hincntarus V. nonni M.iìi , foggi unfe ce- 
fi t Epifcopatui vero p r >ff jJton:m iniit Maii die XVII. 
Tanto dunque è lungi , che aveffe l’ amminiilrazrané 
della Diocefi preceduta là ordinazione d’ Incettare \ 
elw la fegu'i di molti giorni . Non altrimenti andò 
k coli per tkrdolo Vefcovo di Lami . • La fua ordi- 
nazione, dappoiché gk era fiato eletto , fu trasferita 
di qualche gtoriKi per opera della Regina Irmeatru- 
de , che quella funzione follennizzare Volea . Lo Hello 
Mabillon® ci confsrvò la memoria di quello fatto nel 
citato (ih. 33. ri. 60 . : Tametfi nec ordinante 
etat , nipote cttjus dieta ordinar ionis Regina futi, [no- 
rHwtfue precibm, foUrnrtem facete Jìudebat . Non na- 
fceva' ficuraittente da ciò , che fin dal fecolo IX i 
Vefcovi non ordinati amminiflrafler le loro Diocefi . 
Niuno Scrittore tal confeguenzà dedufle ; neppur quel- 
lo (ieffo , onde gli enunciati efempj ricavarono i Mo- 
naci : e rìfultandone anzi il Contrario, quello cioè, 
che fi fofliene da fioi , refltrcmo noi loro obbligati, 
per aver la nofira ragione Tempre piò accrcfciuta . 

Reda quindi aflodata vie maggiartnente k flnartìma, che 

prima dell’ XI fecolo non vi furon Badie in tutto efenti 

dalla 
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dalla giuridizion Vefcovile . Ma che rifponderemo a 
queirautorità del Muratori, eftratta dal tomoV del- 
• le Tue Antichità medii avi , onde par , che rilevili 
eflfervi Hate anche prima del millefimo anno fiffatte 
Abbadie ? La noftra rifpo/ta làr'a la fteflà autorità del 
Muratori , riferita però per intiero , non già per met- 
tà . Nulla $ igitur dubitandi focus , efi , quia etiam an- 
tiquii feculis , hoc efi nono , (y decimo fecufo , Mo- 
ti ajl eri a numerar entur , qua a jurij "ditti otte Epifcopi 
avulfa , aut fub tuie ione tantum Regum ejfent , aut 
regi mi ni dumtasat atque aulii or itati parerent Arcbie- 
pi/copi , frp$ Romani Pontifici s . Certa bujus rifui 
esempla , Ò* documenta apud Mabillonìum estant in 
Annali bus Benedittinis , Veruni tamen quicumque e- 
jufmodi liùertatis privilegia oficntant , ab esordio fuo y 
(y anti quijji mi s iffis feculis impetrata , non continuo 
audiendi funt , ncque e vefiigio eorum cbartis baben- 
da fides , fcd circumf petto judicio in earum csamine 
efi procedendum . Quamvis entm ccleberrimus idem 
bujufce eruditionis cultor atque magifier Mabilfonius 
lib. I. De Re Diplomatica , anti qui tatem ejufmodi 
privil giorum ofienderit , non ts tamen negar , quia & 
fui fa , aut fu/ patta privilegia fupereffe pojfint , imo 
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fuperfmt . Nè diverfe idee manifellò il Muratori nel 
rapportare il privilegio di S. Salvatore preflò Pavia 
coftrutto nel ^72 dalia pia Adelaide, moglie di Ot- 
tone il grande . I Monaci di S. Lorenzo riferifcono 
un tal privilegio per diinoltrare , che anche prima 
del fecolo X vi foflfero Hate Prelature nullius . Ne 
hanno elfi prodotto l’ autorità del Muratori in conte- 
ilo ; ma ne han taciuto 1’ eflenziaie circoflanza , nella 
cui riflelfione il Muratori applicandoli credette di do- . 
verne delia veracità fofpettare . Se ne afcoltino 1 ’ ef- 
prelfioni : Impetrimi* illd , ut facer locus immediate 
fubeffct Apojlolicce fedi : ac proinde Johannes XIII 
Papa Conjlir. 53. edita in Bullario Caftnenft par. z. 
inter alia fi a t iti t , ut Baptifmus etiam in eifdent Ec- 
clefiis Mònajìerii liccnter fieret Apofìolica auiìoritate. 
Tum altera Confininone interdicit Epi/copo , ne in 
codem Monaflcrio alicujus poteflatis prarogativam ftbi 
aliquando ufurparc prxfumat , Htc fané ( precipue 
•vero quod de jure Baptifm.itis concedendi additur ) 
innnuere fatis videntur Prafuli Ticinenft ex vi Apo - 
fi olici privile gii n'tbil juris reliHum fuijfe in Eccleftas 
Baptifmales eidem Monafterio fubjettas .• QpOD AH 
SEC US esse POTL/ERIT , judicent ahi . In bifce enim 
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caftbui difpiciendum e fi , a#»» diploma* autograpba 
fnt , interpol ation'n quìppe fufpicio in apograpbit li- 
cet uitufìis fuboriri potejì . In eo antan diplomate 
def derat kr annui Pontificatili foannis XI li , & per- 
pcndendum fuperefl su Vili Kal. Maia anni py I. 
decurreret annui V Ottonis li Augu f i . Molti altri 

fofpetti ravvili il Muratori io quel Diploma ; indi 
liegue : Certe animadvertat in aliti ante anmtm Còri - 
Ji millefimum Romana fedii privilegiis nulla» feri 
Baptifmi miniflrandi mentionem . Per quelle, ed al- 
tre ragioni ricavate dalla difciplina contemporanei 
della Ghicfa non credè quel grand’ uomo di dovere 
prellar fede al privilegio di Giovanni XIII. Confiderò 
egli , in quella parte di difciplina ufurpationa 
alt quei impero potuiffe : ed a quella confiderazione 
fu indotto dal canone IV del Concilio di Chiaro- 
monte fotto di Urbano II nell” anno iop5* , in cui 
tra le altre cofe fu efclamato cosi : Quia Monacbo- 
rum quidam Epifcopit jui fuum auferre contendunt . 
Ov’ è dunque la veracità della dottrina , che prima 
del fecoloX vi foffero flati Monafteri onnimodarnen- 
te liberati dalla giuridizione de’ Vefcovi ? Dove fono 

gli efempj > fu cui fi poteffe tranquillamente, appog- 

gia- 
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giare un animo penfatore ? Il Monillero di Pompofia , 
che fi reputa da’ Mortaci fin dall’ anno $34- dentato 
dalla Vefcovii por dia , in realtà non ottenne una ta- 
le efcn2Ìonc prima del millefimo anno . Pari proero- 
geriva, dille il Muratori nella dijf.6^. , Diceccfis pro- 
pri » »ntiqHÌjjìmum Pompofiauum Monajlerium poft a n- 
rmm Cbrifli millefimum fruì deprcbenditur . 

Qual farà dunque la coofeguenza , che da quelle riflef- 
lioqi trarremo ? La giuridizion Vefcovile non fu a 
Vefcovi comunicata prima dell’ XI fecoio innanzi che 
fodero ordinati . L’ efenzioni , e le Prelature mlliut 
non potettero perciò prima del fecoio XI forgere nel- 
la Chiefa di Dio. Gli fcrittori tutti infognati cosi , 
non efcluG coloro, che dalla parte avveda fi citano. 
Gli efempii addotti in contrario non follengono , che 
il nollro aflunto . Ivi non fi parla di efenzione to- 
tale. Se parlan di quella prima dei fecoio XI , fon 
falli . E quando pur follerò veri , Iocchè da noi Tem- 
pre fi niega a ragione , non potranno mai giovare 
alla intenzione de' Monaci Bcuedettini . Non u’ è tra 
elfi privilegio, che in quell’ epoca avefle un Arcive- 
feovo difpsnfato . I privilegi! riferiti da’ Monaci por- 

tan per loro autore Romani Pontefici. A che don- 

O a que 
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ff ue produrli , fe il loro affluito era quello di far ve- 
dere col dritto, e col fatto * che privilegi di tal 
natura fi pollano da un Arcivefcovo fibhene , e non 
già conceder dal Papa ? Scorran pur effì la fioria 
tutta della Chiefa fino al fecolo XI • anzi ne percor- 
ran pure lo fpazio fino a di nofiri . Non fi prefen- 
tera loro 1 occafione giammai d’ incontrarli in un 
Arcivefcovo , che avelie ardito fottrarre un’ Abbadia 
dalla giuridizion Vefcovile non Colo , ma da quella 
del Pontefice ancora , erigendone una Diocefi acefala. 
Abati di quella fpecie furon lempre confidenti da’ 
Canoni fuori dell’ Ecclefiaftico corpo. Interdetto è 
per canone a qualunque Velcovo di Ibmminiftrar 
gli oggetti epifcopali a chi non fottopofto fi crede 
nè a Vefcovi , nc a Metropolitani , nè a Primati , 
nè a Patriarchi , nè al Papa . Quella moftruofità fi 
racchiude nel privilegio di Adenoifo , la quale , quan- 
do buona fi menafle per poco , diftruggerebbe fenza 
dubbio la difciplina della Chiefa . Niuno, che buon 
fenfo avefle, non che folle mediocremente nella fio- 
ria di noftra Chiefa verfato , potrà al certo di Ade- 
noifo per vero riputar il diploma. Egli è falfo per 

la forma , ond’ è rapportato , diverfiflima da quella 

del 
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dei Mabillone, e dei Muratori . Egli è falfo , perchè 
fpedito da chi di fpedirlo 1’ autorità non aveva . 
Egli è falfo, perchè gli fi oppone diametralmente la 
Ecclefialtica Polizia. 1 

§. V. 

Lo JìcJfo diploma , quando pur fojj'e vero , non contiene 
ni un efenzione totale , nè una prelatura nullius. > 


P Er brievi momenti fi finga la veracità del privile, 
gio di Adenolfo . Si efamini Ora , fe in elfo una 
prelatura nullius fi contenga con popolo , e con dio- 
cefi feparata, o altra inferior efenzione. Lo fciogli- 
mento di tal quelito rilutterà con chiarezza dalla de- 
terminazione della caratterillica neceflària della Pre- 
latura vera nulliut . Convien dunque prima con idee 
certe fiflàre qual fia la qualità , che una Prelatura di 
quella fpecie accompagni . ' ■ 

Diffinendo il de Luca la Prelatura vera nullius, nafeen- 
te dall’ efeqzione totale , fcrive cosi : Ttrtia fpecies 
ejl illorum Prelatorum , qui in uno , vel pluribus lo - 
cis, alias juxta dittano antiqudm divifioitem in Dice- 
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cefiy (y fub Epifcopo emjìeptibu *, plenum ac Omni- 
modam hnbent jurifcjitftonem fpirìtualem , (y quaft 
Epifcopalem mediante territori! separatane ; sta 
ut conjìituere dicantur novum territorium flans de per fe y 
tanquam fpecicm dicecefts ejufdem Pr alati , qua nul- 
lità dicitur . L’ Arofteguì rapportato nell’ antecedente 
capitolo infegna lo fteflo : Tertius exemptionis gradui 
alits fuperior longe eft, ceterofque. ampl.ettitur ; ftqui - 
àem ultra, exemptionem paffivam trlbuip etinm omni- 
modam jurifditlionem fpirìtualem in loco , vcl locis , 
privilegio contentis i preclaro inferiori cum omnimod’a 
e*cl:ifione Epifcopi j fuovumque jurium , quod fit esi- 
mendo illum lo cum non modo a fttbjettione ,fed etiam 
a jurc vever entrali y fituationc , & denominatone , 

ADHlBITA PROPRIA , VERAQUE TERRITORI I 1LLIUS SE « 
TARATANE A DIGEQESI y IN QIJA ANTE A CONSISTEBAT , 
ITA UT ILLE LOCUS , TERRITORIU MQiJE SEPARATUM 

y 

VERE ET PROPRIE NULLIUS DIC 4 TUR J-0 fteffo s’ ill- 

fegaa da Benedetto XIV nel cap. il., lib. 2. de Sp. 

nodo Dicecefana : Tertia fpecies cjl Pralatorum , qui 

jurifdiEltonem atlivam babent. in Clerum , popu . 

lum alicujus loci yf cu oppidi y aut plurium locorum y 

& oppidorupt. y QUM QMNINO AVULSA y ET separata 

SUNT 
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tour 4 cujmuBtT episcopi omessi. 

Dalle riferite diffinizioci rifulta ad evidenza efler la ca- 
ratteriftica fola deli’ efenzione , a Prelatura nailon la 
feparazione reale del territorio . E ciò così vero , 
che l’ Arofteguì nel ctp. 6. p, t. delia lodata fua 
Opera col fentimento de’ Canonici tutti , e colle de- 
ciiioni uniformi della facra Rota , ebbe a dire : 
eiJOD SI IN PRIFILEOIO apostolico expresse non in- 
FEN1TUR fACTA PRIELATO INFERIORI ABSOLVTA TER- 
RITORI! C ONCESSIO , CO il ASSICNATIONE C0NF1NHJM , 
ET OMNI MODA EPISCOPI EXCWSIONS y FRUSTR A CO N- 
TENDET HANC ACTIVAM EXEMPT10NEM . E prima nel- 
lo Hello luogo avea Icritto : In terminis prxtenftenit 
territori i /epurati culti vera qualirate tiullius , quii! quid 
antiquis temporibus difputaverint Camnifhe , hodie 
UNO ORE ASSERUNT DOCTORES y ET CONCORDANT ETIAM 
MAGNA ET COLLEGI ALIA TRIBUNALIA , QVOO TERRITO- 
RIO» StPARATUM NON PROBATUR PER ÌNO'JCTIONÈS , 
ET JEQpirOCA ARGOMENTA ; SED REQVIRITUR PR IVILE- 
CIUM APOSTOLICUM , IN $po EXPRESSE PIAT SEPARA- 
TA territori! . Conviene in ciò anche il Fognano nel 
C. grave de officio orditi, n. io» laddove Icriflè: consti - 

tVlTUR LOCDS NULLtUS DI&C$SIS NON PER S1MPLICEM 

EXE hi- 
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EXEMT10NEM A JUR1SD1CTI0NE DIOCESANI ; SSO P£ * 
DISMÉMBRATIONEM TERRITORI! 'CUM OMNIMODA JU- 
R.ISDICTIONE INFERIORE PRELATI IN CLERUM- ET P 0- 
fULVM • . 

Stabilito l'unico diftintivo della Prelatura nullius nella 
feparazione reale del territorio , e della diocefi , da 
contenerli nel privilegio lleflo Pontificio , fi chiami 
ora in efanie il diploma di Adenolfo a fin di vederli, 
Ce la Prelatura nullius comprendali in elfo . Per 
quanto rivolger fi poflà il diploma dell' Arci vele ovp 
di Capua , non fi potrà certamente rinvenirvi efpref- 
fione alcuna , che in fé contenga la formai fepara- 
zione del territorio dell’ Abbadia Capuana di S. Lo- 
renzo. Nè giova ricorrere ad equipollenza di parole. 
Il fentimeuto comune de’ Canonici , prodotto , e ga- 
rantito dalla uniformità delle decifioni della Rota 
Romana, e validamente fuftenuto dall’ immortai Pon- 
tefice Benedetto XIV , richiede per la Prelatura 
vera nullius la difmebraziouc territoriale con indubi- 
tati vocaboli nel diploma preferitta . Qualunque altra 
forinola nel prodotto privilegio fi ravvili, farà fem- 
ore infufficiente a generare un’Abbadla Vefcovile. L’ 
efimerfi il luogo dalla dominazione del Vefcovo : il 
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proibir/l a quello di efercitare la fua gìuridizione , di 
rifcuoter confi , o altra rendita fu di quello : il dar- 
fene all’Abate folo la poterti: il concedergli il drit- 
to del Battei! mo , e di dimandare da altro il facro 
olio, ed il Crifma, non fono caratteriftiche indican- 
ti Prelatura nullius . Noi invitiam la bontà de’Signo- 
ri ragguardevoli Miniftri delia Reai Camera di S. 
Chiara a confukare per poco 1* Aroftegui fu di que- 
llo proposto . Efaminò quel Valentuomo colla guida 
de’ più faggi Canonifti , e delle Ecclelìaftiche leggi , 
il valore di alcune forinole principali , che foglionfi 
talvolta ne’ diplomi incontrare , come a dire : Sufci- 
pimus fui protettone fedis Apojlolica : In proprios , 
(y /peci ale s Ecclesia Romana filios fufcipimus : Ext- 
mimus a jurij 'di Rione cujufciimque etiam Epifcoporum: 
Eximi mus a quacumquc DiceceJ ana , ordinaria pò-, 

tejlate , (D‘ jurìfditionc : Nulli omhino bominum tam 
jure Par oc hi alt , quam jure domimi, nifi uobis , Ó* 
Monajlerio veflro refpondeant : Eximimus a decimi s , 
tir jure pcrcipiend't cas .• Concedimi ts facuitatem pe-, 
tendi ab alio quocumque Epifcopo Oleum , Cbrifma , 
confecrationes Eccleftarum , C? monacborum ordinario - 
nes , turili a libcrtate ad fynodum non accedenti : Nul- 

P lus . 
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lus monajlerium pojjìt ìnter dicere , nec Abbatem , auf 
precpofttum , aut monacbos , excommunicare , nifi de 
mandato Papa , vel legati a Intere : Nemo prjtfumat 
alt quid facete , vel mole fiat in f erre in Monajleriutn , 
(y ejus monacbos , Ó* bona : Eximimus eccleftam una 
cunt fuis pertinentiìs : Locus fxmul cum rebus , & ho - 
minibus fubfit Predato inferiori : Ne aliquid juris 
dicecefano fit refervatum : Quod pieno jure Eccléftx 
ab Abbate , vel Priore pojjìdcantur : fura Epifcopalia 
ab Abbate , vel Preepofito obtineantur . Chi ’i crede- 
rebbe? In niuna di quelle coli’ ajuto delle Decretali , 
e delle più gravi autorità , dimoftra il lodato Scrit- 
tore di non contenerli per ombra la fpecie di Prela- 
tura nullius ; ma o quella di primo ordine, eh’ è la 
più infima , o al più quella di grado fecondo . Tan- 
to adunque è vero , che la fola feparazione di terri- 
torio caratterizza la Prelatura vera nullius , che qua- 
lunque altra eftefiffima efpreflìone non giugnerk mai 
ad indicarla. Che anzi lo fteffo Tamburino offerva nella 
di Epurazione 15 queef 5. n. a. che la formola conccdimus 
ufum mitra , annuii , <& baculi Pajìoralis neppure ad- 
diti Prelatura nullius nei fuo vero lignificato . Quindi 

poffiam noi in buon dritto , e con ogni ragione con- 

chiu- 
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chiudere , che nel privilegio addotto da’ Monaci, non 
comprendendoli l’ idea d’ una vera Prelatura nulli us 
con popolo, e con diocefi feparata , non altra Prela- 
tura polla ritrarfene , che quella di feconda Ipecie, 
che anche mllius fi appella , ma con improprietà di 
linguaggio , riputandoli ella Tempre dentro a’ confini 
Diocefani , ed una giuridizione elèrcitando compati- 
bile con quella del Vefcovo . La Tua poteftà farà 
quella, che noi deferivemmo nel primo capitolo di que- 
lla fcritrura . Sarà ella foggetta alle modificazioni tut- 
te , die piacque al Concilio Tridentino di darle . Non 
avrà quello Abate giuridizione di caufe di matrimo- 
nio , o criminali : non convocherà finodo : non inti- 
merà concorfo : non eleggerà Parochi , nè Vicarii Cu- 
rati : non difpenferà ordini minori : non ifpedirà di- 
mifsorie : e ni un’ altra cofa farà , che dai Tridenti- 
no Concilio gli folle fiata vietata. 

. ’ i 
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§. VI. 


Lo JìeJfo Diploma , quando pur contenere Prelatura vera 
, nullità , non ba pib valore , 

N Oi vogliamo effere generofi co’ Benedettini di S.Lo- 
renzo d’ Averfa . Sorga pur dal diploma dell’ Ar- 
civefcovo di Capita una vera Prelatura nullius con 
popolo , e con Diocefi fe parata . Potranno effì mai 
pretendere, che abbia tuttavia quel privilegio il fuo 
pieno vigore , e che capace fia a produrre un’ efen- 
zione totale a beneficio di quel Moniftero, a cui fu 
conceduto? Senza rapportare le autorità del Gonzales, 
del Fagnano , e degli altri Canonifti fu del prefen- 
te rincontro, noi ci contenteremo di addurre la Ca- 
nonica legge. Ella è la Decretale di Aleffandro 
III , ed un’ altra d’ Innocenzo III , regiftrate per la 
tf, e 15 fotto al titolo 33. lib. V. Prefcrifle il pri- 
mo , che quante volte pel corfo di trent’ anni non 
lì ufi del privilegio , non fi abbia piti conto di que- 
llo , come per eflervifi rinunciato: Si de terra ,quam 
bidet i s in Parocbia de Canonicorum de Plautio per 
30 annoi e ir decima s per/olvijìis , eas ftbi de cererò 

in - 
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integre perfiolvatii . Licer enim privile gtorum Roman* 
Ecclcfiiee beneficio firatribui Cijlercienfiis ordini! indul- 
turn fuerit , quod de laboribui fuis nulla! decimai per- 
folvere debeanr ■ de privilegio tamen vobit indulto 
tanto tempore vobit de trabere voluifiìis .* cum liberum 
fit unicuique fuo jitri renuntiare , coque modo non 
potefiii voi in bae parte tueri . Non difcorda il pre- 
ferito del fecondo , fe non che fi eftende il tempo 
del non ufo ad anni quaranta : Mandamus quatcnus , 
fi Abbai (y Monachi fiufficienter ojlenderint , quod a 
7 empier ut decimai de territ preeditlii per XL annoi 
continue perceperint finte lite , voi ad prxfiìatìonem de- 
cimarum ipfiarum T emplariot auéloritate Apofiìolica cotn - 
peli atti , Cum enim tanto tempore cantra indulto pri- 
vilegia decimai fiolverint , eis renunciajfie tacite prec- 
fiumuntur . Dov’ è , che per trent’ anni , o per qua- 
ranta , fatto non fiefi ufo del diploma di Adenolfo ? 
Scorfi fon fette fecoli , da che di tal privilegio non 
s’ebbe notizia alcuna. In tutte le con troverfie di giu- 
ridizione, che moflero i Monaci Cafiinefi di S.Loren- 
zo d’ Averfa , o di Capua , contro del Velcovo Dio- - 
cefano , non fecer mai menzione di Affatto diploma. 

E' quella la prima volta , in cui da’ Benedettini fi 

chia- 
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chiama Adenolfo dopo fette fecoii in loro favore . E' 
quella la prima volta, che fi preferita in giudizio un 
fifiàrto diploma. La virtù adunque di tal privilegio 
è re (lata prefcritra, per efième fcorfi fenza farne ufo 
non trenta, non quarant’ anni , ma fette fecoii interi. 

§. VII. 

Lo JìeJfo diploma , quando pur fojfe in vigore , non piti 
giovare al Monijlero di S. Lorenzo d'Averfa. 


V mai giovarfcne i Benedettini di Averfa ? Egli è que- 
llo 1’ «fame il più inrereflànte fulla Bolla, di cui ftiam 
ragionando . In due modi fofiengono i Caflfinefi Avcr- 
fàni la loro partecipazione del privilegio di Adenol- 
fb , come cella contemporanea cioè del Moni fiero di 
S. Lorenzo di Gapua, e come capo dello ftelfo Mo- 
nifiero diventato in progreflb di tempo , Ad ifvilup- 
par quefio aflùnto nella idea de’noftri Avverforii con- 
vien di ripetere ciocché intefero i Monaci di dimo- 
ftrare , o , per dir meglio, di aderire a tal uopo. Di f- 
fero fulle prime , che l’ Abbadia di S. Lorenzo d’ A* 


Digitized by Google 


♦fi ‘*9 3* 


ver/à nacque contemporaneamente ai Mooaftero Ca- 
puano , fpaccjando in pruova di ciò , che per effetto 
del diploma di Adenolfo avea la facoltà i’ Abaco di 
S. Lorenzo di Capua di edificar nuore Chiefe : dia 
debba fupporfi di aver voluto ulàre di tal poteffà : 
che in realtà ufato ne avefle , una cella , o obbedien- 
za della fua Abbadia coffruendo nella contrada ad fc. 
ptimum , dandole il nome di S. Lorenzo d’Averfa:e 
che quella cella, al Capuano Moniilero appartenendo- 
li , degli fieli! privilegi! di quello dorelle godere . In 
fecondo luogo aflerifeono, che cangiata dopo quali un 
fecolo la forte de’due Monalleri , e fattali Badìa prin- 
cipale quella , che obbedienza prima era , riducendo- 
li in una Cella la principale Badìa , tanto operando il 
diploma da Giordano fpedito nel 1087. , li foffe col 
nome il privilegio ancora dell’ uno traslatato nell’ ai- 
altro . La ftoria vera ed indubitata lùggerirà a noi la 
rifpolta più propria, ed atta a diroccare il primo argo- 
mento ; mentre a confutane il fecondo ci fomminifìre- 
rà fufiìciente ragione la legge della Chi eia. 

Scrifle il Canonico Pratilli nel cap. 8. del 2. libro folla 
Via Appia, che l’origine del Benedettino Moniilero 

di S. Lorenzo d’ Averfa iìabilir lì doveflè o fotto di 

Boe-; 
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Boemondo , o fotto del Principe Giordano. Ecco le 
fue ftefle parole : fibì fio bene notare I' abbaglio del 
P. Abate Lucenti , il quale nella fua Italia facra tom. 
I. fot. 383. dice , che un tal MoniJIero di S. Loren- 
zo d Aierfa fu fondato nel X. fecola , allora quando 
non era nemmen fondata la Citta di Aver fa . Imper- 
ciocchì una tal fondazione dee piuttofio attribuì rfi a 
Boemondo Principe di Antiochia nel fecolo XII. , 0 a 
Giordano figliuolo di Riccardo I. Normanno Principe di 
Capua , il qual leggefi nelle antiche fritture dell'Ar- 
chivio di detto Alonifiero , che donato avejfe al nuovo 
Monifiero dì S. Lorenzo fuori le mura di Averfa va. 
x ii poderi , fiacri utenfilii , vafi , ed altro . E lo chia- 
ma egli nuovo , non fola per dinotare , che di frefeo 
era eretto ; ma per divcrfific-a.lo ancora dal famofo 
Monifiero dello fiejfo nome in Capua fondato . Secon- 
do il Pratili! adunque deefi la fondazione della Calfi- 
nefe Badìa di S. Lorenzo d’ Averfa o tra’l 1085. ed 
il mi. ricercare, o tra’l 1078. ed il iopo. Ma noi 
crediamo di far cofa grata al Benedettino Abate di 
Averfa , fe in tal ricerca feguirem piuttofto la gui- 
da del Mabilione . Inveftigando quello valentiflìmo 

Caflinefc V origine , tra gli altri , del Moniltero di S. 

Lo- 
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Lorenzo di Averfa, cosi lafciò fcritto nel Uè. 40. ». 
78. degli Annali Benedettini:/*»» hoc tempore (an- 
no 1055. ) conditum erat Avcrfanum S. Laurent 11 
Monafterium, cui Gualterius Abbas rum pnerat .For- 
te ejus condi tot enfiti t Ricbardut Comes, qui hoc an- 
no Sanai Ar eh angeli Eccleftam in partibut Neapolita- 
nis fttam Guelterio Abbati Ccenobii Sondi Laurentu 
contulit . Nè {blamente negli Annali regi (Irò quel 
grand’ nomo con efpreflioni fiffatte 1’ origine della., lo- 
data Badia . Deferì vendo egli nella Opera intito- 
lata Iter Italicum quella parte del fuo viaggio d Ita- 
lia , che conteneva la permanenza fila nel Moniflcro 
Benedettino d’ Averfa in Novembre dell’anno 1685. , 
c volendo nel tempo Beffo dilettare con un tal rac- 
conto , ed iftruire ii lettore , férifle : Averfa in. 
tranfeurfum trrjifmus Sanai Lamentìi Monafterium e 
nafte is , quod a Guifcardo conftruaum eft . E quando 
seppure del lo.r 'Mellone, fian contenti i Cafsinefi 
Averfani , dovranno accettar di buon grado la noftra 
fammi filone a ' quei ch’efii han pubblicamente infogna- 
to finora . Leggefi in un marmo efpofto al pubhlico- 
fin dall’anno 1728. nella Chiefa di S. Lorenzo d’A- 
verfa i’ inazione feaueute : femplum hoc & Mona - 

• - ' ^ ri fìf. 





Jterium fub invocatone Ss Laure ntii Martjrrìi ab t/m- 
frsda Nobili Non manna anno ML. ereflum . E’ quello 
un documento, a cui non avrebber dovuto ì Monaci 
d’ Averta o (are di opporli . In effo comprende/! la con» 
feflione dell’Ordine loro in tempo non fofpetto, e con 
antecedente maturo coniglio, alia pofteritìi tutta, non 
che agli uomini allora viventi , manife/lata . Con qual 
coraggio fi prefentano ora in giudizio , e chiamando 
in ajuto i raziocinii più deboli , e le più mefchine »♦ 
potefi, ardi/cono di attaccare di fronte Je autorità più 
ficure , e i più validi documenti , per fofìenere un 
capriccio , qual fi è quello di /labili re nel X. fc colo 
l’origine della loro Badia 3 Appoggiando noi il noftro 
ragionamento falla graviilìma autorità Mabilloniana J 
a cui i Benedettini d’ Averla debbono farfi gbria dì 
fottoroettere la propria opinione , come in tatti gli 
altri rincontri lo han tèmpre meritevolmente lodato, 
determiniamo verfo 1' anno 1054. 1* origine del lor 
Moniftero . 

Ma qui fi oppone , che da un diploma di Riccardo I. 
Conte di Averta del 1054. una donazion fi rilevi 
fatta alla Badia di S. Lorenzo di una Chiefa fintata 

nel monte, che il lago d’Agnano figaoreggiava , e 

7 eh* 
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ch’era pertinenza del territorio tii Napoli. Le parole 
fon quelle : Ego Ricci ardui Dei gratta Fr ancor ut» Co- 
mes concedo & trado cibi Gualtcrio Abbati in Ceeno- 
A>io S, Laurent» , b oc e fi nnam Ecclefiam MotiaJlt~ 
riorum Ccenovt* S. Arcbangeli Mìcbaclìs , qui in par - 
tibus Néapoli ejl fpris cripta fttam in montem , qui 
éJÌ defuper amne , quod vocatur Anglane , Sono in tal 
diploma da confiderarfi più cofe , che debbano farne 
dubitar della veracità con molta ragione . Quivi li 
dona una Chiefa , che certamente non era vi tra gli 
«fieri mondani . E’ nota ad ognuno la qualità del fi» 
to, ove il Lago di Agnano fi giace. L’aria pefiifera, 
che la ingombra all’intorno in nn atmosfera non pio 
dolo, ne rendea certamente molta eftenfione di terra 
inabitabile . Hi Capaccio nella fVoria di Napoli lib. 2* 
lo chiamò ferpentibus domiciliunt . Chi potrà mai av- 
viarli , che in luogo micidiale a tal fcgno , e dove 
i foli ferpenti abitavano, vi fi fofiero più Monafteri 
coftrutti ? Ma jfienci fiati ancora Monaftici Chioftri . 
Potea difpoene Riccardo? Egli fielfo conferà, che fo* 
pra di Agnano da -giuridizion di Napoli fi fiendeva i 
Non pocea dunque .donarne i Monafteri, che vi ci fi 

tro vallerò pur collocati . Quindi da ciò dee per ne- 
; i Q z ' celfa- 


ceffona confeguenza la falfità -del diploma ricavarli . 
Sia nondimeno per poco pur vero di Riccardo il' di- 
ploma . Chi fora quello ,> che ritrarne potrà 1’ origine 
.del Moniflero di S. Lorenzo d’ Averfo nel X. focolo? 
Qual ripugnanza s’incontra in una donazion , eh: fi 
faccia ad unMoniftero nafcente ; Dee forfè richiederti 
l’antichità del Moniflero per poter, diventar fufeetti- 
bile di un dono? Sarebbe il ragionare a tal m ado lo 
lìeflò , che fenza coafìdcrazion ragionare i 
Nel fecondo diploma altra donazione comprendefi di Gior- 
dano L dell’anno io yp. a beneficio dello flelTo'Moi 
naftero di S. Lorenzo Averfono . E poiché leggefi in 
elfo anche la conferma delle concezioni a lui fotte 
dagli altri Principi Normanni , s’inferifce da ciò , che 
un tal Moniflero non potea certamente la fua fonda- 
zione ripetere dalla Normanna Signoria, la quale oc- 
cupata delle armi badava piuttoflo a difendere la fua 
giuridizion temporale , anzi che a fondare Mona- 
dici alberghi . Di quanto pefo efTer polla un ragiona- 
mento Affatto , chi ha fior di fenno ben lo compren- 
de . Noi confeffiaiti di buon grado di non rinvenire 
nella itlazion , che fi tira, alcun rapporto col princi- 
pio premeflò, anche perchè è notiifiiao, e dagli Sto- 
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rici tutti uniformemente concertato , di quanta rctl * 
gion Criftiana foffero fiati gli animi de’ Normanni ne’ 
primi tempi ifpirati . 

Siegue un terzo diploma del 1087. dello rterto G.orda- 
no I. E’ convien per intero riferirlo , onde porta 1 
incoerenza capirli del contrario ragionare : Nat Jor- 
ànnu y , & Rtcbardus fili us . . ■ notum fier, volumi, S 
indi fife , cortcefifiijfe , & confirmafife Mi» aderto S.Lut- 
remi, fino circa muro, Averf* Urbis i » perpetuum ,vt- 
delie et Monaflerium Sa»*i Laurent, i confi™**,» m 
Capua cum univerfis rebus , pertinenti,, , qual, ter 
modo pofifidet , & dominatur , & qual, ter fib, quoquo 
modo legali per, inere videtur : ac lacum P atr, enfia m 

(um Un, ribus fiuis ... <7 quidquid de iure pertinet 
Monafierio antiquitus in canalibus , & foto lacu Pa- 
trienfit . In quello diploma rinviene 1 Abate di Aver- 
la anche argomenti a foo prò. Credendo, che al fuo 
Monifiero riguardarti la parola antiquitus , ne deduce 
la propria antichità almeno dal X. fecolo . Che cola 
è l’uomo in mezzo all’impegno! Ved’eglt quel che 
non vi è ; ed a quel eh’ i realmente punto non ba- 
da . Giugne ad obbliar volontario finanche quanto di meno 
vi fia fra le sue valle cognazioni. L’avverbio antiquitus 

% n ili 




nell’ enunciato diploma non devefi al Mooiftero d’A- 
verfa riportare , ma a quello di Capua , che gli è pii 
vicino, ed a cui veramente è anneflb. In verità do- 
mi! al Moniilero d’ Averla quello di Capua, e tutto 
ciò che a quello antiquitvs gli appartenga nel Lago di 
Patria , il quale dalla Principeflà Aioara era (lato al 
Capuano Moniilero donato . 

Nè vaie il dire, che, le nata folle l’Abbadìa di Averla 
dopo della Città, non avrebbe più ritenuto il nome 
ai feptìmum ; giacché fu Averla edificata ad oftavum. 
Quella rifleflìone pochiffimo importa alla denomina- 
zione de’ luoghi, i quali fon Tempre tenaci deprime- 
vi lor nomi . E poi non deve ignorarli , che i’e/pref- 
fioai ad feptìmum , (y ai oftavum in rapporto ad A* 
ver fa, ed a quel Moniilero Benedettino, importanlo 
lìdio , eflenlo tanto f una, che l’altro , fìtuati preifo 
al XIII. miliario da Pozzuoli . Cosà infegaa quell’au- 
tore medefimo , cioè il Pellegrino , dalla parte av- 
veri citato , le cui parole fon le feguenti : Percioc- 
ché Aver fa a quel tempo dove a ejfcre un e afelio ( di 
Napoli dijfe Giovanni Villani nel cap. 60. del lib.a.) 
non prima di ioo. anm , nè molto abitato, nel luogo 

chiamato per altro più antico nome ai fcftimum . Ri- 
mati 
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man dunque ferma l’ origine del Moniflero di S. Lo- 
renzo d’ Averta circa l’anno 1054. 

Fidata non prima del 1054. la fondazione della Badia 
Avertana de’ CalFmefi , uopo i ora ftabilire a chi fi 
appartenere quel territorio , dove fu quel Monaftero 
coftrutto . Neppure in ciò faremo da’ Monaci difcor- 
danti . Noi rapporteremo quei diplomi medefimi da 
«doloro prodotti , aggiungendocene alcuni altri , che 
credimi necef&rii , eftratti dalla 58 . Differtazione del- 
le amichiti meàù avi del Muratori , nella fiducia , 
che dalla, femplice lor lettura fi debba per Avertano 
quel territorio riputare , dov’ edificato fi ofiferva il 
Monaftero di S. Lorenzo. In un diploma di Riccar- 
do Principe di Capai dell’ anno 1 o 60. dicefi il Mo . 
nafte ro di S. Xorenzo fintato in tenia parte Adver- 
fatti miliari i . In un altro di Roberto , figliuot di 
Riccavdo del ioS^. legge fi Sanfhe Ecclefue Laurentii 
de Civitate Aver/*. In quello di Giordano e Ric- 
cardo del 1098. chiamali il Moaiftero di S. Lorenzo 
circa muros Aver/ ante Civttath . Nel privilegio di Rug.- 
giero, figlio di Roberto, del 1 102. fta fcritto Mona- 
fierium Sanili Laurentii m Adverfano territorio * Ne! 

diploma di Riccardo II. del 1103. fu fcritto: Mma- 

fieri» 



pria Beati Lmrentii Levita, & Martyris confi ruBo 
prope Averfanam Urbem . Qual è il nome , che oggi 
diftingue la Badia Benedettina in quella contrada ? 
Monaficrium S. Laurentii de Averfa . Come caratte- 
rizzofli l’Abate di quel Moniftero in tutti gli atti , 
e ne’ contratti tutti , in cui intervenne , da che quell’ 
Abbadia fi coftrufle , e nella Beffa tranfazione del 1 3 1 !•? 


Abbai Monafterii S. Laurentii de Averfa . Dov e fito 
attualmente il Moniftero di S. Lorenzo d Averfa ? 
Alle porte di quella Città. E ciò non oftante a di- 
moftrare s’imprende, che il territorio , dove fu di 
S. Lorenzo d’ Averfa il Monaftero fondato , al Ca- 
puano territorio fi appartenerti' . Se negli enunciati di- 
plomi parlando i Principi di Capua l’ A verfano terri- 
torio ravvifano nel Moniftero di S. Lorenzo d Aver- 
fa , irragionevole fembra l’ intraprefi di foftenere , che 
territorio Capuano fi doverti quello riputare. Non v’ 
i chi non fappia qua} forti il confine, che, dopo la, 
coftruzione di Averfa , il di .lei territorio da quello, 
di Capua dividerti ..Erane il fiume Clamo il limite 
rispettivo, che tra le campagne di Nola, e di Avel- 
la forbendo , v va le fu? acque nel lago , pria eh Li- , 

rcrno . oggi <B ratei», A fa#*»’. *■***■ ^ ' 
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rica verità , che oltre elei Pellegrino nella fui Cam- 
pagna felice, e del Pratilli nella Via Appia , fu va- 
iidiffimamente nel 1755. dimoftrata nell’aurea Dififa 
1 iella originaria efenzione della Cattedrale Clic fa dì 
Averfa dal dottiflìmo , ed ora ragguardevole Caporuo- 
ra della Reai Camera di S. Chiara D.Francefco Pec- 
cheneda . Tutto ciò, che di quà del Clanio comprcn- 
devafi , fi apparteneva al territorio di Averfa : tutto 
poi quello fpazio di terra , che al di là del Clanio 
giaceva, tutto era territorio Capuano. E ficcome il 
Moniti ero di S. Lorenzo d’ Averfa è non fidamente 
preffbchè quattro miglia di qua dal Clanio fituato , 
ma a fianchi d’ Averfa ; ragion quindi detta , che fi 
conchiuda di eflerfi fin dal fuo principio all’Averfano 
territorio appartenuto. Chi voglia di quella verità u- 
na più lucida pruova ricercare , rifeontri la topogra- 
fica carta, che dal Pratilli formofli di tutta quella 
valla efienfione di terra , che dalla Città di Capua fi 
ftende fino a quella di Napoli per quanto al mezzo- 
giorno riguardi; non che quella, che dal Pellegrino 
fi premette al medefimo feopo . Ivi a colpo d’occhio 
fi oflerva , qual foffe .il territorio di Capua , quale 

quello di Averfa, e come Tacque dei Clanio, quafi 
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foflero date dalla natura a tal uopo ftabihte in quel 
letto, con eguale ripartizion lo dividano. 

Un confine di tal fatta abbiam noi molta ragione da 
credere, che foffe fiato affai prima riconofciuto dell’ 
in ° redo de’ Normanni in quelle contrade . Allorché 
quelli prodi guerrieri penetrarono le Napoletane re- 
gioni , alla Capitale approflimaodofene , la or 
filile prime finirono predo all’ acque del C amo , « 
ve Ponte a Selice fi chiama. Se un tal territorio fi 

foffe alla Signorìa Longobarda appartenuto non avreb; 

bero quei Principi permeifo al certo d. ftabihrv.fi 
Normanni. Ma quelli ivi le lor cale piantarono , 
lun*a permanenza avrebbero ivi fatta, fc fpertmenra- 
« non ne avelfero 1' aria poco falutevole a ragion 
di quel fiume. Dunque è da dirft, che nulla aLon- 
gobardi di Capua importavano gli fpaaiofi terreo, , 
CUI fonde del Ctanio dalla parte di mezzogiorno b- 
gnavano. Trattata da Rainulfo in Averfa la Sene 
Normanna, deve crederfi ancora, che non avelfe ob- 
bliato il dominio del Tuo primiero foggiorno . •- 

lcnzio de Principi Capuani ; la conceffione del Duca 
Sergio fatta a Rainulfo del Contado della novella 
Grò ; la conofcenza del Normanno 
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tempi , devono a creder cosi perfuadere chiunque . 

Ma fembrano quelle indagini vane. Se il Monifter® 
di S. Lorenzo d’ Averfa fu fondato intofno al 1054. 
vicino aU’Averfana Città: Se ne’ diplomi tutti e de’ 
Capuani Conti , e de’ Conti d’Averfa , fi chiama Mo- 
Dartero Averfano; inutiliflima,anzi irragionevole fem- 
bra la ricerca , fe quella contrada in quel tempo tra’ 
confini di Averfa, o di Capua fi comprendefle .* 

E’ meftieri però non lafciarfi fenza rifpofte gli argo- . 
menti contrarii , anche perchè in ior Portegno fi re- 
cano degli antichi documenti . Quanto fi afferifcc , a 
con monumenti pubblici fi pruova , che anche di 
qua dal Clanio fi fodero eftefe le armi Longobarde 
fino ad occupar molti luoghi , che dopo la venuta 
de’ Normanni coftituirono 1 ’ Averfano territorio , ol- 
tracchè non dimollra l’ inciufione della contrada ad 
fepthnum & ad oBavwn anche par poco fotto al Lon- 
gobardo dominio ; ueppur dimollra in quei luoghi la 
perpetuità della Longobarda Signoria. Qualunque Sto- 
ria fi legga de’ tempi , che precedettero il X fecolo, 
fi rinverrà collantemente una contiaua azione , e re- 
azione guerriera fra’ Longobardi , e Napoletani . In- 
vadevano gli uni con preponderanza di forze i terri- 
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torii degli altri . Riprendevano quelli l'opra di quelli 
il perduto dopo avere le proprie forze aumentato . Le 
difpofizioni , che leggonfi fatte da’ Principi Longobar- 
di in quei tempi fu’ terreni meridionali del Clanio, 
non poteano indurre certamente un dritto ficuro . E- 
rano effe ]’ effetto d’ un dominio paleggierò . La loro 
durata nou oltrepaffava quella della maggioranza del- 
le forze proprie fopra del nemico . E ficcome or vin- 
citori , or viriti , s’ inoltravano fpeffo i Longobardi , 
e fpefio ritrocedevano ; cosi fi fuccedevano Ipeffo gli 
acquilli alle perdite. Sappiamo però di ficuro , che 
in niuno degli addotti documenti menzione fi faccia 
delle contrade ad /optimum , ad oclavum . Ragion 
per la quale poffiam noi con più certezza follenere , 
che in fiffatti luoghi non giunfero mai l’armi Lon- 
gobarde a penetrare . Della qual verità abbiatn noi il 
più irrefragabile monumento nella concelfione delle 
terre ad oflavum fatta da Sergio a Rainulfo Norman- 
no. Cosi la Cronaca Salernitana: Anno 1030 Sergius 
Con fui Naapolit attui Rainulfum Northmannum Comi- 
tcm prxmiavit , & donavi t ei terrai in oElabo , ubt 
extruxcrunt aliam urbem Atellam , quam pojìctt dixe- 

vunt Advcrfam : Cosi Lione Vefcovo d’ Oltia : Cosi 

l’An- 
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i’ Annalifta di Cingla preffo del Muratori . Da quelli 
indubitati documenti , non che dalle rifledioni efpofte 
finora , refiu fempreppiù la verità di fatto aflodata , 
che la regione ad /optimum all’Averfano territorio fi 
appartenga , e con e/Ta il Monillero di S. Lorenzo 
d’ Averla fi g dall’. origine fua. 

Ma qui non cedano le oppofizioni de’ Monaci . Hanno 
elfi due /frumenti efibito, uuo del 1043 , l’altro del 
1048 . Dicefi fatto il primo in plebe S. Laurea tii , 
e fi addita il regno di Guainiaro Principe di Capua. 
Fu il fecondo celebrato in cnjìro Averfa , e gli A* 
verlàni Conti premettonfi , che allora regnavano . 
Conchiudon da ciò , che , fe lo /frumento in plebe 
S. Laurentii celebrato s’. indicava col Principe domi- 
nante di Capua , dove/Te il territorio di S. Lorenzo 
d’ Averfa al Capuano territorio appartenevi . Ma di 
qual S. Lorenzo nello /frumento fi parla? Del S.Lo- 
renzo di Capua dee certamente parlarfi; ed intcnden- 
dofi del S. Lorenzo di Averfa , dee rinunziarfi alla 
fioria, alla politica, alla ragione, ed allo fteflobuoti 
fen/o . La confeguenza adunque non corrifponde al 
principio . Quella plebe di S. Lorenzo dovendo/! rap- 
portare al Monafiero Capuano , era ficuramente in 
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quel territorio compresi. Ma non fiegue da ciò, che 
anche in quel territorio fi contenere il Moniftero di 
S. Lorenzo d’ Averfa . 

Non contento l’Abate Benedettino di aver voluto con- 
tro alla luce meridiana fofienere l’ origine del Tuo 
Moniftero nel X fe colo , e la di lui fituazione entro 
a’ confini del territorio Capuano, fi è anche pregia- 
to di dimoi! rare, che quello alla Diocefi diCapua fin 
dalla fua fondazione appartenuto fi fofie. A ragionar 
quello affuoco fi premette il principio , che per efecu- 
.zione del canoue 17. del Calcedonefe Concilio , da 
che il Regno di Napoli cominciò fra le Longobarde 
armi , e le Greche ad ondeggiare , vi dovett’efler 
legge di facra polizia ordinante , che i Vefcovi d’una 
Nazione non diflendeflèro i confini delle loro Diocefi 
ne’ dominii dell’ altra Nazione . Non è da negarli , 
che lo llabilimento di quello principio fofle fiato 
prodotto dall’ erronea interpetrazione deli’ anzidetto 
canone Calcedonefe. Il Tomafini p. 2. lib. 2. cap. jp; 
il de Marca lib. 2. cap. 8 , ed i piu ragionati Cano- 
nifti, non altra intelligenza a quel canone applicaro- 
no , fe non che doveflèro i Velcovi la loro giuridi- 
?ione dificndere , fecondochè da’ Principi fi rinnovaflè- 
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ro Je forme civili delle proprie Provincie , e Città . 
In butte ergo fenfum fiefìertdttr cft ifìe Canon , ut fi 
Imperator civitates innovet , augeat , eifque oppida , 
vicos , agrofque attribuat a territorio circttmiacentium 
Epifcoporum avulfos , Epifcopus , cui bete nova civitas 
fuberit , in bos quoque agros , vicofque , iuri/dióìionem 
fuam exporrigat , T bontà/. Non nacque iìcuramente 
da ciò, che impedito forte ad un Vefcovo Nazionale 
di difendere la giuridizion fua nel dominio di altra 
nazione , Continuava ciafcuno 1’ efercizio del fuo Ca- 
cto miniftero ; ed il contrario frapponendoli , dovreb- 
be ammetterli di neceflità, che i Vefcovadi del Re- 
gno di Napoli flati forteto tuttodì in una fovverfione 
continua , eflendofene i governi politici con fomma 
rapidità fucceduti a vicenda . Locchè fu molto avve- 
dutamente da Innocenzo I. avvertito nell’Epillola di- 
ciottefima •• Nam quod feifeitaris , utrum divifis im- 
periali iudicio Provinciis , ut duce Metropoli jiant , 
fic duo Metropolitani Epifcopi debeane nominati ; non 
vere vifum e fi ad mobilitatem mundanarum nece/fita- 
tum Dei Ecclefiam commutati , bonorefqxe , aut divi- 
fiotta perpeti , quas prò futi caufit faciendas duxerit 

Imperator . E nella lodata Scrittura l’ eruditismo Si- 
gnor 



gnor Caporuota Pecchencda lo fielTo a lungo dimoflrò 
Corrameli tc . Molto meno 1 ’ oppolla nialìima, cioè di 
non poter il Vefcovo di una Nazione difendere la 
giuridizion fua nella Diocefi di un’ altra Nazione , li 
defunte dalla feoverta dell’Abate di Aver fa, che i 
Vefcovi della Provincia di Benevento diceanft Bene- 
ventani Antijììtes , e quelli del Ducato di Napoli 
A/itiJìites Neapolitanì , per le Diocefi di verfe , ch’era- 
no in ognuno de’ due dominii Napoletano , o Longo- 
bardo , e per f attaccamento , che aver doveano al 
Nazionale governo . E’ quello per verità un modo 
novello da ragionare, non ritrovandoli mai la confe- 
guenza in feno del fuo principio . Ma noi vogliamo 
all’ Abate di Averfa conceder per vera la fua propo- 
rzione . Stabiliti in Averfa fino al fiume Clanio i 
Normanni nell’anno 1030 , qual giuridizione potea 
mai nel territorio Normanno efercirare il Longobardo 
Metropolitano di Capua ? Sicuramente niuna per lo 
fieflo principio del CafTìncfe Abate . Eflendo nato 
adunque nel territorio Normanno il Moniftero di 
S. Lorenzo d’ Averfa , non potè foggiacere alla giu- 
ridizione Vefcovile di Capua, ma a quella del Ve- 
fcovo di Averla. 

Ma 
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Ma fu pt>] ; vero , che ie Diocefi delle rovefciatc catte- 
dre Litemefe, ed Atellana , fi coqtennero dentro a’con— 
fini della Capuana Diocefi , ■onde , anche per brieve 
momento fupponendofi la fondazione di )S. Lorenzo 
prima dell’ Averfana Cittì , fe -ne poterti defamere 
i’iuclufione del Monirter© fra’ limiti diopefani di Ca- 
pua J. La ragion dell’ Abate d’ Averfa a creder così 
è ritratta dal non aver potuto quelle due Chiefe ap- 
partenere’ al paliorale governo de’Vcfcovi Napoletani. 
La Polizia Ecclefiaftica però di quei tempi dovea 
dar da penfare altrimenti . Le Chiefe del Regno dì 
Napoli furon fempre al Romano Pontefice fottoporte, 
da cui regola vanfi con Metropolitico , e Patriarcale 
diritto . La forte delle Diocefi dalle mani fue dipen- 
dea . Le vicende politiche non offefero mai in me- 
noma parte tal fua poterti . Gli ftefli Longobardi ido> 
latri ne rifpettarono il potere. E fin nel tempo del- 
lo feifma fu temuta , e venerata la dignità del Ro- 
mano Pontefice nelle Napoletane regioni . Quindi fe 
furon diUrutte le Diocefi di Literno , e di Arclla , 
ritornarono clfe fotto alla Papale autoriti, non aven- 
do potuto alla Cattedra di Napoli aggregarfi , a cui 

piuttofto a vrebber dovuto di ragione Ipettare . In real- 

S ti, 



ù , eretta la Capuana Diocefì in Metropolitica fede , noi 
non leggiamo affatto efferlefi addétte per fu ffraganee le 
Diocelì di Ateiia , e di Literno , come leggiam per 
1’ oppofto , che Tue fuffraganee furono dichiarate le 
Chiefe di Caiazzo, Calvi, Caferta, Teano , Venafro, 
Aquino, Fondi, Gaeta, Sora, e Seffa. 

Non può dirli , che fi foffero alia Sede Metropolitana di 
Napoli aggregate , giacché quella non altri fuffraganei 
vanta, che i Vefcovi di Acerra, di Pozzuoli , d’ I- 
fchia, e di Nola, eflèndofi alla fua Chiefa unite quel* 
le di Mifeno , e di Cuma . Non appartenendoli dun* 
que le Diocelì di Literno , e di Ateiia , né a Capua, 
nè a Napoli, fi dovettero per neceffaria confeguenzi 
ai Metropolitano d’ Italia , cioè al Papa , appartenere. 
Niuno ignora, che non pollano i Metropolitani altre 
Diocelì aver fottopofte fuori di quelle concedute loro 
dai Romano Pontefice , fopratutto in Italia . Non con- 
viene però fofifticar molto in mezzo a’ fatti . Ateiia 
fu tirici circa la fine del X. f e colo , come dille il Pra- 
tili! nella via Appia cap. 8 . , e rinacque Al princì- 
pio del fecolo XI. nella Città di Averli, come con- 
cordano iti dire tutti gli Storici. Quindi la fuaDio- 

cefi ancora ih quella di Averfa rinacque. Quanto a 

Li- 
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Literno , mapcata che ne fu la fua Cattedra , re($ u- 
nira prima a quella di Volturno , e poi a quella di 
Atella . Del re/lo' , fe vero foffe di effere Hate Literno, 
ed Atella a Capua affegnate, perchè oggi van com- 
prefe nell’ Averfana Diocefi ? Fu ufurpazione del Ve- 
fcovo di Averfa, ovver ceffione del Metropolitano di 
Capua 3 Val molto poco la capricciofa ragione nella 
dimoftrazione de’fàtti . Ei fi richiede l’indubitato mo- 
numento, non lo sforzo del proprio ingegno. Poiché 
adunque il Moni fiero di S. Lorenzo d’Averfa nacque 
dopo la i/lituzione delia Cattedrale Averfana ( effen* 
do fiata quella iflituita nell'anno 1050 fecondo l’ U- 
ghelli , che in quell’ epoca ne rapporta il primo Ve- 
fcovo Azzolino ), e neil’Averfàno territorio; creder 
fi deve e pe» neceffità di ragione , e per iflorica ve- 
rità evidente, che in Diocefi Averfana foflc flato an- 
che coftrutto . Quindi forge la confeguenza legittima, 
che il Moniflero di S. Lorenzo d’ Averfa non effen- 
do nato contemporaneamente a quello di Capua ; nè 
effendo flato coftrutto in territorio, nè in Diocefi di 
Capua ; ma effendo flato edificato dopo 1 ’ iftituzione 
della Cattedra Averfana , in Averfano territorio , ed 

in Diocefi Averfana , fu fin dall’ origine fua fottopo- 
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fio alla giuridizion Vefcovile di Averla , non poten- 
doli tendere (opra di lui la fognata virtù del privi- 
legio di Adenolfo , nel quale non fu certamente com- 
prc Co. ' ' .... - < • - 1 • 

Se però , dice 1 ’ Abate di Averfa , non può il Monate- 
ro di S. Lorenzo , come cella contemporanea del Mo- 
n itero di Capua , partecipare dell’efenzione totale nel 
privilegio di Adenolfo preferita , non fe gli può cer- 
tamente una tal efenzione negare da che per effetto 
del diploma di Giordano I. del 1087. , clfendogli fla- 
to il Moniflero di Capua donato , ed entrando ne’ 
dritti , e privilegii di quello , dovette anche quei drit- 
ti acquifere , che col privilegio di Adenolfo erano 
feti alla Badia di Capua conceduti . In fofegoo di 
un tale argomento fi febilifce il principio , che la 
refidenza dell’ Abate in un Moniflero di obbedienza 
producendo l’erezione della cella in Badia principale, 
e la riduzione di quella in Cella , polla anche pro- 
durre nella cella la traslazione de’ privilegii , che 
mai li trovaflero accordati alla principale Badia . Se 
quello li menate buono , tutt’ i Monalteri del mon- 
do potrebbero in breve tempo dalla giuridizion Ve- 

fcovile feltrarli lenza cercar privilegii alla Pontificia 

po- 
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poteflà ; ma invitando foltanto ad ivi rifedere l’Aba- 
te di un privilegiato lor Moniftero , abbandonando la 
propria Sede per qualche anno . Nè alla dimoftrazione 
di quello affunto giova di addurre 1' efenzione della 
Trinità della Cava . Non fu la perfona dell’ Abate , 
che quei Monìllero efentò dalla Vefcovil poteftà.Fu 
il privilegio di Urbano II. nel 1092. , quando io 
Iciolfe dalla giuridizione dell’ Arci vefeovo di Salerno, 
qui fib't fubnflum ejfc contendebat , al dire del Ma- 
bilione lib. d8. n . 30. E cosi effer dovea, quando lì 
rifletta , che per ecclefiallica legge le Chiefe fottopo- 
fte al Monillero efente , non mai efenti reltano aneli 
effe . Legganfi la XVI. , e XVII. Decretale d’ Inno- 
cenzo III. regillrate folto ai titolo de Privilegiis del 
libro V. Ivi troveraflì , che , dichiarato efente il Mo- 
nillero principale , fu poi preferirti) : In membra au- 
tori , qua non probantur exemra , ànace farsa Epifcopo 
ipfum fubiaccre decernimus , pe’ quali 1 ’ Abate tenetur 
Epifcopo exbibere revcrentiarn , obfequium , honorem . 
La ragione di quello ftabiiimento era Hata da Alef- 
fandro III. indicata nel cap. 9. dello fteflò libro : Sa- 
ne temerarium e fi , & indignum , aliquem fibi fua au- 
doritare prsfumere , quod Roman» Ecclefta alieni , cer- 
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ta rat ione in/peda , fingularibus voluti beneficiti in- 
dulgere . Ma egli vi è un altro argomento , onde non 
potrk mai il Moni fiero d’ Averfa afpirare al precefo 
privilegio accorciato da Adenolfo alla Badia Capuana. 
Prefcrivefi tra le altre cofe in quello , che 1’ Abate 
di Capua doveffe non folo il Moni fiero Capuano go- 
vernare, ma anche le Chiefe al medefimo foggette . 
Or pretendendoli dall’ Abate di Averfa per effetto del- 
lo Belio privilegio di fotcomettere a fe il Moniliero 
di Capua, chi non vede, che verrebbe a dimandar 
cofa al privilegio medefimo oppolla , Per qualfivoglia 
parte adunque fi confideri la dimanda del Moniliero 
di Averfa in voler godere del privilegio , che fi fpac- 
cia dall’ Arcivefcovo Adenolfo al Moni fiero di Ca- 
pua accordato , fi trover'a fempre ripugnante colla leg- 
ge , e col fatto . 


§. Vili. 
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Le Bolle di Urbano //, di Al e Jf andrò III , di Lucio //, 
r i/i Celeftino III , quando pur vere fieno , »o» 
concedono una Prelatura oullius. 

O Ltre alla Bolla diAdenolfo, fi è ancor dall'Abate di 
S.Lorenzo d’Averfa prefentata a fuopro una Bolla 
del Pontefice Urbano II. , e tre altre di AiefTandro 
III., di Lucio III., e di Celeftino III. Reca mara- 
viglia , Come , dopo efferfi dall’ Abate Caffinefe fo- 
ftenuto , che a Romani Pontefici , quantunque forniti 
del Primato , mancava la porefìd di accordare f indi- 
pendenza agli Ordini Monadici , malgrado gli Ordina - 
rii pofìi dallo Spirito Santo al reggimento delle Dio- 
cefi : che farebbe fiata ingiufla , fe fi foflè avuto ri- 
corfo al Romano Pontefice , l’indipendenza della Badìa 
di Capua : e che quella forte ftata dalla gi addizione 
ordinaria dell’ Arcivefcovo Capuano con Vefcovile èt- 
toritd efentata , pag. 63. a 66. fi ricorra ora a pri- 
vilegi! di Pontefici Romàni per foftenere la propria 
èfenzloné. Si accordi nondimeno atlaffinefi d'Averfa 

il ricotfo alla Pontificia poterti . Si vegga ora qual 

cola 
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cola preferi vali ne’ rapportati diplomi . 

Difficulrarfì non può, che nella Bolla di Urbano li. un’ 
efenzione conrengafi : che , Apponendoli’ in efi'a il 
Monilfero di S. Lorenzo alla Sede Romana apparte- 
nere, fotto alla di lei protezion fi riceva : che s’in- 
terdica a’ Vefcovi di fcomunicare la principale Ba- 
dìa, c le fue celle: e che all'Abate fi accordi di di- N 
mandare da qualunque altro Vcfcovo il Crifma , l’O- 
lio , la confecrazion degli altari, l'ordinaziou de’ Mo- 
naci , ed altro . Non poffiam tacere però la prima im- 
presone di folfirà forra nell’ animo nolfro dal falò a f- 
petto di lei . Le fante idee dall’ autore di quella Bol- 
la tnanifcftate nel canone VI. della ,quìjì. 2. cau/'.ió. 
non fanno al certo fupporre , che polfa efler ella ve- 
race . Sane , ivi fi dice , quia Monacborum quidam 
Epifcopis ius futim auferre contendunt , Jìatuimus , ne 
in parocbialibus Eccleftis , quas tenent , abfque Epi- 
feoporum con/tlio prasb/reros collocent ,fed Epifcopi pa- 
r oc bue curam cum Abbatum confenfu Sacerdoti com- 
mittant , ut eiufmodi Sacerdote s de popul't quidem cu- 
ra Epifcopis rationem reddant , Abbatt vero prò rebus 
temporalibus ad Monafìerium pcrtinentibus debitore fub- 
ielìionem enbibeant , (y fic fua cinque jura ferventur 


Digitized by Google 



L’aflèrirfi inoltre nella fteffa Bolla , ch’era ornai quii- 
la Badia di dritto di S. Pietro, mentre tale non era 
per effetto del fuppofto diploma di Adinolfo , produ- 
ce un’agitazione nell’animo fulla di lei verità , al- 
lorché ad efaminarla intraprende . Il non efferfene fat- 
to ufo fotto all’ immediato fuo fucceffore Pafcale IL 
nella unifona quiftiònc di efferfi 1’ Abate di S. Lo- 
renzo fatto ordinare Diacono dai Vefcovo d'Oftia fen- 
za le dimifforie dell’Averfano Prelato, e di averpre- 
tefo giuridizione fui Moniftero di S. Biafe , negli 
anni noi, e noi, ne aumenta il fofpetto . Dichia- 
rò il Pontefice nulla quella ordinazione : Placuit iu- 
dicibus , ut ,fecunàum canonicati* fan&ionem , felva re- 
verenti a <2 au&orit ai ì Epif copi Aver foni , ordinatici 
illa irrita ejfet . Fu nella feconda cootrovcrfia coftret- 
ro l’Abate di chieder perdono al Vefcovo di Aver- 
■fa : l'ir Guarititi s Abbai ots fuo cor am nobis confejfus 
cfl tibi deinceps Domine Iobanne Averfane Epifcope , 
tuifque legitimis fucccjforibut obtdicntiam debitam ex- 
bibebo . Qual occafione migliore a far pompa della 
'Pontificia Bolla di Urbano II. per liberarfi da un pub- 
blico atto vergognofò ? Non è irragionevole il noflro 

fofpetto fulla di lei lealtà . Nè fi di ca , che vere non 
... T fieno 


fieno 7 le bolle di Palelle II. Contiene la prima una 
. esiliò, in Benevento trattata per comando del Papi, 
thè ivi per altro non era , ma in Roma . Nella fa- 
conda anche una caufa comprende!! agitata nella pra- 
fenza Beffo del Pontefice Pafcale II , con effèrfene la 
bolla pochi giorni dopo fpedira. La qual cofo ben fi 
.rileva dalle formale a£tum , & datum , che la diver- 
tii di quelle operazioni dimoflrano, come porri of- 
fervarfi nelle Bolle nedefnne rapportate in fine della 
prefente fcrittura . Quelli fatti indicano lenza dubbio 
la falliti della Bolla di Urbano prodotta da' Monaci. 
La notizia ficura, che abbiam noi dagli Storici , cfieL 
le infinite falfificazioni di Bolle, e diplomi, eli’ eb- 
bero luogo nel fecolo XI : gl’ inganni allo’ Hello Ur- 
bano IL ufoti dall’ Abate del Monillero di S. Al- 
bino per mezzo di Bolle non «ere : la fallici del 
diploma dal Monaco di S. Ramberto commelfo , e 
manifellata nel Concilio di Autun nel 10574. : le 
falfe Bolle ordite da’ Monaci di Subbiaco , e dallo 
Beffo Pontefice Leone IX. brugiate : ed il niun 
conto , che tennero de’ diplomi , e delle Bulle deli* 
XI. fecolo i Pontefici Aleflàndro II. , Gregorio VII., 

ed il medefimo Innocenzo III. , che dichiarò fallì ì 

di- 
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diplomi da’ Monaci del Moniftaro di S. Damalo prò* 
dotti contro all’ Arcivefcovo di Milano , darai! forza 
fempreppiù al concepito fofpetto « 

Noi però vogliam credere, che vera fia la Bolla di Ur- 
bano . Potranno pretendere i Monaci d’ Averfa per 
virtù di lei un’ efenzione, una prelatura nullità? No 
certamente . Noi dimoftrammo abbaflanza qual foffe 1* 
unico , e necefiàrio requiiito per le Badie nullità . Nella 
Bolla di Urbano noti vi è conceflìone di territorio , 
e di popolo feparato ; ma fi concede la protezion Pon- 
tificia A pofl aliene Sedie gratta fpecialìter confovendum 
protegendumque fufeipìmus : Si vieta al Vefcovo di 
{comunicar l’Abate , ed i Monaci nec liceat alieni 
Epifcopo ipfunt Monajìeriurrt vel celiai interdicere , aut 
Monacbos encommunicaro : Si di la facolta di diman- 
dare da qualunque altro Velcovo Chrifma , oleum fan- 
ti um , confecrationes Altarium , feu Baftlicarum , ordì- 
Hat tante Man adora m , ftve Clericorum Monajìerio per - 
ttnenttum y qui ad facroi ordina funt promovendi : Si 
proibisce a’Vefcovi di provocare ad fynodum Cappel- 
lano] vel Clerico; , qui ipji Monajìerio , aut Ec - 
elcfiti , atte cellit deferv'tunt : Si concede in fì- 

tte , ufui mitra in ceUbrationibus divirtorum , ari- 
i . ... T a titil ut 




nulus vero tantum in celebrar ione truffarti m proci pua- 
.rum feftivitatum . Or quelle efpreifioni per featimeft- 
to deli’ Aroflegui nella fua Concordia Paftorale p. i.' 
cap. 6 . «.15. 20. e 18. foftenuto dalla Rota Roma- 
.na, e da valentiflimi Scrittori, non importano, che 
femplice efenzione paflìva : Sufcipimus fub protezione 
. Sedis Apojìolica : Nultus Monaflerium pofft interdice- 
re , nec Abbatem , aut Prtepofttum , aut Monachos ex- 
communicare : Facultas petendi ab alio quocumque E- 
pifcopo oleum , cbrijma , confecr ottone s Ecclcftarum , 
Ó’ Monacborum ordinai iones iunfta liberiate ad fy- 
nodum non accedendi . . . nec ex buiufmodi conceffo- 
nibus potejl inferri ferri toriutn feparatum ì fed tantum 
ftmplex 6* pura paffiva excmptio . Quanto poi all’ufo 
della mitra , e dell’anello lo fleflo Tamburini di fopra 
delcritto infegnò : Privilegium ufus mitra , CT annu- 
ii , ac bacali pajìoralis datur in honorem Ecclefta , non 
in amplitudinem officii . Ma oltre di quelli , e de’mi- 
gliori Canonifti tutti a tal’ uopo , ei conviene richia- 
mar in memoria la Tempre memoranda decifione del 
Pontefice Benedetto XIV. da noi nel capitolo primo 
rapportata. Quali efpreffioni molto pi h ellefe non con- 
teneanfi ne’ privilegii a lui prefentati > Quali facoltà 

non 
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non fi accordavano all’ Abate Benedettino fuU’Oppido 
di Putignano ? Ivi la fpirituale’, e temporale giuridi- 
zion concedeafi fu di quell’ Oppido , e delle Chiefa 
■ tutte dipendenti da quello : Ivi la più ampia prote- 
I zion Apodolica : Ivi la facolt'a di ricevere da qua- 
lunque altro -Vefcovo l’Olio, il Crifmà , la confecra- 
zion degli • altari , l’ordinazione de’ Monaci , e Chie- 
rici: Ivi fi proibiva al Vefcovo di efercitar i Ponti- 
> ficali nella Chiefa Monadica fenza il permeflo dell’ 
Abate ; di fcomunicar il Moniftero, i Monaci , i Chie- 
rici, e i Laici ; e di collringerli ad intervenire nel 
Sinodo : Ivi in fomma quella potedù concedeafi , che 
^avrebbe indotto chiunque a ravvifarvi un perfetto 
ìPrelato. Quel Papa fapiente però , che il valore de’ 
Canoni a fondo conofceva , e eh’ era egualmente ze- 
lante di ferbar fempre illefa la Polizia della Chiefa , 
non altro vi riconobbe, che un’efenzion di mezz’or- 
dine , una impropria Prelatura hhIUus . Che ne fareb- 
be dato , fe a lui prefentata fi foffe la Bolla di Ur- 
bano ? Forfè neppur quella ravvifato vi avrebbe . For- 
fè avrebbe decifo, che una femplice efenzione fi fof- 
fe ivi cotnprefa . Lo deffo , anzi meno è da dirli del- 
le Bolle di AleSàndro III. , di Lucio III. > di Cele, 
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( fimo III. Non che quelle contengano ciocché con- 
• tienfi in quella di Urbano, ma molto di meno . Sti- 
: miamo perciò di palfarle fotto filenzio , come pochif- 
Cmo conto per altro la parte avverfa ne inoltra. Sia 
nondimeno la Bolla di Urbano II. , e quella de’ Tuoi 
•fucceffori AldTandro III. 9 Lucio III., e Celerino III. 
ima conferma degli antichi privileg; , come l’ Avver- 
fario le pretende . Abbiam noi ad evidenza ancor dimo- 
Itrato , che il Moniliero di S.Lorenzo d’Averfa nato non 
'prima dell’anno 1054., riconobbe la fua fuggezione al 
Vcfcovo di Averfa fin dall’origine fua; e che al privile- 
gio di Adenolfo , che per altro non mai fuvvi nel mon- 
do, non poteva affatto afpirare . Effendofi dunque colle 
Bolle di Urbano II. , di Aleflàndro III. , Lucio III., 
e Celeltino III. , confermata la Badia di S. Lorenzo 
d’ Averfa ne’ priviiegj , di cui prima godeva , come 
opina 1 ’ Abate contro del vero ; e coltando , che niun 
privilegio era flato a lei prima accordato ; inferir fe 
ne debbe , che folfe Hata la medefima confermata nel 
nulla . E’ quella una confeguenza dalla llcffa legge 
dettata. Nel cap. IV. de confìr mattone utili y vai inu- 
tili Innocenzo III. chinamente il preferi fTe .* Nolen* 

t'as , quod ck innovazione bujufmodi privile giorum no * 
■ vum 


* • # 

ViM> jus Mon tifi erto acqunntur , fed ut antiquum /'«f, 
fi quod babet , per innovationem privilegii conferve - 
tur . Ma dow’è mai, che avefie Urbano II. , o gli 
•altri fuoi fuccefiori Aleflaodro III. , Lucio III. , e 
Celeftkio III. confermato gli antichi privilegi ? E quai 
privilegi dovean mai confermare , fe niuno fino a’ior 
tempi efifleane? Il privilegio' di Urbano , e quello 
degli altri riferiti Pontefici r furono mere concezioni, 
contenenti al più la media efenzionc , o fia quella 
impropria'tRetue detta ttuMus . Tale la giudicherebbe 
TArolìegui, tale Benedetto XIV. , tale la. Rota Ro- 
mana, e tale chiunque ha buon fenfo. 

§. IX. 

< ** * ’ ' 

La Bella éC Innocenzo III. • è falfa . 

O R fi prefenta 1? achilie delle contrarie ragioni . La 

Bolla d’ Innocenzo III, la mappa geografica della 

Diocefi dell' A.verfena Badia Cafiinefe , l’incoturaftabile 

pruova delia di lei giuiidizione fu delle Chiefe in 

•fla deferitte fecondo il parere de’ noftri Avverfarii, 

dobbiamo ora richiamare ad efame . Egli è medica 4 
. . che 




che in tutta la Tua eflenfion fi traferiva , a fin di 
poterfeoe con più agevolezza la qualità giudicare. 
Noi l’abbiam riportata perciò in fine di quella fcrit- 
tura , perchè occorrendo fi pofla aver Tempre fotto 
Io fguardo . E. poiché in efia comprendefi una 
' deferizione autentica di tutte le Chiefe , fparfe 
nelle divetfe Dioc eli, appartenenti all’ Averfana Ba- 
dia, parea della giullizia d’ Innocenzo III di dover 
dentire i Vefcovi di quelle Diocefi rifpettive , nelle 
qUali erari lite le Chiefe , di cui ali’ Abate" di Aver- 
la fi giudicava la fpettanza . Ei conveniva fentirfi 
tutti gl’ interelTati , e non fidare alla Semplice fede 
Monafiica , che molto alla Greca in quella fpecie di 
caufe fomiglia . Tantopiu, che di quel dotto Ponte- 
fice fu collantilfimo collume di nulla mai decidere , 
fenza fentir pienamente chi potefie aver in contrario 
anche i Tuoi dritti . 

Ma noi abbiamo altre ragioni da dubitare della verità 
di tal Bolla . Il profondo filenzio , in cui per più 
fecoli ella giacque fepolta , è un valido argomento 
della di lei falfitù. Dal izo2 , quando fi vuole Spe- 
dita , fino al 15^1 , non fe ne fece mai motto da’ 

Caffinefi . Nel 1311 gran controversa fi accefe tra T 
1 Pre- 
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Prelato Averfàno, e l’Abate di S. Lorenzo per alcu» 
ne Chiefe, e per lo Lago di Patria . Ella fidi cotv 
una tranfazione, in forza di cui acquiftò il Vefaovò 
quello, che non avrebbe mai acquiftato , fe prefen- ' ’ 
tara fi folte d’ Innocenzo III la Bolla. Di quella iloti' 
parloflì per ombra , nè ne mofìrò notizia F Abate i* 
Che fe ^folte fiata allora efifienre , farebbefi F affare 
molto prefto , ed in danno del Vefcovo terminato * 
Ed a torto fi oppone che del Velcovo fu maggiorò 
F accorgimento , che dell’Abate. I Monaci furon fein* 
pre gli ufurpatori de’ Vefcovili diritti , come fin da' 
fuoi tempi il dille Urbano II . Nel 1300 furfe no- 
vella quifiione tra l’Abate d’Averfa , e ’l Vefcovo 
Nolano per la giuridizion d’ una Chiefa in quella 
Bolla contenuta. Fu la caufa decifa , fenzachè avelie 
avuto la Bolla alcuna parte nel giudizio . Una fimi* 
gliante controverfia fufcitoflì nel 15^1 fra lo fteflo 
Vefcovo di Nola , e l’Abate d’Averfa ; nè delia 
Bolla parloflu Negl’ inventari , che celebraronfi fotto 
di Giovanna I, e di Carlo V , niuna menzione di 
Innocenzo III fi fece. E fuori del 15 61 , in cui fu 
prefefìtata in Regia Camera per certa reintegrazione 
di corpi , la prima volta comparve ella ne’ Tribunali 
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di Napoli l’anno 1735. In quello lìlenzio non pie» 
dola làlfìtà della Bolla vi rinviene un criterio per- 
fetto . 

Si affienra vieppiù la ialfìck della Bolla dalla mancanza 
dell’originale. Convengono in ciò i Monaci ancora; 
dappoiché fenderò , che di quella Bolla , o geografi- 
ca mappa , non edile , che un tranfunto fatto nel 
1371 ad Manza dello fteflb Abate di Averfa , ed un 
altro anche a fua petizione fatto nel 143Ó. Veramen- 
te noa avvertirono , che in un altro diploma rappor- 
tato da effi del Principe Roberto del 1358 fi fa men- 
zione di un limile tranfunto di quella medefima Bol- 
la , forfè non men veridiero degli altri , come diradi 
in appreflo . Ove li pretendano dritti , che da privi- 
legi! Papali traggan l’origine, conviene gli autografi 
prefentar , non le copie elìratte da quella . Tanto 
trovali preferì rto nel cap. 6. del Sello delle Decretali 
da Bonifacio Vili , a cui fà eco Aleflàndro III noi 
cap. 3. de fide 'wftrumentorum lib. 2. Ed a quello 
propofito non diirà difearo dir ciocché fcrifle il Per- • 
raris nella parola Abbates rumi. ^ 1, Prudenti confili a 
filntutum ufi in iure canonico , -ut in cantr over fin de 

enenttiorn-, non nifi embib’ttis auro prap bis iadiemm fer- 
ri 
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ri pojfit . Nè vale il ricorrere alla legalità de’ tran- 
funti , eh’ eCilìoao , c molto meno implorare in lor 
fòllegno la garanzia del Mabillone, o de’ PP. di S. 
Mauro . Avendo quelli calcato l’ orme di quello ne 
parteciparono ancor del dileguo . Nel teforo delle lin- 
gue Settentrionali avverte il làggio Inglefe Giorgio 
Hikes , che il principale oggetto del Mabillone era 
la difefa de’ diplomi Monaftici . Del Muratori , che 
fi cita per la validità del tranfunto , chi non ofièrva 
l’autorità contraria a colui , che l’adduce ? Scriflc 
quell’ accorto Erudito, che allora fi debba a’tranfunti 
dar fede , quando a periti! iudicibui probata fuerunt t 
aut a fi dii Notariis deferipta ad noi venerimi , nuli 
lumque vitium in ipfn aurograpbii ojìendunt . E fa- 
ranno le Curie Vefcovili i giudici periti , che il 
Muratori ricerca? Ed il fedele Notaro farà quello, 
che fu chiamato da’ Monaci un originale a ritrarre? 
E farà tranfunto lènza vizio d’ Innocenzo III la Bol- 
la? Veramente i lèggi periti del primo tranfunto dif- 
fero , che non vi era alcun vizio , ut prima facie ap- 
partine . Ed è quello del faggio perito e giudice il 
dovere ? Ma fi dirà : La traferifiè nel fuo Storico 

Teforo il Margarino, che con accorgimento delle vec- 

V 2 chie 



chie carte giudicava * Se però parve accortiflìmo a’ 
Monaci d Avcrfa il Margarino , non fembrò tale al 
Muratori, che forfè meglio il conofceva . Parlando 
egli nella differtazione 70 della Bolla di Paolo I dal 
Margarino nel Caffmefe Bollano rapportata fi fpiega 
cosi : Sed fortojfe Morgarinus in oliti parum accura- 
ta , ne tic quidcm pergamenata rite defctipjit , La* 
fciflo ancora i Benedettini d’Averfa di lodar Baluzio 
in autore, che pure la riferì tra le Innocenziane E* 
pillole ; imperciocché egli Beffo con fella di effere Ha* 
ro in ciò fare dal giudizio del Margarino fedotto. 

Altro argomento di falfith fi fomminillra a noi da tut- 
to ciò , che in quella Bolla contieni! di rtraordinario, 
c di eforbitante . In una lettera di Thuilliers fcritta 
all’Abate di Vertor per quella qualità fola li ha per 
fofpetta una carta . Nè da fiffatta dottrina difcordò il 
Papebrochio àntiq , . toni, 2. att. 55. Sed cum bxc 
omnia cxcedant poteftatem fecularem , C? Principem 
Laicum faciant convenuti eccleftajlìco prxftdere , coque 
ordinare , qua di/ciplinam , (y correóiionem cleri , ac 
monacbatus concernunt , abfit , ut babeomus prò genui- 
ni s . Ninno poi può negare l’eforbitanza , e lo lira- 

ordinario di quella Bolla . Oltre della gran poterti , 

che 
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che a quell’ Abate lì accorda , (paventa il numero 
folo di centoquattordici Gliele a lui (ottopode . 

Vieppiù chiara l’ eforbitanza fi rende dall’autore , che 
fi vanta di quella. Tutt’i Canonici d’ Innocenzo III 
parlando lo defcrivono pel vindice della difciplina 
delia Chiefa , e pel nemico più fiero dell’ efeuzioni 
monadiche. Rilcontrifi il Tomafini nel liè.^.cap.2S. 
Ivi fi offerveranno le difpofizioni da quel fapientifli- 
mo Papa di tempo in tempo emanate contro a’ pri- 
vilegii de’ Monaci , ed in quanti modi proccurò di 
reftriogerli . Ma a che cercare autoriti di Scrittori 
per confettare una tal verità. Ettinte non Con le me* 
morie , che di quel faggio Pontefice i penfteri con- 
lervano . Pieno di abbonamento per tutto ciò , ch’era 
enorme, e che deformava il Canonico Dritto, e mof- 
fo dalle generali lagnanze de’ faggi Crittiani, che il- 
Juftraron quei tempi , non che dallo fpirito vero dell' 
iftituto catolico , di cui ne conofceva a fondo l'elfen- 
za , notte e dà fi occupava a pubblicar de’ refi ritti, 
che de’ privilegii de’ Monaci frenaflèro ilcorfo.Chi 
potrà mai perfuaderfi , che un Papa Affatto, mentre 
l’efenzioni vituperando ogni dà ne reprimeva gli ef- 
fetti , avelie poi nel medclimo tempo un’ efenzion 
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conceduta la più fcandalolà di quante mai fino a quel 
tempo erano fiate accordate? Se nel privilegiar l’O- 
fpedaiu di S. Maria in Saxia da lui rteflò fondato 
aggiunfe la claufola falva Dìdtcefanì Epifcopi caao tti - 
Ca tHjìitì* , coni’ è mai da fupporfi , che per l' Abbadia 
di Averla efclufo ne avelli? ogni Vefcovile diritto? 

Nè é da pillarli fotto filcnzio la confiderazione nascen- 
te dal feno della ftefla Bolla, in vederi! cioè donati 
in ella de’ feudi, che appartenevanfi allora a Baronali 
Famiglie . Tal era di Cupoli il Cafale , che la ca fa 
fiaucio po /lèdeva , come rilevali da un marmo ivi 
elìftente ; e non pochi altri luoghi anch’ erano tali. 
Altronde ognun fa, che in quei rempi eran le noflre 
provincie fotto all’ impero cadute di Federico II. , di 
cui, per elfer pupillo , e.-a Innocenzo III. tutore. Non 
è credibile affatto , che quel /àggio Pontefice avelie 
il fuo pupillo fpogliato per arricchirne l’Abate d’A- 
verfa. Ma molto meno egli è credibile ancora, che 
lo fteflo Pontefice, mentre nell’ accennata Bolla ogni 
dritto del Diocefano Vefcovo difirugge , fi moftri 
poi zelante di cuftodir quei del Parroco locale nella 
fepoltura de 1 morti . Son quelle inverofimigliaaze ta- 
li , che ne moftrano a prima fronte la falliti di chi 

fe 
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te ùe crede l’ autore . Nè giova il dire , che in altri 
giudizj fu quella Bolla l’appoggio di diverfe fentenze . 
La cofa giudicata non impedifce mai la via di agir 
di falfo contro a quel documento , fu di cui fu lagiu- 
dicatura appoggiata , e di cui prima non fu la falli- 
ta difputata . Odanfi gl’ Imperadori Severo , ed An- 
tonino nella legge 1 . C. Si ex falft in/br. vei tejlint. 
judicatum ftt : Si tabulai te/J amenti , quas fecutxs 
Proconfut vir clarijftmus fementiam dixit, falfes di - 
cere vis , pr&bebit notionem fuam non objìante pncf cri- 
stiane rei judìcatte : quia nandù»» de falfo qucefttum 
ejl . Rimane per tutto ciò la falfitù della Bolla d’In* 
nocenzo III, come nel più fitto meriggio manifeftata . 

Quel che dee finalmente alla Reai Camera di S. Chia- 
ra far pefo fi è la mancanza del Regio e xequatur al- 
la vantata Bolla Innocenziana . Volle il Re N. S. 
nell’anno ìyóS. quella verit'a fapere dalla Curia del 
Cappellano Maggiore di allora nella rinomata caufa 
per S. Maria di Domi:ella tra lo ftelfo Abate di S. 
Lorenzo d’ Averfa , èd il Vefcovo di Nola . 11 Dot- 
tifiìmo Caporuora della Reai Camera di S. Chiara il 
Marcitele D.Stefano Patrizio , che n’era il Confultore, 
dopo averne tutte le ragioni defcritto in ima eruditi®- 



ma confitta , onde fembravagli di doveri! falfa riputar 
quella Bolla, rapprefentò cos'i : Per tutte le pili accurate 
diligenze , che fe ne fono fatte ne'Regiflri di quefla Cu- 
ria , non fi c ritrovato exequatur di quefla Bolla . Chi ne 
conofcerà ora il valóre , mancandovi il fuggello Reale J 
Ella è notiffima la Regalia , che han Tempre efercitato 
i noflri Monarchi nella introduzione delle Bolle Pa- 
pali ne’loro felicitimi Regni . Anche ne’ tempi, in cui 
la Corte Romana guardava eoa occhio autorevole le 
Napoletane Provincie , feppero i noflro Sovrani quella 
Regalia cutodir con fortezza . Ella non pati mai detri- 
mento; ella fi mantenne ognora nello fteflo vigore ; ella 
fu Tempre temuta dalle macchinazioni flraniere . Surta 
dall’cfsenza del Regno contribuifce non poco alla pubbli- 
ca pace, quando di prefervarla fi cura daU’cflere frodi. 
La virtù , fua non cefsò mai di agire nè pure per poco, 
non potendovi rinunciare i Sovrani in pregiudizio 
de’ popoli loro . E fe per alcun tempo fi tacque o 
per connivenza , o per trafeuratezza di chi ne avea 
la cuflodia, non furon perciò legittimi gli atti a dan- 
no di lei celebrati. Quindi c , che mancando alla 
Bolla Innocenziana la pubblica approvazione Reale, 
ella non avrà luogo nel noflro Regno giammai , 
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nè alcun effetto fari mai per produrre nè in favo- 
re, nè contro a chiccheffia . Ma : noi polfiam con 
franchezza afferire , che ella uon fu efeguita giam- 
mai . In qual tempo dopo la pretefa fpedizione di 
■lei pofledettero i Monaci quelle Chiefe infinite , che 
ivi fono lor concedute? Quando mai fu, che fi fof* 
fero quelle 114 Chiefe riputate alla piena loro giu- 
ridizion fottopode , cosi nel temporale , che nello fpi- 
riruale ? Quando ne furon mai elfi confidenti i Pa- 
llori ; quando ne percepiron le rendite ; quando vi 
ebber mai un femplice rapporto ? . 

Nella mnmmraiiM ipotefi però , che giuda fofle , e ve- 
ra, e valida del Papa Innocenzo III. la Bolla , po- 
trh ricavarfene una prelatura nullius? Sebben’ egli con- 
ceda l’indipendenza del Monifiero , e delle Chiefe a 
quello, annefle , non gii la riconofca , come l’ Avver- 
fario s’ imagina : febben’ egli le efenti da ogni vesco- 
vile diritto : e fciolga i Monaci dal dovere di com- 
parire innanzi al Vefcovo diocefano per cagion di 
ccntefe ; non è' però , che difpenfi giuridizione ali’ 
Abate; non è però che accordi un territorio diftin- 
to. La caratteridica fola della prelatura nullius è la 

conc elione del territorio Separato ; è la conceflione 

X della 
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della giuridizione . La femplice efenzione per quanto 
grande fi voglia non partorirà mai Prelatura nullius , 
Di fatti fcrifle il di fopra lodato Fugnano , che 
per poter un privilegio liflatte prelature produrre , 
debba concedere territorium abfolutum , ex. mtum . 
ab omni dominio , jure , attione , atque omnimoda 
jurifditlione , potè fiate , (j lege Dixcefana ... ut 
nedum eximat , fed etiam tribuat jurtfdtcltonem . Nel- 
la Bolla d’ Innocenzo non folo la giuridizion non fi 
accorda, ma efprelfamente fi chiama la Badia di S. 
Lorenzo in Diaseli Averfana . Come polfono fiat 
infieme congiùnte Badia di S.Lorenza nullius » e Ba- 
dia di S. Lorenzo in Diocefi di Averfa ? Non può 
dunque dalla Bolla d’ Innocenzo trarli alcuno argo- 
mento, quando pur folle valida, e vera, e giufta , 
che indicalle la qualità di Prelatura nullius nel Mo- 

m Itero Averfano di S. Lorenzo. 
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§. x. 

m 

La tranj azione del 1311. favorifee la ragione del Ve- 
y covo d' Aver fa , non già quella dell' Abate 
di S. Lorenzo , 

L ’Ultimo documento, di cui faccian pompa i Monaci 
Benedettini d’ Averfa per foftenere il diritto della 
propria efenzione totale , e della Prelatura nullius nel- 
la loro Bad'ia , fi è la tranfazione nel 1311. ftipula- 
ta tra 1 ’ Abate Lanfranco di S. Lorenzo , ed il con^ 
temporaneo Prelati Av.rf«o. c PuniVo mo- 

numento, che con vcrith fi afferifea in tutta la cau- 
fa , e da cui buona parte di noftra ragione faremo 
per ricavare . Ebbefi in mira con quel contratto di 
farfi una permuta della Chiefa di S. Fortunata, e di 
alcuni dritti fui Lago di Patria , colle Chiefe di S. 
Pietro , di S. Giovanni a Nullito , e di S. Maria di 
Cafolla Valenzana. ,11 Lago di Patria, e di S. For- 
tunata la Chiefa , fpettarono al Vefcovo di Averfa 
pienamente. Le Chiefe di S. Giovanni a Nullito, di 
S. Maria di Cafolla Valenzana , e di S. Pietro , all’ 

Abate di S.Lorenzo furon cedute con alcune riferbe. 

X 2 Non 
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Non fon però di divcrfo calibro le interpetrazioni , 
che fannofi , deile parole , onde fu tal contratte con- 
cepito . Si efaggcra fcnza fondamento il dritto , che 
dall' Abate fi acquilta : contro del vero minorafi la 
Vefcovile ragione . Incontrandofi a primo fguardo il 
titolo, di cui fi adorna 1’ Abate , ad Romanam Ec-, 
eie fi am nullo medio pertinenti! , tacendocene avveduta- 
mente de Averfa , vi fi applica il fenfo di un Abate 
da’ Vefcovi tutti , e Metropolitani del Regno indi- 
pendente , non riconofccndo altra Canonica potcfth , 
fuor della Chiefa Romana , e fornito di quafi Epifco. 


pale giurigli 7 Ìhua IJ jjpz&ttinn'i , ohe vi fi leggono , 

del poffeflb , e dell’ efercizio di alcuni fpirituali dritti 
del Vefcovo fopra le Chiefe controvertite in quel 
tempo, rifvegliano nell’ animo del difenfor dell’Aba- 
te 1 ’ idea , che flato fofie il Vefcovo di Averfa un 
violento ufurpatore dell' altrui ragione ; un conculca- 
tore delle pubbliche leggi ; un difprezzatore delle A- 
pofloliche Bolle . Che più ? Concede il giufto , il pio, 
il fanro Abate di S. Lorenzo al Vefcovo Eccleftam 
S. Fortunata , e s’ interpetra , che avefie ceduta l’ E- 
pifcopale giuridizione . Anzi da una ceflìon di tal fat- 
ta ricavafi il dritto della propria giuridizione quafi 
. 4- Epi- 
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Epifcopale . In tal modo la Badia principale alla Tua 
cella ricorre per renderli indipendente nel tempo ftef- 
fo,in cui vanta indipendenza nativa da poterla anche 
alle fue celle comunicare . Quanti aflurdi in un folo 
argomento! Si cede per 1’ oppofto dal Vefcovo all’ 
Abate il dritto, che avea Tulle Chiefe di S. Pietro, 
di S. Maria di Cafolla Valenzana , e di S. Giovanni 
a Nullito , e fi dice , che avefle quei pochi dritti E- 
pifcopali abbandonato , che aveafi con violenza attri- 
buito . Formatoli quindi per magica operazione un 
vero Pallore dell’ Abate di Averfa , come ogni altro 
Vefcuvo nella fila propria Hinrefì t e paflfandnfi a fpie- 
gare l’ idea delle riferbe del Vefcovo , fi feri ve , che 
non altro a fe riferbò , che il dritto di far denunzia- 
re da’ reggitori delle Chiefe al Monillero foggette le 
fentenze di fcomuniche, che contro a’ fuoi Diocefani 
pronunciane , e che in ciò fare feguiva delle canoni- 
che leggi il dettame . Un novello dizionario per cer- 
to conveniva , che fi fofle premeffo ad una interpe- 
trazione sì fatta per garantirla ; non altrimenti che a 
follenerla ■ un dritto Canonico nuovo fi è inventato . 
Noi per lo contrario, feguendo il naturale fenfo del- 
le voci, e colla feorta interpetrandole di quella Ghie* 
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/"dlìica legge , eh efifle ne’ pubblici libri regiftrata , 
dalla rranfazion riferita rileveremo tutt’ altro. 

L idea , che fi concepire dal titolo , che 1’ Abate fi 
arroga , non e quella di un Prelato di giuridizion 
quali Vefcovile fornito . L’ elferc lottopofio al Roma- 
80 Pontefice non importò inai quali Epifcopale dirit- 
to . Non fi /bgnò Bonifacio Vili di dichiarare Prela- 
tura nullius una Gliela , folo perchè fi apparteneffe a 
S. Pietro , Il diffe apertamente il Fagnano nel cap. 
ex parte de Privilegìis .• Receptio fola fub protezione 
fedis Apojlolicee excmtionem non import at . Nè perchè 
2i| tjucl cunn iti tv -fi ^ vht ferpra •delle Gliele , 

di cui ivi fi parla , avefle avuto dritti 1’ Abate , po- 
trà 1’ Avversario dedurne una certezza per la fua quafi 
Vefcovil giuridizione prctefa ; poiché ove tali efpref- 
fioni fi ufano , vi fi foggiunge pur anche Jecundum 
affertionem ipforum Abbatìs , (y Conventus . Ed è 
tanto vero , che fulle Chiefe in quella convenzione 
tran fatte non fi foffe mai riputato 1’ Abate Benedet- 
tino il Pafior Angolare , che vi fi legge efpreflamente 
cosi : In Eccleftis S. Peni pofiti in Purgo S, Lau- 
rent ii de Aver fa ante portai Ecclefut ipfms Monajie - 

' '' > Maria de Cafoìla Valenzano , (y S. fornititi 

de 
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A Nullità , DitscEsis Jt'ERstN.e . Se quelle Chiefa 
eran lite nell’ Averfana Diocefi , eoa qual coraggio 
il novello Prelato di S.Loreazo di Averli nella Dio. 
cefi Tua le fpaccia ? Non avrebbe certamente permeffo 
1 Abate Benedettino , che in un pubblico linimento 
da lui IfelTo celebrato li fofle deferitta per Diocefi del 
Vefcovo d’ Averla la fua pretelà Diocefi . Ognun fa 
quanto valor fi racchiuda negl’ingegni Monallici per 
confervare i propr; iuterelfi . 


Nè vale il dire , che i dritti accordati dal Vefcovo in 
quella tranfazione all* Abate lo aveflero per un altro 
quali VeAovo dichiarato , tanto importando il dritto 
della illituziouc de cappellani nelle Chiefe, a cui Ila 
affidata la cura delle anime. A bene intendere, cofa 
voglia indicarli la concefiion di tal dritto , è degno 
a faperfi , che tre qualità nella iltituzione del bene- 
Azio diltinguer convenga , la corporale cioè , la col* 
ktiva , I* autorizzarle . Nelù prima contienfi V im- 
nu llione nei poiTefiTo : la feconda riguarda la concef. 
fione del titolo : c nella terza comprendefi la fpiritual 
potefta. Che che ne fia della illicuzion corporale, 
certifiìma cofa è, che a’ Prelati inferiori , di qualfi- 
vogha privilegio fi folfcr dotaci , la ‘fola ifiituzioa 


col* 
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collativa potrà appartenevi, non mai 1’ autorizzabile 
ittituzionc. Per non rapportare un’ infinità di Scrit- 
tori , che /ottengono con pcnfier uniforme quefta re- 
gola certa del dritto Canonico , noi qui trafcriverem 
fidamente, ciocché al propofito 1 ’ Arottegui infegnò 
nella citata fua opera par. 2. cap. 6 . ». 34. : Solent 
Prxlati Inferiore r, ut bujufmodi audorizabilem 
infitutionem fi hi ve udì cent , amplijfma privilegia prò 
ecclefarum exemptione , ipfs refpe&ive Prtclatis 
plenaria fubjedione adducete : fed bac Ecclefarum ex- 
emptime , (y refpeHive fubjeblione non oh fante , ad- 
bue fundatum ef jus Epifcopi Dixcefani , quia ctwt 
Ecclefx exemptio populi • exemttonem non conci udat , 
nec privilegia exemptiva Epifcopo adimant individuimi 
Dixcefani , (S‘ Supremi in fua Dixcef Paforis con- 
ceptum ; bine privilegiìs non obf antibus Epifcopo com- 
peri t in iuerfalis fuperint endemia , (y ordinaria jurif- 
dici io in bis , qv.ee pertinent ad regimen , & curimi 
ammarimi ; & confequenter fubffit ine luci, ibilis ratio } 
qua Ej ifcopo au&orixabilem infitutionem tribui t ■ e- 
jufnodique privilegia , attenta fua 'natura , & com- 

prebenfone , ad fummum tribuent Prelato Inferiori 
« 

intra Dixcef m inf itutionem tituli collativam . Non 
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fu certamente opinion quella del folo Arofleguì . Egli 
ia dedufTe dalla malfima generai, che premette w. 33 : 
Communii apud A. A. Canonijìai ejì condì fio , & ve • 
lue proverbium infiitntionem auftorizabilem nunquam 
ceriferi peremtam e ren'tbui Eptfcopi , cujui t/l Po pu - 
lui in Diaeceft /ibi pratfinita * E quello univerfal fen* 
timento il fuo valore appoggia fui referitto di Urba- 

r 

noli, nel cap .fane^ allorachè contendendo i Monaci 

Cluniacenfi , del cui grembo egli era , col Vefcovo 

Diocefano , fulla pertinenza dell’ autorizzabile iflitu* 

zione , prefcrilfe così : Ne in Pnrocbialibui Eccleftii , 

quai tenente abfque Epifcoporum conferì fu Praibyteroi 

collocent , fed Eptfcopi Parocbia curarn cum Abbatum 

confenfu committant . Premelfi quelli principj indubi» 

tati di dritto , e collando dalla tranfazione medefiny, 

che le Chiefe di S. Pietro, di S. Giovanni a Nulli- 

to , e di S. Maria di Cafolla Valenzana , fune Dice * 

cefi Averfanx , potrH mai inferirfx , che il dritto 

d’illituire il Paroco in una di quelle Chiefe dell’ A<- 

verfana Diocefi , dalla llefla tranfazione nafeente , 11 

appartenere all’ Abate anche in quanto all’ imitazione 

autorizzabile ? Chi cosi ragionale , dedurrebbe una 

confeguenza contraria al principio . L’ illituzione au> 

Y to- 
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fcorizzabile nelle Chiefe a’ Monafteri foggette , e coro- 
prefe nel recinto delle altrui Diocefi , al Diocefuno 
Vefcovo Ipetta. L’Abate non altro potrà efercitare, 
che la fola i/ìituzion collari va . 

La forza di quello argomento fi fviluppa vieppiù dalla 
rilerba , che fecefi il Vefcovo nella enunciata tran fa- 
zione. Se ne ricordino le parole: Refervato per E- 
pifcopum fibi t (y fuccefforibut futi in perpetuarti , quod 
Cappellani in precdittis Ecclefùs pradifti Monafterii 
infittati , vel infiituendi per Abbate s , qui per tetto- 
pera fuerint in Manaficrio fupr editto , vel qui ad pre- 
fetti funt in ipfis Ecclefiis , teneantur , & de beane 
fent enfiai rite lutai per Epifcopos Aver/ aneti centra 
Parocbiano s dittatum Ecclcftarutn , & alias qnofeum- 
que , in ipfis Ecclefùs folemniter publicare . Una ri- 
ferba è quella , che fenz’ alcun dubbio dimollra la 
Ipiritual pote/là dell’Averfano Pallore fu delle Ghiafe 
da lui all’ Abate concedute » Ella è malli ma di Ca- 
nonico dritto, che non polli, un Vefcovo fcomunicar 
gl’individui delle Diocefi altrui. La fcomunica piom- 
ba, e la virtù fua efercita fui proprio fuddko. En- 
eo mrwmicat io ( dille il Lagnano nel eap. a nobìs de 

fenten. ettcom, ) non ligat nifi fubditos proferenti s . 

Niu- 
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Niuna forza adunque conterrebbe in fe quella {comu- 
nica, che fi vibrale contro di un Diocefaoo alieno . 
Efla è- F effetto della gràridizion Vefcovile , che al 
cerco «oo eflfcndefi foor de! fa propria Diocefi. La fb- 
in armonia fra te Chiefe fa si , che k> {comunicar» 
«fa un Vefcovo fi de vede dagli altri Vefcovi tutti an- 
che per tei riputare , e ciò per evitarli lo fconcio, 
che lìcuramenie avverrebbe, quando diti proprio Ve- 
fcovo (comunicato taluno potefle nelle Diocefi altrui 
la. comunione godere . Fu ciò Tantamente provveduto 
Coi canone V. del Concilio Niceno rapportato per 
lo canone 37. nella- cnttf ir. qutcjl. Servetur ijh» 
fententia , ut hi , qui ab aliis ette ammutite a ni ut , ^ ab 
aliti ad commuti ionem non recipiantur . Ut ita demum 
bi qui oh culpas fuas Epifcopotum ftorum offenfas 
merito cotitraxerunt , digne edam a ceteris exeommu ♦ 
meati fu» ili ter babeantur , quoufque Ept/capo fu» vi * 
fumfuerit bumaniorem circa eoe ferra, fcnttmtiom . Dal 
traferiuo Canone Niceno ognun vede , che fempreppiù 
confermali con elfo la mafiuna (fi non poter efser taluno, 
che dal proprio Vefcovo , fcomunicato , e fin che a lui: 
piaccia ; e di non poter mai un Vefcovo la feomu- 

nica fulminar contro di chi non fia fuddito a lui . . 

Y 2 E’ la 
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E’ la fcommunica fuor di dubbio l’ effetto delia fpiritual 
poterti Vefcovile . Ella il fuo vigore fviluppa entro 
a’ confini della diocefi di colui , che la vibra . Ove 
dunque nella tranfazion rammentata il Vefcovo d’A- 
verfa riferboffi il diritto di fulminar le fcomuniche 
contra i Parrocchiani delle Chiefe di S. Pietro, di 
Cabila Valenzana , e di S. Giòvanni a Nullito , ce* 
dute da lui all’Abate di S. Lorenzo , contro Poro- 
tbionos diSarum Ecclejiarum T chi oferà mai di ne- 
gargli fopra di quelle la giuridizione fpirituale ì La 
fpiritual poterti fulle Chiefe anzidette per virtù del 
contratto del 13 11. fu pienamente al Vefcovo d’ A- 
verfa riferbata . L’ effe r fi quelle indicate in Dicecefi 
jlverfana ; l’dTer rimafta preflo del Vefcovo 1 ’ auto- 
rizzabile irtituzione de’ lor Cappellani; l’ efferfi al 
Vefcovo riferbato di fcomunicare i Parrocchiani di 
quelle , fan la pruova più chiara della fua fpiri- 
tual giuridizione fopra delle medefime. A lui ne re- 
ftò affidata la cura delle anime .. Furon cedute le 
Chiefe, non mai l’altare. La temporalità fi acquiftò 
dall’ Abate e fi ritenue dal Vefcovo l’ Ecclefiartico , 
il facro , l’ immaculato diritto, che da Dio ricevè 

Della iftimzion di fe fteflb . Nè poteva egli mai il 

Ve- 
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Vefcovo , quando pur voluto 1’ avelie , dalla fua per- 
fora tal facoltà allenare . La giuridizione fpirituale 
fu di una parte del gregge , alla lor cuftodia affidato, 
non poflono i Vefcovi ad altri accordarla , e conce- 
dendola concedono il niente . La Feparazione del po- 
polo , e del territorio può fàrfi dal Papa foltanto, 
quando il vantaggio , e la neceffità ne conofca . Son 
quelle veri ri indubitate nel Canonico dritto , e da 
noi nei capitolo primo a lungo confiderate . Ivi di- 
modrammo evidentiflimaménte , che la facoltà dà 
concedere Perenzione fpirituale in tutto , e la prelatu- 
ra nullius , lungi di efferfi qualche volta ufurpata da’ 
Vefcovi, fi appartenne mai fempre per legge al Papa, 
ed a’ Principi. Furon ivi rapportate da noi l’autori- 
tà del De Luca , dell’ Altaferra, del Tamburini fteffo , 
del Fagliano , e dell’ immortai Benedetto XIV. nella 
confimile caufa deii’oppido di Putignano . E poiché i 
contratti, comunque fian concepiti, fi han fempre da 
riportare alle leggi - e quel eh’ è contro alla legge 
non può cader in contratto r Quindi la tranfazione 
menzionata di fopra e per ciò, che in fe fteffa con- 
tiene , e per quello , che la legge preferive , anziché 
nuocere al Vefcovo d’ Averla , e giovare a quella Ba- 
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dìa Caifmelè di S. Lorenzo, fjftien del Vefcovo la 
ragione , feiu' alcun giovamento apportare all' Abate . 

i xi; 

fi pojfejfo i favorevole al Ve f covo , non alt Abate • * 

OE i fonti fon quelli , onde all’Abate di Averfa la di- 
gnità fcaturifce dell’efenzione cotale , e della prelatu- 
ra mtllius : fc impuri ffimi fonti , e canonicamente in- 
capaci quegli effetti a produrre fi fon da noi dimo. 
Arati finora, qual conto mai fi terà di un titolo 
così viziofo , cosi nullo in & fteffo ? Ei vi riman 
nondimeno a confutar il pofleflb. Dopo aver V Aba- 
te Benedettino di S. Lorenzo foftenuto il fuo tito- 
lo colle Bolle , e diplomi rapportati di fopra , fi è 
appigliato eziandio alla dimoilrazion del poflelfo non 
che dal X. fècola fino al Concilio di Trento ; ma 
dal Tridentino Concilio fino agli ultimi tempri j fo. 
fingaodo fa fteffo di poter in tal guifa con una pre- 
ferizione lunghini ma garantir il fuo dritto. Non fati 
riprovata la noftra condotta , fe con un perfètto, fi- 

lenzio a quella parte ri.fpontierem. di pqflèffo x che l’e- 
. . poca 
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poca chiude dal X. fecoio fino al Concilio di Tren- 
to. Se nacque S. Lorenzo d’Averfa non prima del- 
l'anno 1034., qual potellà di giuridizioO quali Ve* 
fcovile fin dal X. fecoio fu da lui pofleduta r 1 Se ne- 
gli anni noi. y e 1102. furta per Oggetti diverfi 
nella Corte Romana una giuridizionale contefa tra 
l’Abate di quel Moniflero, ed il Vefcovo Averfano, 
fu ben due volte decilà la fubordinazione de’ Monaci 
a favor di quel Vefcovo , potrà crederfi mai , che nel 
XII. fecoio fi folle una vera prelatura nullità quel* 
1 ’ Abbadia riputata ? Se fino a tutto il fecoio XIII. 
niun privilegio fu a quel Moniflero accordato , che 
fciolto pienamente lo avelie dal Diocefano li game 
della Sede di Averfa ; nè efilfe alcun monumento , che 
di quei tempi a quello propofito i fatti indicafle ; 
come lorgcr poteva il poffefib di fua efenzione tota- 
le ? Se nel principio del fecoio XIV. per ufl docu- 
mento certifiìtno , qual fu la tuafazion riferita , fi 
defcrilfer le Chiefe a quel Moniflero foggette ia A- 
verfana Diocefi ; ed al Prelato Averfano la piena fpi- 
ritual potefth fopra di quelle fu data , chi prederà 
fede giammai all’ affettiva Monadica di eflerfi dall'A- 
bate di S. Lorenzo falle medefime eferciuti in quel 

tem- 
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tempo tutt’ i Vefcovili diritti? 

Noi non c indurrem molto meno a credere ciocché 
Ipaccia T Abate delle vicende a quel Moni fiero ac- 
cadute dalla fine del fccolo XIV. fino al principio 
del fecolo XVI. Il palleggio , che fece per volontà 
di Bonifacio IX. dalla potefih Ba lidie a quella di un 
Commendatario, non alterò punto la fua condizione 
primiera . Le piene facoltk , che al Commendatario 
concedevanfi cosi per le temporali cofe , che per le 
cole fpirituali , non eccedettero mai lo fiato morale 
delia commendata Badìa. Gli fpirituali, e temporali 
diritti , di cui fu quegli invertito, riguardavano il 
folo recinto del monaftico albergo , come nel privile- 
gio medefimo di Niccolò V. fi addita , curam , regi- 
men y & ad m i nifi rat i onem ipftus monajìerii in fpiri- 
tualibus , (y temporalibus plenarie conimittendo . Efpref- 
fioni fiffatte , quando pur forte vero il diploma, dovendofi 
giudicar falfo piuttofto , non offendevano mai la fo- 
vrantendenza fpirituale del Vefcovo in un luogo fenza 
dubbio fra Tuoi limiti Diocefani comprefo . Non trat- 
tavafi al certo d’ un privilegio , che nuovamente fi 
concedeffe a quella Badìa . Davafi quella fibbene in 

commenda così pe’ dritti temporali , che per gli fpi- 

ritua- 


Digitizsd by Google 


rituali diritti, di cui era in pofsefso, vai quanto dire 
di quelli , eh’ efercita ogni Abate fopra del proprio 
Monjflero compatibilmente colla giuridizione del Ve- 
dovo . E’ ciò tanto vero, che dallo ftefso Commen- 
datario Corrado conferendoli , fecondochè fi pretende r 
la Chiefa di Cafolla Valenzana al fuo Monillero fog- 
getta fu chiamata in pertinentiis Civitatis Averfa . 
Se n’ era egli il Diocefano prelato , non l’avrebbe cer- 
tamente indicata come appartenente alla Sede Aver- 
fana . 

Che direm della mappa geografica dall’ Imperator Cariò 
V. ordinata nell’anno 154.9. , in cui furon deferitte, 
come fi dice da’ Monaci , le Chiefe tutte al Moni- 
fiero di S. Lorenzo anncfse, fecondoch’ erano Hate nell* 
Innocenziana Bolia regiftrate ? Un occhio riflelfivo 
ed imparziale neppur in quello documento ravvifa il 
pofsefso della quafi Vcfcovil giuridizione di quella 
Badia. Chi dimandò quella mappa? I Monaci. Chi 
aflìcurò Carlo V. del pofsefso delle Chiefe in efsa 
delineate ? I Monaci . Chi quell’ inventario efegui ? 
I Monaci , cui quidem inventario per vos conficiendo . 
Chi fu intefo in quell’ Inventario dì quei tutti , che 

poteano avervi interefle ? Niuno, Quanto tempo im- 
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piegoffi alla fua formazione ? Dodici anni . E fe fi fofler 
dovuti inventariare gli Stati tutti di Europa , qual mag- 
giore fpazio di tempo fi farebbe richiedo ? E fon quelli 
gl’indubitati argomenti del portello della quali Vefco- 
vil poterti dall’ Abate di Averfa goduto dal X feco- 
lo fino al Concilio'di Trento? Non poteva veramen- 
te il poflèflò dilfomigliare dal titolo, da cui fi dice- . 
va prodotto . Se falfo , fe nullo fu il titolo ; e nul- 
lo, e falfo fu egualmente il polfeifo. 

Eccoci al tempo del Tridentino Concilio . Per dimollrar 
1 ’ Abate di Averfa , che anche dopo la pubblicazione - 
di quello Sinodo generale avels’ egli continuato nel- 
lo fteflb polfeflb della fanrartica fua Vefcovil poterti , 
imprende ad alfodare l’idea , che le riforme di quel 
Concilio non avelfero punto alle Prelature vere nul' 
litis riguardato . Servano di rilpofta a quello princi* 
pio ciocché Benedetto XIV. , ciocché fcrifle il Fa- 
gnano . Il ^primo infegnò lib.i. cap.n.n. 15. Ds Sf- 
ilaci. Diaece/an: Veruni alia fuit meni S aeree Congre- 
gai ioni s , Concilii Tridentini interpreti s , ad quam 
unire fpcftat decretorum ejufdem Concilii genuinum 
fenfum apirirè : ca Jiquidem pròbe conftderans in al- 
legati Capituli iiiitio fermonem ejje non folum de Ab- 
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baltÒHS urcumcjt.c excmptis , veruni et j ani de iliis , qui 
svili us dicecefts effe, dicuntur , quales funt bah ente* 
territorium /'paratura : bofcc pariter in orarti parte 
eomprebenfos. di*it . Seri ITe il fecondo in cap: ftgnìfi-, 
tafìi de offe. Archid : Nuli ut Mie PrMtus infoio* 
Reguiaris , ftve fecularis reperitur , cui liceat tonfa- 
rara , Ó* minoro ordinai conferre perfonis feculmMt 
tr. nictfi ontnimodam jurifdióliorum ordirtariam , & 
rjuaji epifcopalern , ac etiam ternporalem babeant tu 
Cle rum Populurn , exclufis EpiJ copii , ftve ilio- 
rum territorium ft t infra fines alicujus dtoecefts , ftve 
extra . Ma che imporra una ricerca Affatto nella occa-, 
fione prefente 'Se l'Abate di Averfa s’ è ormai dimoia- 
to di non effere un Prelato veramente »«//.»*, poteadt- 
fpenfarfi di occupare il .fuo animo nella quiftion , 
•che promuove. E' egli un Prelato di fecondo ordi- 
ne , e come tale fenz’ alcun dubbio foggetto alle ri- 
forme del Tridetino Concilio . Venghiamo ora ai 
pofleffo . 

Afferifcono i Mohaci , che fono gli Abati lor nel pof- 
feffo di conferir la parecchia di Cafolla Valenzana 
coll’ ijìituxione autorixxabile \ che prima del Concilio 

di Trento la conferirono con /empiici bolle collettive -. 
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cile dopo del Tridentino Concilio vi crearono i Pa- 
rochi eziandio con /empiici bolle collative fenza con - 
corfo : e che dalla fine del XVI, fecolo volendo ac- 
certar col concorfo il merito di coloro,- eh’ elegger 
doveano a Parochi , dopo aver intimato il concorfo 
con editto , non avendo gli efaminatori finodali , ri- 
metteano i concorrenti alla t)Lyia del vicino Vefco- 
vo di Averfa , e quindi conferivano con loro bolla 
a colui la Parocchia, che come più idoneo fi figni- 
ficava nelle carte , che il Vefcovo loro Ipingeva do- 
po il concor/b . Non là comprendcrfi , come nel tem- 
po ileflò , in cui dicefi di efferfi dall’ Abate di Aver- 
la e prima, e dopo del Concilio di Trento conferi- 
ta la parocchia di Calcila Valenzana con J empiici bolle 
collative , lì afferifea ancora di effervifi da lui creati 
i Parocbi con quella fpecie ef ijìit unione , ebe chiama- 
fi autorizzabile . Molto men fa capiifi , come nell’ 
atto medefimo , in cui fi con feda di eflerfi da lui 
fpedira la bolla di Paroco a quello , che nel lìnodo 
Vefcovile cT Averla fofle flato per più idoneo appro- 
vato, fi pretenda poi dritto di autorizzabile iflituzio- 
ne , e poterti Vefcovile fu di quella Parocchia . £ 

quello è poffeflb di quali Epifcopal facerdozio ? Noi 

per 
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per altro crediamo di dover dagli flerti Cuoi argomen- 
ti non poco ricavar di noftra ragione . S’ egli fteflò 
confetta di aver la bolla di Paroco a beneficio di co- ’ 
loro fpedita , che da’ finodali efam ina tori del Vefca- 
vo fodero flati in concorfo approvati , qual pruova 
pii) chiara delia qualità* di fua prelatura in diceceft , 
cioè a dire all’ Averfano Vefcovo fottopofla ? Ma s* 
egli dimandò per più volte la dignità di prelatura 
vera nullius , e tuttavia in dimandarla perfide, chi 
non vede da ciò , eh’ egli tal non fu mai , giacché 
ad eflerio afpira? Nè vanti l’aver talvolta fpedito i 
decreti di deferat babitum , e dimiflorie aqualunque 
altro Vefcovo; l’aver creato i confeffori ; l’aver de- 
cretato per la contrazione de’ matrimoni ; l’aver ap- 
provato i predicatori ; 1’ aver ufato anche delle cen- 
fure ; e 1’ aver altri Amili atti qualche volta eferci- 
tato . Oltreché quelli fatti portan feco dell’ inverofi- 
miglianza i caratteri tutti , quando pur tali non fof- 
fero , non lafciano d’ edere clandeltini , e nulli . E 
fono le qualità quelle, che la legge richiede per una 
preferizione- legale ? Ma dove mai fi apprende , che 
preferiverfi porta la potellà Vefcovile ? Senza ripor- 
tare i molti fonti della Canonica legge , e le auto- 





rit'i gravi Alme d’ infiniti Scrittori , noi rapporteremo 
foltanro ciocche- dagli uni , e dalie aJrre TAroftegui ri : 
cavando ridofié nel ièguenre principio par: i. cap. 7» 
Th 7. : Prxt otiti infeiior ne quii p v&fcribcrc exempt to- 
ner» vere nuliius , & umvcrj alem jurifdiflionem rum 
territorio fep tirato , quando confi nt de t erri torti ftt us- 
tione in d icore f . Se la BatTia di S.Lorenzo giace al- 
le pone di Averla , non potea mai -, come prefcri- 
verfene mai non potili , la di lei Vefcovile giuridi- 
2Ìonc . - : 

Non ragiona cosi 1 * A verdino Prelato . Fondato efTendo 
il Tuo dritto nella deffa coftituzion della legge ; ed 
eflendo rimafta illefa per effetto di una tranfazio- 
ne la ragion fua nella principale fpiritualità fui Mo- 
ni fiero di S. Lorenzo d’ Averfa ; anche nell’ ipo- 
tefi di efler veri i privilegi accordati al medelìmoì, 
non dovrcbb’egli di altro brigarli per foflenere fopradi 
quello la Tua fpiritual poteftu. Ha egli nondimeno di- 
mollrato negli atti con documenti veri , non fallì , 
le provvide fatte da lui del Paroco di Cafolla Valen- 
zana nel 1647. , 1657., 1676. y 1677., e 1715» fol- 
io. a 15 : le dimifforie a lui fpedite dall’ Abate di 

S. Lorenzo per l’ordinazion di quei Monaci fol.iS., 

e 27. 
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c 27., 80. , e 8t. » la notizia a lui mandata con’ 
Pontificio Referitto della provilla fatta nel 1731. del 
Paroco di Cafolla Valenzana dalla Corte di Roma 
fol. 83. a 87. , onde apparifee efferfi quella chiama- 
ta nullìus- five Averfan<t Dicccefis : gli Itrotnenti di 
rinuncie de’ Novizj di quella Badìa nella fua Curia 
celebrati i i dopi di torcette nel dì della Candelora, 
ed altri nella fella del S. Natale , che da quell’Abate 
rifeuote in fegno della fuggezione del Monillero alla 
Vefcovile fua Cattedra : il procelfionale accompagna- 
mento, che fon tenuti di fargli quei monaci ne’gior- 
ni della Converfion di S.Paolo, e del Corpo del Si- 
gnore , non già per lor volontà , ma per effetto di 
fentenza in giudizio contraddittorio emanata dalla 
Corte Romana .* l’aver follennizzato gli atti della 
efplorazione di volontà de’ Novizj di quel Monillero •• 
1* aver conceduto le difpenfe d’ irregolarità , e le li- 
cenze de’ monitorj a rivelare ne’ luoghi al Monillero 
Aeffo foggetti , fol. 6 4 .• e di aver in fomma tutti 
quegli atti efercitato fopra del Monillero di S. Lo- 
renzo d’ Averla , e delle Chiefe a quello fottopolle , 
che indicavano nella più grand’evidenza di effern’ egli il 
' folo Paitore . Che più fi richiede per allontanar qua- 
lunque fofpetto di prelatura vera nullìus ? Si è chie- 

Ito 





fio eziandio da Roma attortati della qualità del 
Moni/lero Averfano di S. Lorenzo , ellendo ivi regi- 
flrati in un libro tutti gli Abati veramente nullità 
con popolo e diocefi feparata, e fi attefta coste Non 
reperitur defcriptut Abbai Abbatta Saniti Laureimi 
Ordititi S. Benedigli Congregationis Cnjftnenfn Aver - 
fona Givi tatti . 

Da quanto finora fi è detto , cos’i in dinio/lrazione de’ 
veri principi , che nel Canonico Dritto fono i rego- 
latori dell’ efenzioni monadiche , come ben anche in 
confutar dell' Abate di S. Lorenzo il viziofo e nullo 
fiftema y rileva ognun con chiarezza la qualità , di 
cui poffa fra gli altri adornarli l’Abate di Averfa,e 
quali facoltà ad efercitar gli rimangano . Ei non po- 
trà ad altro ordine di prelatura afpirarc fuori di quel- 
lo al più, che feco porta il titolo di nullità in Dioe- 
ceft con improprietà di linguaggio . Godrà egli l’eferci- 
zio di una parte di giuridizione fui Moniftero, e Ciiiefe 
a quello fottopofie , ma in compagnia , ed in fubordina- 
zione fpirituale del Prelato Diocefano. Non potrà inferir- 
fi nelle caufe matrimoniali , e criminali : Non potrà ifli- 
tuir Parochi , nè Vicarii curati , fecondo il preferitto del 
Tridentino Concilio fejf. 24. cap. 18., l’iftituzione 
de’ quali al Vefcovo fpetta ; ma fpedirà le bolle fol- 
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tanto a coloro , che dagli efaminatori Sinodali dei 
VeCcovo lìen per eflere approvati in concorfo 1 Quin- 
di non potrà il concorfo intimare ; nè tener finodo ; 
nè dar facoltà di confeflare , e predicare fenza il per- 
meilo del Vefcovo : Dovrà attenerli dal fulminare 
fcomuniche precedenti monitor; • dallo fpedir dimif- 
forie per la collazione degli ordini ; e generalmente 
non dovrà /leader la mano in tutto ciò , che a’ Pre- 
lati veramente nullius con popolo e con diaceli fe- 
parata è permelfo dal Concilio di Trento .. Furono 
in quello Sinodo flabiliti i confini della giuridici on 
degli Abati Monadici fecondo la diverfa loro condi- 
zione- Ove dunque li è dimoltrara da noi la qualità 
dell’ Abate . di S. Lorenzo d’ Averfa , la fua potetti 
farà fempre fra que’ limiti circofcritta , che delineati 
le furono dal Sinodo Tridentino . 

Tempo parrebbe opportuno da raccoglier le vele impie- 
gate abbaflanza a percorrere il pelago iinmenfo delle 
fervida idee, in cui neceflità fu di feguire il valente 
Avvocato della Caflìqefe Badia'. L’ Abate di S.Lo ren- 
zo di Averfa , che 1’ ardita intraprefa tentò di afcen- 
dere al grado ftjbjime di vero Prelato nullius, dovreb- 
be ormai avvilirli di nulla rimanergli a fperare , ove . 

fi urti di’ fronte la Legge , e la Polizia della Chie- 

Aa fa. ‘ 
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fi. Il Vefcovo Averfano all’ oppofto, che fra le al- 
tre Aie prerogative vanta con piacere pur quella di 
prefedere ad una Cattedra, Regia, , e che fondò Aia 
ragione nell’ immutabil diritto di noftra. Ghicfa. Cat- 
tolica , e nella di lei difciplina , con Gcurezza fi afpet- 
ta, che debban riufeir fruttuoA i Tuoi gioiti e fao-i 
ti impegni : e che la ReaL Camera di S. Chiara 
egualmente: zelante della Politica , che della Eccler 
Aaftica legge , redimendo alia Diocefàua Aia fede gli. 
originarj , divini , e /pirituali diritti fu quel Moni- 
fiero di S. Lorenzo , e delle Chiefe , che ne fon di- 
pendenti, decreti per eterna memoria, che- quell Aba- 
te , e que’ Monaci debbano riconofcer per Tempre il 
lor legittimo Vefcovo nel Prelato di Aver fi e che 

quella parte di gregge , dal fuo ovile ftrappato per ope- 
ra di chi men fi. conveniva , Altro alla cura del fuo 
paftore ritorni ; riceva di nuovo eoa atti legittimi 
i neceflàrj facramentl ; nè vagabondo più erri fotto- 
• illegittima, poterti, e fenza la guida , che gli fu data da 
Dio , fuori del corpo della fantilfima Chiefa . 

Napoli la. Marzo i7pd. 

Fr ance/co Migliorini . * 

... i 

* Il Giudice Migliorini continua nella difela di quella caufà 
. per ifpecìal permeilo del Re N. S. 
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DOCUMENTI , CHE SI CITANO NEL CORSO 
DELLA PRESENTE SCRITTURA» 

‘ * »• “* ' " > 

Bolla ài Pafcale II. dell' anno ì lor. 

I N anno Domìnio* Incarnatimi! millefimo ce»ref,mo pri- 
ma y & tenie anno Pontifica tus Dammi No fin Pa- 
ti* in Santtijfima Sede B. Petti Apofioh m men- 
ti Ottobri s decima indittime bt Beneventana Urbe . . 

J ejufdem Domini Pap * Convenetunt J oart- 

nès Epif copia Averfan* Civitatis , & G. Abbai Ca- 
mbi! S. Lamentìi , qvod fitum efi m Suburbi* ipfiut 

Averfan* Civitatis (? qutdcm tpfiut E- 

pifcopi ...... fanus Arcbiep. C. Eptfeopus Caja- 

cenfis G. Aquinenfis B. Catenfi B. Santagatbenfis G. 
Nolanus . Abbai vero cum fuìs erta . . ... one tn- 
ter tos , Cr querimonia utriufque parta m J cripto au- 
ditis Dominai Papa prxceptr , Advocatos m utraque 
parte confi imi , & ipfe fudiccs , qut . . . . • • *"•* 

dirimerent elegie R. Are bieptjco- 

pum Beneventanum, Salernitanum Arcbiepijcopum . C on- 
farum Epifcopum , Pranefiinnm , Suttmum , Trojanum 

fieanmm Cajet tra* inter eas parte! quia 

utraque volebat procedere ad agendum. Cum Dmtnus 
Papa percepir Judìctbus jam eletta , ut idem m pat- 
tern, & caute examine difee ...... ent, qua ea- 

rum partìum prior ejfet tuta agendt tnitium, 

„ it i communi calo confitto redeuntes banc Sententi am 
àrder unt , ut quia caufa Epifcopi Averfant conttnebat 
partim fpirbuaiia , partim facularta negotta debere* 
pnecedere ad attionem movendam Abbatti , 6* Mona* 
ebontm caufam , qua tantum faentina m fe contine- 
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re videbatur . Aver fan a Eccleftcc advoeatut yfci* r, 

/;<-« Magìfter Falco ejufdem Ecclefue Ùecanus queri- 
moni*m in /cripto babitam viva voce replicava dtcens. 
Conqueritur Domine Pat.tr Ecclefia S. Paul i Aver fa* 

na contro Abbatem G. t (y Mtnaclos multo 

tempore obedientiam , & debitam fuhjeHionem e idem 
Eccleftx S. Pauli y & fuo Epifcopo injujìe , (y i^io* 
leu ter fubtraxerunt . Ad bone querelarti Abai Mo- 
nachi ...... tandem quaft ...... ad conftlium . 

abierunt , « ^*0 redeuntei per A Ivocatum fuum , f i- 
tte et Arcb - Sipontinum Arcbispifcopum hoc refponfum 
dederunt buie querimonia Epi/copi ...... femmn 

. . . refpond expoliati ...... Hit 

feilieet rebus de Mon, ferie S. Blafti /ibi oblato , Ó* 
oV Caflello ab bominibus Epi/copi incenfo Y (y de qui - 

bu/dam Pifcariis dtììum Aduocatum fuum 

re/pondit fe non reeognof ere eos expo . • . . . effe • 
unde a Judìcibut ittftus data cjì probario Abbati (y 
Monachi s , ut probarent fe eupoliatos effe e*, hoc .... 
ùem Abbas cum fuis ad conftlium a quo reverfus per 
Advocatum fuum re/pondit tta fe nunquam Epifcopo 
inobedientem fuijfe . T unc D sminuì Papa pr eccepii E- 
pifeopo , & bis qui cum eo erant ..... reni (y fi 
pojfent offender ent aliqua , in quibus Epifcopo Abbas 
inobediens extitijfet . Hoc audito Epifcopus cum futi 
in partim perrexn , & quafdam Abbatti inobedienrias 
invenit , & barum quafdam per Advocatum fuum in 
Qonventu retulit , videlicet , quod ad quondam Cap- 
pellani dedicandam ipje Abbas Hofìienfem Epifcopum 
invitavit , (y quod idem Abbas , (y quidam Marta- 
eborum ejus ab aliis Epifopis ordines acceperunt t & 
quod Abbas in Terra S, Pauli Cafi.llum conflruens y le* 

gatis 
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gatis Epifcopi ei interdicentibus , ab adificatione Caflel- 
li eejfare noluit . Ad bac objetta Abbas cùm fuis per- 
trattata Conftlio par Advocatum refpondir , quo a in 
dedicar ione illius Cappe lice Hofiienfts Epifcopus Aver- 
fauo Epifcopo prafnte , (y confentiente ajfuit . De or - 
diai bus vero acceptis bac ejus fuit rcfponjio , quod o- 
lim ab Albanenft Epifcopo per jujftonem beata memo- 
ria V. Papa ipfe Abbas fttbdiaconatum . 

vero ab Hofiienfe Epifcopo Abbati * €? per ohe- 
dienti am Epifcopo principiente eodem ; de Monacbis ve- 
ro ordinati s ab alio Epifcopo ita ref pondi t fui ffe y quod 
vero uno ex Monacbis fuis prafatus . . . . Hofiien- 
j\s ..... ab eo prò Cappellano petierat , (y bunc 
pofiea ipfe tìojlienjis Epifcopus ordinavi t in Prafby- 
terum y (y alterum ex Monacbis ordìnaverat in Dia - 
conum .... bunc pofiea ipfe idem Epifcopus Aver- 
fanus in Prasbyterum p removi t . De adtfic attorie auterrt 
ipftus CaflelU fic refpondir per Advocatum fuum fuif- 
fe , quod per . . . v . Legato Epifcopi , (y per quen- 
dam Mi li rem itti remiftt ipfe Abbas , ut fi adifica- 
tionem illam in Terra S.Pauli confirueret pofi adifi- 
catiortem , quod jufiuwi effet inde exerceret , (y fi de - 
firuendum effet , ipfe Epifcopus defirueret . His ita dì - 
ttis quarebat Abbas y Ò* Monachi , ut revefiirentur de- 
Monafierio S. Blafii ftbi ablato unde fe exDoliatos ef- 
fe dicebant y (y de reflit ut ione Cafletti ab bominibus 
Epifcopi incenfi , Ad qua ipfe Epifcopus per advoca- 
tum fuum refpondir , fe eos non expoli affé , fed Epi - 
fcopale ojficium in eodem Monafierio celcbróffe , 

Jfam jujfu ejufdem Dom. V. Papa ibidem 

prafedjfe . Si bete ejfet expo li atto fecundum ipftus Cu- 
ria 
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ria j tuhcium . Eoi inde reve/lire de KZa/lello vero in- 
cenfo per tandem advocatum fuum refpondit fe Ab- . 
bari non debere ampliut inde refpondert , quia in le 
Apud Capaanum Principe m jam inde Abbai proci ama- 
tionem fecerat . Unde ipfe Epifcopui cm/htutus Prin- 
cipi magnani compojtnonem fecerat , (3 magnum da- 
mnutn pajfus f uè rat . Ipfe vero Abbai eo tempore ne- 
gflvir fe inde Principi proci. mratianem feriffe , Ad 
quod Epifcoput tres idoneos tejtet vi del ice t Affama- 
te m , Ó‘ Nolanum Epifcopos (3 quendam Clericum 
Joannem nomine in medium protultt , qui tipificati , 
voce fe affuijfe , (3 nudivi jf e eundem Abbate m Ca- 
puano Principi contra Epifcopum proclamati onem de 
Cajlello incenfo fecijfe . Hoc t. '/limonio Abbai convi- 
(lui y tandem manijejlatio fe apud Principem inde pro- 

cDmaJJe pian rum compojitionem 

ab Epifcopo perfolutam bis omnibus audttis eletti Ju- 
dices ..... confuetudo Mona/leriorum ejì , ut . . . 

. . . de Monajlerio ah quo in Parorbia Eoi- 

f copi prò Monajlerio obedientia tanto tempore m.mfe- 
rit , ut oleum , (3 .... Sacramenta necejfe babeat 

ab Epifcopo loci illius accipere fi ab codem 

t vrdinatus fuerit non ejl reprebcndendum . Ordinario i- 

taquc Monachi quam prtt fatui Epifcoput 

Hojhenfts prò Cappellano ordinaverat non vìdcbatur in- 
firmando . Alteri vero quem Di aromi ni ordinaverat , 
quia pojlca ipfum eundem Averfanui Epijcopus in 
Pretsb/terum promovìt vifus e fi , quod prius erraverat 
induljìjfe , quia vero inconfulto Averfano Epifcopo 
Hoftienfis Epifcopus ipfum Abbatem Diacon uni ordina- 
verat, pJacuit Judicibus , ut fecundum Canouicam San- 

&io- 
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ftionem fulva reverenti*, & aufìoritate Epifcopi A- 
verfuni ordinai io iJla. irrita eflet. De confecratione * 
tu rem Cappe t Ix bete e/i Sem enfia ,, qusniam Aver fa- 
uus Epifopus Hofiienfi inter fuit , Ò* ipfe Cbrifma 
pùfutt , Crucis fccit y (y reliquia s Sancias in Al- 
tari collocavi! .. Domnus Abbas non videbatur reato te- 
neri . De Monaflcrio quidem S.Blafti quoti Monachi 
quoque meda tenebant quia Epifcopus Averfanus ibi- 
dem Abbati jf am confili aerar , placet , ut. ufque ad qua- 
dragejimum diem Epifcopus inde Abbati jf am removeaty 
Ù' Monadi , qui pnpter tlettionem Abbatiffx expo- 
li ari vtdebantur bac eadem Ecclefia revejìiantur , qua- 
dragcjimo vere ftc utraque pars . . . Domini Papm 
pra/entetur , ut buie rei finis fecundum judicium Ro- 
mance Curici imponatur Y qui autem eo die non a fuo- 
ri ! nifi canonica excufatione fe àefendat cadat a con- 
fa de Cnjìcllo quidem tncenfo idem Prxnejhnut Epi- 
fcopus tale judicium protultt , ut quoniam Abbas inde 
centra Epi/copum apud Jcecutarcm poteftatem proclama- 
vi t CX Epifcopus inde Principi compofirionem fecit , 

Cj magnani danni uni pafjus fuit Abbas ■ non reveflire- 
tur , inde ncque aliqua e i rcflitutio ficrct , fed de fo- 
la terra ubi Ccfiellum fuit egeret Jx quid juris in ea 
babet . De pecunia vero Principi per fiuta Abbas ■ fu- 
diti obnoxius rimanerci . In Jubfequettttbus autem ipfe 
Abbas y (y Monachi per Advocatum fuum de Pifcariìs 
tane quxfiionem prom oste rem , dicenres , quod quatuor 
Lmrres dibcrent babere ,, quibus. hcerer eìs pifeari per 
totum lackm Patria . Epifcopus : autem- per quandsnr 
t art sm Lari hoc eis interdtrere . Ad hoc ex parte E- 
pijcopi ab Ad vacato rcfponfum efi ita , bas Lantixs ne- 
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fcìmut undc firn , aut unde illue vrnerint 

* de tote Ulo Lacu , Ci' de C afte U » quod juxta Lacum 
faut» ejl de terra , qua eft ptsrttnens illi Caftello Ec- 
clefia S. Paoli babet donationem Riccardi Prinripit , 
(3' confirmationem fcquentium Principi tm , & diutur- 
na» pojftjfionem , (y multos teftes , qui adóne fuper- 
funt , (y probare pojfunt . Tunc Monachi oftenàerurit 
quaderni munhnenta pert inanità Monafterio S. Laureti- 
tii , quod ftrum ejl intra Capitanar» Urbem fubditum 
fame» ab eodem Riccardo Principe eidem Ccenobio S. 
Laurerttii, quod fitum eft in Suburbio prec fai et Aver- 
fanee Urbis , pofteaquam de Lacu Ercleji* B.Pauli do- 
ttationem fecerat , in qutbus cotttincbatur de . . . . . 
tantum Lintribus antiquitus concejjìs eidem Coenobio 
S. Laurentii Capuano a Longobarda Principi bus . Ad 
beec ex parte Eptfcopi Advoratus ref pondi t , direni j 
quod contro Monafterium S. Laurentii , quod eft intra 
Capuana m Urbem in prxfentiarum ncque agimus , nc- 
que refpondemut. S ed contro principale M n fieri um 
quod jitum eft in Suburbio ipfius Aver/ aria Urbis , dj 


agimus , t£j’ . . . ... . Monachi protuhrunt queedam 
in f rumenta ...... J ordanus Princeps flint preno- 


minati Riccardi Priacipis dederat . 1 . ... Lintres 
in Lacu Patri*, £r quid quid ipfe ibi tunc temporii 
babebat . Super bcc proc lama itone , (y rt/ponftone pr*- 
fati Judiccs , -ve nt Uatn utriufque partii r ottoni but , fi- 
leni fent enf iar» dederunt , dteentes , quia cumprcefatut 
Riccardus Princeps antequam etiam Capuana m Urbem 
baberet totum Lacum Patri* tenuerat , (y dominatut 
fucrat . Et ficut illum tenuerat , Ecclft* B. Paul '* , 
donaverat , pafteaneque ipfe , ncque J ordanus- Primept. 

flint 
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fittu f ejus illum ulti Ecclefia jurc dare non poter et , 
& quia femper ab eo tempore Ecclefia B. Bauli do - 
nattonem illam Ritardi Principi s & poffedtt , Cf pof- 
fidet ; ideo fiatuimus , judscamus , ut donai io , & 
pojfejfio illa incotte uffa permane at . v. t 

Extratta e fi prafens copia a pergamena Bullarum Libri , 
& Privilegiorum extfientit in Archivio Epi/copali A- 
verfano , & colla t ione fella concordar , melieri femper 
falva , & in fidetn ÓV. Averfa die 28. menfis Apri- 
lis 179$' 3 D. P afe balie Andreotti di Follacchio 
Arcbivarius , & Par oc bus Catbedralis L. S. ss Die 
vigefima nona menfis Apri/is 1794. lo fottoferìtto Por- 
tiera della Curia della Cappcllattia Maggiore ho noti- 
ficato il magn. Dott. D. Michele d' Oria di perfona , 
e Inficiatali la copta ss Gerardo Majone . 

Bolla di Pafcale II. dell' anno 1102. 

P Afcbitlìs Epifcopus ServHt "Servorum Dei Aver fan et 
Ecclefue Clerici* salutoni , C? Apofiolicam benedi- 
lli onem . Controverfias diuturna* y qua inter Veti. Pi- 
ros ] oannem Episccpum vefirum , & Guarinum S. Lau- 
rent il Abbate m lungi* temporibus agitata sunt in r.o- 
flra prtefentia noveriti s pernottateli . Cum enim ad con- 
dittum terminum utrique ante nos in Urbe conveniffent 
die primo de diffinitìone y quee Benaventi judicatafue- 
rat de Loca Episcopo reddito retrattatio agitata efl • 
Pofiero die ne inpofierum ejusdem negotii quafito mo- 
veretur Episcopum de Lacu per annulunt invefiimus , 
ficut eum a Riccardo primo inter Normandos Capuano 
Principe Ecclefia Aver sena susceperat . Tertio autem 
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de Mona fieno, S, Blafti co usque aftuni cfl , ut Tèfles 
proferendos, ab Abbate Judices percensuerint , qui ab 
Episcopo, dat am Ecdefiaim afferercnt , quod Abbate pro- 
fi tcnt e negabat Episcoput -Jnter bete Fratres quia fue- 
rant vebementius contrjfìati , quod inter tales Viros 
tantis temporibus, tanta discordia versar etur ad rem con- 
cordia magis ft quam judkio finicndam imminere cape- 
rum .. Tandem, /intuiate sedata religiofus vir Guari- 
rne Abbas, ore- fuo coram nobis. con feflus eft . Tibi 
deioceps Domine Joannes Averfane Epifcope > tuifcjue 
legirimis. fuccefloribus obedientiam debitam.exhibebo, 
quam. Parochiani , Abbates debent fuis Epifcopis, ex- 
hibere . In, manum vero noftram S.Blafti Monauerium 
reddidir . Mox cum fuis, Fratribus ad Epifcopt* genua 
provolutus ia ofcula erigitur .. Sic ab utraque partd de- 
ciia iis eft .. Episcopus autem per baculum -, quem ge — 
rebat in mahibus Abbati\ac Monne bis in Lucrino La-- 
cu sui juris tradidit quatuor Lintres > (y parantras 
tres , quee dicuntur de Casali pisces duos dominii ma - 
jorem , ac minorem . Homines commendatos in Lacu 
piscantes decem . Ecclejtas quoque y ,quas eatenus in A- 
versana Parocbia pojfederant , conprmavit , prater S. , 
Blafti Monafierium . Ac dà bis omnibus chirograpbum 
fe in fua Urbe fa&urum pollicitus efl . Nos Epifcopo • 
JB. Blafti Monafierium refhtutmus , ut AbbatiJ/am con- 
fiituat , (y fecundum Dominum Epif copali jure quee 
fuerint dif ponendo difponat . Porro ne alter ulterius in 
alterius fura prorumpat , ne alter alteri jujìe promijfa , 
vel conce Jf a proripiat y nofiro bete omnia /cripto digerì ^ 
(y figlilo fognari prxcepimus , ut reus Apofiolicee Ma- 
jefiatis babeatur qui bac coram nobis afta , & a nobis 


«€ »p s3* 



firmata diffolvcnt . Attum Rama in Palsrio Latera- 
nenfit III. K alcmì ai Decembri s , pretfentibui Ven. E- 
ptf copti Lamberto Alenino r Ingilberto Aqumen_ fi , Con- 
fi a/i uno Cola tratto , Rangerio Lucano , Uberto Silvanc- 
ttenft, (7 Romana FccUfis Preesb/teris Catitnaltbm , 
fieu Diacombus J nanne de fittila S, An afta fitte , Petto 
de tieulo S , , Xt/li, Bernardo de tiralo S. Crgfiogoni , 
Benedico de titolo Paftorn , Romano de tifalo S.Pri- 
fica , J o.mne de Diaconia Cofmodm , Ottone de Diaco- 
nia 5. Tbeodori y & Romeni s Civibus Petto Prefetto, 
Petra Leoni S Affaldo Confale , Petto ] annuii Papato* 
nts , Jeanne Frangipane , Jeanne de Gregorio Romani t 
Jud labili y Cencio Primicerio , Peno J ridice , tìencdi- 
(lo Caufidio , Peno Scriniamo Scbollt Grate et . Datura 
La ter ani ll.KaLDecembrh per manttm Joannii S.R.E . 
Diaccni Cardinola Indizione X. ann. Dom. Incarna- 
tianii MC1J. Pontificami Domini P afe baia lì. Pipa; 
HI. 

Extratta eft proferii copia a pergamena Libri Bullarum , 
(7 Privilegiorum ext fienili in Archivio Epifcopnli A- 
verfano , (7 colluttane fatta concordai , meliori femptr 
finiva y (7 in fidem (7c. Averfs die '28. Aprila 
17514. S D. Salvator Andreotri di Follaccbio Archi - 
vanta y (7 Parocbus Catbedralis L. S. 

Di* vigeftma nona menfn Aprtlis 17514. Io fottoferitto 
Portiere della Cappellania Maggiore. 60 notificato al 
tnagn. D. Michele tf Oria di perfetta y e Inficiatali la 
copta ( 7 c. 23 Gerardo Magone . 
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Bolla d' Innocenzo III. dell' anno noi. 

1 Nuocenti™ Epifcopus Servus Scrvorum Dei . Diletti! 
Filiti Mattbeo abbati , & Fratrtbus S. Laurentii 
de Aver fa , tam prafentibus , quam futura regni uri- 
ter fub/ìituendis in- perpetuar n. Commiffa Nobis & 
Apojlottca Seda hortatur auttboritas- , ut loca , & per- 
foriti ìpftui auxilium devotiont debita imploranttbut 
tuitionis praftdium. impendere debeamui , quia ficut 
injufta pofentibus nullus eft tribucndus effettui , ftc 
legitime , & jtijìe defiderantibus nulla ejl differen- 
do petitio y prafertim eorum , qui cun* bonefla , Ó* 
laudabili morum compofttione gaudent Onnipotenti Dea 
defervire ; Ea proptcr diletti in Cbriflo fitti veflris 
jufiis poflulationibus dementer annuimus , (3' pradecefso- 
rum no/ìrorttm Romanorum Pontificarti ve/ligiis inbaren- 
tes Cxnobium Santti Laurentii de Averfa flit quo ejlis- 
Divino obfequio mancipati fub Beati Petri , (3' noflra- 
frotettione fufcipimus , & prxfentis J- cripti privilegio ■ 
communirnus , atque ab omni toni Eccleftaflica , quam 
Specularli perforine jugo , ita omnino liberttm manere 
decernimut, ut foli S-antta , Apofiolicx Romane* 
Ecclefis nullo medio perenniter fit fubjettum-. Statuii 
>nus quoque illa Monafieri a , Ecclefix yfive Getta , qua 
Cxnobio vejfro concejfa fune , firma vobis veftrifque 
fitcccjforibus , Ì3' illibata permane ant t Qua quidv in 
bis noniinibus. anno tantum vj. Canobium S. Lauren * 
tii de Averfa pradittum fitum extra mania Civitai 
tis Averfa cum Ecclefia Santti Petri fi/ìente prope 
Portam ejufdem Monafterii cum Purgo , quod efl jux- 
ta dittai» Monafierium , Ì3‘ cum apio Burgo , quod 
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dici tur' Ventiliti , rum omnibus juribus , rationibus 
fuis . hem Monafler'mm Sanili Blafti fitti m prope Mtt- 
ros Averfa , rum omnibus tenimentis , & omnibus a~ 
liis rationibus fuis.. hem Ecclefta Sanila Maria de 
Nobile rum Cafali , bominibus , tenimentis , & omni- 
bus rationibus fuis . hem Mo/taflerium Sanili Vinccn- 
tii rum Cafali , borni ni bus , & omnibus pertinentm 
fuis. Itrm Ecclefnr Sanila Maria eum quodam Cafa~ 
le , quod dici tur Cafolla, Valtnxano , cum Viiits , T er~ 
ris , reditibus , (y omnibus aiiis rationibus fuis . hem 
Ecclefta Sanili J Danni s eum quodam Cafali , quod dì- 
eitur Nullttus , cu/n Villanis , Reditibus , Tenimentis , 
< 5 r omnibus fuis pertinentiis . Ite/ n Ecclefta San » 
#(* Maria Magri 'aienee fra in Gualdo cum Terris culti: , 
<y incititi s, & omnibus aiiis pertinentiis ftis . Itbm Ec- 
clefa Sonda Fortunata cum quodam Cafale, quod dicitur 
Malbui fno , & Aqua Patria cum bomimbus , Ptfca- 
toribus , Paraturis , lintritibus ipfus Lacus , cum omni- 
bus aiiis T enimentis , (y rationibus fuis . hem Eccle- 
fa Sondi Recati de Cupolis cum rationibus fuis , qua 
funi de Averfana Diaxeft . hem Monaferium Sanili 
Lnurentii fitum in Civitate Capua cum omnibus ju- 
ribus, - rationibus, (y pe-Hirttntiis fuis, & Ecclefis 
fòt fubjedis 113. Ecclefta Sondi Vite de Spognati, 
Sanda Reparatoer , Sondi Blafti , Sondi Stive fri , 
Sondi Joannis de Germi ne , Sonda Maria de Vtruler- 
ciis -, Sondi Angeli , Sondi Barbati , (y Sondi Anel- 
li ■> ftis in tenimentis Crortatis pradida cum Cafali- 
bus, Villanis, (y Mblendinis , Sylvis , prati s , pa- 
fct/lbs , reditibus , Terris cultis , & incultis, cum omm- 
bus aiiis juribus , (V pertinentiis fuis , qua fune Ca. 
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puan<t Dixccfs ; Item Ecclefta Sentii Conti , Snn3i , 
Severini , Sentii Laurentii , Sanali Petri , Sentii fu-, 
li ani de Cancelits ftis in Civitate y (y temmentis A- 
cerne , (y Sttujlala cura Villanis y Terris cultis , Ó* 
incultis, Moentiis y Molendinis, Fufariis, Sylvis , pra- 
ti s y pafculis y rediti bus , (y omnibus ratitmibus fuis y 
qua funt Acerranenfs Diccccfs. Item Ecclefta Sanala 
JPidìs yjita in Tenimento Cafri Maddalonis , cum Ca- 
fati y bominibus , terris cultis , (y incultis, (y omnibus 
aliti juribus ,(y pertinentiis fusti ltem Ecclefta San* 
ila Maria de Jonnanoy Santi i Martini;, Sanili Em 
fremii y Santla Maria de •Cappella fita in tenimento 
ejufdem Cafri Madd aloni , cum bominibus , reditibus y 
terris Cultis, (y incultis , (y cum omnibus aliis juri- 
bus y (y pertinentiis fuis , qua funt Cafertana Dice - 
cefts y Item Ecclefta Santi i Calejli y Sentii Andrea , 
(y Sentii Nicolai de Sarnis , fra in tenimento Cale- 
tti y cum bominibus , reditibus , Molendinis , (y Aquarum 
curfbus y (y omnibus aliis pertinentiis fuis , qua funt 
Cafnenfts Diaecefs . Item Ecclefta S ariti i Angeli, cum 
quaderni Cefali , quod dicitut Moti tenerti, fu a in Te- 
nimento Tenni y cum boni in tbus , Sj>lvi s , T erris cultis, 
(y incultis, (y omnibus aliis rationibus fuis . Item 
Ecclefta Sentii Joannis , Santla Maria , Sentii Potiti , 
Sentii Laurent ii LenciSy(y Sentii Nicolai fta in Te- 
nimento Miniani y (y Senti , cum omnibus juribus , Ó* 
pertinentiis fuis, qua funt Te aneti fs Dktcefs , Item 
Ecclefta Santla Maria de Rampiceli s fra. in. Teni- 
niento Su,effa cum bominibus , Terris cultis, (y incul- 
tis , redditibus , (y omnibus aliis juribus , (y perti- 
nentiis . Item Ecclefta Sentii Andrea fta in praditla 

Ci- 


i 


Digitized by Google 



C ivi tate Sueffe , cum domibui , boriti , redditi bui 
omnibus aliti rationibvt futi , ^<«e funt Suejjan * 
Dice.' e fu . ltem Mbnafìerium Sentite Crucis Month 
Verna , r#w» Ecclefta Sandx Mari* ftts in Tenimen- 
to Cajatia , Cafale , hominibus Molendinis , 

Terris cult il v 6* « nculeis ,, 6* omnibus rationibus , 
pertinentiis futi . //«» Cajale , quod dicitur Mar- 
xanum frigidum y f turni in- prxdido Tenimento Caj* - 
ti* y . cum barn ini bmt , redi ribus , Molendinis , Sylvis , 
Terris cu/tis , Ó* incutiti , , Ó* omnibus- aliis jurtbus , 
& pertinentiis futi , funt Cajatian * Dicteefit . 
ltem Ecclefia Sanili Martini fu a in Civitate Nea- 
poli cum Ecclefta Sanili Angeli de Cofano ftta /»'’ 
Tenimento Civitatis pr aditi * cum domibui , . Terris , 
<ÌJ* omnibus aliis rationibut , Ó* pertinentiis fuis , £«<e 
y»»/ Neapolitan* Dioecefts .. ltem Ecclefta Sondi An- 
geli, de Mónte Chrijìo ftta in Tenimento Puteoli y cum 
omnibus rationibns , Ó’ pertinentiis fuis y qux funt Pu - 
teolana Dioecefts . ltem Ecclefta Sondi foannis cum 
Cafale , quod dicitur de Plnjfo y ftta in' Tenimento' 
Cicala , cum Vitlanis y Terris y Redditibus y (S? omni- 
bus juiibus y.(j pertinentiis fuis.- ltem- Ecclefta San- 
ila Mari * cum quodam Cafale y . quod dicitur Domi- 
celi a y, cum V affolli s y Terris cultis y Ó* inculiti , <£7* 
omnibus aliis jurtbus , Ó* pertinentiis fuis - ltem- Ec- 
tlefa Sondi Angeli y S. Salvatoris de Cretanei fu* 
in Tenimento Cafri Pauli cum Cafale v borni ni bus , 
villantSyTenimentu ,, Terris , , Ó*' Territortis , redditi- 
bus , Ò 1 omnibus^ aliis fuis rationibus . ltem Ecclefta 
Sondi Salvatoris ftta juuta F lumen Scapbatì cum Ca- 
fati y hominibus -, Terris , <£)“ omnibus ahis jurtbus , Ù* 
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pertinentiis fuis . Ìtem Ecclefo Sonda Mari» de Spe- 
iurte a y 'Sonda Mari a de Areiche , Santi* Mari* Pan~ 
terift in Monte Ve f evo , cum omnibus T erris , deci- 
rrtis , (V omnibus aliis rationibus juts , fune No- 
lana Dicecefs. Ìtem Eccle/ta Sondi Mauriant , Sanili 
Nicolai , (2“ Sondi Euftacbii , Jita in T enimento Mor- 
roniiy cum omnibus juribus ,(y pertinentiis fuis . Ìtem 
Ecclsfta Sonda Maria in Plano filo in T enimento 
Cera Majoris cum Ecclefis fibi fubditis , cum Cafa- 
libur , bominibus yTerris , redditibus , omnibus aliis 
juribus , Ù* pertinentiis fuis - Itcm Ecclcfia Scudi 
Pauli fifa in Tenimento Cerza Pizza la cum Molcn- 
dino ‘ Ó 1 Aquarum Curfbus, t erris , & omnibus aliis < 
rationibus (5‘ Tenimentis fuis . Ìtem Ecclefo Sondi Fe- 
lici? , £?* Sondi Bla fi /ita in tenimento Caflri Gii- 
donis cum Cefali , bominibus , redditibus , (y omnibus 
aliis rationibus fuis. Ìtem Ecclefo Sondi Altìjfimt , 
fta in Tenimento Fufara , cum omnibus juribus , & • 
pertinentiis fuis , qua funt Beneventana Diaecefis . 
■Itcm Mon.fìerium Sondi /ul ioni yfitum prope Cafrum y 
quod dieitur Sandus Julionus , & Coppella , qua cft 
in ipfo Cafro t cum Cafr.lt , bominibus , (y poffeffto- 
nibus , Ó' omnibus aliis rationibus fuis , /««r Be- 

neventana Dicecefs . Ìtem Mtnaferium Sonda Moria 
ftum in Tenimento Cbolla , Ó* Ecclefo Sonda So- 
pbia fta in tenimento Cof eliucci cum Cafali , bomi- 
nibus y redditibus , T erris , (y omnibus aliis juribus , 

(y pertinentiis fuis , qua funt Vulturanenfs Dicecefs. 
ìtem Ecclefa Sondi Lupuli fta in Tenimento Cafa- 
lis novi cum Cof oli , bominibus , Tenimentis , (5* ra- 
tionibus fui Sy qua cf Florienfs Dicecefs . ìtem Eccle- 
sia 
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fa Sanili Petti de Baltico $ Santi# Mari a de Fran- 
tane , S. Joannis , qua funt in Tenimento Lucerai 
cum Cafaltbus , bom'mibus , & Tenimentis , (y omni- 
bus juribus , (y pertinentiis fuis , _/#W Lucenti a 

Dicecefts . Item Ecclcf a Sanili Joannis de Monte Ca- 
pillane Jita in T enitnento Troja , cum omnibus juri - 
bus , (y pertinentiis fuis . Item Ecclefta Sanili Nico- 
lai, a Brancaterra , Jita intra T rojanos fines y iy in 
Matttta , cum Cafale , bofninibus , Moltndinh, Ter- 
ris , ac Territoriis , (D' omnibus aliis juribus, (y per- 
tinentiis fuis . Item Burgum , quoti dici tur Mancaporci 
cum domibus , redditibus , Ù“ omnibus rationibus fuis , 
qua funt Trojona Dioenefs. Item Ecclefta Sanila Ma- 
ria fifa in Tenimento Candelarii , cum omnibus j ini- 
bii S , »£}' pertinentiis fuis , qua ejl Si pontina Dicece- 
fts. Item Ecclcjia Sanila Maria de Olivata , (y Ec- 
clefta Sanili Stephant fita in Tenimento Rocca S.A- 
gatba cum Cafale , bominìbus , Tcrris cultis , Ó* /«- 
culti s , & omnibus aliis juribus, (y pertinentiis fuis. 
Item Ecclefta Sanila M.uia de Bannara , fifa in te- 
nimento Accadia , cum omnibus juribus , tó* pertinen- 
tiis fuis , qua funt Ruvinenfs Diaecefts . Item Eccle- 
fta Sanili Andrea fta in tenimento Murra , cum o- 
mnibus T e ut mentis i téy rationibus fuis , qua ejl Bi- 
fanenfs Dicecefts . Item Ecclefta Sanili Nicolai de Ptz- 
zini , fta in Tenimento Exculi , cum omnibus juribus , 
iy pertinentiis fuis , qua efl Exculana Dicecefts . item. 
Ecclefta Sanili Laurentii de AquntUlo fta in teni- 
mento Salpavenf , cum omnibus juribus, (y pertinen- 
tiis fuis , qua e/l Sul gir enfi Dixccfs . Item Ecclefta 
Sanili Vuctits ,(y S.Arcbangeli fta in Tenimento Ba- 
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itoli y cùm Cefali , boriti , Finti?, Ttrris , G 1 omni- 
bus aliis juribus ,& pertinentiis fui r, <y*.r furti Tro- 
jantnfis Dicccefts. Item Eccffia Sanili Nicolai de Cafa 
J Danne , & Ecclefta Sanili Petti Morgoftti cum Ter* 
rii, & omnibus aliis j uri bus , (y pertinentiis futi, 
qua ji.nl f uverumenfts Dicecefis . litui Ecclefta Santi x 
Moria fila in T enimsma T uriti i , cum Cafali , bo- 
minibus , (y omnibus aliis juribus , <& pertinentiis 
fuis . Inni Ecclefta Sanili Felicis , Sanili Angeli , 
Sanila: Mari et , fra in Territorio , & pertinentiis 
Bari cum Cafali , quod dicitur Balfsitianum , cww ós- 
mitiiùus y Vajfallis , Tenimentis , tó* omnibus aliis 
juribus y (y pertinentiis fuis . Item Ecclejia Sanili 
Stepbani ftta in C evitate Barii , juxla mare y cum 
Domibus y (y omnibus juribus , (y pertinentiis fuis , 
qua funt Barenfts Dicccefts . Item Ecclefta Sanila Ca- 
th ariti. e , Sanili Petn de Degna Bai fama , ftta in T er- 
ritorio Civitatis Breccia cum Tenimentis , juribus, 
(y pertinentiis fuis. Item Monaflerium Sanili Nicolai 
Veteris , fttum prope Civiratcm preediilam , cum omni- 
bus juribus, (y pertinentiis fuis , quee funt Btte&en- 
fts Dicccefts. Item Monaflerium Sanili Nicolai de Pen- 
na Jitum in Civitate Monopoli cum Ecclefta Sanili 
Petn de Veterano, Sanili Georgii de Peduno , Saniti 
Si/li, Sanila Carili* , (y Sanili Petti de Aquando 
ftbi fubditis ftta in lenimento Civitatis pradiila ad 
pattern, quod dicitur efperum , cum Caf elibus, homi- 
nibuS y Trappetis , Ciflernis , Fopeis , Terris culti s , 
ti? mcultis , & omnibus aliis junbus , & pertinentiis 
fuis , qua Junt Monopolitana Diceccfis. Item Ecclefta 
Sanili Pe(ri de Badaiteo Jita in Tenimento Fiorite 

ju- 
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juxta Mare magnum cuna fumine , Molendino , (y Sa- 
lma ^ qua dicitur de Monaca , & Ecclcfùs Jtbi fub- 
ditis , cuna Cefali, quod dicitur F allinium , cuna bo- 
rni nt bus , te tris cultts , mettiti s , Ó* omnibus alita 
jttribus y (y pertinentiis fttis . Item Ecclefia Sanila 
Maria in Grana , Sanili Era fini , Sanili Petti de 

Lacu Blandi ftta in pradiilo Tenimento Horia cum 
Fontana , Cajalibus , hominibus , terris cultts , (y in - 
cultis , CÌ7 omnibus aliis juribus , 6 *' pertinentiis 
fuis y qua funt Horitcna Dicccejis . Item Ecclefta San- 
ili Donati de Bellomonte , Sanili Angeli de t rapano , 
Sanili Jacobiy & Sanili Blafti , ftta in Tenimento 
Gravina , cum C af elibus y hominibus , Terris cultis 
Ó* omnibus aliis juribus , pertinentiis fuis , < 7 »^ 
Gravinenfts Dttxcfs . Item Ecclefta Sanili Ho- 
rontii fifa extra Civitatem Taranti cum pifearia in 
Mari parvo , £7 omnibus aliis juribus, & pertinentiis 
fuis , qua efì T artntìnenfts D iacee ft s . Item Ecclefta 
Sanili Nuotai de Cafalta fica ut Tenimento Marta- 
nenfCyCum Cefali , quod dicitur Cafalium , cum omni- 
bus aliis juribus , & pertinentiis Juìs , qua efl Hi- 
drunttua Diaci- fts. Item Ecclefta Sanila Qenapura fi- 
rn in Territorio Pollim i s cum Cafali , hominibus , 
Molendinìs , Aquarum curftbus , & omnibus rarioni- 
bus , (y pertinentiis fuis . Item Ecclefta Sanila Ma- 
rta de- Guronafrio yjita in Tenimento Colubrana cum 
omnibus juribus , (y pertinentiis fuis , (y Ecclefùs ft- 
tis -in Valle Seni f;i- fsbi fubditis uj. Sanila Se boi. fica , 
S. Nicolao , S. T he od ero , S. Bartbolomao , (y Sanila 
Maria do - Palatiit cum Caf elibus , Hominibus , Tarn- 
nimentiSy T erris cultis , & inculi is , 6 ’ omnibus aliis 
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juribus , & pcrttncntiis fuis , qua fiunt Agronenfis 
Dicccefts (i) . fihfas quidem Ecctcjias , five P avochi al es^ 
Jive pn puìutn non babentes rum fuis juribus , Ù" pcr- 
tinentiis vobis , (D‘ cidem C anobio auiìoritate Apollo- 
lira con firmar» us ipfas , Ó’ fi quas alias cum finis bo- 
minibus , (y Parocbianis potcritis in fiuturum canonie e 
adipifei in fiavorem Religioni! ve fra , ut quierius y 

& tvanquillius omnium Creatori prò fialubri flatu Uni- 
verfalis Ecclcfiuc fierviatis ; ab omni jure Epificopali 
exitnimus de grafia /pedali , & plenitudine potefiatis. 
Ita quod in nullo Epificopali jure ^ fidi contentiofa ju- 
rifidittione Monachi , fieu Clerici S are alare s , & Pare- 
cbtani in ve/ìris Monafiìeriis , Ecclefùs , fine Cellis 
commorantcs refipondere Dittcefianis Epificopis tene en- 
trar , ncque Corani ipfiis Ordinariis convenni valeant , 
ctiamft in loco non 'exempto delhiquant , fior fittati con- 
trahnnt , vel res litigio/* exifiìant , 6* in ma’orem ve- 
fih-te Religionis fiavorem fiimiliter indulgcmus , nc quis 
Epificopus , vel Arcbiepifcopus Monajìerii vefilri Ma- 
nacbos , & bomines domejìicos , fervitorcs ipfius laicos 
prò ulla caufiay ullove modo fine Romani Pontifica li- 
centia fuf pendere , aut excommunicare prafumat . V o- 
lumus etiam , & perpetua filabilitate firmamus , ut 

nul- 


(l) Si avverta , che tutte le deferitte Gliele non fi 
leggono nella Bolla dal Calimele Bollario rappor- 
tata ; come neppur vi fi legge buona parte di ciò, 
che in quella li oflerva , tuttoché quella del Bol- 
lario li dica elkatta ex Arcb. S. Laurentii Aver- 
fan. 
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milita Epi/coporum y vcl Arcbiepifcoporum audeat {edi- 
ficare Ecclefutm yftve Cappellani in locis , in quibus pojftt 
vefiro Alonafierio , Ecclejiis , five Cella , vel corion 
Parocbianis aliquod prajudicium , feu fcandnlum gene- 
rare ; confirmamus etiam vobis , Ó* jam ditto Canobio 
privilegia donat'tcnis ipfarum Eccleftarum , ftve a Lai- 
ctSy five a vira Eccleftajlicis fattoi fine . J Quorum 
Eccleftarum Inf rumenta nojìro Confpettui , ut auibcmi- 
ca , CT legitima prafentafiis Apafioìico judicio approban- 
da: quibus diligenter vi fa , Ò‘ intellettis ipja appro- 
bavimus , & ratificavi ruta , & certa Scientia confir - 
mavimus , quibus etiam etfi qmd forte incuria yftve ne- 
gligentia minus firmitatis infertum efl , vires plenif- 
finue notionis ex bac nofira fufeipiant aut boritale . 
Nibilominus etiam confimtamus vobis , & prelibato 
Canobio Privilegium centenaria Prafcriptionis , quod 
fel, mem. Urbanus Papa eidem Ccencbio de benigni- 
tate Apofiolica indulft . Decernentes eos , qui pojf ejjìo- 
nes y libertatefque ejus Cxuobtt , Vaffallorwmque juorttm 
jura y feu redditus detinuerint occupr.tos , exinde fare 
penitus amovendosy ipftfque nullitm omnino jus y per 
detentionem yvel poffejjìonem bujufmodi fe pojfe acqui- 
rcre , vcl habere . Ac nullum vobis propter hoc , vel 
furi ipftus Ccenobii fuper bis prajudicium fattum effe, vel 
pojftt in aliquo generari y nifi legi tinte confi aera , Dc- 
tenrores ipfos praferiptione centenaria fare munito t . 
Statuimus etiam , ut idem Monafierium , Ó* Univerfe 
■ejus Ecclefue y & omnia , qua ad ipfum peri irtene , 
quieta fempcr , & ab omni jugo mort alium libera 
fub folius S. R. E. jure , ac perpetua defenfotte per- 
tnanean t , C’ conftfiant , ita quod fuper iis nullo un- 
v , quarti 
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quam tempore debeatis impeti , (y modo quoti ber mo - 
lejlari : quod ft ali quìi contri! hoc falubre prxccptum 

ire tentavtrit , (y pnffejjione s 4 jur/i , libere arei , vel 
alias res mobile s , vr/ Jhtbtles vcflrì Mmaftcrii , -ut-/ 
ejus Ecclefnrum ,(y obedienriam oblatorum , feu etia ni 
aliorum bominum vejlro Monajìerio fubj Elorum ì ab- 
Jlulcrint , ablata retinuerint , quam ipforum 

Ordinarli a vobis tertio ad moniti juftitiam Ecclefia- 
flicam de eis facete noltierint a vobis adminiti femel , 
bis , (2J* tertio , fi non fatis facilone congrua , quod male 
egerine , emendare fìuduerint , e* indulgenti a S dis Apo- 
flolicet duxìmus concedi aduni , »r liceat T ibi Mstth tee 
Abbas , ttbiquo canonice fuccedentibus A lo/lolica att- 
llofitate fuper eofdem impetitores canonicam exrommu- 
nicationis proferre fentenetam , iy illos vicinis Epifcopis 
cxcommunicatos fare vefbrìs denuncia e ap'icibus . Qui 
Epifcopì ilio s prò ex r ommuniratis bob tane , t£j* omni- 
bus Jibi commijfts , ut excommunicatas a Sacratijfimo Cor- 
pose Cbrijli , iy Sanguine feparatos evitare jubsant 
tif ine E'-clefia/licam denegate fepulturam . Quod ft 
ali fi* temerario tran fall iones , feu arbitrio alìquo inter- 
veniente per vos , vel fuccejfores veflros , feu quem- 
vis alìum contra tenorem bujufmodi decreti abfque 
lìccntia Sedis Apofìohcx non fidente de immun nate 
bujufmodi mentionem fuerit attentatimi , ex ttunc 
illud decernimus viribus carere j (y prxfatum Cx- 
mbium cum omnibus fin membri! babitis , ìy bah oi- 
di s pieni -jure Sedi Apiflolicx ftr fubjeblum . De 
abbundatiori quoque graf ia Sedis Apojlolicx concedi - 
mus vobis , Ó* fuccefforìbus vefìns , ut ft aliquam 
de vejìris Eccleftis , pojfcjftonibus , vel redditìbus alieni 

viro 
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viro Ecclcfaflico , fi ve in bcneficium , aut annuum cen- 
funi , r attente e concejferttis , quod licitum fit vobis y 
Vtjìrifque fuccejjortbus bona vejlrì Cxnobii pofl .obi- 
tum ejufdem pir/onx Ecclefaflìcte , vcl cum bene- 
ficiarti ipfum vacsvent a quoque»» viro Eccleftaflico 
concejjum extiterit , beneficiar» ipfum , feu redditus 
ad uuhtetcnt retine re , n ori obfìante fupcr hoc ali- 
quo jure communi a nobis , vel a noflris Succejfori- 
bus edito , vel edettdo , feu literis a - Sede Apoflolica , 
aut a noflris legata Cardirialibus fuper hoc impetrandis , 
nifi de bujujmodi privilegio enprefjam fecerint ment io- 
ne m . Prcetcrea quacumque bona concejjiorte Ponti ficum, 
IrberalitAte Principum , vel oblatione P idei nini vcjìrum 
badie Ctenobium legttime pojfidet , ftve in futurum 
canonice pijfidebit , vobis , veflrifque Jucceffonbus , & 
cibati Cxn oh io aut boriiate Apoflolica nibtlominus con - 
-firmamus ; Cbrijma , oleum Sa ri lì uni , Confecrationes 
Alt artuni yftve Bufili carimi , ordinationes Mo-iacborum , 
feu CUncorum , tam in Camobio ipfo , quam in adja- 
cenribui viJlulis , ac in Eccleiiis Civicatis , & Dicecefis 
A vcriaD.x (i) quocumque maluerìtis Catbohco Epifcopo 
rimpiatti . in aliis vero Mouafteriis & obedientiis ve- 
ltri hxc a Dioecefauo Epifcopo prius poltulabitis , ii- 
quidem granaio , & commuuionem Apostolica: Sedis 
habuerit , ea gratis & abfque pravitate voluerit 
impartiri ; alioquin liceat vobis quenhumque malueri- 


( ì) Lo fteflo Innocenzo in tal fuppofta Bolla riconofce 
il Moniltero, e le Chiefe foggette, in Dioceft A* 
verfana . 
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tìs adbibere Antiflitem , qui noflra fretus audoritate 
quod poflulatis indulge at . Baptìfmus vero , ac in- 
firmorttm oleum , Vifitationcs per vos , & per Clerico s 
vejlros , feu Monacbos in Oppidis vejìris , Cajìellis , 
feti Villìs babeatis . Mt/Jas nutem p«bitcas ab ali- 
quo Epifcopo tana in vejìro Cauobio , quam in ad- 
jacentibus ejus Ecclefiis celebraci , Stationes fieri , 
proccjfrnes deduci abfque Uremia Ai badi , ($' Prtorum y 
feu RAIorum locorum vo! untate omntmodo probtbemus , 
ne in Servorum Dei accejfibui a Sxcularibus occafio pecc- 
he a tur ulta Conventibui . Si quii autem aàverfus ipfum 
C cenobi:- m j -fi am fe pittai babere querclam , ù‘ apud 
ejufdem Canobii Abbatem , vel Monacbos iitem per 
fatteti am decìdere , au: definire noluerit ,/latttimus y ut 
ante legata nojlros querimonia deferatur , quate- 
rna cequitate Judicii five vefiri , & omnium Ec- 
clefiarum , five obedientiam vejlram liberavi effe 0- 
mnino cenfcmus , ut cori-m devotioni , vel e xt rance 
voluntati , qui fe illic fepeliri delìberaverint , nifi 
forte excommunicati , vel interdi (li fi ut , nullus obfi- 
flat f alva tamen juftitia illaruoi Ecclefiarum , a qui- 
bus mortuorum Corpora afTumuntur (1), abeunte vero te 
tntne ejufdem loci Abbate , vel tuorum quolibet fur- 
cejf orimi , nitllus ibi qualibet fubreptionìs aflutia , f u 
violcntia propotiatur , nifi quam Fratres communi con- 
fcnfiyvel corutti pars confiti fanioris , fecundum Dei ti- 
mo- 


ni) Valevano più nell’ animo d’ Innocenzo i dritti di 
fepoltura da pagarli a’ Parochi , che i dritti fpiri- 
tuaii del Veicovo ? 
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ntnrem , (y B. Benedici regulam providerit eligcndunr, 
eleéìus autcm ad Romanum Pontificem benediccndus acce * 
dat . Decerni mus ergo , ut nulli omnino bominum lìceat 
prafatum Canobium temere perturbare , aut ejus pojfefi 
ftones auferre , vel ablatas retinere , vel injufie datas 
Juis ufibus vendicare , minuere , vel temere vexationi- 
bus fatigare ; fed omnia integre conferventur corum , prò 
quorum fubfien fattone , fy gubernatione conccjja funt 
ujibus profutura , falva in omnibus Sedis Apoflolica 
ai/ fiorirete ; ft qua igitur in futurum Eccleftafiica facu- 
lari f ve perfona hanc nojlram Confiitutionis paginam 
feiens contro eam temere venire tentavsrit , fecundo y 
tertiove commonita , nifi prxfumptionem fuam digna 
fat : sfa fi ione corre xerit , potefiatis , honorifque fui di - 
gnitate careat , reamque fe Divino judicio exifiere 
de perpetrata iniquitate cognofcat , (y a S aerati ffimo 
Cor por e , (y Sanguine Dei , Ó’ Domini nojlri J efu 
Cbrifii aliena fiat , atque in extremo exami ne difiri « 
Ultioni fubjacear . Cunflis autcm eam fervantibus 
fit pax ejufdem Domini nojlri Jefu Crifii , «f (y bic 
fruflum bona aflionis percipiant y fy apud difiriflum 
J udicem pramia aterna pacis inventane . Amen . 

Rappref t manza di Monfignor Borgia dell'anno i yóó , 
in cui ft contiene la tronfiamone del 1311. 

B Eat iflTimo Padre =5 E f pone profirato a piedi della 
Santità Vofira Don Ifidoro del Tufo Abate Caffi- 
nefie nel celebre Monifiero di S. Lorenzo di Averfa 
ejjere fiato fempre il di lui Monifiero conftderato in 
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Ricorfo effetto colla quatti lì di faullius , effondo e per fe , e 
dell per i fuoi Feudi , e per i Sudditi efenti dèi tutto 
Abate. dalla giurisdizione degli Ordinar j , alt uni de quali an- 
che per folcnne tran/ azione ne hanno fino ejpreff amen- 
te rinunciato ogni diritto , come appunto col previo 
confenfo del Capitolo , che col Vefcovo nominatamente 
alt' ijìrumtnto fi fottofcrtffero , fece Monfignor Pietro 
Vefcovo di Av.rfa fanno i 31 x. : Epifcopus rcnunciat 
omnia jura Epifcopalia , qua idem D. Epifcopus , (y 
anteceffores fui exercebant ita quod d. Epi- 

fcopus , (y Ecclefta nil omnino petere valeat . . . . 
qua funt Canonica obedientia ,fuhjc 8 io f reverenti a , in- 
fi t tutto Cappellanorum , ve/ Rcftorum , eorumdem de- 
flìtutio , correli io , re formatto , cenfura eccleftafiica ,ju- 
risdi&io pccnit ntiaiis , Ù’ Sacramentorum omnium , qua 
ab Epifcopo recipienda funt , quarta àeumationum , (y 

thortuorum quorumeutnque collatio Cathedra- 

t'tei quacumque prafentatio , (y vifitatio =j 

Conforme più dtffufamente apparrfee dal legai ffiino 
monumento della detta tr anj azione , che umilmente fi 
annette . 

T ran fazione fiata fempre religio/atnente efe gusta , e di- 
chiarata foffifiente , anche dopo le provide Sanzioni 
del Sagrofanto Concilio di Trento , giufia in un cafo 
particolare confiderà la Congregazione , ifiituita ad in- 
terpretare nelle quiftioni controverfe , e bifognofe di 
f piega lo fieffo Concilio , ivi =3 Sacra Congregano Con- 
cila Tridentini Interpretum partihus anditi 1 , confuse 
Concordiam initam inter Epijcopum , (y Abhatem mi- 
nime fublatam fuiffe ejufiem Come tisi Uecretts rs 
Conforme trovafi regifirato in un antico protocollo d-l 

Alo- 


Digitized by Google 


Moni fiero tom. i. pag. 588. 

Una tale efenxtone ba avuto il fuo primiero fondamen- 
to falle Bolle di molti Sommi Pontefici predeceffor't 
della Santità Pofira, come in quelle di Urbano lì. ì 
anno sopì. , di Alejf andrò 111 . l’anno 1 17$, , di Lu- 
cio III. ì anno 1182., di Cele/lino III. 1 ip $. , e £ 
Innocenxo ili. ì anno 1302., il quale confermandole 
precedenti Bolle così chiaramente fi efprime =s Pret- 
decejforum noflrorum Romanorttm Pontificum vejhgiis 
inbetrentet , Coenobium S. Laurent ii de Aver fa , in quo 
efiis divino minfierio mancipati fub Divi Peni , (y 
nofira protezione fufcìpìmut , '& prcefenti fcripto pri- 
vilegio communimus , atque ab omnt tam ecclefiaftictty 
quam fecularis perfona jugo ita omnino liberum ma- 
nere decernimus , ut foli Sanila Apojlolict Roma- 
na Ere le fa , nullo medio , pe-renniter ftt fubjelìum ; 
fi itui m us quoque illa Monafieri a , Ecclefix , qua C ce- 
nobio vefiro conce jf a funt firma vobis , vejirifque fuc- 
teff oribut illibata perntaneant , qua quidem bis nomi- 
nibus amiotantur ; Cetnobium Sanili Laurentii cum Ec- 
clrfia Sanili Petri en fiente prope portam ejufdcm Mo- 
nafierii cum Burgo , quod efi juxta dtlium Monafie- 
rium y ac cum alio Burgo , quod dicitur Perforiti , cum 
omnibus juribus, rat ioni bus , (y pertinentìis fuis.lt etti 
Monafierium S. Blafii . . . 'cum omnibus tenimentis • 
Jtcm Ecclefta Sanila Maria de Nobile cum Cafaliy bo- 
minìbus . Itera Monafierium S. Pince ntit cum Cafaliy 

bominibus Iter n Erclefia Sanila Maria cum 

quodc.m Cafaliy quod dicitur Cafolla Valenatana , cum 
Pillis .... fuis. Item Ecclefta Saniti Joannis cum 
quodam Cafali y quod dicitur No/litus , cum Villis . . . 
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ltem Ecclefta Santi* Fortunata cum quodam Cafali , 
quod dici tur Malbui tino . . curh bominibus ... cum 
duobus aliis tenimentis . . . Itcm Monaflerium Sanili 
Launtitii fttum in C ivi tate Capute cum omnibus Ec- 
cleftiis ftbi fubjelìis . Ecclefta S. Fi ti y S. Reparatx , 
S, Blajii , S. Stlveflri y S. Joannis de Germina (7c. 
cum Cafahbus , Villanie . . . Iter» Ecclefta S. Coni , 
S. Severini , S. Laurcntti (7e. /tra in Civitate , (7 
tenimentis Ac errar um , (7 AuJJulx cum villanis . I- 
tem Ecclefta S. Fidis ftta in lenimento Cafri Mota- 
Ioni cum Cafali , bominibus . . . qua funt Calenenfis 
Dixcefts . . . Irem Ecclefta S. Angeli cum quodam 
Cafali in reni mento Tbeani .... Itsm Ecclefta de 
Zampitanis ftta in lenimento Sucjfte . . . cum bomi- 
nibus : Irem Ecclefta S. Maria , qua dicitur Romicel- 
la cum Vajfallis , qua funt Nolana Dixcefts . . . . . 
Itcm Ecclefta S. Maria in Plano cum Eccleftis ftbi 
fubditis cum Cafahbus y bominibus . . . ltem Mon 0 fle- 
ti um S.Juliant fttum prope Caflrum , quod dicitur 
S. J uliamts y & Cappella , quee cjl in ipfo Capirò y cum 
Cafali , bominibus (5’c . , qua funt Beneventana Dix- 
cefts : ltem Ecclefta Sanili Lupoli ftta in territorio 
Cafalis novi cum Cafali y bominibus , tenimentis , qua 
tjl Florentinx Diaecefts , con altre Cbieft , Feudi y 
Sudditi fparft per altre Dioceft , come di Giovenazzo y 
Bitonto , Monopoli y Quatta , Gravina y Taranto y An-' 
dei a , e fonili . Concbiudendoft nella mentovata Bolla : 
Quas quidem Eccleftas , ftve Patrocbiales y ftve popu- 
lum non babentes cum fuis juribus y (7 pertinenriis 
vobis y (7 eidem Cxnobio aullorìtate Ap n Jìolica confir- 
tnamus ipsas , (2 * Jt quas alias cum suis bominibus , 
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(ST Par orbi ‘ini t ab omni jure Episcopali cui* 

mimus de grada speciali , 0" plenitudine poteflatis , 
ita quidem in nullo Episcopali jure , seu contentiosa 
jurisdiclione Monachi , seu Clerici Sxculares , (7 Pa- 
rocbiani . ... in vejlris Monajleriit , Ecclefiis , five 
Cellis commorantes rcf pendere Di ace san is Episcopis te- 
ne antur , ncque cor am bis Ordinari is convenir i valeant y 
etiamji in loco non tuempto delinquane , forfitan con • 
trabante vel res litigiosa cut fìat . , . bomines . . 
laico s prò. ulla causa , ullove modo fine Romani Port- 
tificis licentia suspendere , aut eucommunicare prafit- 
mane . 

Record and oft fino in quejla medefima Bolla la facoltà a- 
gli Abati di scomunicare gli Ordinarj , quali dopo 
le dovute Rappresentante non lafciajfero d' ingerirft , 
o di ufare giurisdizione su luoghi , e persone soggette 
all' Abbadia di Aversa , come pii i diffusamente leggefi 
nella Cofiituzione 21. delTom.I.del . Bollario CaJJìnese. 

Col medefimo fondamento in una pubblica Dieta delta 
Congregazione tenuta in Perugia f anno lóiy. , espo- 
nendo l' Abate di Aversa pojjedere espreJJ amente giu- 
risdizióne quaft Episcopale in due Caflelli , uno nella 
Diocefi Averfana , t altro nella Dioceft di Calvi , i 
quali vifitando come Ordinario , tutto il diritto f piri- 
tuale in essi ejercitava , correggendo Preti , conferen- 
do beneficj così curati , come f empi tei , ricevendo ob- 
bedienza , e canoni anche da Abati Mitrati , implo- 
rava la licenza , che li venne accordata , di poter f af- 
fi legittimamente benedire , conforme trovafi regi fi ra- 
to nel fecondo Tomo de' monumenti dell' Abbadta di 
Aver fa pag. l6$. 


Collo 
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Callo Jì Jfo fondamento l anno iójd. in una viftta ria • 
le y t perf anale , che fece /’ Abate di Aver fa , accom- 
pagnato da due Minaci Convitatoti nella Chiefa di 
S. Giovanni di Nullito , fottopofe al fequefiro le ren- 
dite del Rettore y e fece molti provvidi decreti , per 
la eferuzione de' quali ft fervi anche della f comune- 
ta : Revtrendifs. Abbai .... ajfociatus a pradidit 
Ratribus . , . vifttavit Ecclefiam S. Joannit de Nul- 
lito ad collationem , Ó* jurìsdi&ionem diBì Ven. Ma- 
najlcrii . . . mandavit fequeflrari fruii us .... T*> 
ttctur Beneficiatiti . . . profilare obedientiam . . » • • 
folvere canonem . . . fub pana excommunicat tonti mi- 
nime folvat . . . Beneficiami provideat : E più dif- - 
fuf amente in un autentico monumento , che trovafi nel 
filato libro pag. 437. 

La fi Jfa Congregazione de V ’efeovi , e Regolari in una 
formale lite agitatafi l' anno 166%. tra C Ardite feovo 
di Capua, e l’ Abate del Momjlero di Averfa s rico- 
nobbe la qualità di Ordinario nella perfona dello jlef- 
fo Abate in una Cbiefa di S. Lorenzo , pofla entro 
la Città di Capua , referivendo : In confa inter Ar- 
tbiepifeopum Capuanum e* una parte , (D‘ Abbatem S. 
Laurentìi de Averfa . . • Congreg. Cajf. ex altera . . . 
Cenfuit Arcbiepifcope Capuano , tamquam Seda Apo- 
ftolicx Delegato , competere jus vifirandt Ecclefiam S. 
Laurentìi , fitam intus Civitatem Capute . . . . Ipfi 
quoque Abbati ... auttor irate ordinaria pus compete- 
re ili am vifi tondi ... Tom, l. de citati monumenti 

pag. 280. # ••ir 

Dalle quali cofe tutte non pub porfi in dubbio rilevarfi , 
ed in fofianza defumerfi nella nomata Abbadia in qua 
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lità di Nullità , che potrebbcfi giuflificare con altre 
ragioni , e prove , fe non fe ne aveffe una , che vale 
per moltifsime , e eie ne fommintjlra il Tribunale 
dell' Apofiolica Nunxiatura in Napoli , nel quale tre- 
vafi la medeftma Abbadia annoverata tra le Nulli ut 
conforme rilevnft dall' anneffo autentico documento . 

Quefla qualità , ed cfprtf sione non volendo l’ Oratore 
Abate prefente in Curia , che fi abbia mai a contra- 
dì re , e bramando vederne i fuoi effetti anche in que- 
fia alma Città , mediante una formale regi/lrazione 
da farfene in quefti T ribunali , e Congrega-noni , ri- 
corre fupplicbevole alla medeftma Santità Vojlra , pre- 
gandola volerla far dichiarare , e regijlrar tale a fa- 
miglianza dell' Abbadia della Cava , e dì Montecafin » 
della Jleffa Congregazione Cajfinefe , e come appunto 
trovafi regifìrata , e confiderata nella Nunziatura di 
Napoli . 

(Duefia umilìjftma iftanza , Padre Santo , ha rutto il fon- 
damento di ragionevolezza , e di giujìizia ne' Feudi , 
nelle Parecchie , nelle per forte foggette all' Abetàia di 
Averfa , non vi hanno i Ve feovi ordinaria giuri f dizio- 
ne , ma quejìa per Pontificia concejftone rifiede negli 
Abati prò tempore , dunque ba luogo , nè pub non en- 
trare la qualità ed cfprejftone di Nullius , conforme 
dottamente , e profondamente al fitto la difeorre il 
celebtattjfimo Canoni/la Fognano nel Cap. Nullius J. 
de Paroch. , & alte». Paroch. n. 1 6. Ó* feq. ivi : 
Contigit , ut quali ara loca remanferint entra limites 
tttjufque Diaccfis , Epifcopis ojjìgnatet , qua utrinqut 
tonte r mina , Jett adjacentia *//», aut plurtbus Diete e fi- 



bus , tamen in nullius finibus apparebant inclufa ' (y • 
bete ab initio fuerunt Sedi Apoflolicte immediate fiub- 
jeda , donec conftrudis ibi Ecclefitis , fieu Monajìeriis , 
Pontifices , (y Presbyteros , feu Abbates deputarunt , 
qui illis p>\eefifent , (y jurifdidionem loco Eptfcoporum 
in Clerum , (y Populum cxercerent .... Privilegio 
fieri potefl lorus Nullius duobut modis ; primo per Jup- 
prejfionem Epifcopatus , ut contigit in Ecclefia C affi- 
ti enfi (yc. , deinde per terri torti difmembrationem , 
quando ficilicet Scdes Apojlolica feparat certum ferri • 
torium ab aliqua Diacefi , atque in eo confiituit infe - 
riorem Prcelatum cum jurifididione in Clerum , t (y Po- 
pulum , excltfo Epifcopo , per hoc enim inferior con- 
fiituitur in Jìatu nullius Dmccfis . 

Che (D'c. . ... ! > 

•Forzi =3 Averfana =3 ./F/A» Santità di nofiro Signore 
PP. Cl mente XIII. =3 Por D. Ifidoro del Tufo A- 
bate Cajftnefe nel Monaftero di Averfa prefentate in 
Curia =3 A Monfignor Segretario del Concilio , che 
ne parli — Ex audienti a SS. die 7. Maji 176 3. ss 
Audiatur Epificopus Averfanus . 

•• - • v 

Tronfi anione dell anno 1311. 

I N nomine Domini noflri J efiu Cbrifli Amen . Anno Na- 
tivitatis ejufidem mille fimo trecentefimo under imo , die 
Martis vigefimo, fiexto menfis J antiarti y nome Indi- 
(iionts , Pontificatus SS. Patris , (y Doni. D. Clemen- 
tis Papa Quinti anno fiotto . Nos Benedidus Conflan- 
tii Canonicus Averfianus publicus Apo ftalica aut bontà • 

te 
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-te~Ntttarius~ r (y ihjrif cripti 'Tefles &r. Dominus J or- 
-àamts de Sondo Vincent io Re gius Capitanati C rutta tis 
Averfas -, Dom. Bernardus dei T ufo , Doni. Gcfiredus 
'-fittiti jobelis , Dot». Pe/tus de Stadio , Judex tbilip- 
-pur de J udire , Judex Johannes Ruffias , Judex Mar- 
■cèifius de Guija , Judex Petrus Portartus , Judex An- 
•gelus ■ Mcdrcus } Judex Donatus de Sondo Paulo , Ju- 
dex Johannes de T homo , Judex Srepbanus de Nigna, 
Judex Tomas Burdonus , Judex Thomas de Nigna , 
Judex Johannes de Peregrino , Notarius Johannes de 
Riccardo , Nctarius Nicolaus Judicis Stepbam , Nota- 
rius J Cannes de Lrgorio , Notarius Joahnes Cabollerius, 
Notarius J oannes de Peregrino , Notarius Nicolaus de 
Caferta , Nicolaus de Lathbrcga , -Pbthppus del Tufo, 
Francifcus de Galgano , Roger tus Bos , Henricut de 
Lumbroga , Pau/us de Lum braga , Nicolaus de Stadio -, 
Landò de London, Rcitialdus de ArbiJJo , Nicolaus de 
Confi ansio , Nicolaus de Remagna , Nicolaus de Gri- 
mo Ido , Angelus de Silvi fiso, Pouius de Guifa , Mar- 
cucci MS Judicis Stepbam , &> Nicolaus de Fabiano Ci- 
ves Averfani ad hoc Jfeci/iitter vocali , Jy, rogati ss 
Prafenti f cripto publico natura faetmus , (y tefiamur ? 
Ìjuod Rey. in Cbrifie Pater , & Dom. Dom. Petrus 
Dei patta Epifcopus Avtrfanus ■ una cum Capi mio fu» 
nomine , patio fu te majeris E od e fa Avorjana ex 
una parte ; <5‘ rehgto/us -Vir Donu Ltmfranoxsiht milis 
Abbai Monnfierii Sanili Laurent ii de -Aver fa Orditili 
Sanili Benedilli ad Romana»! Eeclefiam ■ nullo medio 
pertinenti! , una cum fuo Con venta nomine , & prò 
parte ipfius , fuicjue Monafierii ex parti altera . In 
no fin. prtcj ernia confittati ad infraferipnt f pedali ter 

E e con - 




congregai in Eccleft a Saetti Ludovici Fratrum Prm- 
dicotorum de Averfa primi tus inter fi,(y p tutte» fo- 
le rum fy diligenti pramijfa trattati* ,firrvsraque amai 
folemnitate juris , Ó* fatti , (y confuetudinatta , qua 
in ahenatiombui rerum Ecclefia re qui ruotar a pure fu- 
per permutar ionibui infraf cripti! , volente! , Ò* affi- 
ttante! fuarum pradittarum Eccleftarupì condì tira em fa- 
cere mcliorem rum ex unione, Ó" eommunions , qnam 
babebant fuper Pifcaria aqux Patria , fa» in Cafat * 
ve ino Patria , Porti bus , Cemt , ^ Cryptii , ir idem 
(7 in ejus pertinentiii enifientibui , (y juribus qua* 
rundam Ecclefiarum ditto M>na/i:rio pettinentium , fe- 
cundurn ojf.rtionem ip forum Abbatti , fy Convento! , 
qua ditta Aver fona Ecclefia pojfidebat , feu fe pojfi- 
dere dicebat , fape inter prxfatum Epìfropum, Ò* Co- 
pitulum e x parte una, (y Abbatem , (T Conventi*/* 
predillo! ex altera , ac eorunt Anteccffores , qui fue- 
runt per tempora , gravi i , & peticvlofi fraudali, fra 
difcordia maretta nafcebatur , & quampluttes ortafuit r 
communi , (y deliberato confido , (y confenfi* ai in - 
frafiriptam permutattonem , (y amie ab ri m cempafitto- 
nem , feu concordia m volontarie devtnerunt , ut omnii 
inter eoi de cateto fiondali , fi t* difcordia , & difi 
fin t ioni i materia amputaretur &c. fitti i a pt a fatui Ehm. 
Epifcopui, una cum fuo Capitolo nomine , & pro por- 
re ditta majorii Ecclefia Averfanx ,e*t caufa, & -tt- 
tulo permvtntionit dedrt , tradidit , (y conce ffit in per-, 
petuum prafaro Dom. Lanfranco Abbati ditti Mona- 
flerii , fuifque fuctejfbeièut nomine , & prò parte di- 
tti Monofieri i, fy eidcm Mona fio no ad ufum , (y pro- 
prietatem Menfa ditti Dom. Abbatti pojfejfones , five 
'■ ter- 
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terrai infrafcnptas od Menfetn EptfcoptUem pieno jure 
fpettantet r ab omni senfu , redditu , <5' onere fervi - 
mtós t Menu ai , aww ornatimi jurtbus , viti , anditi s ^ 
entrai* tetti , .0* nut'ibus, ac pertiitettriis ipfarum^qua- 
rum loca , (y tonfine* bt fune vj. Petto terra una 
poftta in Campo Averft , mi fo» ibi dkitur od Me- 
doncn , qua continere debet modtos duodecima quatta* 
fica , Ò‘ non ai feptem , 6r medium , quota viam pulii - 
f<**» « duabui p art t bus , ttrram Monaflerii Sanili Bla - 
fu, quarti nunc tenet Dominimi P etri de Jacobo , Ter* 
rum J ubatimi de Adam , (D' T errar» di Si Monaflerii 
Sanili Laurei! tu de Aver fa.. Per iole terra una , 
r« juata Suburbium S. Laureimi in loca, ubi dicirur 
ad Starn ila de Pignatariis , continere debet mo- 
di** duo* , quarta* duas y juata terroni J ac ab» 
Johonnt* de Paltone , ttrram diili Monaflerii , xm<hw 
publicam , O terram Stepbani de Arbifi t . Petto ter * 
ne <r£»<r , dici tur la F uff trina , poftta in Campo 
Aver fa juata viam publicam a duabus parttbus , rer- 
r<j»i , quarti tenet Nicalaus de Ramanga ab Ecclefio 
Averfana , <7 terroni Hofpualts S. foùtmnis Jerofoly- 
mi tatù de Avcrfa . Alia petto terra , quo dicitur fior- 
ita de Campitila , ^o/ire hi perthiensia villa Frignarti 
niajons justa viam publicam a trióni parttbus , fundos 
dtilt Monaflerii * terroni Marini de Ebule de Ca- 
pua . Alta petia terree poftta etiam in pertinenttis vil- 
la p radili x , in loco ubi dm tur ad petram fojfx S . 
Paul i quota viam publicam o duabus partibus , terrai» 
Judtcis Tbvmafii Fruiiefii & terram Alexandre Ut Seal- 
Lm. Penda terra alia poftta ibidem quota viam pu- 
bttctm a duabus parttbus , <T terram ditti Monaflerii 
^ ■ E e 2 d duo- 



L e duabus parti bui ; (y connnére debet quarras dcczm 
6* feptern . Peripli terne Mia pofita- ibidem juxta 
terrai» dilli Monafient a duabus partibus y temttn Do- 
nari Cbinpoti , & viam publicam r Ò“ . canti aere de* 
bet modini tres , quarras quatuor , mutai n- urtarti , Ùf 
quia t at duai ; (y alia periola . terne pofita ibidem j»x- 
ta ferrar» di eli Monafterii rr duabus partiéms , pùam 
pubi team , (y ji qui- ahi funt eonfines , (y cont inere 
de ber qu urtai duodeniti j nanam uttam , (y quintas qua- 
tuor . Et rtfdditur» quinque tarenorupt Amalpbta , qual 
recipere debet dillus Doni. Epifcopus a. . predilla. Ma- 
nafìerio S. Laure ne a de Hvrto quodam Nicolai Bar*- 
tholomai de Averfa ,.refpictem dillus Dom. Epifcopus, 
una cum ditto fuo Capitolo nomine , (y prò' parta dir 
ila majoris Ecclefus Aver fan e a dilli s; Datn.. Abbate? 
(y Conventi t nomine, & prò parte dilli Man after h *. 
(y ab ipfo Morìofterio ad jus , (y propri :tqtem Epi- 
fcopalis Menftt tot am , (y integriti» Pifeariaqtr , fot* 
jus pifeandi , quarti , vel quqd diUum Man after rum ka- 
bet, potè fi quocumque jttra , vel nenia in Laculve/ino? 
feu aqua Patria; fupradiUa , (y in mari juata -Lacuna 
ipfum pofito in quantum. plus . fe exteirdat? vbl atten- 
dere psteft in omnem poreftatem fecundum fura & pri- 
vilegi a Monafterii fupradthi : (y urtai n pestar» terra, 
qua e fi modntm unum pofttum in loca,. ubi dicitutaà 
Fujfarinnm jurtta viam publtcanu, ferrar» diSi Hofpie 
talis , <y ft qui ahi funt confine s ,. Portus r Cajahp 
T errai , Pojfejfiones , (y Cryptas omnes , qua in pre- 
dili is locis Patria , Lacus , (y mar ir nurse predili u$ 
Àbbas, (y Conventus ,ftu ipfum Manaftertum tenenti 
(y poJjìienty Xy emme jus ■, omnemqqc atbianem ..rea* 
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t'em., ly perfonnUm\ ly mixtam, quoti , ó* jlff 
• (y a rilo Moriaflerio competunt , DcV competere poffunt, 
mtt dcbcnt , nlìqua rondinone , t>c£ /» pradiBis 

tori! , rebus , jnnbus -, 6? r et ioni bus rpferum , libe- 

ra , <2 exempta ab orniti onere fervitutis , redditus , 
ohlipottonis , (£?*. locar ioni s , exceptis tantum oneri bus 
irtfrafcrìptts , di Bus Doni. Abbas , (ir Conventus nomi- 
ne , (Cr prò parte diBi Monnflerii r ly ipfum Mona- 
fterium ex tanfo, ly titolo permutatimi prcediBx de- 
derunt , tradidertittt , & concefferunt , ccjferunt , ly 
manditi) rune profeto Domiti, Epifcopo , & tuajori 
Ect/efia Avctfarke prò terris prxdiBis pncdiBam t>$. 
/omot , <y integrano Pifcarianr, ly omne jus ptfcandr, 
Pcrtus , Cafaha , terra* po Jfef/ioneS , <y cryptos omnes, 
quce ttunc tenent , ly pojjtdent in prxdiBo loco , ly taci* 
Patri x, ly mari , ac in tpfuln Itrcu n , mare , ly pitia ter- 
ra , & omne jus , omoàmque aBionemrealem , ly perfo- 
ItalerA , ly ntixtam , quod , ly qua ftbi , ly diBo Mo- 
nafe'rio competunt , ly contingunt , ly competere pof- 
frnt'i vlt de ben tornite , ly in futurum , aliqua con- 
ditone, rettone , vel modo , aut ex quacumque caufa 
in pradiBis locis, rebus, lD' juribus libera , ly exem- 
ta ab orniti onere fervitutis, redditus ,obligationis , ly 
bocattonis ad tempuf , vel in perpetuimi , & alio quo- 
cumque, exceptis , falvis y ly re fervati redditibus , pc- 
cuniiftjdc infraferiptis , qui annuatim reddi deb cut in- 
fr,f cripti* Canonici , ly Eccleftis Avetfan. ratione 
berti ficiorum fuor um , qua te de ri tur a majori Ecckfia 
Averfana de fruBibus , redditibus , ly provimi ibui uni 
verfts, Portus Maricini, Pifraria , (y jus pi f candì 
in prxdiBa aqjta Patria ipji liionaflcrio compite mini» 
* fu- 
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fuperixt ptfitomm . Redditum vf.ter. antri trcfdecidt, 
Ì3‘ gr. decani , qui exinde munte ttm foivi , £? reddi * 
de beni rottane fonti téla D. J abatini de Brogt » Archi- 
diacono Aver/ atte . Redditum tot. antri vigiliti qu 4 - 
tu or , qui exinde armuattm foivi , <Sr r<r^» debent ro- 
ttone fradt&a D. Nicalao de Raipon Succ untori Aver- 
fmo . Redditum ter. miri tredecim , & gr. decer» ,, 
qui ex inde annua tir» foivi & reddi dehent fattone 
fra ditta Dentino Guitto de Joevo Canonico Averfano. 
Redditum tur. tatti fen , (j gr. qutnd cairn , qtt 1 entry 
de amtuatim fulvi , 4P reddi dehent rat rotte prèdiche 
Abbati Kicolao Curiti Canonico Averfano * Reddituty 
far. euri decerti > qui exinde arme.. nini fulve , fp! r (de 
di debent rattorte prxdtila Domino Prostbyttrq Patilg 
de Caettt Canonico Averfano . Redditum taf. mtr^Mr 
cem , qui exinde un nuoti m fulvi ,• tòl reddi 'de beali ra- 
ti otte pr tedili a Domina Andre d de duina- Canonico A- 
verfano . Redditum tot. aurit trigint*. qui exinde nn- 
nuotino foivi , reddi debent ratione prxdiBa Abbati 
Ftancifco de Grìmaldo Clerico Averfano . Reddirttnt ter 
tutti tarati ami , & gr.quinque , qui exinde annua/ im /al- 
vi , CT reddi debent ratione piacici.: Abati Jttcobo de 
S etnt nani Canonico Averfano , (5‘ redditum tot. altri 
quindecim , qui exinde 'marnai im foivi, & recidi debent 
Paulo de J ardano Clerico Aver j ano . JQmos redditui prce- 
d ichu Dominiti Abbai , & Qonventm reddi , & foivi 
vaine r un t , C? ttqandctverunt de frulli bus , KIT prove n- 
tibia ditionati Porr tu , (y Ptfcarix , feti jure pi (candì 
ennij fingala fine difficultate Cenameli , <3* Cleriris 
mf a/crtptis per ipfum Dominum Epifcoputn , feu Ec - 
de fi am Averfamm , quiaxnbtl altud fibèy ved tifi exin- 
■v, de 
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-do ref&tvamnmt , cum omnibus j imbus * rotismi bui r 
Vtis 9 & mdith , introiti bus y exitibus y (y persine»* 
/ri» fu ir ; veruni quia diftuw Monajierium buket y tener, 
& psffidct quondam Errleftam , qu<e votato* S, Far - 
tuttofa , Jfìa juxta pt tedili um latum Fatti et od fui t 
proprieottm dilli Mottaflcriì pieno jure fptiUtentcm 
<&* diÀtti Reverenda s Eptfcopus ver fa vico nomine y iy 
prò parte dieta Ecclefia Averfasrea y & ipfa Re ciaf ut A- 
ver fono quttdxm futa, f pedali a tembot y Ò* peffideboty (? 
cxerccbat in tnfrafcripth Ecclefùs dillo JMonaflerio. 
pieno jure fubjefìis ettaro indulto privilegia per A- 
pf> fiolk am Seder» Moxaflerio fu prati ilio juxta offerti o- 
m.m tp forum Abbatis , & Cwvevtus , & em hoc in* 
ter ipfos y & torum antet ejjores multoties materia Jean* 
doli orto fust r Cr oràri ttmebotur forò in s in futurutn y 
ideo debit is y eonfuetis y ut pramittitur y juris , & 
falli folcmnnanbus ebfervotis de ipfts fpirttualtbus re~ 
bus ad i» fraferip tatti permutationem f concordiam o, & 
amie obi e tu compof nonetti < J voluti ferie de verter un t k v 
quod di II us Reverendut Jlbbos y urta cum Conventi e 
fuo (y caufa permut ottanti y & tiralo dedit y tradidtt y 
(y conceffi t in jus , <£P propriemtem dilla majorts Ec- 
citi fue Aver /ano y (y Epifcapalts menfee ipfam Eccte - 
ftc.m Sancite, Fortunato cum jurtbus , ratiottibus &*• 
pertiuennis e jus ad babendum , tenendum (y difpo - 
ncndutn exinde pto fu a libito voi untasti in perpetuum 
eifdem ReverendrJJ. Epifcopo r (y Capitalo ejufdent 
mijoris Erclefut Aver fono rectpientibtts ipfam Eccle- 
ftam Sanila Fortunata ex confo permutationts pr adi- 
bite *y ver fa vice diUus Dominiti Epifcopus y una cum 
fuo Capitalo ex tanfo, permutar ioni s pr tedili» y (y ami - 
^ • CO' 
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Cabliti rompoftionis . Itaque co modo valeat , quo m'e- 
lius potè fi , (y deb et de jure valere , dedit , tradi dtt , 
conccftit in perpetuum di Ho Domino Abati in ju t 
Ó* proprietatem dilli Monafterii , (£7 menjx ipjius Domi- 
li i Abbati s omnia jura Epifcopalia ■ qua ipfe Domi- 
niti Epifcopus , (3“ Antecejfores fui nomine , Ó* prò 
parte dici te majoris Ecclefi g Averfanx , (y ipfa Er- 
defia Averfana exercebant , (y rccipiebant , exercere , 
feu recipere confueverunt in Ecclelìis S. Petri paliti 
ni Burgo S. Laurcntii de Averfa ante portat acele* 
lì® ipitus Monafterii S. Mari® de CafoUa Valenzana, 
Se S. Joannis de Nullito Diaecefis AvcrTanz in pri- 
vilegio dilli Monafterii detlaratis juxta after rumeni pre- 
dili am ; Itaquc tn ipfis Ecclejiis ntbil ormano perire 
valeant , atei balere, de j un bus Eptftjrpahbui , bai 
alili quibufcumqne , (y ad majorem rei, eviHentiam , 
uni ludi non , Ó* cautelam jura ipfa a quibui debent 
idem Dominus Epifcopus , (y fut ftcceftotesy funique 
Capa uhm: in dillis Ecctefiis dilli Monafterii in per- 
perpetuum abftinere inter extern funr b'xc v%. Cano- 
nica obedientia , fubjeHio , renuntiatio \ infittati o Cap- 
peUanorum , vel Keéiorum , corutnque defiitutto , cor» 
jvfifio , re formai io , cenfura Ecclefiafiica , jurifdillio 
ptcnimùialis y (S' Sacramentortnn omnium , qua; ab E- 
pifeopo recipienda funt . r Quarta decimai ionum , 
mortuariorunt quorumeurnque p rafia no , collana Syno- 
di , O' S} nudatici , yì-’K Cathedratici prxftatio , v/yi* 
tatto qualifrumque y facra , /ffc cujufcumque reddituif 
fuhfidti y vel colleiia , feu / ulive m itionis prxftatio . 
Relervato per Epilcopum fupradiflum libi-, & fuccef- 
foribus fuis in perpetuum, quod- Cappellani in przdi- 
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fìis Eccfefu’s praerlifti Monaderii inftituti , vel infti- 
tuendi per Abbates , qui per tempora fuerint in Mo- 
naiìerio fupradifìo , vel qui ad praifens funt io iplis 
Ecclefìis , teneanrur , & debeant fententias • rite lata? 
per Epifcopos Averfanos contra Parochianos diéfarum 
Ecciefiarum , & alios quofeumque in iplis Ecclefis. 
folemniter publicare . Verum quia de nnfuetudine an- 
tiqua Epifcopi Averfani , qui per tempora fuerint , fe- 
nici in anno in die Beati Marci Evangeli/he ire con- 
fueverunt perfonaliter rum Clero , (y poptilo ad fu- 
pradidam Eccleftam S. Petri dillo Monajlcrio pieno ju- 
re fuljedam , (y hoc exinde fine fcandalo populi non 
poter at amover», predilli Abbas , (y Conventus , prò ami- 
eina , bencvolentiaXy concordia mutua confervanda atque 
pradidx Ecclefnt S. Petri reverenda , (y populi devotio- 
tie augenda dillo Domino Epifcopo , fuìfque Jncc efo- 
ri bus , qui proccjjtonrlitcr cura Clero , <& populo Juo 
dìe predillo fenici in anno , ut predici tur, venire pnf- 
fint ad Eccleftam S. Petri prxdidam , conccfjcrunt , (y 
refervaverunt de grafia /pedali . Refervatur edam 
pr ad idee. Ecclefnt Averfatix , (y Mngifìro , (y Confra- 
rribus ipfus Ecclesia Sanili Petrt, Congregatìoni prie - 
dffht Ecclesia: S. Petri , (y ejus Congregadonis rebus 
(y juribus universis , quatenus f pedane ad- didam Ec- 
clesiam Averfanam , Ó* ipfum Magijlratum , tì* Con- 
fratres , hadenus uti fuerunt , ac etiam habue- 
rune , ita tamen quod nultum propterea prajudicium, onus , 
difpendium , vel gravamen dtdo Monajlcrio in predilla 
Ecclesia S. Petri, feu juribus ' quibufeumque p’J/it,de 
beat , feu valeat generar i , Jeu quomodohbct prove- 
nire . Promittentes ipji D^ -ìni Eptfcopus -, (y Capi- 
- i F f tu * 
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tulu m eupreffe , & eu ceri* eorum fcientia anrtìs fin- 
gulis fine ihffUuhdtj oh qua ilare , Ó* folvert Canoni- 
cis , 0* Clericis fupraferiptis predichi redditus quan- 
titatum pecunia ; , /f* aliter ipjii fansfacera de etjdem y 
etiamfi prò fatui Doninoti Andreas plutei quartuctas , 
feu redditus dicere r , fe pubere • ita (j t ah ter quoti 
mt «quatti pojjint beh ere matoriam cenqucrendi , feu in- 
quietandi didimi Abbatem y ftccejforel fuot , & Mo- 
vajì riunì prxdiilum , n.c ipfi Canonici , (y Clerici T 
nel ah qui ahi quocumque nomine y t tei renmnctat io- 
ne , vel quocumque aha caufa ip forum Canonkorttm y 
iy Clericorum cantra ipfot abbate > , ejufque Sttccejfo- 
res , (y Mmajlerium y aut eorum bontà , vel ipforutn 
aliquem prò preediblis reddtttbus a/iquem habere recur- 
fum % quahbet r anone , condii ione y vel modo. Et in- 
fupcr ipji D. Abbai , (y Convenrut promi feruut cx- 
prcffe , & ex certa eorum Scienti* y et t ani per fole- 
tnnem flipulationem eifdeni Domino Epifcopo y (y Ca- 
pirulo, Jeu Ecclefue Averfanx dare , CS* ajfignare fine 
Oliai ione , (y diffecultute aliquo omnia , iy fingala 
privilegia , Injhumenta , luterai , fent enfiai , Ù* 
quafeumque Cautelai qua , (y quoi babent , vel habere 
pojfent y (y poterunt in futurum de pr adibiti lacu Fi- 
fe aria > Mari , Fortibus , (y rebus y (y jurtbui ontnìbui 
(2‘ fi no ni is fupraferiptis datti per eoi in permutationes 
prxdiilas , qua fbi y (y Mona/leri» perttnebant , vel 
perlifere poterunt in futurum rattorte y jure , vel 
stwf* quantunque , • lllortun attieni y & illarum , in 
qui bui ai.quod hbertatis (y imnutniratis ipftui Mona- 
fierii quod de pr adibiti rebtts- y & jurtbus tnfertam 
esemplarla in forma pub hi a , eo videlicet modo , quo 

me- 
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melitts y (7 firmati valere poffint , (7 debeant 4 Cp 
fi dii» facete finir originali* prò ipfit te bai , CP ymb- 
eifdem Domino Epifcopo , Capitalo , Ó* Ecclefié 
Averfana . .£> quod prxdidetum fie exemplatorum ori- 
gin alia ofiendcnt , producettt , Ó* exbìbebunt ad ex- 
penfas partii petemis illa produci in judkio eifdem 
Domino Epifcopo , Capitalo , Ó* Ecdefi é Avcrfanst 
expedistt s, w/ «r/ fusti t ad voluntatem , petittoncm , 
CT requifitionem tpforum , rf»/ fecundum eorum Proex- 
tantum . Et è converfo de Privilegio, litteth , f xflr ti- 
ntemi! , Sentefttii ! , Ò' quibxslibet Cauteli!, qui , O* 
quas babau , vel babere pojfunt , vel porerunt in fu- 
turo™ ipft Dominai Epifcopus , (7 Capitulum de pree- 
titilli rebus , (7 jurìbat eident Monafierio per ipfant 
Averfanam Ecclefutm datis ipft Dominai Epifcopus , 
(7 Capitulum eifdem Domino Abbati , (7 Convin- 
titi (7 Monafierio fintili ter , (7 per omnia facete pro- 
miferunt . Convencrunt pr attere a , (7 voluctunt predi- 
li* parte t ad inviccm , quod prò babertda , (7 obt't- 
stenda Confirmatione Sedis Apofiolk * , fupraferiptotum 
omnium inter eos gefiornm mittatur , (7 protinus mie- 
ti debeat ad ipfam Sedem Apofioltcam NuntiuS fpe- 
eialis , qui expenfis commtmtbus tantum in Romana 
Curia moram trabat , (7 proc ur et , (7 fac'tat , quod 
predidam confirmationcm , fic per duplicata t Papa- 
ia htteras , quod utraque pars ad catttelam ipftus 
àtllas Papales Htteras per fe babeat , obtinere piis 
fuppUcatianibus mereatur . JQux omnia , (7 finga- 
la , prout Junt pofita , (7 narrata prudi die Parta 
fibi ad invirem convencrunt , voluetunt , 17 premi fe- 
rmt per flipulationem folemnem maxime prxdidas per- 
le i 2 mu- 
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mutationes , quietationes , refutationes y Ó* amicabilei 
c ambo fittone s , ceffiones , dationes , Ó* tradinones at- 
tendere , ob fervute , Ó* cantra ipfas y vel ipforum ali - 
quod non venire in locum , vel in partem per fervei 
fubmiffam perfonar, n in judirio , -li.-/ rx/r<j /r /i#r* , 
ve/ </<; fallo, fed tpfa , x>f/ ip forum quo Ili he t ante- 
flare y Ò* de fendere ab omnibus baminibus y omnibufque 
perfonis , ly fpecialiter contro Canonico s , ly Clericos 
fupradtttos , fi vellent ea y vel eas in ali quo impugna- 
re , vel infringere y ly alios quofeumque , cujufque 
conditionis extfiant fub pana V. A. quingentorum , me- 
dierete ipfius parti obfervanti prccdi&a , ly medierete 
Camera Apojìolica applicando , fi in ipfa per aliquan » 
ipfam partium commitri contigerit quotirfeumque fé- 
cus fattum fuerit y pr et di Ho Contratti» rato , ly fir- 
mo nibtlominus remanente y (y nibilom'tnus prò- pradi- 
ttis omnibus adimplendis t ly inviolabiltter obfervan- 
dis , (y non contraveniendo in forum , vel in partem 
utraque pars y feilieet prxdittus Dominus Epifcopus y 
ly Capitulum per viros Abbatem Joanncm Granarium , 
Cj Abbatem Petrum Capotiam Canonico s Averfanos y 
Procuratore s ipforum , ly dittiti Dominus Abbas y ly 
Conventus per Religiofum virum Patrem Nicolaum 
de Hugolino Priorem ditti M mafierii y ly Procurato- 
rem ipforum , corporale ad Sanila Evangelia y ratti* 
Sacro fanttis Ev angelus, prxfiitit Sacramcntum Et ob- 
ligavit utraque pars omnia fua bona prxfcnria y & fu- 
tura y da’is una alteri libera) n , ly plenari am potè fi a- 
rem fi in aliquo contro prie lillà vel alt quo l prxditto- 
rum venerit , aut feccrit Capiend i y ly vendicandi fibi 
propria auttoritate , fino jujfu J udicis , ly auttontate 
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Pratoris tantum de pradtttis bonis fuis , quod de quan- 
titate pani* commijfx /ibi ftt integre fatisfaBum . 
Hac , (7 omnia alia jingula , fupr a [cripta altera par- 
te (7 • altera , 6‘ me predillo Notorio publico nomine , 
(7 prò parte ditta ReverendiJ/tm* Curia panam bu- 
jufmodi legitime , (7 foletnniter flipulantibus , Renun- 
cians ad invicem una pars alteri in omnibus , (7 fin- 
gulis fupraferiptis otnni legum y vel Conjlitutionum au- 
silio , juri /cripto , (7 non /cripto , beneficio rejlitu- 
tionis in integrum y doli mali , (7 in /ottura exrept io- 
ni s , vel quod decepta e/fet ultra dimidium ju/h pre- 
tti , literis impetrati! , vel impetrandis , & omni olii 
juris ausilio T Confuetudtni , pra/criptioni Privilegio- 
rum y vel cuju/cumque alter tus Compofitionis , vel ett- 
ceptionis , vel replicationis , per quem y /e u per quod 
cantra prantijja , vel prami/forum aliquod venire -pof- 
/et y feu ea incingere , vel mutare . De quibus omni- 
bus , (7 fingili is prò futuri temporis memoria y (7 utri- 
u/que partis cautela de /pedali rogatu , (7 mandato 
ip forum partium fatta funt quinque public a idem con- 
tinentia in(ìrumenta y duo videlicet per rnanum Notarti 
Pauli Magi/ìri Magni publict Civitatis Averfana No- 
tarti /cripta y (7 per Judtcem Petrum de Nigna ejuf- 
dem Civitatis Judicis /ignota , dy roborara . Unum vi- 
delicet ad Cautelai n ditta: Majoris Eccleft * Aver fan* y 
( '7 alterum ad Cautela) n ditti Mona/ìcrii S. Laureimi 
de Aver/a y dy alia tria per manus /nei fupraditti Ca- 
nonici Aver [ani publici Aoofhlica auttoritate Notarti 
/cripta . Unum videlicet prò Cautela ditt e Majoris 
Ecclefi * A ver fan * , alterum prò Cautela ditti Mma- 
Jlerit S. Laurent u , (7 tertium commane prò trafmit- 
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tendo ipfo ad Romanam Curiam prò confirmatione fu- 
pra tifiti b ab end a • Itaque quoti libet ipforum Infiru - 
memorimi fine altero de pradifiis omnibus (y ftngulis 
fidem far tot plen irta’» , (y Cautelar» , quorum pfirmtm 
prò Cautela dilli Mona/} erti S. Laureimi de Aver fa 
fili u <n eft Scriptum, (y ftgnatum per me preci tfium 
Notarium Benedtiìum , qui a prxdiliis rogatus in ter fui 
ftgillo , (y fubfcriprioni fttpraJifii Domini Eoifcopi , 
figillo , (y fubfcriptioni pretdifii Capitali , (5* predi- 
llo rum Teftium fubfcriptionibus robcrarum . Afittm A- 
verfee in fupradtfia Ecclefta S. Ludovici , prxfentibus 
prxdiliis T e/i i bus ad hoc vacati s f peci ali ter , (y roga- 
ti s . Et ego fuprafius Benedifius Conftmtii Canonicus 
Averfanns publicus Apoftolica Aufioritate Notarius , qui 
pr.tdtclts omnibus, una cum fttpradtfiis Tcfttbus prirnus 
interfui , (y omnia fcripfi , Ó* in hanc publicain for- 
mam redegimus (D'c, confueto figno fignavi rogatus. 
Lotus Signi. 

Nos qui fupta Petrus Epifcopus Averfanns prxdiliis 0 - 
mnrbus mterfuimus ,(y fecimus , ut fuprafcriptum eft . 
Loctts Sig. ptnd. 

Fidem facto Ego Notarius Ofiavius Petìnus Averfanns 
prxftntem ejfe cnentplatam a fuo Originali in perga- 
mena euiftente (yc. miti exhtbito ,(y reftituto , curo quo 
toncordat (yc. fida collatione (yc. quod Originale con- 
fervatur in Archivio fupradilli Regali* Monafterii S. 
Lam entìi , (y in fidem me fubfcrtpfi , (y fignavi ro- 
gatus : Adeft fignum (yc. 

Extralla ejì prxfens Copta ab altera Copia in papyro pa- 
gina defcripta fiiftente in Archivio Regalis Monafterii 
S. Laurent li de Averfa Ordini* Cajftnenfium , cum 

quo 
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quo falla Cotlatione , concordar , meliori femper fai va 
(djc. , (y in fidem me fubfcripfi , Ó* requijitus fonavi 
Ego Notarius Michael Allelui Jan tic Ili Avcrfanus 
Orditi eri us Notarius dilli Rigati s Monajìerii : Loc.Sig. 

Tcjìor Ego qui infra &c. , fupradillam Jirmam , Jet* 
Autbenticam maga. Notarti Mtcboelis J annelli Aver- 
fani effe talem qualem fe ajferit , & facit , Ù“ in 
fidem &r. Ego D. Lauremim Fiordilijio Author. A- 
poflolìca Notar, req. fig. Loco Sig. 

Eminentifs. , (y Rrverendifs. Parrei 

R Eddita mi hi fucrunt trufter elapfo anno a Domino Ifi - Rappre- 

sero de T ufo Abbate Mmajìerii S. Laurent n Ordititi féntanza 
Caffinefis entra Murai bujus Averfana Civitatis creili y del Vefco- 
buniatujfimtc EE. l’T. linerie dette ab ufque die 7. va Bor- 
Mertii anni 1763. cum ejufdem Abbatis precibus II- già. 
lujhtjjtmo Domino no/ho porrcllis , qui bus ajjerit lau- 
datuin M tiaflerium S. Laurentii ex qualttate nullius 
effe omnino exemptum a JurifdiUione Ordinarti rum 
ratiom fui , tur» ex tranfaliiotte quadam inita anno 
I3II. inter Petrum Epifcopum Aver iantina (y tutte 
tempori s Abbatem Monajìerii , rum etiam ex affetta 
Bulla a Su mino Pontifice Innocentio III. emanata an- 
no i 202. , tum denique quod inter loca Nullius eadem 
Abbatta recenfeatur in Tribunali Nuntiatura ApoJÌ (di- 
ca Niapoli , quod ait conjìare ex exbibito monumento; ' 
ec protnde poftulat , ut Apnjlolica autboritate y tam- 
qunm Abbatta Nullius deelaretur , <Ò' regijìretur in 
Tribunalibus , & Congre gattoni bus ijìius Alma Urbis y 
ut cantr ad ditone s in pofierum anjertantur . Porro ut 

EE. 
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EE. VE. mandati s obtCmperem , qui bus jubeor Sanili- 
rat e ni fuam fupcr expofitis reddere in fruii am , rem 
omnem ea , qua par ejì, animi demi Jfione ex vetujìijjì- 
mis ttjdemque autbenticis Monumenti s exponere ge- 
Jìiam . 

Et primo quident , cum fatis conflet Monajlerium Sanili 
Laurentii ereilum futjfe pluribus annis pojì creili onem 
bujus Ecclt fue Catbearalis Civitatis ipjius origini coa- 
1 -iC , (y in Territorio Aver f ano con/lruilum fue ri t , 
perfpicuum fit , futjje in limine fundattonis inde , & 
fub Territorio Averfana Diaecefts , ex eo juris princi- 
pio, quod in meo fuudo menni ejì , ac proinde quali - 
tatem Nullius eidetn Monaflerto nulla rottone com- 
petere . 

Qii/t auto n Monumenta a Capuano Monajlerio defumun- 
tur in precihus Abbatti , nullius roboris efje , facile 
apparebit foilo tpfh , & cum Manajlcrium Capuanum , 
ut ajferitur , fubjcilum fuerit Citncbio Averjano , e a 
occajione facitori ejl , ut ami ferir omnia qua babebat 
fura, (y naturimi inducrìt e j:\fdem Coen obli Averfani , 
quod erat Capitan cum , principale ex ilio juns prin- 
cipio , quod Territortum , quamvis independens , Ji ab 
babatte autboritatem Jubjiciatur alteri , amittat fuam 
indcpcndentiam , (y fcrtiatur naturata , <5* proprietates 
cjus Territori i cui fubjcilum juit . 

Addendum elioni, quod Robert us /. Princeps Capra , & 
Comes AverJ'a; , filìus Principis Jordani , (y Riccardi 
I. nepos anno Jio8. fuo principali Refcripto confir- 
mavit Catbedrali Ecclcjut Averfana Ùtccc.Jts , nulla 
f aila aitcUjus Ecclefuc exceptione . 

S^U£ qutdem omnia cvtdentijjtme confirmantur certijfma 
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Sanzione Stimmi Pontifici s Pafcbalit II. Cum enim 
anno noi. Abbate & Monachi Cxnobii S. Laurentii 
Avcrfce injujle , & violenter tentavcrint fubtrabere 
obedìentiam Ecclefice Catbedrali , quodam ementito co~ 
lore , Epifcopus Averfanus eos in jut vocavit coram 
laudato Summo Pontifice , fune tempori s Beneventì 
agente (l) , a quo deletti Judices liti definiendee , auditis 

Gg par- 

( I ) Non pronunziò certamente un errore Monfignor Borgia , 
quando credi, che nel noi. Pafcalc II. in Benevento fi 
trovale • ni noi errammo nel dire , che foffe allora in 
Roma . Gli Storici fu di quello articolo fon molto ofeu- 
ri . I viaggi di quel Papa in Benevento diverfamente fi 
fcrivono, ed in epoche diverfe. Nella Cronaca di Ro- 
mualdo Salernitano fi legge, che intorno a quell’anno, 
mentre correva la X. indizione , il lodato Pontefice coll’ 
ajuto del Duca Ruggiero prefe la Cittì di Benevento . 
Nel Diploma traferitto di quell’ anno la (leflfa indizione 
X. fi oflerva . Può dunque Ibllcnerfi la dimora di Pafca- 
le II. in quell’ anno in Benevento , come può anche in 
Roma (òllenerfi collo Hello Diploma , fenzachè o 1’ una , 
o l’ altra interpetrazione recalle punto pregiudizio alla 
verità del Diploma. Rifcontrifi a tal propolito L’ Art de 
verifier les data pag. mibi II. e II,, cd il Mnbillone De 
Re Diplomatica Hi. il. cap. Z4. c ZJ. , e lib. 6 . caroli. 1. 
Ivi fi ritroverà, che i difetti delle date , e delle Indi- 
zioni non offendono mai la fincerità de’ diplomi , lòpra 
tutto fe fieno Pontificj . Comechè per comune e miglior 
fenrimento fi foffe il principio dell’ indizione fidata nel 
313.; e tra le diverfe di lei determinazioni la più comu- 
ne foffe quella , che propriamente la (labiìifce nel di 14. 
di Settembre, e che dicefi Coflantiniana , o Celàrca ; men- 
tre la Coflantinopoiitana ne riconofceva il principe ncl- 
Ja metà di Settembre, e per la terza fe ne ravvili il prin- 
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partibus , Ó* voce, Ò“ ( cripto , £*»<• tulerunt fenten- 
nam , nimirum , ut Abbas ,& Monachi Oleum Cbnf- 
nix , <SF estera Sacramenta necejje babeant accipere 
ab Eoi/copo loci il/ius , in cujus Epifcopi Parochia 
( idefi Diieceji ) prò Monafìerii obedtentta manferint . 
Proindeque rum Guarinus Abbai Sanili Laurentii , in- 
coti/ ulto Averfano Epifcopo , ordinaria fuijfet Diaconus 
ab Epifcopo Hiflienfi , placuit J minibus Apo/ìolicis , 
ut fecundum Canonica m Sanllionem ,falva reverenti a , 
O' autbontate Epifcopi Averfanì , ordinario illa irrita 
effet , cui definitivx Sententix Abbas , <Ò' Monachi 
acqmeverunt . 

Anno deinde 1102. coram eodsm Sitmmo Ponti fice Pa- 
fcbali II. Romx degente definita fuit alia lis in ter 
Epifcopum , Cj* Abloatem agitata prò Mmajlerio Mo • 
ntalium Sanili Blafii , quod Abbas profitebatur ab E- 
pifeopo fibi datum ad fe f peliate , Epifcopo banc da- 
tionem confi anter negante . Tunc Sumrnus Pontifex Pa- 
fcbalis bete rria Apojìolica autboritate fancivit . 

1. Inveflivtt Epifcopum Averfanum de Lacit literno per 

an- 


cipio nel dì 25. Dicembre , o nel dì r. Gennaro • Gre- 
gorio VII. però ne introduce altre due , che incomincia- 
vano, una nel dì 25. di Marzo, e l’altra nella Pafqua 
di ciafcun anno. In quella varietà di fidare il principio 
delle Indizioni nella interpetrazione delle Bolle Papali, 
convengono tutti gli Scrittori Critici , e Diplomatici , che 
incontrandoli alcun difetto nelle loro date , non dovranno 
mai perciò riputarfi falfe , o fofpette ; ma Tempre vere 
rolleranno j fpecialmcnte , fe fieno di Innocenzo II., o 
di Falcale II., i di cui diplomi foggiacciono più a que- 
lle varietà di date , e d' indizioni . 
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annuluni , ficut eum a Riccardo I. inter Normanno! Ca- 
puano Principe Ecclefta Averfana fufceperat ^ftcque a 
Judicibus Apoflolicis anno noi. precedenti de finitura 
fuerat , ut fcilicet quia prxfatus Princeps Riccardus 
ante quarn etiant Capuanam Urbem baberet , totum La- 
cura Patria tenuerat , Ò" ficuti illum tenuerat , Eccl e- 
fia B. Pauli donaverat , (y quia femper ab eo tem- 
pore Ecclefta B. Pauli donationem illam Riccardi Pr in- 
cipit (y pojfedit , (y pojfidet , ideo flatutum , (y ju- 
dicatum fuit ut donatio , (y pojfejfto illa inconcuffa 
permaneret , 

2 . Idem Pont if ex Pafcbalis li. Epifcopo Aver fono B. 
Blafii Monaflerium rejhtuit , ut Abbatìffam inflituat y 
Ò* fecundum Dominum Epifcopah jurv qua fuerint 
difponenda difponat . 

3. Coram codem Summo Pontifici , ejufque Senatu Epi- 
fcoporum , (y C arditi alium , <S‘ Romanis Judicibus , 
aiti f eque Magnatibus , Religiofus. vir Guarinus Abbai 
ore Juo profeffus ejl , T ibi deinccps , Domne Johannes 
Averfane Epifcope , Tuifque legitimis Succe fjoribus 
obedientiam debitam exbibcbo , qua» t Parocbiani Ab- 
bate s debent fuit Epifcopis exbibere , inox curn fuis 
Fratribus ad Et) if copi genua provolutus , in ofcul.i eri • 
gitur . Sic ab utraque parte deci/a Ut cfl . 

Ex quibus omnibus in Conrradiclorio judicio pcraftis , Ó* 
coram Summo Pontifice difcujjìs , (y examinatis ab 
chèli s Judicibus apcr ifjìme patet , non potuijfc , nc- 
que pojje competere qualitatem Nullius (tra fato Mona- 
jle- io ratione Jui , cum natum fuerit fubjeclum Eccle- 
fttc Averfanet , in qua fubj Aitone perpetuo Jleeit f pa- 
tio annorum faltem feptingentorum , acque ad prttfens 
Gg 2 ujqve 






u fqu e tempu $ in eodem Jìatu permane ut . 

4W autem fpedat ad propoflit am permutationem ,Tran- 
f ad ioni s nomine appellata!» in precibus , inflit ut am 
™ cn J e J attuano tnttr Petrum Epifcopum Averfanum , 
& Lcnjrancum Abbatti» Monaflcrii S. Laureimi , an- 
no 1 3 1 1 . , ante omino animadvertendum , in e a Per- 
mutimene non quidem de Ecclefla S. Lamentìi adum 
e JT e > de tribui altis Eccleflis difptis locis fi tis, 
bn p ari fi verbn . Et ver fa vice didus Domimi Epi- 
Jcopus y una cum fuo Qapitulo^cx caufa pcrmutationts 
predide , (y amie abili s Compoftionis , ita quod eo 
modo valcat , quo melius pctefl , (y debet de jure va- 
lare, dedir , t rad idi t , Ù‘ concejflt in perpetuimi di do 
Domino Abbati in jus , (y proprietatem didi Monafle- 
rii , & Mcnfe ipflus Domini Abbatti omnia jura Èpi- 
fc opali a , qua ipfe Dominui Epifcopus , {y Antccef- 
forei fui , nomine , (y prò parte àrda: Majoris Eccle- 
Jue Averfane , (y in ipfa Ecclefla Averfana excrce- 
barn , (y recipiebant , tuercere , (y recipsre confueve- 
runt in Eccleflis Sondi Petti poflti in Purgo S.Lau- 
rcntii de Averfa ante Portai Ecclefie ipflus Monafle- 
rii , Sonde Marie de Cafolla V alcntano , (y S.Joan- 
nis de Nullito Averfane Diccccfls : In precibus autem 
a prefenti Abbate Sandijflmo Domino noflro porredis , 
cum verbo Pcrmutationis retata funt , non modo im- 
mutata fuijf e verbo, (y prò voce conce/ì'it ,/uppofltum 
e fi ver bum renunciat; fed e a omnia verbo truncata fuif- 
f* i pundti inter jt'dis , ex quibus apparet fermonem 
b oberi de juribus Epifcopalibus in ipfls tribus Eccleflis 
non autem in Ecclcjta S . Laurentii cxercendis . 

Se d neque ex ea pcrmutationc ullum argumentum a tti 
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potejl ad probandum , quod nuncupatio Nullius , ftve 
jus Territori! f eparati tribui debeat laudata tribtis 
Eccleftis in eadem commutatione defcriptis expreJJ'e 
ut exijìentibus in Dicecesi Averfana , Ne plus jujìo 
longior sim , plura lubens omitto , quibus ojlendere li - 
ceret fartum tettttm rematisi jfe Territorium in jus E- 
pifcopi Aver/ani in tribus prafatis Eccleftis y nimirum 
in Èccefta Sanili Petti in Suburbio ante Portas Ec- 
eie fa Monajlerii , dico Monajlerii , in Ecetefia Sanila 
Maria de Cafolla Vale man a , CX in Ecclejia Sanili 
Joannis de Nullità Averfana Dicecefts , quantumvis , 
ut ajferitur , jura EpiJcopalia in ipfts Eccleftit exer- 
cendt f acultas concefja fuerit Abbati Ruo tantum : ar- 
gumenta , & quiàem invitta Eminentiis vcjbris burnii- 
lime propano , quorum alterum eruitur ex ipfo Permu- 
tar ionis Injlrumento , alterum ex Praxi perpetua , ex 
quibus argumentis apparar , quod quantumvis Commu- 
ni tati s titulo , ab Épifcopo Aver fono concejfa fuerint 
Abbati jura quadam Epifcopalia , qua: ad ipftrm Epi- 
fcopum pertinebant , attamcn non folum loca , in qui- 
bus Ecclefue fitte funt , fed etiam Ecclejia ipfa in 
Territorio Eptfcopi Aver J ani remanferunt, eadem pror- 
fus lattone , qua ad illud ufque tempus cxtiterant in 
Territorio Averfana Dicecefts . 

Primum cfl , quod in ea permut attorie iflbac pracifa ver- 
bi i leguutur , nimirum : Refcrvato per Epifcopum ftbi y 
& JucceJfortbus fuis in perpetuum , quod Capelloni in 
fupradiilis Eccleftis preeditti Monajlerii injlituti , vel 
per Abbates infìituendi , qui prò tempore fuerint in 
Monajìerio Jupraditto , vel qu ad prxfens funt in ipfts 
EccleJiis , teneantur , (X dcbeant fententias rite latas 

per 
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per Epifeopos anteceffores Averfanos , cantra Parodia- 
no s dtttarum Ecclejtarum , (D“ alios quofeumque in i- 
pfts Eccleftis folemniter pulite are , 

Porro cimi Petrus Epifcopus exprejfe bifee verbìs fi hi , 

(V fucccjferibus fuis refervaverit facultatem jus di- 
fendi intra ipfarum Ecclefiafum ambitum , & non mo- 
do ferendi fententias , jed etiarn coerccndi Capellanos 
ip/os ad publicandas in ipfis Eccleftis fententias easdem 
latas contro Parochiattos ipfarum Ècclejiarum , quii no» 
mire tur , quam nini/ a confi defìtta contenti at Abbas ,fe- ' 
paratum fuiffe ab Epifcopo tcrritorium •vigore ditta 
commutai tomi , Quod ft in e a permutartene , in qua , 
ut afferitur , jura quadam Epifcopalia concejfn fuerunt 
Monaflerio in tribus laudatis Eccleftis , de feparatione 
territorii ne verbum quidem , nec nuncupatta Nullità 
illis affingi potefl , cum ea nuncupatio nullo modo con- 
cipi pcj/it fine territorii feparatione , uri optime no- 
runt Eminentia Vcjìree , contingere tintiti Eccfeftarum 
veflrarum in Urbe , qua Ecclefne , quamvis a Xtjlo V 
in Confìitutione 11 . dicantur quadam cujufque Emin. 
Pont. Cardinali! propria Dìcccefes , (D‘ in Confìitutio- 
ne 1 a Paulo IV dicantur Emin, Dom. Cardinale ! ha- 
bere in Eccleftis fuorunt titulorum jurisdittionem Epi- 
fcopalem , tante n ut in Confi. 108. Innocenti t XII. 
omnes ha Ecclefta titulorum in Urbe fune in , & da 
territorio S'untntt Pontifici ! , tamquam Epìfcopi Urbis, 
quia illa jurisdittio non ejl coucejfa cum territorio fe- 
parato , 

Alt cium argumentum ex praxi deduttum efi , quod cum 
Abbas Monachi Monafìerii S. Laurent ii armo 164.1, 
pratextu quorumdam privtlegiorum , alttfque emcndica- 
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tis rationibus retini ff :nt accedere ad folemnem proce f- 
fionem fieri folitam quotaci nn die vige fimo quinta J tì- 
nti ant in Fejìo Converfioctis Sanili Pauli Apofhli 
hujus Catbedralis Ecclefue Titularis , (y Principali s 
Patroni bujus Civitatis , ad quam omnes de Clero tam 
fceculari , quam regalar i convenire tenentur , coatti f ae- 
re ad conveniendum a Sacra Rituum Congrcgatiane hoc 
fapientiffimo refponfo : Sacra Rituum Congregarlo , ad 
relationem E mici. , (y Rev. Cardinali s Sacchetti , par- 
tibus auditis , re/pondit , Monacbos Caffinenfes Mona- 
flerii S.Laurenrii teneri accedere ad procejfionsm , de 
qua agitur , (y ita fervori mandavit , quibufcumque 
non obfiantibus die li. Januarii 164.1. 

Ut igitur rem omnem paucis comprehendam , ex tis qua 
forte fufius , quam opus erat profecuttis fum , evidente r> 
J. nullurn jus territori i feparati Monaflerio competere 
ex fundatione , cum in territorio Ecclcfi<e Averfec coti- 
firuttum fuerit , longe pofl ejusdem Ecclefue fundatio - 
nem ; quinìmo quocumque un quam tempore ereilum 
fuijfe y perperam contendatur , cum nullo exemptionis 
privilegio ereflio munita fuerit , tenendo efl regul.i 
illa a Canonifiis communi confenfu tradita , nimirum 
exemptio indiget f pedali beneficio , quia efl odiofa , (y 
pugnaci s contro jus commune . II. ex laudata Pafcba- 
lis II. definitiva fententia in contradtÙorio judicio la- 
ta anno noi., confiate Monaflerium Epifcopo Aver- 
fono ad illud ufque tempus fubjetlum fuijfe , (y in 
cadcm fubjedione rematìfiffe , folemniter id profitenti- 
bus Abbate , (y Monacbis . III. tres quoque fuprade- 
fcriptas Ecclefias in territorio Averfana Dioecefis fi- 
tas , atque per commutationem , Monafierio conce ffas 
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anno 1 ? 1 1. in eodem territorio Averfano certijfime 
rcmnnftffe . 

Ex omnibus autori bifcc gefiis , pulite a infìrumento - 

r«w-, £7 fupremee fedis f anllionum fide fulcttis , luce 
meridiana clarius par et falfam , fupposititiam , apocry- 
pbam effe ajfiertam Buìlam Innocenti! 111 . anno 1202., 
a ve tenitore quodam , ^pro yi<i ingenti libidine con- 
filìam , qua cum in Bull.trum collellionibus nunquam 
appitruerit , hoc tamen tempore in recenti , ut ajunt , 
ed it ione Monachorum , Ww Typograpbi simplicitate , 
atque arbitrio intrufa efi , fupremtt tamen aulloritate 
deìenda taniqttam vindice injuria illata Pontificia Di' 
gnitati : etenim prxterquam quod verba , Stylus , fen- 
tentia Sapientifsimi Pontifici s genuinum falìum mini- 
me redolent , quanta» palio fieri potuit , ut deinde an- 
no 1311., quo conventio pcrmutationis inita fuit in- 
ter Ecclesia m Averfauam , (j Monajìerium , nulla 
mcntio fieret ifiius Bulla , in qua tot tantaque pri- 
vilegia inditlgentur Abbatìbus , ut confittati vtdeantur 
per univerfam Itali am Patriarcba ltalorum , & falla 
tisdem fuprema facultas excommunicationis fententias 
fercndi in ipfos Epifcopos , ut Abbas in precibus fttis 
non verctur afferete ; equidem ab anno 1202. quo fup- 
posita Nulla exarata apparet ad ufquc annui» 1311. , 
quo inita fuit conventio , anni non amplius centum 
£3' novem elapsi funt . Cum avteni ea ipfamct Nulla 
inter innumeras Ecclesia s Monafierio conceffas cum ex- 
emptione deferipta sint exprcfjct tres illa Ecclesia S. 
Ferri , S. Maria de Cafolla , (D‘ S. Jobannis de Nul- 
lità , quanam fattone fallum efi , ut easdem Ecclesia s 
Abbas Lanfrancus a Petro Epifcopo acciperet ex vi 
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fpn trafitti onetofi commutati onis , uti Ecclefiat jlnet fà- 
tue Dicecesjs , ab Epifcopo Averfano concejfas , de lata 
_prorfui e Mbnacboru'm mente memoria tanti privilegi^ - 
■quo Mori ufi ertum Averfanum fttpra ceterorum celsitu- 
■ dmem fiafiigfitm- erigere videatur , acce f itone jurisdt- 
Qicmii y non modo ad Urbetn Neapolis , & ad pluri- 
i-mas Regni Dicecefes , fed ad ipfum quoque Flerenti- 
pum Statuì» execnfa , c.tque adeptione immensi nu- 
- meri oppidorum , aia/Jallorum , terrarum , odium , iteut 
letifùmum Principatum obttnuijfe ghnari poj/etit : H.tc 
quidem omuttt memoria , unius j acuii Ir.pfu y- excìdijfty 
indar miraculi fufpicicttdum eji ! Quid? Quod cadetti 
Bulla ab anno 1202. ad prtejcns ujque tea, pus fepul- 
ta del ttui t , (D“ po/l fexcentorum annorum pugnai» cui» 
blatta y (y tineis natte fioretti , & vivida ad pu- 
gnali dum furrexit , plurium Diaecefum pacer» perturba- 
tura ? . \ y. ’ ) •: ", % . 

His prò fuppofttione Bulla prajafiis fundamentit , finga- 
la argumema ex ipfius Bulla Jcrutinio eruca Em incu- 
titi Vefiris conftderanda propano . 

Et primum quidem ex nullo publico Tabularlo ex ‘rafia 
efi Bulla : Monafierium , quippe , ex cujui Archivio de- 
Jumpea efi y privanti efi lotus , non pubhcm , ut o- 
fnnei cum Puteo decif.iSd. concordi calcalo docent ; efi 
ergo privata fcriptura , cui nulla fidai efi adbibenda , 
proferì ir» cum lodai jura rum Averfana , rum alia- 
rum Ecclefiarum . , . ' •. ... 

2. Bulla direfia efi Mattino -Abbati S. Laurent ii , Ó* 
filo ricchi s , btc aptem Alati botti Abbai jam ab anno 
il 44. defluì fuerat Arcbiepifcopus Barenfu , ut ex 
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■Diplomate Regi! Romeni in Epif copali Tabuliti» A- 
'verfan* ridere efi . ' ■ '•V'. «• • • 1 ' . . ^ .. . 

3.. In 'hot Butta Innocentini IH. dttitur donar» Ecclefias 
cum Cafalibtt ! , bominibut , Vafiallis (?c. , quod a ve- 
■rirat» longififimc abborret , tum quia fenda Cafatium 
funt Regi!, qui tutte tempori: erat Pridertcus li. ad- 
buc puerili ut , (? Jub bajulatu , fi ve tutela ejufdem 
■Pontifici! Innocenti i ; nefas aurei n efi fufpicari San- 
iti jfi munì, aqueve dadìjftmum furifnnjultum Pontificem 
•dilapidafse bona Regit pupilli , ut Monacbos S. Lau- 
re tu ti de Aver fa locupletarci , quia bifee ipfti tem- 
poribus Innacentii Cafalia in a fierta Bulla deferipta 
teperiebantu* fub dominio Bnronum , ut inter citerà 
Cafale Nolliti poffidebatur ab H.rveo Ifrtteiit Vallét- 
to de Averftt, O* Cafale Cupola a nobili Fani ilio de 
Bando , fine de Balzo , ut apparir en marmore in tp- 
deribui ejufdem Cafalis Cupolii enfiente . 

4 .Forma bujm Bulla longt ab e fi a dignità! e , gravitan- 
te , atque prudenti a ab Innocentio dotlijfimo Pontifica 
confianter in futi Bulla adbibita : (T quidem Inno- 
centini in Bulla diretta Guido Minifiro Hofpiratario- 
runt Saniti Maria in Sania , qua plura privilegia , 
raque ampliffima ipfimer Ho/pitali , quod de bonis Ec- 
tlefia Romana fttnàatum , 0 “ dotatum fniffe offerir , 
exprejfc ait , bujufmodi privilegia concedere , falvn ra- 
me n Sedii Apofiolic* autboritate , (y Dteecéfani Epi- 
feopi canonica jufìitia , ut in §. II. ejufdem Bull* le- 
gitur . Ergo fi Pontifen in concejfione feda Hof pètali 
a fe ipfò fundato , (y dotato , tnprejfe decernit , 
falvivm fiore Epifcopi Diatcefani jufiitiam , «maino cte- 
• ; den- 
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dendum e fi, apocrypham effe ajflertam Bull am Abbati, 
(T iM>*acbis S. Laureati diretta»* , ufi ripugnante»* 
Mttjeftati tanti Pontifiris v in E ckflgftic a Difciplin » 
ax&ritattjftmi , cum eadem fondita s everta» tur jura 
Epifyeporum , qua integra flempcr , perpetuo , (pt con- 
flantt fl/lo Innocenti us volai r refervert. Imo ipfe In- 
nocentini in Bulla Pr'tvtlegiorum diretta Mini/lro Ge- 
nerali SS. Trinitari s Red empii otti t Captivorum ZQ.\ 
(oncedit f acuì totem euigendi decimai , cum euprejfa h- 
mitatione , nimirum cum Epifcoporum Diceceflanorum , 
c-onfnfu. Newinem vero latee, quanti momenti Jit in- 
fignc illud oput redimendi eaptivos , Ó* rame» ea in- 
re Frettai flubjictuneur Epifcoporum jurifdittioni . So- 
tti M matbit S. Laurentii Aver f te ab Innocentio , la-, 
natii babenìi , indulgetur , ut Altare contro Altare e— 
rigettici , Averflano Epifcopo nsgotium faceflflant , di- 
negata reverenti», (y fubjettrone . 

5. Innocentini III. in omnibus Bulla Privilegiorum con- 
fluivi t flempcr ini t io enponere rationum momento , qui- 
bus induci tur ad hujuflmodi Privilegia concedendo , Ó* 
funi flempcr publicum bonum , militai , i£j* necejfita* 
pub/ ira , juxta illud XII. Tabular un» =3 Salai Papali 
flnprema tee eflo ^ In Aorta vero Privilegiorum Mo- 
nafleria S. Laurentii Avttflte coneeJJbrum nulla appa- 
nnar hujuflmodi caufla publici boni y fled tantum dici- 
tur , quia eflìis divino fervilo manti pati . Qyod fi bac 
ratto fot is effe ere datar ad di/penfàndum ,<y maxima 
quidem largitale in lege, cum pnejudicio , & damno 
terni, quilibet poflfet prmtendera qumtumque privilepja 
fibi concedendo , cum quitibet juxta fui condì lionein 
flit Div ino fervitio mancipatus . 
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6. In Bulla concedi tur Mmacb'ti S. Lamentìi facultat 
accipicndi oleum fanftum , ordèhationes Monarborum 
•dmfecrationes Aharium prò fuo MonaQerio , Ór Ecclc- 
fiis C ivi tatis Av erfe Dioc cefts a quoque- Epifcopo Co» 
tbolico^ exclufo Epifcopo Averfano ; dein fubjungit t 
quod in aliti Monafìcrm , (y obedientiis Monachi te - 
neantur bete omnia ab Epifcopo Averfano accioere , 
dummodo fuertt Catbolicui , (y fitte pravitatd 'fimOniat 
ca bac omnia ve Ut difpenfare. En apcrt ifftmam no-, 
tthn fuppofttieice bùjus Cbarttc. '■ - . , « 

In Monajìerio fito in Dioecefi Averfana , Ór in aliti Ec-, 
ctefiis Monachi non tenentur ab Epifcopo Averfano bete, 
ormila accipere : In altis Monajhrns extra Civitatcm^ 
Ór Dicccefim Averfanam Monachi tenentur • bete eat/eni. 
accipere ab Epifcopo Averfano ? Ob fententiam necejft < 
tate confufam l- '• •• < ■ ■ o- v 

7 . In fine ejufdem fuppofttitnt JBulltt cornee ditur Cbri/i/fi-, 
delibai decedenribui facultas eligendi fepulturam in Ec- 
clefta S. Laurentii , fed refervatis exprejfe ParocPis 
Locorum juribus vniverfts iis ver bis: Salva tamen ju 
flitia illarum Ecclefarum , a ' quibus mortuorum corpo - 
ra ftmuntur . Ecquis queefo in animurn inducete . po- 
tè fi , Itmocentium HI. adiro folertem fuiffe *tn refer- 
vandis juribus Parocborum in funeribus j ór in juribus 
Èpifcoporum evertendis > delcndis , eliminandis totum 
fuijje ? Hoc unum fufftcieht apodidicum argumentum efl . 
ad convincendo m apertifftmee fa/jitatis ebartam Ulani fub 
venerando nomine Innoccntii tant opere j all a t am , 

Nulla igitur dubitandi ratio effe vide tur , quin Bulla i- . 
Jìbecc tamquam apocrypha , Ó5‘ fuppojiritia ftt omtiino 
rcjicienda . 
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Quod vero alt Abbai in precibus fuis , atque ut invi- 
Bum argumentum proponiti nimirum ipfam Abbati am 
•ÌO Apnfioltc a Nuntiatur a Neapoittana regefìii defcrì- 
ptam apparare fub appellatane Nulltui . Cum in lu- 
cani proferetur monumentimi , quod fe exbibuijfc ttjfe- 
rit Eminenti is veflrii , quam lev ti momenti dtjudican- 
dum ftt , facile negotium me demonfiraturum confido . 

Demumque argumenta eruere conatur ex ufurpata forfan 
inficili Di oece fan is Epifcopis jurifdibìtone , fi per veri- 
totem enpifeari licebit , nubi caufam forte prabebunt 
querela tempore opportuno proponendo . 

Hoc funt y Eminentifs. Potrei , qua circa tranjmijfat 
mibi preces Abbatti de T ufo , qua! remitto , exponen- 
da cenfui , arque Eminent. Vefirar. fupremo judi- 
cio obfequentijfimtn fubmitto ydum Sacrarum Purpura- 
rum fimbria! bumilitms deofculor . Datum Averfa die 
8. Februarii anni 1786. sj Humillimut , additi . , (y 
obfequ. famulus à Ntcolaui Borgia EpifcopuQ Avsr- 
fanm =: Porli sa Averfana . Abbai Cafinenfn Mo- 
te ufi ■.rii S. Laurent ii . Die il. J unii 1766. oj tenda tur 
retar io . 

Ita re peri tur in Tomo Pofirionum Sacra Congregationii 
Conditi cxifti nte in Archivio ejufdem Sac. Congrega- 
tìonii T omo Jignar. fiorii =3 S. Congregationii Conci- 
Ut Poftriouet zs Die il. Junii 1766. Pan P. P. M 
Arcbtepifcopus Damafcen. Secr. sa In quorum fid^m 
C'r. Datum Roma Lac die p. Februarii 17 a o. ss 
Gabrielli Secr. t 

In nomine Domini Amen , 

Frafenti publico recognttionit marna documento , c untili 
ubique pateat evtdenter , & notum fit , quod anno a 
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f aiuti firn tjufdem Domini mftri J. Cbrifti fittivi Mte 
mi! le ftmo feptin gente fimo nonogefimo Indidione Ro* 
mano Vili. Die velo decima Msttftì Febea arii , Poni 
tifi attui autem SS. in eodem Cbrìfis Ptttris , (y Dom'. 
no fin Divino Providcntia P. P. Pii FI, anno e* 
jus XF, In noti (yc. T efiinmtfut (yc. prefetti , (y prrn- 
tipnl:t:r emftens reptus Jltuftrifis. , Reverendi/!,, (y Ex» 
teli enti fs. Dom. Julius Gabrielli Sacra Congregaeionis •* 


Concilii Senetanus inibì (yc. optìme cagnétta /ponte 

(yc. , oc alias omisi &c. , taéh pedate more (yc. re • 

cognovif , (y recognofcit tefpedivam fuam propria nt 

tn.vium , Ut eros , cbarad.rem , acque fubfcriptionem per I 

ipfum in calce refpcdivx copia a topo fi , fintili fine jo- 


Tomento omnia, (y fingala in refpetìiva fide contenta-, 
iy txprejfia vera fuijft , (y effie affi rotavi r , (y affi ri 
Mar , (y fise ut fiupro rado pedore more (yc. jnr/tvif 
(yc. fiuper ' qutbus (yc. £3 Aduni Roma in Patatio 
per laMarum R. P. D. Gabrielli inbabirat. pofitt. iti 
Monte J ardano (yc. juxta (yc. ibidem prxfintibus D. 

D. J danne Baptifta Fai fece a fil. <5o. me Andrete , (y 
Alessandro Bianchi fil. 6 o. me Felicis ambobus Roma - 
nis Tejìtbtrs od btee omnia vocatis , babìtis fpecialiter 
acque rogai is . 

Ita cjì tranci ficus Fiammetta Crvis Romanus , Dei Gra- 
fia , (y Apoflolica aodori taf e Confi. Curi te Cap. No - 
tarius pubi. ColUg. ri Lotus figni imo. 

D. Carlo Pani ri eri Regio Agente di S. M. Sir ili ano , e 
fiuo Regio Confale Generale per li Regni delle Srcìltd 
Ri fidente in Roma. .. .. > 

Certifichiamo a chiunque fpetta , che il /opra ferino Sìg. • 
Francefco Fiammetta b Notaro pubblico, cd autentico 
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di quefit Alma Città tal quale di fua propria mano fi, 
fa , e che alle d\ lui fritture ri pubbliche , che pri - ' 
vate coti in giudizio , cbe fuori fi prefia qui da tutti 
uva piena fede . E perchè ne cofiì ove convenga , ab- 
biamo firmare il prefente di noflra mano , e corrobora- 
to col Ji ’illo delle Reali Armi di qucfio Regia Con- 
solato. Dato in Roma dal Palazzo di noflra /olita 
refidenxa li li. Frbraro 179 o. =3 Carlo Panie tari -3 
Evvi il Sig. 

f 

Soffio XXIV. Cap. XVIII. de Reformat, one . 

"I 'Xpedit maxime animarum /aiuti , a dienti , , acque i- 

| j dotieis P. crochi s gubernari . Id ut diltg.-ntius , OC' 
redi ut perficiatur , fiati, ir fonila Symdus , ut cum 
Parociirlis Ecclefi» vacatio etinmfi cura , ve l Eoi- 
firopo inrum bere dicatttr , & per unum , vel plutei 
adminifiretur , e finn in Erclejiis putrrrmnialtbut , fi u 
ueceptivit nuncupatis , in quthus con/uevit Epifcoput 
uni , vel pluribus cttram animarum dare , quos omnet 
ad infraferiptum examen teneri mandai , per obitum , 
vel rifignationem , etiam. in Curia , fiu aliter quomo- 
documque contigerir , etiamfi ipfa Parer hiatis Errlejìa 
re fervala , vel affetta fuenr generai iter, vel f peci flit er f 
ttmm vigore indulti ,fcu privilegi, tn fauorem S.Rt- 
mantt Et de fu» Cardinalium , feu Ahbaeum , vel Gap, • 
tulorum : debeat Epifcoput fiatim , habita noi, ria v.t- 
cationis Ecclefue , fi opus fuenr , > don curri in e a Vica- 
rium , cum congrua , ejus arbitrio , fruii un 01 portionit 
ajftgnatione conflituer * , qui onera ipfius Ecclef.a fu- 
fiineat , dante e, de Rettore provideatur . Porro Epi - 
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j copia , (y qui jus patronatus babety intra decem dia, 
vel aliud tempus ab Epifcopo prcefcribendum , idoneos, 
aliquot Clerico s ad regendam Ecclsfiam coram deputan- 
do examinatoribus nominet . Ltberum sir tamen etiam 
aliis y qui ali quo s ad id aptos noverìnt , eorum nomina 
deferte , ut poffìf poflea de cujuslibet estate , moribus y 
C? fufficientia fieri diligens inquifitio . Et fi Epifcopo y 
aut Synodo Provinciali prò regioni s more vide bit ur 
magis expedire , per edittum etiam publicum vocentur y 
qui volent examinari . T ranfafto conjlituto tempore , 
omnes qui defcripti fuerint y examtnentur ab EpiJcopo y 
five , co impedito , ab e jus Vicario generali y atquc ab 
aliis examinatoribus non paucioribus , quam tribuSy quo- 
rum votis , fi pares y aut fingulares fuerint y accedere 
pojftt Epifcopus , vai Vicarius , quibus magis videbt- 
tur . Ex ami rat ore s autem finguliì annis in Dioerefana 
Synodo ab Epifcopo , vel ejus Vicario ad minus fex 
proponanrur , qui Synodo fatisfaciant y (y ab ca prò- 
bentur . Ad vcnienteque vacatione cujuslibet Ecclcfus y 
tres ex iilis e ligat Epifcopus , qui cum eo examen per- 
ficiane • indeque fuccedente alia vacatione , aut cofdem y 
aut alios tres , quos maluerie , ex preediHis illis fex 
clioat . Smt Vero bi cxaminatores , Magiflri y feu Do- 
ét >res y aut Licen fiati in T beo logia y aut jure Canoni- 
co y vel alti Clerici , feu RegulareSy etiam ex Ordine 
Mendicantium , aut etiam fxculares y qui ad id vide- 
btwtur magis idonei , jurentque omnes ad fannia Dei 
Evangelia s fe quacumque bumana ajfeélione pofipoJ'ita y 
fid„ltter munus cxecuturos (yc. Caveamque ne quid- 
quam prorfus orca/ione bujus examinis nec ante , nec 
pojl acci pian t , ahoqttin Jimonice vitium > tam ipfi , quam 

alii 
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alti' dama ìncurrant • a qua aòfolvi nequeant , niji 
dimijftt benefciis , quce’ quomodocumque ceiam aurea 
obtinebant ~ v iy ad alia in pojlerum tnbabiles rcddan- 
tur. Et de bis omnibus non Jolum coram Dìo , jed 
etiam . in Synodo Provinciali , ft opus erit v rat tonerà 
reddere teneamur , a qua , fi quid cantra off cium eos 
fectffc camper tum fuerit , gravi ter ejas arbitrio punici 
pojjint (yc. Per odo deinde enamine , rcnuntientur quor- 
* cum que ab bis, idonei j uditati fuerint , retate , mori- 
bus-, dodrina , prud ernia , (y olii s rebus ad varante in 
Eccleftam gubernandam opportunis , ex hifque EprJfO- 
pus eum eitgat , quem cteteris magis idoneum .judica- 
v erit t. at que illi, (y non alteri , colletto Eccleftte ab\ 
eo fiat , ad quem fpedabit e am conferre. Si vero ju-: 
ris patronarus Eccleftajìici erit , ac inftitutio ad Epi- 
fcopum , & non alimm pertineat , is quem patronus di- 
gniorem inter approbatos ab examioatoribus judicabit. , 
Epiftopo preefenìari tenàatur , ut ab eo injìiruatur . 
Cum vero inflitutto ab alio , quatti ab Epiftopo , erit 
fedendo , fune Epifcopus folus ex dignis eligat dignio- 
rem , quem patronus ei prafentet , ad quem infili ut 10 
fpcdat (yc. fin od fi jtts patronatus laicorum fuerit , 
debear , qui a patrono prcefuntatus erit, ab eifdem de- 
putatiti ut fupra , e&tmmmi ,, . (2? wo« , nifi idonem 
repertus fuerit , ad mitri.* In omnibufque fupra didi f, 
caftbus non cuiquam alteri , «/»/ fx prxdidis e- 

xaminatis , Ù' ab examinatoribus approbatis , juxta fu- 
pradidani regni om , a'j Ecclefia provideatur ; Off prx- 
didorum examinatorum nlationem , quo minus execu- 
tionem babeat , ulta devolutio , aut appellatio , edam 
ad Sedevi elpof elicavi , fve ejufdem Sedis Leg itos , 

. aut 
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aut Vicelegate ! , aut Nuntioi , feu Epifcopos, aut Me- 
tropoli tanos , Primate t , vel ' Patri arebai interposta y 
impedì at > aut fiufpendat , alto quia Vicariai , quem Ec- 
clefue vacanti ante a Epifcapui arbitrio fm ad tempii!, 
deputavi t , vel forfait poflea deputabit , ab ojus Perle- 
flit cufiodia , (y admtnijlratiane non amoveatur, donec 
rider» , aut alteri , qui proèatus , O* eleSus fuerit , 
fupra , fit provifum : aliai previfoonts omnes , <«- 

fi t cut ione s , pueter fupradiRam formam faQie , fubre- * 
putta effe cenfeantur : non obftantibus buie Decreto 
euempnombui , indulti ! , privile gru , presventionibui v 
affefiiosibut , itero is pravifiooibus , indulti t cene e fifa qui « , 

bufeumque Univerfitatibut , etiam ad certam fummam y 
6* alili impedimenti t quibufeumque . Si tamen ad co 
esigui reddittts di 8 a P arar biniti fiu-r itrt , ut rotini bu- 
juf esaminai ionis operam non ferant j ir*r ftt , 

qui fe esamini quxrat fubjicere , oA 1 apertiti fa- 
Rione! feu diffidi » , <p<r in aliquibus ferir reperiuntur y 
facile graviorei risa, oc tumultui pofiint cucitori : po - ( 

rrwr Ordinaria! y fi prò fisa confcientia rum deputato- 
rum tonftlio ita e spedire arbirrabitur , bac fi arma omifi- 
fa , privatum aliud examen , ceneri! tamen , *f fupra , 
fervati! , adbibcre. Licebtt etiam Spnodo pravi nei alt , 
fi qua in fupradidii circa examirìaciouit formam ad- 
denda , remitrendave effe etnfiuerit , provi dere . * /* 

- s *. • f.w. *. i, .u > i ,■ 
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Delia .Scrittura per I* Averfano Vdcovado . 

Fatto vero deila confa pag. - ' . '< * 

CAP.I. Della origine, e dei progrejfo deU' efenxioni mo- 
naflkbe . 

§.I. Delle, fiato de Monaci in rapporto di e/e azioni prì- 

ma del fecole FI pag- ' '•>* - ■ 1 - 

§.II. L efeniknii monaflkbe nacquero nel VI ftolo per 
fole cofe temporali , e Cosi fi mantennero fitto al fe- 

•\ colo XI pag. . ' ' v 1 

§.IIf, L' e fonai ani monaflkbe per cofe fpirifttdli nacque- 

* ; to net X t fecola pag. >. ■ 3 5 

§.tv. Mod f cantoni fatto del Concilio di Trento eli' e- i 
^■'f emioni monaflkbe nel , XVI fecole pag- »■ » Si * 
CAP.ID Confai anione del contrario flftema . , 

§.I .''Idea generale del fatto contrario pag. * <4 

§.I-|. Il diploma di Adenolfo , dr etti fa* pompa * Mt>' } 
traci , è falfo per la forma , ontf è concepito pag, 7 1 
R IH. Lo JleJfo Diploma è falfo per f autore , c/te f* »* \ 
''vanta pag. . yv. ‘ 
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§.IV. Lo Jleffo Diploma è falfo ^péfcbe ripilgni alla di-* 
/ciplina contemporanea della 'Cbieja pag. ivi . 98 
S-V. fi. e Jf° Diploma , quando pur fojfe vero ^ non 
contiene nè una efcnzi otte totale, nè una prelatura 
nullius pag. ... j |C1 , ifi'p 

,§.VI. Lo JleJj'o diploma, quando pur comenejfe una V*’’ 
fonatone totale > fd una prelatura nullius , non Itti 

V.' P A valore Pag* W-i < • ” .v .116 

§.VH. Lo fiejfo diploma, quando pur fojfe* iti vìgOrt f‘) 
O', non Pvf giovare \*l> Monafii.ro idi A*' Loneitm eti-A- 
perfa , v §)kì fi dimofìr a l'origine ed U fifa tirrà- 
\ tortale , e dm e fatto del .fuddetto Moniferopsgi 1 1 8 
4,YlJI;.i<r J Bolle dt Urbaup //, dt Aleffando III di 
Lucio III , e di Celeflino III , quando pur veti Jìé- '■ 
no, non contengono una Prelatura nullius pag, 143 
§.IX. La Bolla d Innocenzo III è falj » pag. . ljf 
§.X. La tranf azione del 1311 favorifee la ragione del 
Vefcovo , non già quella delf Abate di S. Lorenz- j 
xo pag. 16$ ' 

§.XI. Il poffiffo è favorevole al Vefcovo ,, non all' A- 
bate pag. . 1 •..* • >v> 1 . . 174 

Documenti .HI; 1 

Bolla di Pqfcale II delf anno noi pag. 187 

Bolla 
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. Balla di Pafcale fi dati anno 1 102 pag. 

Bolla d’ Innocenza 111 dell anno 1202 pag. Ip6 

Ricor fo dell' Abate di S. Lorenz a a Roma nell'anno 1766 
v r . per farft dichiarare nuliius pag. 209 

TranJ azione dell' anno 1311 pag. *' 1 216 

Rapprefenrama del Ve /covo Borgia pag. 231 

Determinazione del Concilio di Trento per la elezione 
de' Parodi , e Vie arii pag. i ' 1 247 

- - ' '• r ... A»'.! <A'. A. 

Si avverta che il Diploma del MabiUone rapportato 
nella pag. 77 fi è eftratto dal Itb. 4p-num.pt degli 
Annali Benedettini : e quelli dèi Muratori riferiti nel- 
la pag. 77 fi fono eftratti dalla Dijfert, 68 Ami qui t. 

' \medii ' JEvi . ; 

s.j.t . ; * x ! •. ■> iiA no» i*,v ■> > e . \ >t 

) . . | r. » . V ' > IU*\ '• Vi'.'. 1 .» .• ! b 

\,k M s V' 1 ■■■'. i 1 * »•* fi 

■ uMiù .2, fa v«».ìw -'a m -•% «>»\ ■ ' 

: °* 

-'Jv *Uo s\.« . aJ"oi\A\ \s. 's •' V* 1 ^‘ v ? 

^ v - *.-• 

. • S «*i'V\ 

i # i - . ’ iol i c/ a*» "•‘.do V» A 

s.Vv.a 
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RISTRETTO 

DELLA SCRITTURA PER L’ AVERSANO 
VESCOVADO 

CONTRO 

ALLA RADIA DI S. LORENZO DI A VERSA? 

• i ì. M m-'mi i .s.=55?'- — 
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S A caufa , che la Reai Camera 
di S. Chiara per impeciai or- 
dine del Re N. S. è già vi- 
cina a decidere fra’I Velcovo 
di Averla , e 1’ Abate Bene- 
dettino di S. Lorenzo della 
IteiTà Citta , non avea di bi- 
r fo S no «ohi argomenti , <nè 

di fatti intrigati, confiderandofi nel fuofem- 
plicè^ e naturale 1 afperto . Ma prevedendo il 
valente Difenfore de’ Monaci , che ‘il Aio *f- 
funto naia poteva altrimenti foftenerfi , che 
filici tando delle controverse di fatto , e di 
•dritto , che potefforo opportunamente difto- 
glicre li attenzione di chi dovea giudicare , 
facendo ufo de Tuoi molti talenti non in u- 
na, ma in piu, e divede allegazioni , tali ,e 
* i ' v ^ A 2 tanti 


Digitized by Coogle 




»®TV 


tanti articoli ecclefiaftici promofle , e tanti 
punti d’ i fiori à rifvegliò , che per ogni banda 
riufcì nel Tuo intento . Noi da dura neceflìtà 
coftretti dovemmo, per quanto i noftri debo- 
li talenti ce 1’ hanno permeilo , difirigar dal- 
le tenebre una quiftione , che riduceafi a pic- 
cioli fatti , ed a poche nozioni del Chiefafti- j 
co dritto: e così feguendo le idee del nofiro 
Avverfario teflerè pur dovemmo una ben lun- 
ga fcrittura . Ma perchè fi vegga , che il la- 
voro, che abbiam per le mani , fia facilif- 
fimo , eccoci a ridurre in brieve quel che fi 
è in moltiflime pagine fcritto. 

La Badìa di S. Lorenzo di Avcrfa dell’Ordine 
Benedettino fin dal fecolo XI. , tempo , in 
cui nacque, fu , ed è fituata alle porte della 
Città di Averfa. Tutt’i diplomi non fofpet- i 
ti del fecolo XI., c XII., la dilfinifcono fi- 
tuata aut in Civitate , aut in territorio Aver- 
fano . Nei principi ^ fecolo XIV. fattali li- 
na folenne tranfazione tra’l Vefcovo di A- 
verfa, e l’ Abate Benedettino di S. Lorenzo, 
fi affé ri eflere quel Monaftero fondato in Dia - 
cefi A-verfana . Gli Storici coevi , o de’tempi 
pofteriori , i Brevi Pontifici diretti al Vefco- 
vo di Averla prò tempore , l’ han fempre difi- 
finita in Diaceji Averfana . Or quella Badia 
cofiffatta , invifcerata cioè nella Diocefi di 

Aver- 



Averla per effetto della convenzione già det- 
ta , e per ceffione fattale dal Vefcovo Aver- 
fano, aveva il dritto di eleggere, ed iflituire 
il Paroco nella Chiefetta di un vicino villag- 
gio , chiamato Cafolla Valenzana . E come 
dopo del Concilio Tridentino non avea quel- 
la Badia nè finodo, nè efaminatori finodali, 
nè era Prelatura di primo ordine detta Nul- 
lius , così un Paroco di tal natura eleggeva 
previo il concorlo, che s’intimava dal Ve- 
fcovo di Averfa , e previo 1 ’ efame , che fa- 
ceafi dagli efaminatori finodali , del novello 
candidato , il quale in tal maniera eletto ve- 
niva poi dall’ Abate promoffo alla Pàrocchia 
per mezzo di una particolare Bolla . Nel 
1779. D. Nicola Romano ultimo Paroco di 
Cafolla Valenzana , ed eletto al facro mini- 
fiero nel modo già narrato, pafsò a miglior 
vita. La grave infermità, che opprimeva il 
Santo Pallore, che allora reggeva la Chiefa 
Averfana , tolfe alla fua folita vigilanza la 
cognizione di quello fatto . L’ Abate di quel 
tempo fi approfittò delle favorevoli circoftan- 
ze; ed in vece di pregare il Vefcovo di A- 
verfa , perchè inti mafie il novello concorlo , 
iftituì egli di fua autorità , e contra il pre- 
fcritto del Concilio di Trento uo Vicario Cu- 
rato . Riufcì a chi premura ne avea di celar 

que- 
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quefto avvenimento al cadente Prelato , e 
molto più a colui , che per li fuoi fanti co- 
ftumi , e talenti fopra tutto conofciuti nella 
predicazione del Divin Vangelo , fu al Ve- 
lcovado Averfano promollo l’anno 1779. Nell’ 
anno 1788 però dovendofi per Breve Ponti- 
ficio dare dalla Curia di Avcrfa efecuzione 
alla difpenfa di un matrimonio, che celebrar 
doveafi in Cafolla Valenzana , venne in co- 
gnizione r odierno Prelato , che in quella 
Chiefa Parocchiale non vi era nè Paroco , nè 
Vicario Curato dal fuo Sinodo prefcelto . Ec- 
co dunque accefo lo zelo del Vefcovo di A- 
vérfa . Immantinente ne procc.urò il rimedio; 
nè fu tardo di dar di tutto conto alla M.S. 
Fu quello affare rimeflo alla Curia del Capr 
pellano Maggiore, laddove 1 ’ Abate del Mo- 
niftero di Averla credette di dimoftrare , che, 
ritrovandofl in CafoJla Valenzana un Vicario 
Curato eletto dal fuo Predecelfore fin dall’ 
anno 1779, fotìe quello un argomento da 
Conchiudere , che f ultimo fiato delle colè fi 
giudicane a fuo favore . La Curia per allora fi 
perfuafe di queliti ragione; cd al fuo opina- 
re umiliò al Reai Trono uniforme rappre- 
fontanza , che fo approvata , ri lerb indoli pe- 
rò ad un giudizio petittìrio 1’ c'ame di un 
affare cotanto delicato. L’Abate Benedettino, 

che 
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che vide edere riufeito in quefta intraprefa 
per la decisone già ottenuta, fi refe piu ar- 
dito ; e nel giudizio petitorio , che doveva a 
queft’ oggetto farli , coraggiofamente pretefe, 
che il Vicario Curato già eletto in Cafolla 
Valenzana dovefle così rimanere ; e che la fua 
Badia dai Aio primo nafcimento folle fiata 
Prelatura di primo ordine con popolo , e ter- 
ritorio feparato ; e fimile fimiliftima a quella 
di Montecafino , e della Trinità della Cava. 
Non andò errato l'Abate 'di 5 * Lorenzo. Il 
giudizio petitorio compilo!!! fpeditamente . L’ 
Avvocato del Moniftero a fuo bell' agio diè 
fuori una ben lunga , ed ingegnofa fcrittura. 
U Avvocato del Vefcovo di Averfa fi augu- 
rava , che gli folle fiato accordato tempo ad 
efaminare una caufa di tanto momento . Ma 
forfè per equivoci proccurati dal Procurato- 
re della Badia di S. Lorenzo , la caufa in- 
afpettatamente fi decife nel dì i 5 Novembre 
del 1788, e la decifione £ù tal quale 1 ’ A- 
bate fe 1 * aveva augurata . Declaratum e fi , fi 
dille , Regalem jfbbatiam in Monafterio S. Lau- 
rent ii prope j 4 verfam , a fu* fundationis ini fio , 
£r ante eresio netti Epifcopalis Catbedr.e Civita- 
tis A verfan «c , fuijfe conflitutam tam voluntate 
Principati 1 fundatorum , quatti voluntate (7 me- 
tropolitica aufloritate *dtchiepifcopi Capuani , cum 

iu- 
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iurifdiSlione quaft Epifcopali in clerum et po- 

PULUM IN TERRITORIO SEPARATO, ET A DISCE- 
SI CAPUANA IN ACTU IPSO FUNDATIONIS DISIUN- 
CTO , ET nullius , ut ai twr , DiffiCESis j, ac pro- 
inde diFli Monaflerii S. Laurent/i ^4 bbatem Or- 
dinarli vice fungi , e ti am quoad curam animarum 
in disto separato TERRITORIO , • nàdtlicet tam 
in ‘tifo Monajìerio , quam in Ecclefiis , & latis 
eidcm Monajìerio unitis , & concejjis , non focus 
ac Mbbatcs Monajleriorum Montis Cajìni , (y il9. 
T rinitatis Cavenfit eidtmque Abbati , cuiut fe- 
da ejl in ipfo , Monajìerio S. ’ Laurentii , lictnf- 
Je , (y licere Vicarivi , fn e per pe tuoi , Jive amo- 
vibile s , conjìituere in Ecclejiis dillo Monajìerio 
unitis prò exercenda cura animarum ; (y tam mo- 
nacbos fui Ordinir , ,qu<tm clerico t tarumdem Ec- 
clèjiarum ad quemcumque Epifcopum ordinando! 
di mi t ter e , Ó* cete-fa , qu^cumyue iura exercere , 
funt qufljif,/ Epijcopalis iurifdifhonis prkter 
ea qua; funt ordinis . Quella è quella fenten- 
za, di cui , gravatofene al Reai Trono il Ve- 
feovo di Averla , dev,e ora Ja, Reai Camera di 
S. Chiara per ilpdcial Sovraaia determinazio- 
ne efamìnare* il vigore in grado di legittimo 
gravame . .Non è tempi? di disertare fuori del 
bifogno. Per loddisfare al vado genio di chi 
ha voluto contradirci baftantemente fi è Icrir- 
to . Si vegga ora da’ fapientilfimi SenatoH ) 

della 
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della Reai Camera la caufa nel Tuo vero e 
naturale afpetto . 

Che dice 1’ Abate di S. Lorenzo? Regalem Ab- Origine del 
banani tn Monogeno S. Laurentii p ro pe Aver- Monijlero di 
Jam a Ju<e f indottimi t nudo , 6* ante eresio- S ' Lorcn *° <H 
nem kpijcopahs Cathedra dottarti Aver fa fuif- ^ ver f a • 
fe conjhtutam tam voluntate Principimi fundato- 
rum , quarti voluntate , & metropolitica auFlori- 
tate Arcbteptjcopi Capuani . Or quello fatto ef- 
fenzialiflìmo ,„iu di cui poggia tutto T j m _ 
nienlo , ma rovinofo edificio dell’ Abate 
di S. Lorenzo d’ Averfa , non regge affatto - 
e per conleguenza crolla con cllb 1’ origina-' 
ria , e nativa fua elènzione , e tutte le altre 
prerogative /pirituali , che li ha arrogato ad 
tnjiar del Momilero di Montccafino , e delh 
SS. Trinità della Cava. * * 

Convengono gli Scrittori tutti , conviene con 
noi il dotto Avvocato del Moniffero. di S. 

Lorenzo (i), eller nato il Vefcovado di A- 
verfa nel 1050. Convengono gli Storici ge- 
neralmente, e fra quelli gli Adii Benedefti- 
ni elleri , ed Averfani , non effer nata la Ba- 
dia di S. Lorenzo di Averfa, che o nel 1054 
o in tempi polteriori ; e che nata foffe nella’ 
B Dio- 

(0 6 della prima allegazione. 
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Diocefi Avcrfana. Difconviene folo da que- 
fto fatto iftorico il noftro Conti-addittore .. 

. Ma veggiamo pereto rifegga il rcro . L'un- ■ 

•r; mortale dottiamo GiovannrMabiIlone , deca* 
ro ed ornamento della Diplomatica^ park 
di cui principale iù ^ uel,a dl v er»ficare k . 
date ) a del duo Ordine Caffinefos al no- 
ftro propofito fcrifle nel lib. 40 n. 78 degli 
Annali Benedettini vMm boc tempore ( anno ?. 
,055 ) conditura erat Averjanum S. Laureata 
MonajWtum , cui Gualtertui Abbai tum pr aerai. 
Forte eius condita r extitit Rie bardai Cornei , qui 
boc tutina S. Are bariceli Ectle/iam in partibui 
pjeapolitanit fttam Gualtetio Abbati Canobit S. 
Laurentii contusi E nella dua erudita Opera 
intitolata Iter Itviicum\dx:ià detto : Aurrjv 
in tranfeurfuin Vinvi/imus S. Laurentii i monafte- 
riunì e nojWti , quoà * Gutf cardo { queft’epoca 
farebbe pofterlore all’anno 10^4 ycon/lmShm 
eli. Nel di lor Tempio i. Benedettini dr A- 
verfai in epoca per altro a noi » non: molto 
lontana, volendo protrarre la di tór origine 
a tempi lontaniflimi , vi affilierò una ìlori- 
zione , che tuttavia efifte cosi fatta : Tdnplum 
boc & Monafterium fub invocati tne Si Laurea- 
ta martyrit ab Umfreda nòbili Nortbmònna anno 
ML tre&um. Ma fentafi con quale imparzia- 
lità feri fiero gli Scrittori non Benadetrini . 

s il 11 
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II Canon ico PratiUi nel cap. Fili del a li- 
bro fulla Via Appia con infinito accorgimen- 
to lalciò regi fi rato . La fondanone deli' Abba- 
dia di S. Lorenxp di Aver fa deve attribuir fi a 
Boi monda Principe di Antiochia nel fecalo XII , 
a a Giordana figliuolo dì Riccardo 1 , Normanno 
Principe di Capua , I* di cui età ricade all’ 
anno 108 5 • 

Si venga ora al fito locale di quello Monade- Sito del Mo- 
xo . li Muratori nella drflerrazione <S 8 delle niJlcrodiS.Lo- 
antichità medii <evr ci iaiciò monumenti in- renna. 
contrattabili del luogo , dove fu eretto il Mo-, 
rullerò di S. Lorenzo di Averfa . In un di- 
ploma di Riccardo Principe di Capua fi di- 
ce edere dato fondato il' Moniftero di $.Lo- 
renzo in terria fuxt\ e , addite r f ani nuli arii .In un 
altro di Roberto figliuol di -Riccardo dell'an- 
no 1085, parlandoli della Chiefa del- Moni- 
ftero di S. Lorenzo , fi dice Eeclefta S. Lau- 
veiìtu de Ctvitate jl-uerJ* . In un terzo de’ 

Principi Giordano c Riccardo del 1098 chia- 
mafi il Moniftero di S. Lorenzo tonfiruSo cir- 
ca murar vdzerfmue Civttatis . In un quarto 
privilegio di Ruggiero- figliuolo di Roberto 
dell anno, 1103 ad eterna memoria trovafi 

fc ritto MONASTERIUM S.LAUREVTII IW AVERSANO 

territorio . Hd in un diploma di Riccardo 
II del 1 103 vedefi regillrato Monafierio Beati 

B z Lau- 
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Laurentii Levita & martyris conjlrufìo prope 
A 'verfanam Urbem. - ' * 

1 Monaci in quella caufa furon vaghi di pre- 

• Tentare molte Bolle Pontificie , del di cui 

merito più innanzi faremo menzione. Quelle 
fono una di Urbano H del 1092 , una di 
Aleflandro III dell’anno 1173, un’ altra* di 
Ludo III dell’anno 11 81, la quarta di Ge- 
\ lellino III dell’anno rrpj , e la quinta d’ « ' 

-r. «-*.• - Innocenzo III del 1202. Al propoiito , che 

abbiamo per le mani , quelle Bolle non fi 
diriggono , che Abbati 0“ Fra tri bar S. Laurea- 
ta de Averfa. Nel fi llipulò la cele- 

bre tranfazione tra 1 ’ Abate , ed il Vefcovo 
di Averfa, ed in efia elprelTamente fi dilìe^ 
efiere il Monillero fito iti Averfana Dixcefi V 
I Pontefici Romani fino agli ultimi tempi , 
come dalle pruove , e da’ documenti efibiri 
negli atti , han diretto Tempre' i' Brevi Ab- 
bati , <£r monacbis S. Laurentii Civita rii Aver - 
fa ; e non è quefl’ Abbadia da noi conofcìù- 
ta, che col titolo di S. Lorertzo di AverfiW*" 
Premefli quelli fatti fiorici , certi , ed indubita- 
ti , e che abbiam noi tirato da’ monumenti^ 
da’ Monaci fielfi efibiti, come mal fi può itti 
traprendere , che 1 ’ Abbadia di S.I'òrenzò di 
Averfa fia fiata fondata prima della Catté^ ^ 
dra Averfana $ nel territorio Capuano ; e » 

coll’ 
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coll’ autorità dell’ , Areivefcovo di Capua ? Si 
brucino prima tutt’ i Diplomi^de’ ^Principi , 

Normanni de Bolle Pontificie, gli Scrittori 
Benedettini, e gli altri monumenti ;c poi fi met- ì 
ta.in campo quel che ora per la prima vol- 
ta è venuto in mante all’- Abate di • Averfa i 
di fòftenere , cioè che il Moni fiero di’ Aver-, 
fà Benedettino forte ^ eretto iti territorio Ca > 
puano, e prima della Cattedra Averfana . \ 

Che direni .noi della Bolla dell’. Arcivefcovo . Privilegio di 
di Capua Adenolfò . del Dicepio* ctìe r^deaolfo e 

quefia Bolla , tale quale fu' da’- Monaci prò- 
dotta, fia favolofa,<perchè.<contraria alla fief > 
fa. Bolla, che tra fcrifie il 1 Mabillone. nel Jib. ì 
4p.n.pr. degli Annali Benedettini ,.e contraria 
all’ altra copia a’ nof, tramandata: dal Mura* ? 
tori nella Difiertazione . ideile iantichità 

midù tevi. Diremo,. che; agii 1 ' Arcivefeovi non -' 
fu mai lecito . fondare Prelature nulli un fenza ' 
raùtorità v e cojjfeafo de Principi territoriali, 
e de’ Pontefici-, Romani V Diremo , che .quella 
Bolla , quando .pur, foflè vera , e legittima , 
non racchiude un* eferìzione totale». Diremo, 
che nella fua fuppofia? verità vniente ha che -• 
fare col calo noftro , perchè accordata <al Mo-* 
niftero di S. Lorenzo e di Capua, territorio^ 
che per la giuridizion temporale ,; e per! la - 
fpirituale , eira, ed è differente dauqueila di » 

• \i , ! Aver- 
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Averfa . E diremo , che unito in progreflo di 
tempo al Moniftero di S. Lorenzo di A ver- 
fa. non potè comunicar, j Tuoi privilegi aL 
Moniftero Averfano , fenza che vi fofTe pre- 
ceduto il confènfò-de’ Vèftoti dà Averfa, e 
del Pontefice Romano i A quello fcoglio vi- 
de bene chi difendeva l’Abate di Averfa * 
che doveva urtale col Tuo novello fiftóna , ed 
urtare in modo da ridurre in minuti pezzi 
la fin nave. . Eccovi dunque la ncceffità di f 
fconvqlgere la fiori*, c di mettere in ifeom- 
piglio le verità le più fode , a noi trama®- 
date da fcrit'tori imparziali, e da fecoli x più 
remoti « Fuvvi perciò biTogno di aderire , 
che il Moniftero. di Averfa era flato cretto 
sei territorio Capuano ; e ebe unito a quel- 
lo di Capo» dovea ritenere- fenz’ aìtroi pre- 
giudizio i di coftui privilegii - E non con- 
tento di ciò r Abate di Averfa, diflruggen- 
do tutt’i monumenti della Chiefa, e demez- 
zi tempi , per cui fino a’ dì noftri immaco- 
lata ci è pervenuta la notizia di effe re flato 
il V.efcovado di Averfa innalzato fui le- rovi- 
ne di quello di Atella > che non mai ebbe 
comunicazione o col Vefcovado , o colf Ar- 
ci vefcovado di Capua , imprefe mi fera mente 
a foftonere , che pure il Vescovado di Atei- 
la , di Li terna » è di Cuoia al V eleo vado 

Ca- 
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Capuano fi apparteneflèro , lènza riflettere , 
ohe la Sede di Gapua non fu eletta all’ono- 
re Metropolitico, che dopo la metta del fe- 
cole X ; e che per file fufl'raganee non rico- 
nobbe mai uè Atelia , • nè Guma , nè Liter- 
jio, che,j come abbiamo nel là noftra antecè- 
dente feri ttura dimagrato <onb monumenti hi- 
contraftabili , han coftituito^U 1 ooftitthfcono 
la miglior parte dei Vefcovadò Averfarto.''] 
Ricordiamci, che la Curia di» Monfigwor Cap- 
pellano Maggiore dichiarò la Badìa di S.Lo* 
renzo di Averli nuiiiur nella rfua-pritna ori* 
gine per da lòia ed unica ragione 1 di effèr 
offa data eretta prima della cattedra Averf’a- 
na , e nel territorio Capuano 1 ^ coll’ autorità 
di quel Metropolitano or Non ^reggendo durf- 
que nè 1’ tino yì nè; -i*. ’^icra; ‘di ìq uert t alfunti , 
nafce per legittimo coniègitònce che la Ba- 
dìa di S. Lorenzo di Averli fu Tempre Aver- 
fana , perchè, nata 1 dopo di quella Cattedra 
Vefcovile:-^. e! perchè eretta in territorio A- 
verfano * Ma 1 ' contro 'dii quella tìcHìrà? l'impiità 
dimoftraaione avrà; farle che ridire V Abate 
-di Averla colle Tue interpetrazioni capriccio- 
fc , xhe volle dare ad alcuni 'Diplomile* 
Principi Normanni per- allòdare , chcdòwda- 
ta Averfa ad oBaòum li appartendlè al terri- 
torio Capuano ?- Nò-, niente glf refta da fpè- 
*•» '' rare 






rare.. Dimoftrammo nella noftra f kllegaziofie 
pag^i 26, che 1’ ottavo miliario fi confonde 
col fettimo , c che , effendo quefta una fli- 
racchiata prefunzione dee poi cedere a^li 
altri monurtienti coévi degli Aedi Principi 
Normanni , i quali- cì àfiicuranò elfere flato 
• il Monaftero di S. Lorenzo eretto in territo- 
rio ^4verfano : prope murai C'rvitaris jivcrf& ; 
in miliario Civitatis jlPerfa . - 

Qut dovrebbe finire quefta noftra fatica , perchè, . 
mancando il; foftegno finito é principale del- 
la vantata éfenziòne del Moniftero Averfano, 
fvaniftono ancora tutte le confeguenze , che 
da quefto falfo principio fi fono tirate. Ed 
oh foffe al del piaciuto , che quelli fatti fto- 
1 rici cosi , Come ora abbi àntò la gloria di raf- 
" fegnare alla Rea! Camera di S. Chiara , a- 
veflimo avuto pure il J pianèlle di prefentarli 
all’imparziale, e dotiiflihny Cd tifili to re del Cap- 
pellano Maggiore di allora Sig. D. Domeni- 
co Potenza , oggi ragguardevole Luógotenen- 
< te della Regia Camera della Sommaria !, A- 
vrebb’ égli to’ fuoi lumi chiari e dillinti del- 
la Diplomatica , e del Dritto Chiefafti<# , af- 
fidata la Cattedra Vefcovile di Averfa dalle 
pretenfioni di quell' Abate ; ed avrebbe quell’ 
Abbadia lafciata nella -natia ' tf vera giuridi- 
2Ìone del VUcovo di Avèrta ; Ma quel che 

. ^ . aI ' 
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'.allora, jion potè fare. il Confultore della Cu- 
det Cappellano Maggiore per la mancan- 
za d^jle notizie ifìpriche già dette, ci augu- 
riamo ^..che, colla loro, imparziale giuftizia 
.debbano rfarlo ^.Signori. > della. Reai Camera 
.^.S^Chiar^opgli .altri due fapientiiCmi Con- 
f Cglieri -agg^jnfi ignori intonino Branda, 
e Sig* Marchefe Salomone.* . v 
Non contento però. 1’ Abate dLS. Lorenzo di 
•Av.e.rlà del primo fìflema , ch’egli fletto per 
i^gnji ,;ba^a r conpfc^y.a »{? da. i icompa- 

.rj re còme nebbia * al tyecdp; è /ivoito , ad 
..un novello fifìema riprovato per altro da ef- 
fo lui, come contrario alla difciplina della 
Chiefa. Dice dunque così : Quando non reg- 
\ga, cpniQ,regge^ ;/ npii può, di edere flato il 
Moniiìero di S. Lorenzo iere(fo nel territorio 
; Capuano ,t e prpi della Cattedra Averfana , 
ecco che io ipruduco cinque Bolle Pontificie, 
le quali apertamente dimoftrano edere il mio 
Monderò decorato cU Prelatura 

, nttlljttf ; ponndalla, fua prima fondazione , 
almeno .per Pontifìcie concefìioni dalla fine 
i.dei fecolo XI fino, a jgrincipii del fecolo XII f, 
nel quale frattempo da Urbano II fino ad 
ì lnno.cenzo Ili furono le dette Bolle emana- 
nte. {Sion, faremmo nell’ obbligo di rifpondere 
a queflo novello fiflema ? e perchè riprovato 


Bolle Pontifi- 
cie . 
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dal Difenfore dell’Abate di Averfa- nella Tua 
prima allegazione fol. 6 3 a 65, foftenendó, 
thè a Romani Pontefici , quantunque forniti dii 
Primato , mancava la facoltà di accordare C in- 
dipenden-fa ■ agli ordini Mona/l /ci , malgrado gli 
Ordinari/ pofli dallo Spirito Santo al reggimento 
delle Diocejì ( come farebbe al cafo noftro , 
non eflegdo fiata niuna delle Bolle Pontifi- 
cie , dall’ Abate prodotte , emanata col con- 
fettò del Vefcovo Averfano ) ; e perchè la 
Temenza della Curia non appoggia la fua 
fermezza , che fu del primo lifiema . Ma noi 
vogliamo pur edere condilcendenti co’ noftri 
Avverfarii . Chiameremo in difamina le Bol- 
le Pontificie , che fi citano ; ed in far ciò , 
lafciando da banda tutte le quiftioni dubbie, 
ed il vario opinare de’ Dottori, fopra tutto 
ci atterremo ali* autorità del Concilio Tri- 
dentino , ed alla fuprema autorità , ed in- 
, comparabil fapere , e vera fantità del piu ■ 
dotto Pontefice , che abbia avuto la Chie- 
fa di Dio dopo di Gregorio il Grande , cioè 
di Benedetto XIV , di memoria fempre ve- 
nerabile prefib delle Nazioni tutte Catoliche 
non meno , che Protettami , Prima però di 
venire a quefto difame ci guidi Benedetto 
XIV a ricordare alla Reai Camera di S.Lhia- 
ra , quali , e quante fieno le Prelature nulliut : 

quan- 
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quando Sia nata nella Chiefa di Dio la Pre- 
atura null/us di primo ordine : e quali ne 
lieno le Tue conseguenze . 

Il Tamburino nel fuo trattato De fare Jlbbatum 
tom, i difp. 1 4 qu.tjì. j 5 ed altri Scrittori di 
oScuro nome , erroneamente aveano Sostenuto, 
che a tutt i Prelati di ordine inferiore , eh’ 
esercitano giurisdizione ne’ luoghi a loro fpet- 
tanti , e che diconfi Ordinari! , Sì apparteneS- 
Se il dritto di convocare il Sinodo Diocesa- 
no . Benedetto XIV da Pontefice O. M. nel- 
la Tua immortale opera De Synodo Dioecefana , 
volendo un errore cosiffatto Svellere dalla men- 
te de Fedeli , credette neceflario premettervi 
le diffinizioni delle varie Prelature , dette 
nuh/ut in quelli termini : *At ad arcendum er- 
rorem , qui ex vocis ambigui tate or tri , Ó* mul- 
tos decipere fofèr , tres difiinguimus inferiorum 
Pralatorum Jpecies . 

Ptima ejì eorum , qui certo prafunt generi perfo- Diffinizioni 
narum , exificntium intra jepta alicuius Ecclejia , delle diverfe 
Monafiertt , Jeu conventus , cum paffiva exem- fp ec,e di Pre- 
pitone a iurijdtclione Epifcopi Etufmadi funt ^ ature ' 
Juperiores Regulares , 6' nonnulli Prelati fecu- 
lates , qui una cum Ecclejta , eiujque Ecclefite 
Clericis , Ù* adminifiris , quibus praficiuntur , 

JubJunt immediate Romano Pontifici. 

Secunda fpecies e fi Pitela forum babentium iurifdi- 

C 2 ttto- 
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Flionem afìizam in Clerum , Ó* Populum certi 
loci , j’im taraen locus efi intra Epifcopi Diccce- 
firn , </ undique circumfcribitur . Et eiufmodi 
Prelati ( e quefto è per Io appunto il cafo 
no Aro , come più innanzi ved raffi } improprie 
tantum , Ó* lato qttodam loqumdi modo dicuntur 
nullius, • "■ ■ ■ • .. •: 

Tertia fpecies cft Pnelatorum , qui iurifdiSlionem 
ablivam habent in Glcrum , Ó“ Populum alicuiut 
loci , feu oppidì , plur/um locar um , ér «p- 
pidorutn , omnino arulfa j eparata funi 

a cuiuslibct Epifcopi Diacefi , quapropter dicun- 
tur conjlituere quamdam quaji Diacefim , »£/ Pr<f- 
latus , /// exceptis , ordina Epifcopalit funt, 
omnia exercet , ccteroquin ad Epifcopalem 
iurifdiBiontm pertment . Huius generis- Predati 
inter inferiore j nobili ffidi junl ; dicuntur nere 
6 ' proprie nullius ; & -veris annumera nruY Ordi- 
narli s locorum . - • ^ 

Prcmeffe quelle diffinizioni volle il Santo Pon- 
tefice in due differenti occafioni del fuaglo- 
riofo Pontificato diffinire cofa mai fi richie- 
deffe, perchè una Prelatura fi dicefle nulbùs ' 
con popolo, c territorio feparato . Il Moni- 
ftero di S. Stefano dell’ Ordine di S. Bene- 
detto, eretto in Oppido Putiniani ^ della Dio- 
cefi di Converfano, l’anno 1317 dal Ponte-r 
fice Giovanni XXII fu unito alla Religione 

Ge- 
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Gcrofolimitana . Varie difpute erano inforte 
di tempo in tempo tra gli Abati , e Priori 
Comendatarii di quel Moniltero col Vefcovo 
di Converfano . Softenevano gli uni una to- 
tale efenzione , ed indipendenza dal Vefcovo 
Diocefano ** Dimoflrava, e fofteneva 1’ altro 
tutto il contrario . Volle chiamare a /è Be- 
nedetto XIV la decifione di quella caufa , e 
non contento del fuo vallo fapere., e della 
fua efmia pietà , volle anche unirci altri 
Prelati dottiffimi y c fanti , .perchè npn fole 
in quella occafione, ma ancora in ogni altra 
fimile, aveller potuto diffinire le qualità di 
quella nobilillima Prelatura . Ei dunque nel- 
la Bolla j6. del tom. i. a quell’ uopo fatta, 
e qjria di venire alla decifionè della contror 
verfia, che in contraddizione, del G.Maellro, 
e dell’ intiero ragguardevolilfimo Ordine Ge- 
rolòlimitano, fu tutta favorevole al Vefcovo 
di Converfano, premife le feguenti verità, 
che come a tanti canoni della Chiefa cre- 
diamo doverfi avere in venerazione da chic-, 
chellìa . Appoggiava il G. Maellro fua ra- 
gione fpecialmente fu di una Bolla di Alel- 
fandro III . Dice a quello propolito il fanto 
Ponrefice : Quamvis enim tempore predilli dle- 
xandri IH eximi j4pofìolica aulì ori tate ( fi no- 
tino quelle parole apoftolica auBoàtate , affin- 
, ; . chè 






che non fi cada in equivoci di effere fiate 
efenzioni cofiffatte conceffe da altre Chiefa- 
fiiche poterti ) confueverint Mona fieri a ab E- 
pifcopirum iurijdiEtione , ut Mona Hi ex quieti , 
£j tranqtillitaii uberius confultum foret , nulla 
tamen per id temporii recenjentur exempla atti- 
va iurifdittionis tributa Monacbir m clerum , 
(y populum . Ecco dunque dalla cattedra di 
S. Pietro , e dalla bocca di un Tuo predilet- 
to fucceffore , fiffata'T epoca , ed affbdata la 
maflìma , che tutt’ i privilegi Pontificii ac- 
cordati fino a’tempi di Aleffandro III, o non 
contenevano una efenzione totale , o che, am- 
biguità effendovi nelle cfpreifioni , fi doveano 
interpetrare di non racchiudere affatto l’elen- 
zione di giuridizione attiva in Clerum , (y 
populum . Non fi dubitava in quella contro- 
verfia , che 1’ oppido di Putignan» fòrte fito 
nella Diocefi di Converfano , come non fi 
dubita nella noftra , che la Badia di S. Lo- 
renzo fia fita nella Diocefi , e nel territorio 
Averfano. Ciò porto, diftìnifee il fanto Pon-v 
tefice così : j Quo quidem pojito , quod in dubium 
rtvocari nequtr , certi iuris efi , i uri fiditi tona» 
in ditto oppido extreendam acquiri tantum po- 
titi ffe , aut ex vi clari et manifesti privile* 

GII APOSTOLICI, AD > MENTIS EPISCOPO, ET PRIE- 
LATO INFERIORI TRIBUENTIS AUQUAM TERRITO- 
RI! 


Digitized by Coogle 



RII PARTEM A RELIS.UA DIOCESI PRORSUS SEPA- 
ratam , et Q.UODAMMODO avulsam ; aut defi- 
ciente privilegio exprejfo ex vi confuetudinis im- 
memot abili t cum fuis requifitis conditionibus com- 
probata . Continuata enim , & pacifica , acque 
hominum memoriam longe . excedens omnium a- 
* CTUUM IURISDICTIONALIUM EXERCITA POSSESSIO, 
IPSO VIDENPE , ET ACQJJIESCENTE EPISCOPO , TAN- 
T/E VIRTUTIS , ET EFFICACI* ESSE CENSETUR , 
UT IURISDICTIO ORDINARIA , ET TERRITORIALIS, 
QU* PRIVILEGIO EXPRESSO ADSCRIBI NON PO- 
TEST , SALTEM PR.CSUMTO VIDEATUR REFERENDA. 

Con quelle maffime imprefe egli con gli Af- 
feffori a fe uniti ad efaminare la Bolla di 
Aleflandro III, fu di cui l’Abate Comen- 
datario, e l’Ordine Gerofolimitano fondava 
Tuo diritto . Quella Bolla conteneva , che 
quel Monallero rimaneva fottopofto fub im- 
mediata S. Petti & Jì 'pofìolic<e fedii protezio- 
ne con tutt’ i Tuoi beni acquieti , ed acqui- 
rendi , recenfito etiam oppido Putiniani una cum 
fuis membri t , & pertinentiis , illudque fuijfe fo- 
lutum ab omni sugo , Ò" exaflione tam Epifcopo- 
rum , quam fecularium . Praterea in eifdem lit- 
teris , continua a dire Benedetto XIV, Me- 
xandri ad augenda novis titulis dignitatis Abba- 
ti ali s decori , & ornamenta conceditur Abbati 
ufus mitrx , (? annuii , nec non f acuita s reci- 

piendi 
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piendi Cbrifmafis x J& Qlei fonili a quovit Ca- 
ttolico jdntiflite grattarti r [& communionem -dpa- 
flolkic fedii baiente , Ó* infuper a quovit ct/am 
uinrt fìtte Cattolico Bdftlicas , Ó* altana corife- 

* j j * ** y v - » , j i ; * i 

erari ) & ordina iwanacpir^ & clerici s r ite con- 
ferri poffe decer ni t aie . . JProbibetur ir idem in eif 
dem Ut ter ir Èpifcnpo , ne abfque Monacborurh 
confenfu in ecclefia Mona fi erti P oriti fic alia exer- 
(eat , cr hcclejiafhco fupponat inttrdictó eccle- 
fiam , <*«? monaflerium ^ rnqnacboi , cleri co s, feti 
eriam laicor, utroque iure ipfi t fubiètlps , ( S 
cafo noftra, come più innanzi fi' vedrà , il 
Vefcovo di Averla nella tranlàzione del fgit 
fi riferba la e (preda facoltà di J apponete in- 
terdirla parochianos y (X- aliti quofeumque , che 
fi appartenevano alle Chiefe che allora fi 
cedevano all’Abate di Averla ) neve' taf dem 
monaeboi fynodo Ditecefqnx intereffe compellat . 
Si faccia ora il paragone tra quella Bolla, 
e quelle di Urbano fi , di ÀleìTandro III , 
di Lucio III , e dì Celeftinó III dall’Abate 
di Averfa . in. quello giudizio prodotte ; c 
quindi fi lenta la decifipne di Benedetto XlV. 
Si prende lotto la protezione della Sede À- 
poftolica il Monillero di S. Lorenzo d’ Aver- 
fa ; fi proibifee al Vefcovo di fcomunicare , 
o interdire ipfum monaflerium , vel celiai , aut 
moaacbos : fi dà la facoltà di domandare 3a 
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qualunque altro Vefcovo Cbrifma , oleum fan- 
fìum , confecratìones attarìum , fitte Bafilicarum , 
ordinationes monacborum , Jive clericorum mona- 
flerio pertinenti um \ qui ad facrot ordina funt 
promovendi •' fi vieta al Velcovo di chiamare 
al finodo cappellanos vel clericos , qui ipfi mo- 
najlerio , a ut ecclejtis , aut cellit deferviunt , e 
fi concede ufus mitra in celebratìonibut divino- 
rum , annulus vero tantum in celebratone mijfa- . 
rum prxCipuarum fefìivitatum . L’ e (predio ni di 
quelle Bolle, come ognun vede, fono limili 
iimiliffime , anzi minori ancora di quelle e- 
faminate , e dcfcritte nella Bolla di Aleffan- 
dro III. a favore del Monidero - di Putigna- 
no . Or odali, come Benedetto XIV giudicò 
doverli Bolle cofiffàrte , dalla Chiefa di Dio 
interpetrare , ed efeguire: Itaque conjìitutiones 
putfdtx ( oltre la Bolla di AlelTandro vi e- 
rano altre due fimili di Pafcale , e di Callido 
li ) Jive conia ubi im , & venera tim , Jive d iti un- 
.bl<£ , & fingiti atim conftderentur , nibil aliud 
praferre videntur , prxterquam nudam , etsim- 

EJLICEM EXEMTIONEM PÀSSlVAM MONASTERI! ET 

■ i 

MONACHORUM UNA CUM CLtRICIS ,• ET LAIC1S 
EORUM OSSEQUIO MANCIPATIS , ET SERVITIO AD- 
ÌDICTIS , A XURISDICTIONE ORDINARI! : NON AUTEM • * ■ 

*' . i 

transeationem in abbatem iurisdictionis 

ORDINARIE , ET ECCLESIASTICiÉ IN CLERUM , ET 
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TOVULU M PUTINIANI, PREVIA. SEPARA TION* EIUS- 
OEM OPPI DI A RELIQUIA DISCESI CONVERSANE; 
idtoque argumcntum Ù" tllatio ab buiu/made paf- 
fivxt exemtioru ad iteri/diclionem atttvam , tan- 
quam canontcìs fanQionibus nrmium affina Dotta- 
no repellendo videbatur . Venne quindi il Pon- 
tefice a profferire la Tua fentcnza così : Iurit- 
ditlioncm ordinariato , Ò“ epi/copalem in ecclejìat , 
clentm , & populum vnrverfum dilli loci , feu 
terree Putiniani Converfanx Dieecefis , competere 
Epifcopo Converfano , non autem BaiultvaSSte- 
pbani , magno Magi /Irò , Fra tri bus , a ut Ho/ pi- 
tali S. lobannis Hserofolymitani . 

Altrove., e proprio l’anno 1747 dovette que- 
llo iftefib filato Pontefice efaminare una fo- 
migliante controverfia itfa l’ Abbadia di Grot- 
• ta Ferrata , che allora fi apparteneva al Car- 
dinal Guadagni, ed II Vefcovo Tufculano . 
Prefcelfe per A defili ri di quella decifione a 
fe il Papa lldefcwizo Clemente di Arolleguì, 
Uditore dei filerò Palazzo, ed infigne ficrrt- 
tore dell’ opera intitolata Concord/a P a fior alte, 
e Clemente Argenvigliers A vvocalo Concilia- 
ri al e, ed Uditore del Papa. Ci afiicura il Ponte- 
ikeneliaffo/. 33 tomai , c.h’ei quella decifione fa- 
• ceva pmdentutn 'virortm cov/dio , non fine proprio 
labore , ac dtligcmia , multtque tempori s , ut pLu- 
rjmum , .fonino detratti in dijcuuend s rationum 

mo-. 
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momentis , evolvendifque domeftico bibliotbec <e 
noflr# , impend/o , definitionis nojlrcc or acuta de- 
cidere mut , penitufque de medio tolte» emus . Eli- 
minò in quella Bolla ciocché Callido II avea 
difpofto a beneficio di quel Moniliero , con 
averlo fottopofto alla loia fede Romana fub 
turi f dizione Ramante Ec eie fio , & ut nullus E- 
pij caput proter Romani Pontijìcis tic enti am in 
ipjum excommunicationis , fcu interdi Elioni s fen- 
tentiam inferre profumerei . Ed Eugenio III 
confermò gli ftelfi privilegi! ; e per alcune 
controverfie nate tra 1’ Abate , ed il Vefco- 
vo di quel luogo, decifc , che cum Epifcopus 
Tufculanus non obflantibus buiufmodi privilegiis , 
nonnullos Epif copali s turifdtEbonis aElus in ipfo 
monaflerio exercere contenderei , qu.c ab Eptfco- 
pis prodetefforibus fuis exercita fuijfe dicebat , 
tpfe Eugenius prodeceffor re cognita adverfus 
Epifcopum tulit . Ma Benedetto XIV, avendo 
il tutto efaminato colla efattezza potlibile , 
decife la caufa a favore del Vefcovo Tumu- 
lano , ed appoggiò fua fentenza fopra di que- 
fta maflìma inconcufla nel dritto Canonico, 
che noi non polliamo difpenfarci di qui tra- 
fcrivere : Uli autem conjìat de exifìentia loci 
intra alicuius Epifcopi Diocefim , non pote/l Prar- 
latut inferi or iure afferete , in eo loco veram 
qualitatem Nulliut cum territorio feparato ftbi 

D 2 acqui- 
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acqui fitam effe , Ò" iurifdiSlionem ordinari am , (? 
quafi Epifcopalem in etmdem privative ad Epi- 
1 fcopum fibi competere ; ttifi clarum exbibeat ^Apo- 
Jloliccc fedir privi tcpium, quo idem LOCA A dt«- 
CESr ET IURISDICTIONI ORDINARI* EPISCOPI DIS- 
MEMBRATA , AVULSA , ET SEPARATA FUERIT, 
IPSIUSQUE PRELATI IURISDICTIONI PER OMNIA 
subiECtus , vet nifi deficiente huiufmodi privile - 
gio jdpoflolico immemorabilem faltem confuetudi - 
nem fibi faventem attulerit , curri .omnibus requi- 
fitte , circumflanti'ts , turi dice proba t am , e (inique 
" non limita tam ad unum aliqund atluum gcnus , 
* ' fed quet omnei compleflatur aSlus , in quibut E- 

'' pifcopdlis iurifdiBionis iuta eonfiffunt , eofque 
. i 1 ofieridat a fé pacifice , & fine uUa Dicecefani 
Èpifcopi contr adibitone exercitos fuijfe . 
d'inno - Venga ora 1 ! Abate di Averfa , e pef 4 {ottenere 
MI' la ftia fognata Prelatura nulli us produca pure 

in campo la Bolla d’ Innocenzo HI del 1202 
dà rioi dimoftrata apocrifa nell’ antecedente 
fcrittura , non per uno , J dia peY mille àrg-o 
menti , come tale fu con noi dimoftrata : da’ 
più valenti uomini di quello fecolo , e Spe- 
cialmente dal fapientiffimo Marchefe Patrizio, 
Confultore «allora della Curia del'Cappeliano 
Maggiore , e quindi Capo/uotà «della Reai 
Camera , quem honoris caufa nomino : q foflen- 
ga contro alla luce del fole vera la Bolla 
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d’ Innocenzo III - . ; Qual prò mai potrà egli 
♦1 fu o alfunto recare, quando voglia , corpe 
per altro fi conviene combinare colla fapta 
dottrina di Benedetto XIV.?., Si- conviene in 
quella Bolla che il Monifiero . colle fue vil- 
le, ed adiacenze,, e Chicle., che gli appar- 
tenevano , folle Diotcefts, dverfana , foL 270 
dell’ antecedente fcrittura. Dov’è,- che lècon- 
do i canoni della Chielà fi fofle con quella 
Bolla feparató iLfuo . territorio dalla Efiocefi 
Averfana , ed eretto in un. quali Vefcovado? 
Niente affatto ci è di ciò. E pure tanto per 
elfenza richiedeali per dirfi Diocelì , fep arata . 
Ci fono T efprellìoni contenute nella Bolla di 
Alefiandro^lìl , e nella Bolla di Callillo li, 
efaminate dà= Benedetto XI V in due differen- 
ti occafioni , ed , altre molte* y le .quali però 
per la mancanza della feparazione deli terri- 
torio dalla Diaceli di Averla ,in c\iì era. lì- 
curamente filato, non indurranno , mai una 
Prelatura di,, primo ordine .; ma al più vna 
di quelle^di^nite M: da. Benedetto "XIV, «nelle 
Bolle di fopra . dette , ; Non altro .difatti .di- 
notano I efpreffioni jib ornili tam Ecclejìqfìi- 
e* , quam ifecularis. per fona tugo , ita omnino li - 
berum mfnere decem/rnut, ut. foli San8a\ M j 4- 
pojlolu;a Romana Ecclefia nullo medio perenni- 
ter fit fubie&um : ab omni .iure Èpif copali 
■ vV'.V^ 
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tnimus de grati* /periati , 6* .plenitudine potefla - 
tri : ne quii Epifcoput 4 1 rei jlrcbiepifcopus mo- 
na fieni vefiri monacbas , & bonùnet domefiicos , 
fervitoret ipfiut laicos prò ulta confa , ullóve mo- 
do fine Romani Pontificis licentia fuf pendere , «ut 
excommunicare profumar . Simili fimilifsime foro) 
quelle efprcfsioni a quelle , nelle fue Bolle er 
laminate da Benedetto XIV. Ma quando pu- 
re nella Bolla d’ Innocenze III 1 ’ Abate di 
Averfa fofilficando volelTe rinvenirvi qualche 
altra parola più energica delle già dette, Ten- 
ta egli di grazia quali , e quante altre for- 
inole a quello propofito furono non una, ma 
mille volte difcuflc e dallo lidio Benedetto 
XIV , e dalla Congregazione interpetre del 
Concilio di Trento . Quell’ Ildeifonzo Cle- 
mente di Arofleguì , tanto commendato da 
Benedetto XIV nella Tua Opera de fynod. Dia- 
ce/an. tib. 2 cap. n n. 4 , e che dello lidio 
Benedetto XIV fu compagno, ed addio re nel 
dirimere la controverfia Tufculana , le for- 
inole già dette in varii paragrafi <i defcrifle 
così : Sufcipimus fub protezione Sedis ^ ipofiati - 
tee ; In proprio c , & f pedala Ecclefite Romana 
filios fufcipimus : Eximimus a iuri/ditlione cùiuf- 
cumque edam Epi/coporum : Eximimm * a quacum- 
que Diaecefana , & ordinaria poteflate , Ò* iurif- 
dizione : Nulli omnino bominum tam iure Paro- 

ch'iati. 
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chi ali , quam iure domiuii % nifi vobis , & moua- 
fìeria t zefiro refpondeanr : Eximimus a deci mi s , 
& iure perctpiendt eas ; Concedimus facilitatati 
petendi ab alio quocumque Epifcopo oleum , cbrìf- 
ma , confecrationes Ecclefiarum , & monacborum 
ordinationes , iunBa liberiate od fynodvm non (icr 
Cedendi : Nullus pofft monaflerium interdicere „ 
nec udbbafem , aut pnepnjitum , aut monacbos ex- 
communicare , niji de mandato Pap x , vel legati a 
latore : Nemo pnefumat aliquid facete , vel ma- 
le fiat inferro in monaflerium , <& tjus monacbos ì 
& bona : Eximimus Ecclefiam cum fuis porti - 
nentiis : Locus ftmul cum rebus , & bominibus 
SUBS1T PRELATO INFERIORI : NE ALIQUID .IURIS 
DIOCESANO SIT RESERVATUM : IURA EP1SCOPALIA 
AB ABBATE ; V£L PROPOSITO- OBTINEANTUR . 
j Quod pieno iure Ecclefite ab „ Abbate vel Prapofito ob~ 
tineantur .Queft'efprefsioni Scuramente Tono aliai 
piu energiche , e più eftefe di quelle , che fi di- 
cono fcritte nella vantata Bolla d’ Innocenzo 
III . E pure Arofteguì nel filo aureo tratta- 
to de concord. Paflor. p. i cap. 6 num. 1 5 a 
29 qì afsicura non averle ayuto mai i Pon- 
tefici per forinole indicanti una totale efen- 
zione , che coftituifl'e una {eparata Diocefi ; 
ma ftbbene una efenzione pafsiva : Nec ex fi* 
iufmodi conceffiouibus potejl inferri territorium fé* 
p'aratum , fed tantum fimplex & pura pafftva e- 
xomptio : E ciò quia ubi confìat , come dice 

Be- 


\VT' 




*W 




\0i 'M* r 

ià£i 


Benedetto XIV nella Bolla 33 fom. 2 , de" 

exijlentia loci inty alicuius Epifcopi Dicccejim , 
fio/» poteft Pnelatut infvrior iure afferete in eo 
loco ver am qualitatem nullìus cum territorio fe- 
■ parato Jtbi adquijitam effe , Ù iurifdiBionem or- 
dinari am , & quali Epifcop.ilem in eumdcm pri- 
vative ad Epifcopum Jibì competere , nisi CLA- 
RUM KXHIBEAT SKDlfc APOSTOLICHE PRIV1LEGIUM , 
<2JUO IDEM LOCUS A DISCESI'., ET IURISDICTIOME 
ORDINARIA EPISCÒPI DISNÌEMBRATÙS , AVULSqS , v 
ET SEPAÌATVS *t)ER?t', Wsitì$aVJE PR^ATI IU-*^ 

- Ri ? qi,c;TiQNL PER OMNI a subiectus : V per dò’ 
altra a quella ugualmente potente ragione , 
chic tratta dal puro feno della Chicfaltica dot- 


.. ibuenda exemptione , - ve. , 

. if . f ■ 1 ' n I r li: I 

maxime Prelato inferiori , adeo ejt odtoja mate- 
ria , utpote babens contro fe iuris reftjlenttam , 
ut nufquam interpretatione poffirit induci' ea , qua 
non fuerunt fpecifice expreffa , ètiamfi effent an- 
nexa , & connexa ; alias admitter^tkr extenfio , 1 
in qua tura illam manifefìe abborrent . Nella 
chimerica Bolla d’ Innocenzo 111 tanto è lon- 
tano , che il Monaftero di Averla colle lue 
adiacenze fi folle difmembrato , fvelfo } ò fe - 1 
parato dalla Diocefi Averfana , e ' in tutto 
fottomelTo alla giurUizion dell’Abate ,/ che 

anzi 
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anzi nella Bolla fi dà , per vero edere fiato 
per Io addietro , e tuttavia edere una fiffattà 
Abbadia in Di ace fi Aver fan a . Delle Bolle 
Pontificie dunque , e di quella (penalmente 
d’ Innocenzo III , quando pur potefie Vàlér- 4 
iène l’Abate $ ^..I^orènzo , nìun argomen-'* 
to potrà mai a iuo favpjré tirare. per forma- 
re la Tua chimerica Diocefj : mi fibbene po^> ? 


s; flBus&r* 

Nel principio del fecolo XtV tanto c 'IorifanOj ’ 

i monaci Benedettini- di S. Lorenzo di 
Averla VantaiTero una Prelatura 4* àrdine e- 
iqpiente , che anzi, confedando cdì efleré il 
di loro Mofiifiero cò/lé Grande, e Chiefe al 
medéfimo unite, fitó nella Diocefi Averfana, 
altro non defideravano , che di potere per ef- 
fètto delle Bolle Pontificie, a quel Monifie- 
ro concede , efercìtare nelle Chieie fuddette ‘ 
quéi dritti fpirituali , che ad efloloro fi con- 
venivano ;e che da' Vefcovi di Averfa ve- * 
mvanq non folo contraftati , ma ancora efsi 
vi efercitavano . Più : i monaci vantavano al- 
cuni dritti di pefcagione nel Lago di Patria 
di pieno dominio del Vefcovo di Averfa; ed 
attre i pretenfioni pure di picciolo oggetto, e 
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per colè meramente temporali credevano po- 
ter /ottenere contra la Menfa Averfana . Per 
darfi fine a tutte quelle brighe, nel ijii tra 
r Abate e i monaci del Monafteno per un 
*lato, ed il Vefcovo, ed il Capitolo di A- 
verfa dall’altro , fi venne ad una /bienne tran- 
fazione , che doveva , come dev’edere , la fo- 
la fcrittura , fu di cui con ficurezza fi potef- 
fe il prefente giudizio diffinirc. L’Abate e i 
monaci cedettero al Vefcovo di Averfa la 
Chiefa di S. Fortunata , eh’ efsi aderivano 
pieno iure pofledere fui Lago di Patria ; 
Cedettero ancora allo fletto Vefcovo i dritti 
di pe/cagione, che vantavano di avere nel 
Lago fteflo, eà altre cofe promifero a bene- 
ficio del Capitolo Averfa no . Per 1’ oppofto 
il Vcfòdvo , ed’ "il Capìtolo di Aver/a per 
titolo di permuta molti/simi territori i concefi- 
fero alla Badia di S. Lprcnfco, che tutti veg- 
gonfi minutamente de/critti in quella tranfa- 
zione ; e riguardo agli oggetti fpirituali il 
Vefcovo per' titolo ancor di permuta cedette 
a’monaci alcuni dritti Vedovili, ch’egli efenci-' 
tava nelle tre Cbiefe di Cafolla Valenzana, 
di S. Giovanni a Nullito, e di S. Pietro in- 
nanzi alla Chiefa di S. Lorenzo, I dritti , 
che fi cedono, fimo Canonica obsd’entia , fub - 
te&io , renuntiatio , injìitutio Cappellanorum , vel 
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Kettorum , eorumque dejti tutto , 
matto , tenfara ecclefmfìica . iuviiaictto pxruten- 
tiahs , er Jacramcntorum omnium , 4* £/'/- 

fcopo reti pienti a funt . Quarta decimationum , & 
mortuariorum quo, urne tmque piatto, col! alio fync- 
«'.> Jynodatta , Jeu cat/jedratici pècejtatio x w* 
fitatio quali feumque , facrd\ feu cuiufcumque red» 
ditus y fubjidii y vei collètta > fuìryentionìy 
prxflatio . Affinchè però neD tempo avvenire 
non «• imprende®: da' monaci , elle con mie- 
Ita trapazione ayeano elii.acqUmatà una Pre- 
latura di primo orbine, if vèfeovo efprefTa- 
mente riferbò a fc , ed^ a jfuot fucceflori il 
«fritto di poter efcomunicare i p. noe hi. mi del- 
ie Cbie/e cedute , (ir a!ios quofeumque : ed cC- 
preffamente purè G diffe., che le Chiefe, che 
fi cedevano , follerò Dia ce fu jiverjan.t : e per 
ultimo , come la tranfazione da fe G crede- 
va vacillante lenza fautorità Apoftoìica , co- 
si fi convenhe dpverfi fpedirc perfona , che 
a. quell’ oggetto né jmpetrafle F aflènfò . 

Or quelli fatti precelsi , che mai potrà l’Aba- 
te di Averla intraprendere per effetto di u- 
na cofiffaUa tranfazione ? Dirà forfè di aver 
egli con ciò acquiftato , o di cflerfi confer- 
mato in attiva iuri/dittione de’ cleri , c dc’lai- 
ci , sbe adunavanli nelle Chiefe cedute? Sia 
pur^osV . Ma ti ricordi , che quelle Chiefe 
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erano cjSÉ-ioii' aeHHKtrattfazinne ; nel' tewpovit*» 
cflT fu quefla ftipulita ;ne ne’te^pi pofterio- 
1^9' finiate in Oiooefr Averli na: © che il Ve- 
; foòvo di-Avei #» 1 fucceHbri contrai 

Patrkbismr r Ù'rdìos deigvntv in irfdtm Eccle- 
ftbt ,'raveano <tfo Aritto odi. 1 ? fulminati Id fcomtH 
nkhc ,■ e fàrle;affiggere ® e ll e ftelfc Chicli 
Gon quell© «azioni . cldU egli dalla bocca del 
fatico- F©dtefiE©! Benedetto jXIV Jk qual ordì-» 
ne debba ietféte- j» ftif prelatura: Secunda fpt-< 
cwr, Pr#l$tor*m' boriiti iur/Jxit$&onem aBrvamX. 
iti i-l&i ibtthdhfi^ 'QW TAMENr 

LÒCNS f»T. aVTfii EEISCO«- r ftjOKd5SlM A QUA: 

• , ET ElUSMODi PRS* 

LAfl CMPROPRiS TttfTVM , fT liATO QJJODAM LOi » 

QITErtOI MODO PICU^’EUR' PUSE ' NULLIUS , i fi 111 § 

La C lue fa di' Calcila. Valefizana*, di S. Giovane 
* nn x Nullrtb , c di S. Pietro int)abzi al Mo- \ 
niftero di S.Lorenzo , e la Badia Benedettina 
di Averla , fiuto fjcjtraraehte<9 come dice la ,? 
tranfàzione in Diocefi Averfana } & ab' e*t 
V- anàiqut atcUmfcribantir P Dunqile kl ‘‘più V Ar eM 

< batd di Sé Lorenzo farà un Prelato di tfecon»' 

*■ do ordine , c lo farà pfer effetto dì quella. ' 
tranfazione avvalorata'} Come dee crederli , » 
dalPaffenfo Apofìolicò ( comecbè per ]’ elaffi» l 
del tempo oggi non elifta 1 ) da ima ìpartico- i 
lar fentenaajdella Guria Romana yqetda uo'd 
-4 equa 
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equa interpétmziane data alle Bolle Pontifir* 
eie. Quella preeminenza è quelli \ che i Ve- 
scovi di Averfa non. .hanno mai contrattato» 
nè intendono di contrattare, agli Abati di S. 

Lorenza ; ma> ror maj; da «iò\poteano fun4 
porre, che dopof.il gii», di tanti fecoli avef* 
le potuto venir in tnenroiad’ un Abate di Si» 

Lorenzo di ^innalzarli tàl la 'eminente dignità* 
di. Prelato maggiofè con Diocefi feparata ;ì 
Nò : fi perfuada pure alla ftbe* lì Abate di S- 
Lorenzo di Averfa ch«^« pfer poter etteP an*^ 
noveoato tra’ Prelati di veht quadkà mttivr v 1 
conveni vacche aveffe non CdWàRivjm 
di&ianem in dertm , , & popd*M «licwttt tacici 
am plrràum locatami f .ma thè ancora:’ queftù 
luoghi avulfn t^yfepaegtn ìfjfentiq come dice. 

Io r fletto 1 lànco J?©tt6tffujeY «i evia sitivi Epifite 
pi ; Diatrfi ^dèparazianè:, e difmemhràziafte di ■ 

Diaceli , che non Vi fu mai , <nè per effetto 
della già detta emulazione, nè per .concefficH ti 
ne Pontifici^ .finfiliav A rhooiQ m ntioisslnéit 
IVla ,/che J’ AbbadiandifS. <I.oreneo ■ fia da zn~ iPìfpofvtioni del 
noverarli tra: quelle di ordineferondo , ibMo- ì Concilio di 
naci cp 1’ han dimofteato con fatti autentici," i> ^ rent0 ’ 
c 4 irrefragabili ili-Copcilio Tridentino «d* f 
la», feff* 24 cap. »8 de tefnrm. prefe ri tte,! «ffiaS 
inotuttctte chiefe ParcCohiali, rifervate » 0 e* > 
feoti per particolar. privilegi®^ be ribttopaftti ’ 
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a* Calcitrali di Santa Chicfa, agli Abati, ed 
a’ Capitoli , morto i! Pardco , debba imme- 
diatamente il Veicolo Diocefano habìta noti- 
ti a l itcantis Ee(1ejitt , fi opus fuerit , idoneum 
■in ca V fisima tnnjìituért , e quitidi per mez- 
zo degli cfammatori' {Modali , e di un for- 
male troncorfo, prefccgìiér tra’ concorrenti il 
piu degno, e quello pt'èféntare ad p'atronum , 
ad tptem quando fra fpecialmente ecclefiafti- 
co , mfiitu'tio fpiBiit . r Ttltìto per lo appuntò 
praticarono gli Abati di S.Lorenzo dopo del 
Concilio d? Trento per la ‘tftituztone della 
Parrocchia di Cafolla Valénzana . Morendó 
il Paroco di quella Chicfa , ne davano elfi 
immantinente la notizia, al Vèfcovo di A- 
verfa , il quale per «rezzo del fuo Sinodo , 
etf in un òoncorfo ritualmente fatto, prefcé- 
glieva il più degno , e quello presentava all* 
Abate , affinchè colluì ne avfcffe fpedita la 
Bolla d’ induzione , Gli atti di quelli concor- 
fi , che fi fon potuti cpnfervare nella Curia r 
di Averfa, principiano dal ìó^y , e confi- ' 
mitfno fino a dì nollri ; vale a dir, che ol- 
tre del titolo chiaro e manifello , qua! è la 
tranfazione già detta , abbiamo un polfelfo di 
feColi , che avvalora la tranfazione , mà col- 
le modificazioni fatte dal Concilio Tridenti- 
nò . Vacàta dunque la Pafocchia in CafoIIa 

Va- • 
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Valenzana nel 1 7 > 7 P* » qual era quello, che 
doveafi per ragion canonica fare ; e qual era 
quello , che dovea deciderfi dalla Curia del 
Cappellano Maggiore , quando avelie faputo 
tutt i fatti fin qui raffegnati ? Il Vefcovo di 
Averfa doveva i,mmaminente , quando il bi- 
fogno di quella CHìefa così richiedere, deg- 
narvi un Vicario Curato i e quindi intimando 
il concorfo, per mezzo del fuo Sinodo dovea il 
più degno prefcegJicre , e prefentare all’Aba- 
te di Averfa . E quando l’ A Abate altrimenti 
avelie pretefo , dovea la fua domanda ridur- 
fi a termini dovcrofi -, cioè ordinarfi 1’ efatto 
efeguimento della tranfazione del r^ri colle 
moderazioni però riguardo all’ elezioni de’Pa- 
rochi , fatte dal S. Concilio Tridentino . Da 
quella decifione noi non fappiamo imagi nar- 
ci , come mai polla refilire l’Abate di S.Lo- 
renzo di Averfa , quando la tranfazione da 
lui prefentata % cd il Concilio Tridentino , 
quello e non altro preferivono . 

Dirà però 1’ Abate di S. Lorenzo di Averfa : Si conflitti il 
quel che io non ho potuto „ nè potrò mai P°Jf e JJ'° dAt 
ottenere per mezzo delle Bolle Pontificie, o Abatc ‘ 
della tranfazione già detta, di edere cioè an- 
noverato tra Prelati di ordine efninente con 
Diocefi /èpa rat? , debbo ficuramente augurar- 
melo da yn legittimo non contradetto polfeb 

io , 
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(b , che prende lorigin Tua da tempi molto 4 a 
noi lontani . Va di gran lunga errato 1* A- 
bate di A ver fa, quando così ragiona .11 Drit- 
to Civile , feguito in ciò perfettamente dal Car 
ironico , preferite , cSe laddove nel giudi- 
zio petitorio le parti abbiano elibito privile- 
gi! , o contratti , per cui credorio di potere 
il loro attutito (ottenere , non poflano poi ri- 
correre al po/Tetto, il quale , quantunque lun- 
go , non è che un titolo prefunto . Ma pre- 
scindendo da quella verità , efaminiamo pur 
ora quali fieno quefti atti pottèttìvi , da cui 
1’ Abate Averfano voglia dedurre la fua pre- 
latura vera nullius . • »? : ; 

Negli articoli prodotti nel giudizio petitorio dal- 
la Badia Averfana, lì dice, che prima e dopo 
del Concilio di T rento l’Abate di S.Lorenzo 
creò con quella ittituzione, che dicefi autori- 
zabile, i Famuli nella Chiefa diCafolla Va- 
iai zana ; Che la Badia di Averfa ha Tempre 
avuto una Curia fornita di un Vicario gene- 
rale , del Cancelliere, e di altri fubaltcrni : 
che quegl’ Abati, di tempo in» tempo , dopo 
fpecialmente del Concilio di Trento , fpedi- 
rono le dimiflbrie per l’ordinazione non me- 
no de’proprii* Chierici che de’.Chierici di Ca-. 
folla Valenzana ad quofcptnqtt Epifcopot : che 
a di loro bel agio prefeeliòro i Vefcovi a lom- 
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miniftrare il Tanto crifma nelle loro Chiefe : 
e che i Vefcovi prò tempore di Averla gli 
han chiamato nulliur , e qualche volta anco- 
ra viciniori . Colla depofizione di alcuni te- 
lamoni , e coll’ efibizione di dimiflorie , ed 
altre fcritture tratte dal di loro archivio, cre- 
dettero i Monaci interamente avere il loro 
all'unto dimollrato . Ma noi' - francamente ora 
diciamo , che quelli atri poffelfivi , che fi al- 
legano da’ Monaci , o non lort veri , o, ; quan- 
do tali pure abbiano a' riputarfi , fieno tutti 
clandeftini , e cri mi noli * iImìO . s • 

Ci lérva in ciò di guida il Tanto Pontefice Be- 
nedetto XIV. Egli infegnò per la comune 
credenza de’ buoni : ab inferióUbut Pralatis rum 
prima, tum fecuncl* fpeciei , non poffe Dtaccfa- 
nam fynodum celebrati . Per < Prelati di terza 
fpecie dille, che coftoro neppure pollano celebrar 
Sinodo Dioeefano , nè avere dopo del Con- 
cilio di Trento eiaminatori finodali , nifi fibi 
a Sede j4pofleli«a' cmutffum fui/fe explicrtum pyi * 
vilegiutn fynodum convocandi , & tale pr'rtilegiunt 
deduSìum fuiffir in ufum reapfe a fuis ante» 
cefforibus fuijfe synodum co a Slum lib. ì r de Sy~ 
nod. Diocef cap. j i ». 5 : e nel num. 6 :• tur 
convocandi' Synodum , Ù' tur tndicelidt concurfum 
ad parocbiales ecclejias , videntur qundammodo 
inter fe tonntxa, cum tuxta Tridenti fium feJfSif 
■itoti F cap. 


cap. 1 8. de refvrm. concurfus injìituendus fit co* 
rem examinatoribus , m jynodo dicecefana eletti t: 
ideino Congrega fio ius indicendi concurfum in 

Abbattiti* noli admifir , nifi prtus Ó* privilegio^ 
(y privilegii uj:t bflendcrint je' effe in quafi puf- 
Jeffume fyuodum erigendi. Sia dunque l’Abate 
di A verla per poco annoverato in quella ciaf* 
le di prelati , che a lui più piaccia ; come 
mai ha potuto aver il coraggio di efibire 
un documentò'* del- 15*57 della illituzione da 
lui farta di un ParoCo in Calblla Valenzana 
dopo il Concilio di Trento fenzachè la Tua 
Bkdìa averte avuto mai privilegio Pontifi- 
cio fpeciale fynodum cogendi , e tanto m?no 
di querto c - r privìlegro fòrte flato in portello ? 
Queft’ atto dùnque poffèrtìvo o non è veroj 
o , fe è vero 1 , ' dee riputarli crtrtiinofo . * 

II Concilio Tridentino nella Jeff. a 3 cap.to de 
reform : la Sacra Congregazione interpol re di 
quello Concilio: e Benedetto XIV: nel duo* 
go di fopra citato o. 8 preferirtero : P.rimum 
ne Abbatrbu* , aliifque quibujcumque hceat pri* 
mam ton furata , ve l minore s ordine* cuiqnam con* 
/ erre , qui regolari* fvbditut fibt rum /Sri. Secm* 
dum , ne iidem Abbate * , aliique exemù Urterai 
dimifforia* Clerici s fecularibut , ut ab aids ordì * 
nen tur , concedere valeant . E nel mi. 14 legge* 
fi : battenti s dixitnu* , mante complettuntar 
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Abbates , fcH prelato s inferiore r, eri.;»* rr» ri* fpe~ 
riti , babentes mmtrum proprium tenitori» vt a 
cuiushbet Epijcopi Dtotceji avnlfum , fepara- 
Jtum . . . nam ,et/am aujmodi Prtelatis , viriate 
fra: fati decreti vf ridenti nt , ademta e fi f acuì far , 
-fi quam babuerant , conferendo primam tonjuram^ 
Ì5‘ ordina minora fuis Jubditis fecularibus ; ne- 
que batic potefiatem pojfunt Jibi vindice re , nifi 
■a Sede Api fi olita po fi Tridentiim/f , & cum ex- 
prcjfa Tridentini deroga dona sf\eqm iteruni impe- 
traverint ; Jed Jecuhnum , omnium in pr*di£lo 
territorio Jeparato dcgentium ordinatiti Jpeclat tifi 
Epifcopum viciniorem : que nudinodum , si aba- 
ti a , 5EU ABBATIS TERRITORI UM Q.UANTUMVK 
EXEMPTUM r SlTUM ^IT INTRA FINES ALICUIU5 
DIOECESIS » AD EIUSBEM OIOECEJIS ERJEqOPUM PER- 
TIVET ORDINATIO SECULARIUM JNIBt HÀBITAN- 

tium . La Badia di Averfa è fuuata , come 
abbiamo più volte detto, in Diocdi Averla- 
na , una con tutte |e Tue Chicle adiacenti , 
Ma , contro del ver»^ e *1*1 giufto- r ' li am^* 
metta per pocoyche ha nulhus con territorio 
e giuridizione feparata . Poteva egli mai l’Abate 
con tutta qfkdla prerogativa conferire la prima 
tonfura , c gli ordini minori a’ Chierici le- 
colarì delle lue (Ielle Chielè , o pure rimet- 
terli ad quofeumque Epijcopoc ? No ficuranien- 
te . Se in quello punto di difeipiina in nien- 
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<e offenfivo della laica giuridizione vogliamo 
efl'ere ofiequiofi alle dìffinizioni del Concilio 
di Trento, ctl a quelle del Santo Pontefice 
Benedetto XIV , dobbiamo dire ,• che tutti 
gli atti pofleffivi , che fi producono dall’ A- 
bate di Averla non baiente pojl Concilium Tri- 
denti nnm j pedale privil epium -rfpojlolicum , fien 
tutti; criminofi , e, clandefiini , perchè fatti di 
foppiatto , e fenza intelligenza dell’ Ordina- 
rio del luogo. 

Ma che diremo dell’ edere fiati gli Abati in 
alcuni editti de’ Vefcovi di Averfa chiamaci 
Abati nulli us , e qualche volta ancora vici- 
niori ? Diremo quel che fcrifie a quello prò- 
foli to la noftra ficura. fitorra , Benedetto cioè 
XIV nella Bolla 3} del primo tomo de! fuo 
Bollario : Quod autem pertinet ad titulum nul- 
■lius Diaccfis , qund pra diclus Jlblas commenda- 
tarius Monafìerto Juo dudum attnbutum fttijje 
.monumenta undique colLcìis demonjlràre ru tela- 
tur • ex adverjo Epijcopus , alia adduci s Jum 
, vetertbus , tum recentionbus documenta , m c/ ut- 
bus idem Monaflerium Tujculana: Dtacejìs nutt- 
cupatur ( nel cafo noftro tutt i* monumenti 
antichi , e recenti chiamano il Monifiero. di 
-S* Lorenzo Civitatis >A r verJte , aut Diacejis ^4- 
ver fante ) fata probavit prtefatam appellattònem 
nequaquum conftantem , Ù" perpetuam , ut par e- 

rat , 
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rat , extitiffe ; neque l'ero novunt efl , quod Mo- 
nelleria , (iut loca y qu<e gdudeant exemptione paf- 
frva , quemadmodum procul dubio gaudet Mona - 
Jìerium , de quo agitar ^aliquando appellata fue - 
nulli us Dioccijis , cupi & apud fcriptorcs , 
Ò* /Vi ipfis decretis S. Tridentini Còndili , pluret 
hujufmodi locutionis cxempla fuppétant . 

Ma , fe il Cancelliere del Vefcovo di Averfa chia- 
mò in qualche editto l’Abate, Abate viciniore; 
i privilegii de’ Principi Normanni , le Bolle 
Pontificie, la tranfazione del 1311 ,i Brevi 
di Roma fino a quelli ultimi tempi rimelfi 
o all’ Abate, o al Vefcovo di Averfa, diffi- 
nfcono Monafìeriv.m V. Laurent ii Civitatis 
•ver j re , vel Dioecejit Aver j and . Quale di que- 
lle due aftertive fi piu pelo nell animo deli 
Abate ? quella dì un Cancelliere , che qual- 
che volta fonnacchiando gittò bna così im- 
propria elpreflione , o gl’ irrefragabili monu- 
menti finora in quella caufa prodótti e dall’ 
» , i i xr r j: a i r':., à'.au: 


* A 


io di b. Lorenzo. 

reato v dice pure 1’ Abate, i confelTori in 
lolla Vàl'enzarla,' e rtedP altre’ 1 


Ho or ( ^ t . M . , ... 4 

Calcila Vàlenzana, e ndP altre Chiefie fog- 
gette , con aver loro fpedito leopportunebolle. 
Se gli Abati prelenti , e gli altri paiTati va- 
lendoli del dritto Idra accordato dalia tran* 

>- A.(V • „ * /• » 

p 1 lazio- 
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fazione del *1311 prefcellcno taB’amminiflra- 
zione del divin facrarnento della penitenza 
Soggetti approvati dal Vefcovo di Averfa,e 
da’ fuoi efaminatóri finodali , fecero cofa giu- 
fta , e regolare. Ma ^ fe non avendo avuto 
mai quell’ Abbadia nè {inodo , nè efaminato- 
ri finodali, gli 'Abati prò tempore desinarono 
confeflbri non approvati dal (inodo Averla- 
no, Gommifero un attentato , tanto più atn 
Borni nevole ^quanto che ha infranto le facre 
leggi chiefaftiche , ed in materia ! così gelofa 
di amminiftraziofie -di facramenti. 

Se però gli atti polTefsivi prodotti dall’ Abite 
fono criminofi , clandedini pure debbonfi ri- 
putare ; perchè ad indurfi un . portello legitti- 
mo (i richiede, dome dice Benedetto XiV , 
irrimemorabilem tónfuetudvum cum omnibus requi- 
fìtìr cinìtmjlaittiit turni tee probit am , eantjue non 
limiratam ad unum aliquod atìuum genus ,fed qua 
omnèt eontplecijtur atJut , in qutbus epifcopalis 
iurijdt&ionis tura conftjìunt , eofque . ofìendat a fe 
pacifico (y fine ulla Diaxefani Epifcopi cantra- 
dizione exercitos fuijfe . Dov’è nel calò* noli no, 
che gli Abati di Averfa averterò da tempo'. - 
immemorevole cfercitato in quella Badia tut- 
ti-, e poi tutti gli atti vcfcovili , come in un 
territorio , ed in un popolo feparato , fenza 
menoma oppofizione de’ Vefcovi Averfani ? 

Tut- 


Digitized by Google 





Tutto il contrario fi c da noi dimoftrato. i 
Sin da’ tempi di Pafcale II pretefero i Monaci 
di S.Lorenzo di Averfa attentare fu dritti di 
quella Cattedra .Vefcovile. li Vefcovi fiiri+. 
fentirono. *11/ fante» Pontefice Pafcale II ri* 
prede la di colloco audacia con due Bolle j 
una data in Benevento , nel f>,i tot , e 1 altra 
del 1102 , monumenti da noi eGbiti,fl trat-, 
ti dal celebre archivio del Velco vado Aver-, 
fono . Nè qut fi -dica , • che Pafcale li nel 
noi non fu in Benevehto ( , perchè 1 epoche 
de’ tempi , in cui quello ^Pontefice! fu in Be* 
nevento , fon varie Ira gli Scrittori. , e Ror • 

mualdo Salernitano, il primo, qi difcopri ,.che. 

Pafcale II nel ;i io a hi in Benevento : Ecco, 
le fiie; parole eftratte dalla Cronaca rapporti 
tata dal Muratori mmsj JUi\ Ifd'-\ Anno MC/{, 
ind, X Rogarmi Dui Jimal cum Pupa Pafcbali ^ 

obfcdtt Betìcventitm maximo cum sxcrcttu , afe \ 
dtjiirie , dome e», tunà in , eadan C/vìtjtc 
primipabetur , expulja ?> cepit ipfam, Qiyitattm , . 
(y, ipjùts Pappina ,<w poteflalt ton* dimifie f ^ 
E nella Cronaca Ca^senfe riferita dallo Hello . 
Muratori 1 nel medefimo tom. 7 leggefi .• Anno 
noi Pafcbdis Papa okfcd/t Bcneventum cum 
valido exorcitu Apuli (è ,v «Calibri* , (s 4 cum 

Romeno Duce cepit eam I» <• indizione X del 
diploma dL Paicale II può.,' con venire .anch^., 
.u*P 
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alTanno priftio , quando' vòglia preflarfi fe- 
de all’ ammortai Mabillone lìb. a cap. a <5 , il 
quale descrivendo i varii modi dell’ indizio- 
ne , e fopra tutto quello di Pafcale II , ci 
fa avvertire, che le Bolle di quello Papa per 
la varietà delle indizioni o Pifana, che prin- 
cipiava ab annunaatione Virami t , a ut a Kal. 
Ianttarii, differivano tra loro di mefi nove, e 
che quefle picciole varietà non adulterarono mai 
la verità de’ diplomi , I Vcfcovi di Averfa 
dopo di quefle decisioni , e fino al 1311 , 
anche Tempre repreffero i le intraprcfe de’ Mo- 
naci; e di dò un monumento irrefragabile è 
quella tranfazione , per cui la Badia di S. 
Lorenzo rimanendo , corta era , in Diceteji *A- 
, per tranfazione, oacc^uiftò,o fi con- 
fermò in quei dritti , che in ella veggonfi 
efpreffi . ;; * . .. ... ... . 

Dopo del Concilio di Tremo i Vefcovi di A- 
Verfa col formale concqrfo ,e da piu fecoli 
prefeelfero il Paroco in Ca folla Valenzana » t 
L’ efplorazione della volontà de’ novizi i Caf- 
finefì prima di profetare- da chi mai è (lata 
fatta ? Da’ Vcfcovi di Averfa , Le difpenTe 
matrimoniali non furono mai dalla Corre di 
Roma dirette pe’ naturali di Cafolla Valen- 
zana, che al Vcfcovo di Averfa. Ma a che 
piu oltre protrarre il noflro ragionamento?^ 
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Monaci Benedettini di S. Lorenzo , che aflu- 
mono la qualità nultrus con Diocefi feparata, 
da fecoli , e per efprefla fentenza della Con- 
gregazione de’Riti , debbono intervenire a tut- 
te le proceflioni pubbliche, che fi fanno nel- 
la Ci ttà di Averfa . Nell’albo Pontificio del- 
le Badie nulliut non vi fu mai quella di A- 
verfa . Lo pretefero i Monaci nel 1708, ma 
fi arredarono all’ energica rifpoda data da 
Monfignof Borgia. Il dottiffimo D. Domeni- 
co Cavallaro in una nota al §. j. de Prala- 
tis inferii)?, de’ fuoi Comerttarii al dritto Ca- 
nonico par. t cap. 16 defcrive tutte le Ab- 
badìe di primo, e di fecondo ordine del Re- 
gno di Napoli; ma fra quede non fi fognò 
di mettere quella di S.' Lorenzo di Averfa. 
Lagnano fece altrettanto ; e tutto il mondo 
catohco fino ad oggi qued’ Abbadia non 1 ’ 
ha adatto riconofciuta per Badia nullità . 

Ma ch.e diremo , quando daremo un’ occhiata 
alla fentenza profferita dalla Curia di Món- 
fignor Cappellano Maggiore a favore della 
Badia Averfana? Si dichiara queda non fo- 
lo nullius cum Diceccji , Ò* populo Jeparato ; ma 
ancora fi uguaglia a quella di Montecafino , 
e della Trinità della Cava. Montecafino, e 
la Trinità della Cava, hanno finodo, ed c- 
iaminatori per concellioni Pontificie dopo del 

Con- 
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Concilio di Trento, e di queflo finodo fono 
nel pacifico pofl’eflb. Epolfibil fia , che S, 
Lorenzo di Averta avelie pur finodo , ed e? 
faminatori finodali , fenzachc di ciò avelie 
privilegio Pontificio , nè nofleflb ? No ficurar 
mente, tanto non temiamo dal iaperc> ed jIt 
libafezza de’gravi Senatori della Rcal Camera^ 
fopra tutto trattandoli dì materie Chiefafliche. 
Benedetto XIV, ed il Concilio Tridentino, 
hanno aperto a quello a guflo Senato ' la, ga, 
e ficura la via per. la dccilione, che dee far- 
li . S.Lorenzo di À verta nacque dopo del fe- 
colo XI , e nel centro della Diocelì Averfa- 
na . I privilegi! Pontificii non hanno accor- 
dato a quello Monillero , ed alle Tue Chiefe, 
che una etenzionc tutta palfiva . La tran- 
fazione del 13 tt ha confermata quella efen- 
zione , c l'ha dilatata in modo tale da ri- 
manere però quell’Abbadìa tempre in Diacce - _ 
fi *Averfana . Gli atti folenni dopo del Con- 
cilio di Trento la diffinifeono Badia nxlltus , 
ma di ordine inferiore , & in Diacci-fi Avcr- 
fana ; e gli atti poltellivi del Vcfcovo di A- 
verfa Jafciano intatta la luggezione di quefla 
Badia alla tua Cattedra , menochè pe’ foli 
dritti ceduti con folenne flrumento , ed avva- 
lorato da lentenza Pontificia. Tutto il dip- 
più , che pretende l’Abate di Averli, è non 
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fulo eforbiqante , ma ripugnante pur è a’ fa. 
tri Canoni, a’Concilj,e Ipeqalmente al Tri- 
dent.no , ed alla Chiefaftica Polita . Sup- 
plikano alle noftre mancanze i fapientiffimi 
Giudici di cpiefta caufa . Effi fono valenti* 
Giureconfuhi , ottimi Canonifti , rigidi efe- 
cutori , ed oflervanti della dottrina della Chie- 
fa , e della fua difciplina . 

f Napoli 22 Marzo 1796. ' ' ' A : 
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